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Omogeneizzati sequestrati per 15 giorni 
I carabinieri dai nuclei arrttàoflstkaslenl stanno 
procedendo in tutta Italia al sequestro del 22 tipi 
di omogeneizzati compreti nella lista compilata 
dal ministero della Saniti; il sequestro 4 caute
lativo e durerà 15 giorni. SI attendo l'esito delle 
analisi predisposte por conoscere l'effettivo con
tenuto di estrogeni. I controlli che hanno prece
duto I sequestri ordinati dai magistrati di Roggio 

Emilia, Ancona, Torino o Bologna — ha preci* 
sato ieri la giunta regionale dell'Emilia-Roma
gna — tono stati estesi agii allevamenti Inten
sivi di vitelli por stroncare alla radice il feno
meno. Il caso ripropone in modo clamoroso la 
questione più generale della, tutela del consu
matore. '.. --•"••- , ' "J 
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L'attivo della propaganda 
al Festival di Bologna 

llPCIfa é 
il punto sulla 

situazione 

Relazione di Minucci e conclusioni di Natta 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Alla ripresa 
di settembre del dibattito e 
del confronto politico torna 
con forza a riproporsi all'at
tenzione dei partiti,- delle 
forze sociali e dell'opinione 
pubblica la questione cen
trale del rapporto con i co
munisti. E il PCI risponde 
senza mezzi ; termini, con 
ostinazione e chiarezza: o ài 
governo o all'opposizione 
non è una formula di como
do, una specie di mascheri
na'messa per coprire una 
scelta di « arroccamento > o 
di pura difesa della propria 
identità di partito di lòtta 
• di alternativa. • • > • " 
' A Bologna, nei padiglioni 
del festival nazionale del
l'Unità, sì sono riprese le 
fila di una argomentazióne-
che, per la verità, Testate 
pur > cosi ' drammatica • non 
aveva ' interrotto: L'occasio
ne è stata il convegno nazio
nale sulla propaganda aper
to da una relazione di Adal
berto Minucci, responsabile 
del dipartimento e concluso 
dal compagno Alessandro 
Natta dedla; segreteria <fci 
p a r t i t o . ' , , ' :-;•-"""•« 
; Di *' fronte' all'emergenza 
economica e politica — ha 
detto Minucci — mentre, si 
avvicina un autunno che 6i 
presenta come nuòva tappa 
negativa della crisi italiana 
e mentre l'attacco terrori-
stico.ed eversivo inette a se
gno nuòvi tràgici colpi, ritar
da-continua a essere guida
ta da un governo debole e 
screditato che è giunto - a 
coprirsi di ridicolo in vicen
de come quella dei decreti.' 
La collocazione dei comuni
sti — ih Parlamento; è nel 
paese — è in primo' luogo 
il risultato dell'analisi della 
gravità e della pericolosità 
della situazione italianar non 
si può uscire dalla crisi sen
za un vastissimo movimento 
sociale e politico, senza un 
governo capace di mobilita
re il consenso e l'impegno 
delle forze 'più vive del pae
se. Ma c'è chi si illude di 
uscire dalle strette ecòno-
miche ' e politiche "galleg
giando" sulla crisi, puntan
do sull'economia sommersa 
o sullo "stellone d'Italia". 

Ed ecco il circolare di scioc
chezze sull'economia italia
na, quasi a dire che si può 
fare a meno di Agnelli per
ché tanto provvede il « sciur 
Brambilla » o che la crisi 
della grande industria può 
far apprezzare quanto è bel
lo il « piccolo ». E non si 
dice al paese che galleggian
do senza affrontare i gran
di problemi del Mezzogior
no, dei giovani, delle donne, 
si può andare solo alla de
riva, alla decadenza é al de

classamento dell'economia e 
della società italiana. 

La verità è che siamo in , 
presenzi di un processo pro
fondo che mette in discus
sione l'egemònia stessa delle 
classi dominanti nel paese., 
E' capendo le reali dimen
sioni della crisi che il 
PCI respinge l'atteggiamen
to « schizofrenico » di chi 
per mesi ha parlato di ca
tastrofe economica imminen
te, quando si trattava di im
porre : nuovi prelièvi dalle 
tasche dei. contribuenti, e 
adesso presenta « in rosa » 
la situazione dell'Italia cer- ' 

• cando così, di evitare un con- ' 
' fronte serio .sulla questione 
decisiva della partecipazione 

' dei comunisti al governo. E* 
; forse un caso che il compa
gno Craxi parli oggi di «for
tézza assediata » in riferi
mento alla necessità di di
fendere a tutti i costi il go
verno? L'assedio —si fa fin
ta di dimenticarlo — non 
è : condotto dall'opposizione 
comunista: sono infatti i pro
blèmi del paese che strin
gono in maniera drammati
ca e impongono il cambia
mento. •:'--. - --•• 

L.'autunno;~questo è certo, 
sarà' uà nuovo anello della 
spirale restrittiva del paese. 
Ce da' domandarsi se chi 
dirige l'Italia abbia la con-
sapevolezza dei rìschi cui sì 
va incontro tentando di im
porre una svolta di segno 
conservatore in cui le « stan
gate »- si ripetano a ritmo 

' stagionale. E* in questo qua
dro — ha sottolineato ' Mi
nucci — che si póne la stés
sa, questione della colloca
zione ' del PSI nel paese. 
Non è forse vero che il pro
blema della presidenza so
cialista a Palazzo Chigi vie
ne presentato come possibile 
sanzione di quella svolta? 

La posta in giòco come si 
vede è alta e la scelta del 
nostro'partito — o al gover
no o all'opposizione — testi
monia appunto della consa
pevolezza del fatto che la 
politica unitaria ha bisogno 
oggi più che mai di sposta
menti reali nel paese, che 

, non ci sonò più margini per 
le manovre e per le « diplo-

. mazie politiche ». Co duu-
1 que una battaglia dì gran
de respiro che va condotta 
anche sul terreno dei rap
porti con il PSI. ̂ sapendo 
essere, quando occorre, più 
che mai « unitari "per due ». 
All'opposizióne . restiamo. 
dunque, per-rilanciare la ca
rica alternativa della nostra 
proposta politica, superando 
l'immagine « moderata » che 
qualche volta se ne è diffusa. 

E' con questa consapevo
lezza — ha proseguito Mì-

- Diego Landi 
(Segue in ultima pagina) 

i; IT Gli operai sono tornati in fabbrica preoccupati ma decisi a lottare e a contare 

.» i i i . 

ine per trattore 
La Fiat smentisce 

il via ai 
Ieri Romiti è yolato a Roma per incontrarsi con Cossiga, 
i ministri economici e i dirigenti della Firn - Riunioni e 
incontri per tutta la giornata - Si,è aperto uno spiraglio 

ROMA — La crisi Fiat è riesplosa Ieri quando la maggior parte di operai, impiegati e tec
nici torinesi riprendeva il lavoro. E' state una giornata drammatica. Un convulso susse
guirsi di incontri a Roma • nel capoluogo piemontese, il clima era reso pesante dal diffon
dersi di notizie, poi smentite, circa la decisione che sarebbe stata già assunta dalla Fiat di 
inviare migliaia di lettere di licenziamento. A fine serata s'è aperto uno spiraglio con l'an
nuncio inatteso che la Fiat si era dichiarata disponibile a riaprire le trattative con il sinda-

• • • " • , cato per soluzioni alternative 

sopialé 
Davanti ai cancelli di Mirafiorì alle cinque del mattino -« Se arri vano le lettere di licenziamento faremo come 
a : Danzica ... » - Le impressioni negative di ritorno dalle ferie nel Sud - Restaurazione strisciante in fabbrica 

: ; ; ; . : , : Da? nostriinyiati 
> • TORINO ~ e Se arrivano le 
è -• lettere di licenziamento, • cosa 
> succederà? ». ; • > \ >̂  

•'•••eFaremo come a Danzica, e 
"*v il governo dovrà ; venire •: qui, 

dentro la fabbrica ».. J • 
•^ Le 5J30 di mattina, davanti 

'al 'cancellò 16 di < Mirafiorì. 
stanno entrando gli operai deh' 

5 le presse. E' ancora buio e una 
fotoelettrica della TV illumi
na quelli del sindacato che 

• stanno distribuendo •> i primi 
; volantini. Fermiamo un giova-. 
T ne i operaio, un delegato, fitte 
... sta arrivando, un po' assonna

to, le mani nette tasche del 
- -giubbetto ^jeant;<Gli poniamo 
.' senta mejszt termini Ifl questio

ne che'più scótta. NelVedicola 

appena aperta, i giornali del 
mattino annunciano: sono già 
pronti 8.000 licenziamenti. La 

\ risposta' che riceviamo è pe-
! rentorià: richiama la lotta de-\ 

; gli operai polacchi e\ la ritro-v 
viàmo otto ore dopò, al càih-' 
bio del turno, questa volta ai 

; - cancelli delle linee i di -^ mon- . 
'taggio. ? ? / *- . - - - tu-ii-»I 

l'i E'- un, ammonimento che ; ì. 
esprime lo statò d'animo de
gli operai Fiat. I 78 mila lavo-

• rotori sono rientrati ieri dal- ;.-
.-.» le ferie e hanno trovato un'ac-
r.coglienza allarmante e intimi- . 
• dataria. I titoli di alcuni quo- fi 

- tidiani *bene informati*; le 
:: indiscrezioni, diffuse subita 

r ccomè, • notizia émUe radio lo-. --
cali, hanno creato un clima. 

,'tesó e preoccupato. '.'•.',•>'.;,,.>; 

Per tutta la mattinata, nei 
reparti i delegati sono - stati -
assaliti da un fuoco di fila 
di domande. E' tiero? Il sinda
cato che fa? Sul serio le donne , 
saranno colpite per prime? Da { 
questi » immediati . scambi di -t 
idee, si avverte la decisione di 
non lasciar passare l'attacco 
della Fiat, ma c'è anche un'in-) 
quietudine più, profonda, una 
riflessióne sullo statò dèi mo-'-
vimento, sul sindacato, sul ri
schio di restare isolati, sul 
pericolo che il terrorismo tórni 
à giocare le sue carte. 

Sono le 14. Sotto un sole ac
cecante, dal cancello uno del
le carrozzerie esce una fiuma
na che tembra non finire mas, 
Vernini èdònne.ftanti giovani 
(è' questo è usuale; qui), ma 

• anche tante ragazze. Oggi so-
- no rientrati proprio . tutti. I . 

dati sull'assenteismo, forniti 
dalla Fiat, .fanno registrare 

; del minimi storici: il 5J5 rispet-' 
•:l.-io all'HJS delYanno scorso. Ari- » 
•) cheLquesto è significativo.*^•>• 

Si parla. Ci si raccontano le 
. vacanze. Si commentano le ero-, 
i nache di quest'estate dramma-
>: tica. La strage di Bologna, le 
-• dimissioni dl> Umberto Agnelli,-
- i fatti di Polonia. « Ecco, pro

prio quel che è successo sul mar 
Baltico — dicei Franco Lauda-

. no — ci ha mostrato che quan-
... do gli operai .si muovono si 

possono ottenere risultati an-
'„ - che clamorosi. Nei cantieri di 
. , D^iutìeàIl:'àòKarM:'.fÌètìto--npi, 

stessi; là'nostra stessa voglia 
di pesare, di impedire che le 

* decisióni passino sulle mostre, " 
.teste*..* Certo, è una cosa gros

sa e positiva — interviene un 
altro — ma quel, ritratto di.-.. 
papa Wojtyla jmi cancelli mi 

'è rimasto' pròprio,qua>. t'Quèh 
yìi sonò cattolici equi in Italia, ^ 

non sono anni che vogliamo 
l'unità con gli operai cattoli
ci, il dialogo con la<Chiesa?*. [•• 

.",« In Polonia si è creata una ( 
fratture tra masse é-:istituzioi'-
ni. E quando questo accade, ; 
prima o poi-, scoppia una crisi 
grave ». Lo scàmbio di battute T 

si fa serrato: Le immagini dif* • 

\ Stefano CingoUni 
-•y'fBronp Ugolini ;. 

•; / (Segue a pagina 7) " 
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Clamorosa rivelazione dei magistrati 

La notizia fornita dal giudice Persico in un imprevisto incóntro con la stampa 
• L'Idea de'la bomba è nata ih primavera». Lo ha detto 
lari in un incontro con i giornalisti II sostituto procurator* 

, della Repubblica, Luigi, Persico, uno dèi magistrati eh* in
daga sulla strags dal Z agosto alla stazione. I l giudica 
non ha tuttavia spiegato maglio la frase ancha a» poi ha 
aggiunto che l'alibi reso per il .2 agosto.da Francesco Fur-

1 lotti, uno del neofascisti accusati, è • écsjua'frasca»."«Ci 
L dovrebbe spiegar» cosa ha fatto magari 40 giórni prima », 
. ha dotto il magistrato, parche in questo arto di tempo • ci 
sono buchi grossi cosi». I l magistrato ha ancho sottoii-

. neato che la fuga di notizia non ha assolutamente pregiu
dicato lo indagini in corso. '.rs\\: '•:-.'i i ; A PAO. 9 

LÌ'-;., Chiacchiere reticenti 
E* il '. momento in coi piò 

luttuoso si manifesta l'intrec
cio tra .'filóni terrorìstici € ne
ri » e « rossi ». e piò arsente 
si fa la necessità di chiarexza 
e di gìnstizia. Ma nemmeno 
questo impedisce ' che ; nelle 
fìle della maggioranza tripar
tita si continui a giocare* sai 
drammi seminati dal terrori
smo. ' una battaglia condotta 
a colpi di segnali ambigui, 

di allusioni oscure e velata* 
niente minacciose. Stavòlta, è 
il turno del dòroteo TesinL 
Sulle colonne del e Popolo ». 
stamane non solo si accerge, 
infine, del e torbido intreccio 
oggettivo » fra le dse matrici 
dell'eversione; ma parla a»? 
che di « colhuione di fatto » 
con la mafia e i racket» dei 
sequestri, accenna " a" «' piste 
esfere ». dichiara •ddiriiiara 

che le chiavi di tatto stanno 
io una •dimensione sovrana-
aortite », in « insospettabili 
collegamenti • " oltremare " ». 
' Ecco. " dunque riconosciuto' 

che il giochino dell* « album 
di famiglia ». ' per lungo tem
po caro a tanti dirigenti de-
mocritthml, non eri altro che 
pna stupida* miope manovra; 
che I terroristi non sono gio
vanetti e rossi » traviati da 
un'ideologia'a'ragione eondan-
aata, proprio per questi esiti 
perakiósi, dai benpensanti di 
ogni parrocchia. No, i •san
tuari » ci fóne. e ti chef vanno 
cercati i^barallinai: e lo assi
cura TesinL nomo del e pre
ambolo ». - • • . . ' . 

ala qui il loquace seguace 
di. Ftrcoli. ri arresta. Allude 
ai legami con ' là mafia. Ma 
dimentica, ad esempio, che 
qoèl Sindoni ormai riconosciu
to come autorevole e padrino » 

mafioso, svolgeva in pari tem
po una lucrosa attiviti come 
banchiere della DC. E gli 
sfugge egualmente che *' Ca
tanzaro, per la strage di ptaa-
sa Fontana, sotto processo so
no finiti . nomini i della DC. 
Quali sono, dove sono i e san
tuari »? Se Tesini Io sa, fac
cia il suo dovere e parli. Op
pure, taccia. ,-..,. .>. . 
: E invece, costai s'impanca 
a dar lezioni,. ad accusare ad-
dtnttora di e assecondare in
volontariamente » il disegno 
eversivo chi. .protestando per 
l'evidente carenza di un'ade
guata azione governativa,' se
parerebbe * fé masse dai loro 
legittimi rapai esentanti, ampli' 
ficando la sensazione di un 
vuotò di autorità democrati
ca 9. \ Ma quale fiducia do
vrebbero, avere le masse in 
un* e autorità - democrutic* » 
che" *i ridutwse alle sue chiac
chiere reticenti? 

. . i l i 

ai licenziamenti. Tutto lo staff 
dirigente > del colosso dell'au
to, capeggiato dal neo-ammi
nistratore delegato '<•' Cesare 
Romiti, nella mattinata si era 
precipitato, nella capitale do
ve aveva avuto un colloquio 
di un paio d'ore con - il presi
dente del consiglio Cossiga e 
successivamente una serie di 
incontri con i ministri del bi
lancio La Malfa, del lavoro 
Foschi, delle < Partecipazioni 
statali De Michelis e dell'indu
stria '>Bisaglia. Nello stesso 
tempo, alcuni dirigenti Fiat. 
tra cui il responsabile del 
settore auto Ghidella, aveva
no invitato presso la loro sede 
romana i'segretari generali 
della ' FLM'" Galli, Bentiyogli 
e Mattina. • '••'; •••'•'• ^z •• ' 

Perchè questa girandola di 
riunioni? Che cosa si sono 
detti i mahagers, gii uòmini 
di governo, i sindacalisti? La 
Fiat ha. intanto, smentito di 
voler mettere il sindacato di' 

; frónte, a ' e fattî  compiuti ». 
Una dichiarazione che ha con
sentito : di confermare il con
fronto previsto per stamane 

rtr*-' ta " giùnta - regionale' pié> 
f tnontèaift è l'azienda sul pro-
; grammi produttivi. Gli am-
nuàstratòri. regionali, T infattìi 

: avevano minacciato di ' can
cellare l'appuntamento se la 
Fìat - non avesse 'dichiarato 
false (Ié voci pubblicate dai 
giornali. -'-; , ^ 

Romiti,, farttavia,' ha fatto 
sapere che l'azienda mantie
ne ferma la necessità di pro
cedere a riduzioni del perso
nale. Come? Qui la.discus
sione. in serata, è sembrata 
riaprirsi. Il segretario della 
FLM, il compagno Pio Galli, 
reduce dall'incontro con i di
rigenti FIAT, ha annunciato 
che lunedì a Torino ripren
deranno le trattative. L'azien
da. nella lunga discussione 
col sindacato, aveva ripro
posto la sua alternativa: o 
licenziamenti o la mobilità 
fuori dal groppo. La FLM 
ha respinto questa terapìa e 
ha rilanciato le sue proposte 
di rinnovamento e sviluppo, 
sostenendo che sono possibi. 
uV in questo contesto, anche 
misure di contenimento de
gli organici, ma attraverso 
provvedimenti carne fl blocco 
del turn-over, la mobilità nel-
le fabbriche FIAT, fl prepen-
sìonamentol la cassa integra-
zione. La casa dell'auto ha 
accettato di discutere in me
rito l'insieme delle proposte 
sindacali. Una bota tfistensi-

r (Segue a pagina 7) ~ 

ROMA — Mazzi di 
dai fascisti il giovi 

A colloquio con Adriana Seroni: l'offensiva contro la è im idlacco aUe conigli^ 

I nostalgici deU'atoOTtp cltM^stìnó 
ROMA — Primo t radicali, poi 
papa Wojtyla, quindi ti segre
tario detta DC Piccoli: l'attac 
co contro la legge sull'aborto 
si è fatto massiccio, ed è uno 
degli elementi della ripresa 
politica. Parliamone con A-
ariana Seroni. - • 

Anzitutto, è una convergenza 
casuale? 
'• — Andiamoci' piano con U 
carattere fortuito di certe com-
ciàeme. Ci sono ben corposi 
precedenti: U voto comune 
contro la legge da parte di 
democristiani, fascisti e radi
cali; a* contemporaneo ricor
so alla Corte costituzionale di 
esponenti clericali e di espo 
nentt radicali; e, ora. la con 
conitanza dette loro richieste 
di referendum. Certo, le moti
vazioni e gli orientamenti idea
li sono diversi, ma il fine 
resta uno solai affossare que
sta legge che le donne ita

liane hanno. conquistato con 
tante lotte e che, malgrado 
mille difficoltà e mille ostaco
li, ha dimostrato di poter fun
zionare. D'altra parte ci sono 
persino dette concomitanze si
gnificative tra i diversi refe
rendum... 

Vedi anche un segno politi
co comune? 
• — E" un dato oggettivo che 

tutte queste tnùiatire rappre
sentino un tentativo di accen
tuare le divisioni nei Paese e 
di aprire un clima di scontro 
anche in campi e su terreni 
nuovi. D'altra parte è indub
bio che oggi in campo de. e 
anche m campo cattolico, vi 
siano spinte consistenti per ri
lanciare idee conservatrici e 
retrive su tutto quel che ri
guarda i problemi dello don
na e della famiglia. 

Da parte de e cattolica ci si 
dice preoccupati per la diffu
sione dell'aborto... 

— Ho visto che Piccoli suf
fraga le proprie argomentazio
ni riferendosi in maniera vo
lutamente inesatta a un'inda
gine fatta da noi, donne co
muniste, sullo stalo di apptt-
cazkme della legge. Dico per 
inciso che, a quanto pare, t 
comtutùti sono gli unici ad oc
cuparsi di come stanno an
dando efetlivamente le cose 
da quando sono in vigore le 
nuove norme. Ma, a parte ciò. 
con questi referendum si in
siste in un vecchio, mùtijfcan-
te equivoco: che raborto c'è 
perché esiste la legge tuWa-
borto. E invece no: Vaborté 
c'è per mille raotoni umane, 
sanitarie e sociali. Le ovnxnti 
copoie (Aie noti trovano casa, 
i lavoratori minacciati o col
piti dalla crisi, persino la pro
spettiva che domani ci siano 
in Italia un altro bel po' dì 

-mfvjriH.* non credo che tutto 
questo incoraggi mollo a far 

figli E non lo incoraggia nem
meno U fatto che ci sianoTOsi 
pochi asUi-nido, che lo Stato 
sia cosi assente per qsei che 
riguarda la sorte degli han
dicappati, e cosi via. 

Del resto l'aborto c'era già... 

a» era fra te pài pedantemen
te puaitwe, si. La diftrenta 
tra àOorm e oggi è che Vabar 
to comincia ora • penirc in 
luce: lo si può assistere, e 
si può cominciare a prevenir
lo efficacemente. Purtroppo 
molte forze — e tra esse an
zitutto la DC — non nanna 
inteso e non intendono mno-
nersi per piene* ir lo. Eppure, 
proprio questo conino di im
penno a prevenire 9 sconfig
gere Taborto sul piano cattu
rale, sociale e smnìtmrky po
trebbe vedere un fremaV e so-
sifiro contributo sartorio sia 
dei movimento cattolico e sia 

del movimento operaio. ' 
A che cosa ti riferisci quan

do park - di questo mancato 
impegno sul terreno della pre-
vernarne? 

— Mi riferisco per esempio 
ài fatto, ampiamente dot «a»** 
tato in avèlla nostra inchie
sta. che dove i prevalente I 
potere onfla DC. la i cousui 
tori famUiari .non ci sono o 
si fanno in nuntmn misvra: 
bastn pensare alla realtà dei 
Sud. Mi riferisco — anco
ra '— al fatto che, malgrado 
i nostri ripetuti sforzi, non si 
i ancora riusciti a varare una 
legge smWmfornmzkme ses
santa. • Mi riferisco ancne ad 
altro: vedo che ora sia ha se
natrice JervoUmo e sia rono-
rrtoie, Piccoli riardano la pro
posta, a suo tempo presenta
ta in Senato dal e Mê rmento 
per la trita », per la cosiddet
ta tutela sociale della mater

nità e Y accoglienza deva vita 
umana. Ora, a parte U fatto 
che quella proposta ricalca in 
larga misera Ut legge già ope
rante sui consultori, voglio ri
cordare ana cosa. La propo
sta prevede fra Tauro che io 
Stato assegni carattere priori
tario olla ricerca scientipoa in 
dioersi campi che rifaardano 
rari aspetti della ntaterntta « 
della repoiazione della ferti
lità. Ebbene, anest'anno. in se
de di discissione del bilancio 
ai prcTtnone, ave Damo propo
sto un emendamento perché 
lo Stato, in e/otti totalmente 
assente in questo settore dei. 
la ricerca scientifica, vi.éedj-
cosse mezzi adepnuti. > 
~ E com'è finita? 

— Che remendo mesto è sta
to respinto dalla 

Giorgio Frasca Mara 
(Segue in ultima pagine) 

tipografe del « 
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NELLA FOTO: il rientra da
gli eperai alla Fiat dopo la 

estiva 

come le bottiglie di vino pregiato 
c\ t'accodato onoicAe 

ooUa di incontrare un 
amico o un - compagno ' 
sconfortato e insieme rab-
Moso. «Che ti succede?». 
* L'ufficio delle tasse mi 
ha mandato un avviso, 
con una-multa per non 
so che coma. Una cosa da 

v poco, ma non ne ho ca
pito mente. Sono andato 
e non nanno sentito re-
gionL Pagare subito, sal
vo poi riavere i miei sol
di, se risalterà che ho ra
gione tà Sai la regola: 
*2otve et repete". Te la 
.dicono ' anche in lutino,-
per fregarti meglio: paga 
e poi chiedi dU essere rim
borsata. Intanto ho dovu
to scucire*. B se ne va 
furente.1 come, onando 
Spadotrnt non riesce a 
prendere la parola. 

Una cosa aneiofa non 
al /rateai CWta-
•Tstf fanno parte 

di fneOa cerfaporis di per
sone. i sor signori, dei ova
li non et legge mai che 
sono andati a papere, ma 
ene sono stati tnuttutt a 

• sapare. emendò stato ac

certato che hanno trasfe
rito alTestero set miliardi, 
9 maustro dei Tesoro Pan-
daifU un amico organico 
dei riechi come si vede 
dalla sua boccuccia pastic
cerà. poteva comminare 
toro una multa moUtpti-
cante sei volte la cifra 
esportata, cioè trenta mi
liardi, pia ana percentna-
t* del 2$ per cento. La 
multa minima era invece 
pari oda somma trasferi
ta, ptà il 20 per cento, va
te a dire, in totale, sette 
miliardi e duecento mflto-
nL Ebbene facciamo ma 
eumL Quale malta credete 
che abbia camminato U 
ministro PundoifU eoi ss» 
fisco alla oanjptta riserva
to a for signori? a; la 
multa minima; b) la mul
ta media: e) la 

onetM ohe hanno 
sin e), tr stata 
eata infatti «ri Cuttagìre-

Pandolfi era già pronto 
Od aprire una sottoscritto-

•ne per ventre tu aiuto a 
quei pa 

I guati, probabibneute, 
non pagheranno mai. Esi
stono motti ricchi che md-
dtrtUuru vantano, tra i 
loro crediti pai sicuri, le 
somme che dovrebbero al 
fisco. Ce CÀI si è fatto 
mUntraario a /orza di ri
corsi. Se un poveretto ha 
pagato, per errore non 
suo, tre mila lire in meno 
sulla bolletta del gas. de
ve correre al pai presto 
a sborsarle. Ma se un mi-
Uardario viene condanna
to a papere sette mmardt 
ha diritto al ricorso e cre-
dmmo che i rfcorst si pos
sono psrsfno Is teiere per 
tenamento: «Lascio m/I
ne olle mia diletta nipote 
Nette t miei ricorsi al fi-
sa» per tasse non pagate, 
f«ri « efren onoranta mf-
Isarn»». t la rweaeta, /e-
ttoe. «set dessi panca fat
ta fon/m. Non è incinta, 

fietu> 
è gonfia per rentsctpo 

riconosciutole svi ricorsi 

U spotvera: sona 
che neemmo ha 

ffS: 
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l Intervista 
di Napolitano 

Croxiè 
* • - . . ;:•• .'•. • : . . i v ; ' - . . 

troppo 
«ottimista» 
sulla sorte 
del governo 
ROMA — « L'affermazione di 
Craxi che dà per scontata la 
permanenza di questo governo 
fino al Congresso del Partito 
socialista mi pare abbastanza 
ottimistica ». C'è anzi da do
mandarsi a guanti) : possa du
rare ̂  un governo .. che , fa di 
continuo ricórso " ai coti di 
fiducia perché non ha fidu
cia nella maggioranza che lo 
sorregge ». Questo - Bolìolinea 
Giorgio Napolitano con un'in
tervista rilasciata All'Astrola
bio la quale è. centrata sul 
problema dei rapporti all'in
terno della sinistra italiana in 
relazione sia alla partecipazio
ne del PSI all'attuale governo 
tripartito, • sia alla, questione 
del collegamento con l'attuale 
gruppo dirigente — preambo-
lista — della Democrazia cri
stiana. •'.' . •• i 

Napolitano rileva la e sicu-
rezza » l con la quale, • anche 
recentemente, il segretario so
cialista ha preso la parola su
gli equilibri politici nazionali, 
tacendo completamente sulle 
contraddizioni e sui fenomeni 
di scollamento nella maggio
ranza governativa. Craxi si do
vrebbe rendere conto, afferma, 
che te un : miglioramento dei 
rapporti con l'opposizione co
munista ' è • estremamente • im
probabile' fino a • quando re
sterà in carica un governo che 
si è caratterizzato nel modo in 
cui si è caratterizzalo l'attuale 
governo Cossìga ». La questio
ne dell'indirizzo politico del 
Partito socialista è certamen
te di più ampio respiro, ma 
anch'essa va verificata sui com
portamenti socialisti rispetto 
al governo. La prova migliore 
della volontà del PSI di con
siderare a una collaborazione 
di governo con la DC come 
uno stato di necessità, come 

. un'esperienza ben limitata nel 
tempo e a cui accompagnare 
un serio sforzo dì unità a si
nistra, la prova migliore di 
questo orientamento (se dav
vero è tale l'orientamento pre
valente • nei PSI). il Partito 
socialista la potrà dare lavo
rando per un governo che.non 
sia così nettamente • caratteri*-, 
zato dalla linea e. dalle, forze : 
del " preambolo " ». e-

Oggi, osserva Napolitano, 
non è . in discussione la col
locazione dei comunisti all'op
posizione, perché a non si ve
dono le condizioni per una 
nostra partecipazione al go
verno ». In questo momento,' 
il problema piò attuale è quel
lo di e un possibite migliora
mento del clima politico, di 
una dialettica più distesa, più 
aperta, tra maggioranza e op
posizione comunista, il che 
tuttavia richiede una serie di 
atti politici concrèti da parte 
dei partiti della maggioranza ». 

In questa situazione, il di
scorso dell'unità delle sinistre' 
trova oggi il e suo principale 
punto di contraddizione nel
l'asprezza del rapporto tra go-
cerno e opposizione comuni
sta ». E il Partito socialista 
« abbastanza raramente » si è 
saputo distinguere dalla DC 
nell'opera - di governo. Dun
que, se il PSI. anche in vi
sta del suo Congresso nazio
nale, - e intende confermare 
una linea non troppo diversa 
da quella del precedente coti' 
gresso di Torino », deve allora 
anche operare perché « in. 
questa fase della. cita politica 
italiana ci sia un governo ca
pace di un rapporto più posi
tivo con ropposizione comu
nista ». 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla eeduta di mar
tedì 9 settembre. 

,/ - • • , - - .-r.'.-'t r---A "-.>.?} 

grandi città del paesi in via di sviluppo.'' 
Da queste cifre si intuito! 'quale enornut1 cambiamento 

avverrà nella vita sociale di intere nazioni * quanto gravi 
saranno i problemi connessi a quésto mutamento: problemi 
fisici come quelli relativi ad abitazioni, servizi sanitaH di 
base, igiene, acqua, • istruzione, trasporti, - energia, aree 
verdi, inquinamento; problemi - economici quali la disoc
cupazione, la sottoccupazione,, la miseria; e problemi di 
carattere sociale quùHA'emàtyìhazione,''1a'''crimìnwUià,là 
creazione di nuove fasce di subordinazione e di segrega
zione. ' « . » / 1 l T *' V 

L'uomo sarà capace 
di cambiare il futuro 
delle grandi città? 

Un interrogativo, 
che è anche un 
auspicio, 
ha chiuso la 
conferenza 
dell'ONU siili 
destino delle 
metropoli 
Pianificazione 
e più equa \ 
distribuzione 
delle ricchezze 

ROMA — Le grandi città del mondo non possono conti
nuare a crescere in modo incontrollato; l'urbanizzazione 
non pianificata — conseguente per un verso all'incremento 
demografico, per l'altro alle migrazioni interne — rischia 
di provocare forti tensioni all'interno delle comunità na
zionali e tra gli stati; è necessario regolamentare e gui
dare la crescita, stabilire un equo rapporto tra popola
zione e risorse, ma anche distribuire più giustamente le 
ricchezze tra < le nazioni e operare i necessari mutamenti 
interni per costruire società più giuste. Queste, in sintesi, 
le indicazioni contenute nel documento ufficiale con l'ado
zione del quale la conferenza intemazionale sul futuro ur
bano ha concluso ieri a Roma i suoi lavori. -.«*--*'-

La risoluzione, che è stata approvata all'unanimità dai 
sindaci e dai rappresentanti delle più grandi città dei cin
que continenti, esprime viva preoccupazione ' per le pro
spettive cui vanno incontro le metropoli, soprattutto quelle 
del cosiddetto Terzo Mondo. Si,ricorda che la popolazione 
planetària, nel Duemila, supererà i B miliardi e 200 milioni 
di uomini; che la popolazione urbana, a quel momento, 
conterà 3 miliardi e 200 milioni di uomini: che più di 2 
miliardi.di persone, sempre nel Duemila, abiteranno nelle 

Se è vero che i processi di urbanizzazione hanno carat
terizzato l'evoluzione delle città, è però necessario che 
essi proseguano in condizioni programmate e ordinate: ciò 
che finora non è avvenuto nella gran parte dei paesi. Per 

\\ questo la conferenza ha formulato tre indicazioni: a) l'ado-
'•* zione, da parte di ogni paese, di una politica nazionale 

globale per la popolazione; b) l'adozione di politiche di 
sviluppo equilibrato all'interno delle diverse zone terri
toriali (nord e sud, città e campagna); l'adozione di po
litiche di miglioramento delle zone urbane (servizi, lavoro, 
rivitalizzazione dei vecchi centri, bonifica delle bìdonvilles 
e dei ghetti, ecc). • • . - • • 

Si tratta di compiti enormi che — si dice ancora nel 
documento — richiedono certo un'azione a livello nazio
nale e metropolitano ma il cui successo dipende dalla 
cooperazione e dall'assistenza internazionale. I governi dei 
paesi sviluppati, in particolare, devono intensificare i loro 
sforzi nell'ambito dei programmi bilaterali e multilaterali, 
sostenendo anche gli organismi sovranazionali che (come 
VUNFPA, promotrice della conferenza) si occupano del 
problema. 

Il documento, come si vede, ha evitato di addentrarsi 
nell'analisi delle cause del fenomeno del gigantismo ur
bano e resta sulle generali anche per quanto riguarda le 
proposte, pur se assai esplicita è la richiesta di una più 
giusta distribuzione delle ricchezze sul piano internazio
nale. L'incombenza dei problemi e l'ampiezza del dibattito 
lasciavano supporre conclusioni più stringenti. Tuttavia 
l'obiettivo di fondo della conferenza è stato raggiunto: la 
segnalazione di uno dei fenomeni pia allarmanti del no-

', stro tempo, che si presenta certo in forme differenti nei 
vari paesi ma le cui implicazioni coinvolgono tutti. 

La dichiarazione con cui si chiude questa conferenza 
— ha osservato il sindaco di Roma, Petrosélli — assume. 
valore storico. Ed è un atto di fiducia nell'uomo, nelle sue 
possibilità di tenere in mano il proprio destino. Che non 
è ineluttabile ma va costruito giorno per giorno con la 
forza della ragione, con l'impegno • della cultura, con i 
valori della pace e dèlia solidarietà. 

L'uomo del futuro — ha detto a sua volta Rafael Salas, 
direttore del Fondo dell'ONU per le attività di popolazione 
— deve vivere in . un ambiente che sviluppi appieno le 
sue possibilità. La città, deve saper costituire questo am
biente. Impegnamo.i governi, mobilitiamo le popolazioni. 

, Il futuro sarà ciò che noi in questi anni sapremo co
struire. e/m. 
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Con i voti (20 su 40) dei consiglieri comunisti 

Confermato a Cesena il sindaco del PCI 
E' il compagno Leopoldo Lucchi che ha accettato con riserva per l'astensione del gruppo socialista 
Ancora da risolvere la situazione complessiva degli enti locali nel Forlivese - Confronto cól PRI 

Dal nostro corrispondente 
CESENA — Il compagno Leo
poldo Lucchi è stato confer
mato sindaco di Cesena con 
i venti Voti (su quaranta) del 
gruppo .comunista. D P̂SI si 
è astenuto, e7per questa râ  
gione il sindaco ha accettato 
l'incarico _ con riserva. La 
astensione del PSI è stata 

motivata dal fatto che tra 
le due federazioni forlivesi 
del PCI e del PSI non è an
cora stato raggiunto un ac
cordo .complessivo sulla, com
posizione . delle; giunte. -: In 
realtà l'ostacolo non riguarda. 
Cesena, ma la situazione di 
Forlì: qui i socialisti riven
dicano la carica di sindaco, 
una richiesta che il PCI con

sidera non motivata alla luce 
dell'attuale quadro politico 
romagnole. 
- La difficoltà delle trattative 
non ha .impedito il costituirsi 
disgiunte unitarie in sei comu
ni del Forlivese, fra cui una 
giùnta comprendente anche il 
PRI a Castrocarò Terme. 
D'altra parte in sette comuni 
nei quali il PCI detiene la 

In Calabria il PCI verificherà 
nei fatti le aperture della DC 

CATANZARO — Prime reazioni dopo Ù Co
mitato regionale della DC calabrese, che l'al
tra notte ba ufficializzato, con un lungo do
cumento. il suo orientamento e antipreambo-
lista », esprimendo la votonta di giungere 
a trattative per la soluzione della crisi re
gionale e di quella di numerosi enti locali 
senza pregiudiziali o preclusioni con l'obiet
tivo e di governi i pia unitari possibili ». . 

Ieri si è riunita a Catanzaro la segreteria 
regionale del PCI e per sabato è prevista a 
Reggio Calabria una riunione del Comitato 
direttivo regionale che sarà presieduta dal 
compagno Pio La Torre della segreteria na
zionale. 

! « Le decisioni del Comitato regionale della 
DC — ha ; dichiarato ieri Tommaso Rossi, 
segretario regionale del partito — introdu-
cono nel dibattito politico regionale fi latto 
nuovo del superamento di pregiudiziali e 
preclusioni verso 9 PCI. A queste conclu
sioni la DC calabrese è arrivata dopo un 
aspro scontro politico interno. : La proposta 
ài un confronto programmatico che si possa 
concludere con la formazione dt tata giunta 
alla quale possano accedere con pari dignità 
le forze politiche democratiche non troverà 
certo insensibile U PCI. La formazione di 
una giunta unitaria, con la presema a pieno 

titolo. dà PCI, era ed è — ha aggiunto < 
Rossi — la proposta dei convàsti e costi
tuisce la soluzione più adeguata per dare 
una risposta ai problemi calabresi ». 

. «Sì tratta adesso di• verificare nel con-, 
creta se questo obiettivo si porrà realizzare. 
Per noi comunisti — ba proseguito Rossi — 
sono essenziali t contenuti di un programma 

' rigoroso ' di cambiamento in cut si ritrovino 
le. forze vive della •società calabrese. Un 
accordo con U PCI presuppone Taffèrma-
zione di una volontà reale di cambiamento.' 
negli indirizzi della politica economica, nella 
lotta contro la mafia, nell'afférmazione di 
un nuovo costume politico. A queste condi
zioni, fermo restando che il PCI, nella sua 
autonomia, ritiene fl suo ingresso nella giun
ta regionale, un dato irrinunciabile, siamo 
pronti a fare la nostra parte*. 

« Ci sembra, inoltre, essenziale, al fine di. 
costruire e sviluppare la pia ampia politica 
unitaria, che si consolidino i rapporti tra 
PCI e PSI e fra questi e i partiti laici Natu
ralmente — ha concluso Rossi — deve es
sere chiaro che per quanto ci riguarda non 
accetteremo logiche dilatorie e discussioni 
logoranti. Sono necessari tempi serrati ed 
un metodo di • confronto che solleciti rap
porto delle forze sociali e culturali della 
Calabria». . 

maggioranza assoluta, si so
no formate giunte alle quali il 
PSI ha deciso di non parte
cipare (persino in uh comu
ne sotto i 5 mila abitanti do
ve 3 era ; ̂ presentata una li-i 
sta unita ria). Contemporanea^ 
mente'a ciò — e questa è la 
vera novità del dòpo elezio
ni in Romagna — si è svi
luppato un aperto ' ~ confronto 
fra PCI, PSI e PRI per la 
formazione di una giunta a 
tre a Forti e in altri comuni. 

n primo punto l'approdo-di 
questa nuova situazione è un 
documento nel quale i tre, 
partiti forlivesi si impegnar 
no a costituire uaa giunta a 
tre, il programma è quasi de
finito. Neil* mltima seduta del 
consìgife wMaihalé menare 11 
PCI^confermava-. il; proprio 
impegno per la realizzazione 
della giunta a tre, nel discor
so dei socialisti, •" pronunciato 
dall'esponente che fl PSI ha 
candidato alla carica di sin
daco. il PRI ba però ravvisa
to riserve ed elementi muta
mente polemici, ed ba reagito 
vivacemente. Tuttavia la so
stanza. la validità del docu
mento è stata ribadita e la 
trattativa è tuttora aperta. 

n PCI ba proposto che U 
giunta a tre sia . varata al 
più presto con la riconferma 
del sindaco attuale. Va detto 
che a Forlì fl PRI raccoglie 
il 18 per cento dei voti, con 
una radicata. presenza nella 
società civile. Una giunta al
largata ai tre partiti sareb
be quindi la rappresentanza 
dei tre quarti della popolazio
ne. oltre a costituire un pro
fondo rinnovamento del qua
dro politico. A questo scopo i 
comunisti hanno rivolto già 

da tempo fl loro " impegno: 
l'allargamento della' collabo
razione per avviare nuovi pro
cessi in grado di influire an
che dove, come a Cesena, le 
posizioni del FRI restano sta- ;/J 
.tìchè. prive di dinamismo e V 
m pràtica appiattiscono I re
pubblicani sulle posizioni del
la DC impedendo, al PRI di 
esprimere ' la propria natura ~ 
popolare. E la DC? la DC 
forlivese di fronte, alla ̂ nuo
va' situazione creatasi ha avo- •::• 
to una - reazione scomposta. 
dopo che aveva accettato nel
le settimane preceaiuti di se-
tiersial tovolo deBetrattaii-
ve laugiaiiiinaUuIie. Oggi co- r 
munque, mentre restano a per- '""' 
te prospettive di nuove inte
se,' ueisisloDo 'riactii"~ e, diffi-
ceità all'in^enodèna stessa 
sinistra, una situazione che i 
comunisti tentano .di risolve- . 
re ! coti/ proposte fattive, af- [ 
finché la prossima riunione . 
del.consiglio comunale, pre
vista per lunedi, che ha al-
l'ordme del giorno l'elezióne : 
del sindaco, possa essere un 
passo in. avariti verso l'intesa. -' 

Gabriele Papi 

Fabrizio D'Agostini 
vicedirettolrer;. 

dì e Rinascita » 
ROMA — Fabrizio D'Agosti
ni è stato dominato ieri dal
la segreteria del PCI vicedi
rettore . di « Rinascita ». Al 
compagno D'Agostini, che è 
stato per tanti anni redatto
re dell'Unità, i nostri raUe-
grazctmti e gli auguri affet
tuosi di buon lavora 

MILANO — La catena della 
S lunga li ha ritirati dai ban
coni alla fine della settima
na scorsa. Quella dei super
mercati GJS. li ha tolti e ri
spediti tutti al magazzino cen
trale da questo lunedi. - Di 
omogeneizzati di vitello, pollo 
(ed estrogeni), insomma, non 
se ne trovano più. Tranne, in 
teoria, quelli della Buitoni 
esclusi dal decreto del mini
stro della Sanità. 

Disposizioni ufficiali? Non 
proprio. Dice il direttore di 
uno dei mercati S lunga di 
Milano: < L'ordine è arrivato 
dalla direzione centrale, e co
me tale l'abbiamo eseguito*. 
E che cosa dice la gente? 
Quali reazioni ha avuto? Si 
indigna?. Non si direbbe. E 
non perché non ci sia da in
dignarsi. ma perché « da tem
po ha cominciato a guardare 
con una certa diffidenza ai 
prodotti preconfezionati, omo
geneizzati o liofilizzati che 
siano. I quali, di conseguenza. 
e da tempo, han smesso di 
vendersi in gran quantità». 
In pratica — si capisce — oc
cupano troppo spazio per quel 
che rendono. 

Neppure in farmacia si tro
vano più. da qualche giorno. 
i prodotti incriminati: ma an
che qui. nessuna comunica-

Il caso degli omogeneizzati ripropone il problema della difesa del consumatore 

Ma cosa mangiamo (oltre agli estrogeni)? 
zione ufficiale di esecuzione 
del sequestro. I carabinieri dei 
nuclei antisofisticazioni stan
no procedendo in tutta Italia 
al sequestro di omogeneizzati 
e liofilizzati. Ma (e non è una 
novità) il personale non è suf
ficiente. E la vendita, o non 
vendita, al pubblico del pro
dotto, sembra per ora affi
data alla responsabilità e buo
na volontà del singolo nego
ziante. 

Di problemi ne ha anche 
lui, prima di tutto quello del
le scorte ammassate e inven
dibili. A questo proposito, in 
attesa che sì concludano le 
analisi predisposte dal mini
stero. la Fida e cioè la Fede
razione italiana dettaglianti 
dell'alimentazione aderente al
la Confcommercio. sta pren
dendo contatti con le indu
strie interessate: e E' infatti 
evidente — sostiene un comu
nicato della Confcommercio — 
che il settore distributivo non 
può e non deve sopportare il 

danno economico conseguente 
al sequestro, giacché le azien
de del dettaglio alimentare 
sono chiaramente estranee al
la vicenda». 

Estranei i dettaglianti, non 
altrettanto si può dire delle 
autorità e istituzioni, che do
vrebbero garantire la salute 
del consumatore. Alcune fun
zionano ed altre no. <CHi 
estrogeni contenuti in alcuni 
prodotti per la prima infan
zia erano da tempo oggetto 
dì analisi da parte deUa re
gione — ha precisato ieri la 
Giunta regionale dell'Emilia 
Romagna. — La Regione si 
è mossa d'intesa con U Nas 
dei carabinieri, la magistra
tura e gli uffici veterinari prò-
nudali. I sequestri cautela
tivi degli omogeneixsati a ba
se di carne di vkeUa e di 
pollo — sì legge m un comu
nicato — sono stati avviati 
dopo una serie dì prelievi co
minciati nel mese di luglio. 
£ ì controlli che hanno pre

ceduto i sequestri ordinati dai 
magistrati di Reggio Emula, 
Ancona, Torino e Bologna so
no stati estesi agli allevamen
ti intensivi di vitelli per stron
care alla radice U. feaomeno». 

Benché circoscritto, il caso 
esploso in questi giorni ripro
pone infatti una questione di 
ordine naoko più generale. E 
se « l'episodio — come scrive 
in un suo comunicato il grup
po di lavoro lombardo del 
PCI per la difesa del consu
matore — rende eridente la 
speculazione che alcune in
dustrie alimentari realizzano 
anche nella produzione per la 
prima infanzia (...) la situa
zione è grave, e occorre che 
siano prese misure concrete 
da parte del governo, per evi
tare che «acoro una volta, 
cessato i clamore detto noti
zia, tutto ritorni come prima». 

E ancora: «£* necessario 
che l'Italia sì adegui e s'im
pegni ni rispetto èsile 
CEE in campo alimentare 

-• Diamo di aegoito l'elenco dei 22 prodotti sottoposti a 
sequestro cautelativo in attesa di un seconoo ciclo di analisi: 
1) omogeneizzato Plasmo» vitelio-poUo con scadenze 1 aprile 
1965 e 1 ottobre 1965; 2) omofceneusato Fiasmon vuello-
cervello con scadérne 1 gennaio 19K-1 aprile litf; 3) omo
geneizzato Plasmon vitello scadense 1 gennaio 1985-1 aprile 
1965-1 ottobre 1985; 4) granulo integrato Piasnion omogeneia-
zato di vitello-tacchino con scartenia 1 ottobre 1984; 5) omo
geneizzato Plasmon pollo-vitello con scadenza 1 aprile 1965; 
C) omogeoelaaato Flaaznon vitello-tacchino con scadenza 1 
gennaio 1M6; 7) oniogeiieisaato Plaamon prosciutto-vitello 
con tradente 1 aprile 1665; 6) omogeneisaato Plasmon vitello 
tipo rinforzato con noadenta 1 lagno 1M; 8) omogeneizzato 
Plasmon vitello poOo tipo rinforzato con acadenaa 1 ottobre 
1182; 10) omogeneistato Plasmon pollo con acanen» l otto
bre 1M4: 11) Primi mesi Plasmon omogeneisaato di vitello-
pollo eoa scadenze, 1 gennaio 9̂65; 12) Primi masi Plasmon 
omogeneistato di vitello cor. tradente 1 aprile 1965: 13) gra 
nulo Integrato Plasmon oAOfeneisjato di prosciutto-vitello-
verdure con scadenza 1 ottobre 1966; H) granulo Integrato 
Plasmon omogeneiatato di prosciutto-vitello eoo scadenza 
l aprile 1985; 15) granulo integrato Plasmon oniegeneimato 
di vtteno-tacehino con scadente 1 ottobre 1864 • 1 
1865; M) Distorta omogeneimato 
1 aprile 1661; 17) Dletart» i i ìomitt i i t l t vMeUo-poilo 

1 ottobre 1966; 16) omogantimale Oerber vitello con 
1 luglio 1666; 16) Oerber lima inialo sresaamento 

ito vitello con teadenam 1 lagno 1964; 26) omo-
ito Oerber vttello-pouo eon toadetata 1 limito 1866; 

D Bracco omotvnemmto btf Otmato vitello preparatane 23 v 
aprile 1660; 21) Bracco omogonelmato Itoflnmato pollo 
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Tanta gente alla festa 
dell'«Unità» in un centro 
dell'entroterra calabrese 
Cara Unità, >, . ' :\ 

siamo un gruppo di compagni che abbia-
mo campeggiato sulla costa calabra. Ab
biamo notato la mancanza del partito, l'as
senza dei nostri manifesti, solo in casi rari 
si fanno le feste delllinith.. In una vasta 
zona che va da Praia a Mare sino a Dia
mante (Cosenza) vi sono dodici paesi, e in 
due soltanto si è svolta la festa: a Diamante 
è ad Orsomarso. Ma è del successo che ha 
avuto la festa in questo ultimo centro che 
vogliamo parlare. 

Siamo rimasti entusiasti di questo paese 
dell'interno, chiuso fra montagne, caratte
ristico e pittoresco, amministrato dalle si
nistre dopo 30 anni di Dd ed in una zona 
•bianca» e difficile. Un festival meraviglio
so per la realtà di quel piccolo paese. Tanti 
compagni, tanti giovani comunisti, ragazze, 
donne. Una cucina ed una zona-servizi co
struita a mattoni, tanti manifesti, mostre 
fotografiche, caricature, un grande risto
rante coperto da canne, pieno di gente, di 
turisti che provenivano dalla vicina costa e 
che gustavano le specialità locali ma am
miravano anche l'entusiasmo, la dedizione 
e la volontà politica dei compagni calabre
si. Un dibattito sulla mafia, uno sull'Am
ministrazione che governa da due anni il 
comune, un contenuto politico intenso. Ab
biamo notato tanti compagni di Latina, di 
Roma, di Napoli che aiutavano i compagni 
calabresi sacrificando le proprie ferie. È 
bella questa manifestazione di solidarietà. 
questo entusiasmo che solo noi comunisti 
sappiamo dare senza chiedere nulla, ' : ì 
.; Orsomarso è un'isola rossa in una zona 
difficile ed i compagni hanno fatto molto in 
questi due anni di amministrazione. Ma la 
sezione ha bisogno di aiuto, di consigli, di 
solidarietà. E qui noi desideriamo rivolgere . 
un appello ai' giovani e alle ragazze comu
nisti. ai compagni in generale: aiutiamo il ' 
Meridione e non con le chiacchiere e i di
scorsi. Perchè non mandiamo le.riviste che 
abbiamo già Iettò, i libri, perchè non sotto
scriviamo un abbonamento a Rinascita e a 
Noi Donne? Abbiamo saputo che arrivano 
pochi giornali, due o tre Unità, e che la 
domenica il giornale non arriva e quindi 
non si diffonde. <-••• 

• Si potrebbero sviluppare tante iniziative 
anche turistiche: cosa aspettiamo, compa
gni, ad aiutarli? Forse che altri speculatori 
invadano il retroterra e distruggano quel 
poco che rimane di bello e naturale? :. . 

GINO PASCI e altri 18 compagni 
(Orsomarso-Cosenza) ,. 

Gli italiani non .sanno 7'7:7^ 
•'inglese e all'estero 
comunicano solo con i gesti 

. Cara Unità. _ r . ; r_., \ •- ' ,>• : 
vorrei fare alcune riflessioni, assieme a 

chi interessa l'aigomento •lingue» sull'ar
ticolo in terza pagina dell'Unità dì domeni
ca 17, agosto che ho acquistato a Sto-
ckhotm. Non scrivo Stoccolma perchè cre
do che si debba iniziare m chiamare eoa il 
loro vero nome le città che non sono in Ita-
Ha. Cominciando dai bambini che fanno la 
stessa fatica ad imporrne che si dica Ixm-
don e non Londre. Queste traduzioni hanno 
una ragione ed un'originenazionmUna che 
non mi pare giusto rispettare, -

'"• - A parte ciò. vorrei dire al professor Pi-
gnotti. al quale giustamente sta a cuore la 
difesa delta nostra lingua all'estero ed in 
Italia, che se è vero che il valore culturale 
di una lingua di una regione dell'Europa è 
da.conservarsi. è altrettanto importante che 
gli italiani cessino di essere muti, o quasi, 
all'estero. E giusto che la lingua che parlia
mo sia chiusa all'inserimento di parole 
nuove te quali oggi, essendo purtroppo l'I
talia una colonia degli USA. sono america
ne? Non è così che ci si difende dal gravi. 
pericoli dell'imperialismo culturale. 

E giusto non menzionare nemmeno II fat
to che oggi, per mettere il naso fuori dairi-
talia, l'inglese lo dobbiamo imparare tutti? 
E giusto auspicare l'insegnamento dell'ita
liano all'estero senza dire che lo stato dell* 
insegnamento delle lingue estere nel nostro 
Paese è spaventoso? L'autore delTarticolo 
scrive che «l'italiano è oggi la seconda lin
gua in Australia», facendone quasi una 
questione sportiva. Bene, gli italiani quan
do vanno a lavorare ó in vacanza fuori dai 
confini, quanto a possibilità di comunicare 
non a gesti sono gli ultimi. 

GIAN FELICE CORSINI 
: (Stoccolma-Swait) 

Parliamo degli errori, 

.'-• ed al servizi che quella «povera società so-
t cialista» è in grado di fornire ai suoi citta- . 

dini. E penso agli asili nido, alla organizza- . 
zione scolastica, a quella sanitaria, a quel
la del tempo libero per i lavoratori, i giova
ni, le donne; penso all'assenza, in quella 
società, degli elementi turbativi del vivere 
civile quali la mafia, il terrorismo, la delin
quenza organizzata, la droga, la prostitu
zione, le rapine, i sequèstri che invece avve
lenano la vita di noi «occidentali». 

Ecco, d'accordo sul fatto che occorre sot-
\ tolineare — con spirito costruttivo, però-— 

gli errori e le contraddizioni registratisi in 
i quel Paese in questi anni di costruzione del 
socialismo, ma non dimentichiamo anche 
l'altro aspetto di quelle società. Correrem
mo il rischio che alla mente del cittadino 

•l italiano, le cui fonti di informazione non 
j; sono certo te più obiettive (vedi RAI e stra- ;'. 

grande maggioranza della stampa) risulte
rà automatico associare il degrado e le tra- ' 
giche condizioni di vita di molte, troppe 
realtà «occidentali» alle condizioni di vita 
del cittadino medio polacco, costretto a lot- . 
tare per conquistarsi «migliori condizioni 
di vita». 

. , : BRUNO TROVATO,, 
:/ •• '-ij.\'\:J r -ì '••'• .".•''./-•", (Acireale- Catania)'' 

senza pero 
gli aspetti positivi ^ 
Caro direttore, 

ho seguito e segno gli avvenimenti della 
Polonia con ansia e nreoccupazkme insie
me. sia per i vincoli di affetto che mi legano 
a quel Paese ed a quel popolo (mia moglie è 
una cittadina polacca, comunista), sia per
chè sono comunista. Condivido, così pure 
mia moglie, la posizione assunta dal nostro 
Partito sugli scioperi e sulle prospettive di 
soluzione della crisi polacca. Mi preoccu
pa, però. una cosa E di questo noi comuni 
sii. la nostra stampa, dovremmo farcene 
carico di pia. occuparcene 
Ecco di cosa si tratta. 

Dalle notizie che ogni giorno 
diffuse dalla stampa e dalla RAI-TV, e che 
danno il quadro dì una Potoria sconvolta e 
dibattuta da una profonda crisi economica 
e sociale, con i lavoratori tmpignutt in dure 
lotte •sindacati» per conquistare -mighori 
condizioni di vita», «maggiori safari», ectu, 
sembrerebbe venire fuori una nazione, la 
Polonia, simile ad un Paese sottaevUumpaeo 
del Terzo mondo, con i cittadini cosi net ti ad 
una gianm vita di stenti e dì privazioni. Ci 
si dimentica (e la stampa borghese, anche 
la pie illuminala, manco a dirlo è felicissi
ma di farlo) di far conoscere o sii accennare 
soltanto a lutti quegli altri aspetti positivi 

Il lavoro di Basaglia e 
, il futuro della psichiatria 
Alla direzione dell'Unita v5;0;-"- '".''••'. ''. 

•''•"// «Collettivo milanese operatoripsichiq- , 
trtei», che annovera trai suoi iscritti molti 
aderenti a «Psichiatria democratica», er. •.. 

' sprime il suo profondo dolore per la morte ; 
di Franco Basaglia. Come la scomparse di 
Giulio Maccacaro ha rappresentato una . 

. perdita irreparabile per la medicina prò- ] 

.; : ptio nel momento in cui in Italia si delinea-
*,' va un serio movimento riformatore a livello , 
' di politica sanitaria, così la scomparsa di 
.' Franco Basaglia rappresenta un grave lutto 
„ per il movimento di rinnovamento dell'assi

stenza psichiatrica.--•••., '>.. .:---"•;'•" ••• 
Essa avviene infatti nel momento in cui •[ 

, la legge 180, espressione seppur contrad-
' dittorio di una lotta decennale, che io ha 
, visto con i suoi collaboratori fra i protago-
:. nisti. sta dando fra limiti e difficoltà i pri- • 

r mi positivi risultati. Ci possiamo tuttavia 
interrogare sul futuro della psichiatria e 
sui problemi della salute grazie anche alla . 

; sua lucida determinazione che ci ha per- -
messo di conoscere la drammatica realtà 
psichiatrica di ieri. , ,. , .-.,..-.--

LETTERA FIRMATA ••-• 
. dal Collettivo operatori nrichiarriri (M3ano) •:-

Scontro e confronto, ; ma. -; 
dev'essere a livello politico 
Caro direttore, '.'-'• - . ' . < : • - • ! •-.-

se ci sianto decìsi a scrivere è perchè qut ; 
' r da noi la situazione è divenuta insastentbtt*. 
- . dal punto di vista politico, sodale e morate. 

In questo paese esiste un'aggregazione aj . 
. compagni che gravitano all'interno delta» . 
rea della nuova sinistra, senza etichetta' 

> precise(alcunisonosimpatizzantidelPCI},'. 
con una discriminante fondamentale chea ; 
quel la di essere rigidamente anti-terrotistU ' 
E un gruppo di operai, disoccupati è Intel- 9 
lettuali, alcuni dei quali dediti alla ricerca * 
teorico-politica. 
- Veniamoal problema: tisindacodì quo-' 

sto paese è l'on, ing. Aldino Sardo Infuri, 
< con il quote ci scontriamo saltuariamente • 
perisuoinuttodi autoritarieper le sueforti. 
tentazioni totalitàrie, per il vuoto di inizia' 
live di promozione culturale e sociale. Ora, ' 
passi per te discriminazioni a livello occu
pazionale operale nei confronti dei disoccu
pati del gruppo; passi pure, ma è grave, per 
il tentativo di demonizzarci, tentando di 
farci apparire (grazie all'arretratezza cul
turale e al vuoto di dibattito politico del 
paese) diri mostri. Ma la cosa gravissima è 
che circola la voce che oleum minacciano di 
aggredircifisicamente per chiudercila boc
ca. Consideriamo scandaloso che in un pae
se amministrato dai socialisti vemjano solo 
bisbigliato simili cose. Non crediamo che 
della cosa tutta la sinistra tragga profitto. 

G auguriamo che questa lettera serva a 
che lo scontro e il confronto dialettico resti
no a livello potitico, e non assumano aspet
to poliziesco.' 

ROSARIO DOVICO. ERNESTO AMADORI 
- e altre 36 firme 

(CastcìrUmbcrto - Mesata) 

Crìtica pesante alTomo-
sessuale (e a noi che 
puMficInanio le lettere) 
Alla direzione dell'Unii*. 

Desidero rivolgermi direttamente, per af
re il mio punto di vista, al gay di cui i stata 
pubblicata una lettera il 9 agosto. Non mi 
sembra H caso che l'Unità, con tmtte le lotte 
politiche, sociali, economiche in corso nel 
mondo per la vita e la sopravvivenza dei 
popoli e direi del genere umano, debba de
dicare ancora altro spazio ad un problema 
intimo che non riguarda t diritti civili per
chè. caro gay. come cittadino in democrazia 
li hai e puoi pretendere di formare tutti i 
club gay e del FUORI che vuoi. Nessuno vi 
perseguita, come democratici non abbiamo 
mente da eccepire, ogni persona ha il diritto 
di fare l'amore come e con chi gli piace (e 
non è vero che lo consideriamo nornmle so» 
lo se finalizzato alla procreazione), però il 

io intimo di ognuno è unafac-' 
che riguarda solo il suo par-

massimo può interessare un medico 
o urna psicologo, non capisco perche voglia
tefarne una bandiera. 

E doloroso constatare, caro gay. che II 
vostro comportamento sessuale è per voi 
una cosa prioritaria che non vi permette di 
sentirvi parte attiva del rinnovamento della 
società. Credi, non vi i solo la vita sessuale: 
può essere una componente ma non la più 
importante della vita: dillo ai tuoi amici 
gay che cerchino di lottare assieme a tutti, 
uomini e donne, per la pace e la giustizia 
nel mondo, siete voi che vi discriminate.. - . 

CARMELA LEVI 
(Tonte) 
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Qualche anno fa Norber-1 
to Bobbio teorizzò l'incon
sistenza e l'impraticabilità 
di ogni terza via. Stabilì w 
che « tertium non datar » ' 
e che bisogna scegliere "" 
tra due realtà con tratti 
ormai definiti e immutabi
l i : o socialismo reale o so
cialdemocrazia. • «>••-•'»•-•« i « 

Ora, riflettendo sul fat
ti polacchi, Bobbio ritorna : 
sugli stessi temi avanzan
do questa domanda, da lui 
stesso definita v maligna : 
« E _ come, volevate il so
cialismo e per giunta an
che la libertà? ». Sono chia
mati a rispondere la e sini- ; 

strà europea », < « natural
mente ' quella italiana » e 
in particolare — ci sembra 

. di capire — i comunisti. '., 
Le successive argomen

tazioni rendono ancora più 
esplicito il senso di quel
l'interrogativo: si' possono 
conciliare due nozioni — 
socialismo e libertà — che 
finora si sono reciproca
mente escluse? 

Se valesse il gioco pole
mico, la prima tentazione 
sarebbe quella di chiedere 
— visto che i termini del 
problema sono così nitidi 
e irrevocabili — in che co
sa sia mai consistita tutta 
la tradizione del pensiero 
de l • « liberalsocialismo » . o 
del « socialismo liberale » 4 
se non in un'inconcludente 
avventura . intellettuale, 
consumata nel vano acco
stamento di « nozioni > ed ; 

i esperienze radicalmente e-
stranee e incompatibili. 

• Ma sappiamo che non è 
proprio così. 

1 ragionamenti di Bobbio su socialismo e libertà 

uno domanda: 
..^v .'«./ .'< i . 

r* 

\? *:•*:• 

sM?jU.à^n $,j. -4' «. :•> '<. J 

non » 
9 

In effett i , . Bobbio, più 
che ' in vena di malignità, -
ci sembra imbarazzato di
nanzi agli avvenimenti po
lacchi. Per lo meno, n o n ! 

così perentorio come il téo- ' 
rizzatore del « tertium non ,."; 
datur ». Non nega che sia-,' 
no stati fatti « tentativi dì ' 
rispondere specie in questi 
ultimi tempi » a quell'in
terrogativo iniziale. Ma 
« rispetto al problema di ; 
coniugare il socialismo, in
teso per quel che deve es- ' 
sere inteso come difesa dei 
deboli contro 1 forti, l o t - . 
ta contro i privilegi, egua- , 
gl iamento delle fortune, . . 
con la liberta, questi ten
tativi sono miagolii ». So
prattutto a confronto col 
« ruggito del leone » che . 
« ha ripetutamente detto 
agli operai polacchi»: « Il 
socialismo sono io e guai a 
chi lo tocca ». "... i v, . .... 
• Certo, nessuno può con- • 
siderare quel leone di car
ta. Come non sono di car
ta neppure i leoni che si 
parano dinanzi quando, in 
tema di socialismo,' di e-
mancipazione sociale e n a - \ 
zionale, si va al di là della 
pura testimonianza. ..- •-
•"> Ma, detto questo, qual è, 
anche dopo i fatti polac
chi. il punto essenziale? 
Consiste nel sapere se una 

ricerca di vie nuove, che 
1 si cimenti col problema de

signato da Bobbio come 
« socialismo e . . l ibertà », 

;' corrisponda o no a un p r ò - ! 

fondo bisogno delle società 
contemporanee, sìa realisti- ; 

:' cà e riesca a farsi strada 
nella coscienza di grandi 
masse, ; possa ' tradursi in 

1 obiettivi e comportamenti 
coerenti della sinistra eu
ropea. 0 , al contrario, se 

, le « due vie », già speri
mentate. siano tuttora l e " 
sole percorribili con sue- : 

, cesso, nonostante la pro-
' fondita della crisi odierna. 
Questo è il punto prelimi
nare. Ciò che non signifi- .' 
ca dissolvere in generaliz
zazioni « epocali » la con-, 
sapevolezza dei problemi ; 

. propri di ogni paese. L'Ita
lia non è la Polonia e vi
ceversa. •'«.,.., 

Ma, su tale questione pre-
. liminare, quali lezioni arri

vano a Bobbio da Varsa
via? Proprio qui le sue ca
tegorie appaiono contrad
dittorie, refrattarie alla no
vità indiscutibile degli av
venimenti polacchi, sui qua-

i li si pretende di riflettere. 
Se non "' sbagliamo, "'lo 

stesso Bobbio ha voluto ri
cordare di recente che il 

• tratto distintivo del pen
siero dogmatico è questo: 

considerare i fatti solo per 

ricavare conferme dei pro
pri convincimenti. Eviden
temente, una certa cultura 
politica, logoratasi nei pro
cessi al marxismo, ha per
so oggi la capacità di guar
dare dentro se stessa, di 
scorgere i propri limiti e 
di aggiornarsi. Così Bob
bio, sia pure con qualche 
titubanza, ignora degli av
venimenti polacchi ciò che 
potrebbe smentire l suoi 
vecchi assiomi. ^^^ ,;' 
i Bobbio dice infatti: « Per 

i più avveduti era sconta-
i to che, essendo libertà (in
dividuale) ed eguaglianza 
(sociale) valori incompati
bili, come del resto tutti 
i valori assoluti, il socia
lismo avrebbe potuto dare 
più eguaglianza soltanto 
concedendo meno libertà ». 
Ma poi si corregge subito 
e precisa: ciò non vuol di
re che « socialismo e liber
tà siano incompatibili >. Si
gnifica •; solo che « l'unico 
socialismo che la storia del
l'umanità abbia sìnora.co
nosciuto, sia giusto o ingiu
sto chiamarlo così, è incom
patibile ». E gli operai 
polacchi hanno '. espresso 
una « condanna esemplare » 
perché fatta In nome' del
la libertà. « Sì, certo, an
che per difendere, il - pro
prio salario, ma in prima 
ed ultima istanza per chie

dere più libertà ». La 11- I 
, berta sindacale non baste-

.f. rà, ci vorranno libertà. di ' 
stampa ed elezioni politi- ...! 

- che libere. Perché e tutte : : > 
- le libertà sono solidali, una ; 

tira l'altra, una n o n . può \ 
stare senza l'altra ». •<,.<>; 

Giusto. Infatti l'obiettive -. J 
principale della lotta degli ' 
operai del Baltico era la - '• 
conquista della libertà, una 
libertà di scioperare, d! di- •_ 
re la propria opinione, ma " • 
— ecco ciò che interessa 
agli operai di Torino che ì 
leggono sulla Stampa g l i ? 

..': articoli di Bobbio — anche ; 
v di partecipare effettiva- h 

mente alla direzione econo- '•• 
mica, culturale e polit ica 
del paese. •' . ; V 
' Appunto perché « tut te •• 
le l ibertà sono solidali » i 

.- e i « una tira l'altra », - g l i ; | 
operai de l Baltico si sono ~-
dimostratl non solo gelos i : •; 
del le « eguaglianze » ^ già \ 
conquistate e implicite nel- ,' 
la struttura della società : 

_ '). polacca odierna, ma intran- ( 
y sigenti contro quel le dispa- . 
: • rità che pure sarebbero ir- _• 
". risorte se misurate con i l } 
, metro i ta l iano. ; Ecco per-
-j che, scorrendo l'elenco del- '> 
u le rivendicazioni . d i . Dan- -

. zica si potrebbe proprio 
: dire che si è voluto « co
niugare » la libertà e Teglia- > 
glianza. D'altronde, nelP • 

e eguaglianza » non si espri- , 
mono l ibertà oggi Insepa-, 
rabill dalle a l t r e ? ' A D a n - j 
zica si è parlato di salari; ; 
di prezzi, di pensióni, * di' 
congedi pagati e di scuole 
materne, . s i è, parlato, del 
pianò ' e 'di ' ges t ione ; del
l'economia. Se tutto ciò non ,-
conta e non iriteressà,' s e 
tutto ciò non fosse altro 
che un paravento per evi
tare la repressione polizie
sca e i carri armati sovie
tici, allora non di un mo
vimento reale si trattereb- r 
be, ma avrebbero ragione 
quelli che vedono solo una ! 
sorta di montatura ispira* : 
ta da e elementi antisocia
listi ». E' curioso come gii 
estremi si tocchino. Eppu
re non è difficile ricono
scere, nella consapevolezza 
politica e nella disciplina ; 
dei lavoratori di Danzica, 
una precisa volontà di con
quistare libertà -fondamen
tali, conservando però tut
ti i diritti saldamente ac- : 
quisitl. Se non in . onesto 
nesso, tenuto ben fermo, 
dove sta la novità dei fat-
ti polacchi? .--<•- - .,; ir,',, 

Certo, è dif «ielle > dire 
oggi quale destino ava ta
le tentativo. Ci guardiamo 
dal credere che 1 lavora
tori di Danzica e di Stet
tino-siano scesi In campo 
per dettare alcuni capitoli 
della « terza vìa » così co
me la concepisce • 11 PCI. 
Ma nessun sof»smà servirà 
a:dimostrare che sulle ban
diere de*lì operai dèi Bal
tico ci fosse scritto: «Ter
tium non datur ». -

m; ; Fausto Ibba 

1sardi in Toscana9lacrì preoccupane 

Perché il progetto di estendere le misure anti-mafia alla lotta >: 
ai sequestri può diventare persecutorio nei confronti di un intero 

gruppo regionale - L'integrazione sociale e i risultati ottenuti 
• - *. 
! Nétte passate . settimane '- i 
giornali sardi e quelli toscani 
hanno dato ampio spaiiò ad 
una polemica provocata : da 
taluni provvedimenti • predh-
nunciati dalla polizia e dalla 
magistratura fiorentina in te
ma di repressione della cri
minalità organizzata. 1 fatti, 
che hanno avuto larga eco 
anche sui giornali nazionali, 
sono itati occasionati dal ra
pimento di tre giovani tède^ 

schi, che in luglio trascórre
vano le vacanze con le loro 
famiglie vicino a Firenze. : y 

Le autorità ' inquirentiT; — 
certamente colpite dalla fre
quenza con cui i sequestri 
si sono* andati susseguendo 
in questi anni anche in To
scana, e mossi da un'indùb
bia acutizzazione della sensir 
bUità dell'opinione pùbblica 
— hanno fra l'altro annuncia
to U proposito di avvalersi 
della' facoltà, loro concessa 
espressamente -: dalla legge 
Reale, di estendere a simili 
sequestri, di così grande ri
sonanza e gravità, le misure 
di prevenzione • e • sicurezza 
che finora potevano essere 
applicate soltanto in base al
la legge antimafia, per cól-
pire cioè U fenomeno mafioso. 

Si comprende pertanto x H 
perchè di tanto clamore non 
solo giornalistico, visto che 
la vicenda è già entrata in 
Parlamento, attraverso diver
se interrogazioni (ne hanno 
presentata una anche tutti i 
deputati comunisti eletti in 
Sardegna e in Toscana) ed 
ha coinvolto le giunte delle 
due regioni direttamente in
teressate. In ' fondo sarebbe 
la prima tolta che la legge 
sulla mafia . sarebbe estesa 
ad un ambiente e a fatti ra
dicalmente diversi dalla ma
fia stessa; con l'aggiunta che 
U, modo in cui i provvedi
menti sono stati presentati 
ha già provocato — negli am
bienti più conservatori — rea
zioni umorali all'insegna del
lo scóntro tra due gruppi et
nici e regionali diversi...." , 

Ecco perchè • occorre •• pre
stare a questa vicenda, appa
rentemente locale, un'atten
zione più generale. Bisogna 
sapere che, negli anni pas
sati, una parte dell'emigra
zione sarda si era riversata 
verso la Toscana: si tratta 
soprattutto di pastori che le 
cattive leggi e la cattiva vp-
litiéd democristiana avevano 
costretto , ad - abbandonare. 
risaia perchè impossìbililaìì 

! di svolgervi la loro tradizio
nale attività economica. 

Dopo un primo periodo di 
più difficile ambientamento, 
sia economico che culturale. 
questi pastori immigrati sono 
riusciti, nella' loro maggio
ranza^ a trovare in Toscana 
condizioni di lavoro assai di
verse, fino a giungere a rad
doppiare U proprio reddito e 

• a realizzare condizioni di vi
ta e di lavoro assai più civili 
dì quelle originarie. ' I più 

. hanno potuto sistemarsi una 
abitazione poderale, hanno to-

La polizia setaccia una zona dtlla Utcciwsia, noi lugli» scono, alla ricorca doi tro ragazzi todosdii rapiti 

talmente eliminato l'analfabe
tismo in famiglia, hanno ap-
viato i figli ad un'effettiva 
integrazione nella società to
scana, specie dopo un primo 
inizio più difficile e proble
matico. Ma, soprattutto essi 
hanno cominciato un'opera di 
miglioramento" della conduzio
ne economica dell'allevamen
to, che — al contrario — 30 
anni di regione democristia
na in Sardegna non sono riu-

' sciti ancora a realizzare. E* 
proprio ~~ questo U t fatto più 
significativo che le stanche e 
ripetitive indagini socio-antro
pologiche ormai di moda mo
strano di ignorare. •-• 
• Il vecchio pastore, abituato 

dai tempi della Bibbia a vi
vere la vita del gregge e ad 
affidarsi a tecniche di alle
vamento brado, vecchie mU-
l'anni. ha cominciato a rea
lizzare aziende modèrne, ha 
ottenuto mezzi per incesti-
nienti próduftiri.' per cambia
re la propria trito. Cosi, solo 
per fare un esempio, ha co
struito capannoni per custo
dire'le pecore sempre espo

ste alle intemperie, ha intro
dotto le macchine, per...la 
mungitura, ha realizzato una 
massiccia azione • igienica e 
profilattica, è in grado - di j 
conservare U latte ,m celle 
frigorifere, continua nel mi
glioramento zootecnico della 
razza, ~ coltiva la terra' per 
produrre foraggi (e tutti san
no in Sardegna che per tra
dizione U pastore non ha mai 
voluto farsi agricoltore) fino 
a giungere ad opere di mi
glioramento fondiario. E' co
sì che la sua azienda ha mol
tiplicato U suo reddito. -

Dietro questa grande novi
tà ci sono una politica re
gionale attiva, di. stimolo e 
sostegno dell'azione dei pa
stori, ed un ambiente agrario 
certo più moderno, che co
stituisce anch'esso un condi
zionamento positico. Non si 
può dire che la generalità 
dei pastori sardi in Toscana 
abbia raggiunto questi risul
tati, ma è certo che U pro
cesso è in corso, che esso 
costituisce un esempio ~ tan
gibile per tutti e quindi un 

incoraggiamento, concreto a 
procedere in quella direzione. 

Anche a questi fatti è af-, 
fidata la difficile opera di in
tegrazione sociale di questa 
comunità dì immigrati. Dif
ficile, perchè in molti casi 
permangono differenze e dif
fidenze, che sàio coi tempo 
possono essere superate. Pur
troppo, uno degli ostacoli è 
costituito proprio dalla crrmù-
nalìtà. Perchè assieme alla 
quasi totalità dei lavoratori 
onesti si è insediato. ài To
scana proveniente dotta -Sar
degna un gruppo di malvi
venti, i quali si sono mac
chiati di crimini efferati. Lo 
testimoniano rapimenti, omi
cidi, processi, condame, tan
te condanne, die non possono 
lasciare adito a dubbi. Uopi-. 
mone pubblica, toscana e ita
liana, è rimasta scossa dai 
fatti e dalla ferocia con cui 
sono stati consumati, fino a 
giungere — erronecmenle — 
a imputarli non scio a quel 
gruppetto di colpevoli inuma
ni, ma all'intera comunità dei 
sordi rmmìgrdtl '*'"• '••-•' 

Sul lato opposto, d'altro 
canto, i lavoratori onesti ed 
estranei a queste gesta cri
minali non sono stati in gra
do di reagire con la dovuta 
decisione, sino a collaborare 
con gli tnouirenfi per contri
buire ad isolare e battere i 
responsabili.'Sarebbe sbaglia
to in questo caso, forse, par-

-lare di omertà, che è fenp-
; memo totalmente dvbersoi ma' 
.non si può negare che dal
l'ambiente dei pastori non so-

*no emersi né la consmpevo-
lezza deUè grafita del feno-

; meno criminale, né renergia 
necessaria per espellere fisi
camente i responsabUi che in 
qualche modo avessero tenta
to di mimetizzarvisL 

Proprio per questi dm mo
tivi, però, quanto è accaduto 
in queste settimane ci preoc
cupa. Sono dò respingere de
cisamente le arbitrarie gene
ralizzazioni etniche, le tesi 
che attribuiscono i fatti cri
minali ai <sardi*, o che at
tribuiscono ai « toscani» ìa 
reazione razzista contro di lo
ro. Sono tutte assurde fando

nie,, "; si, sono cwjpmìàtyjcon 

: i « l i . 

Un allarme dal «continente della sete» 
PARIGI — n sessanta per cento della 
popolazione mondiale non,dispone anco
ra di acqua potabile. Questo problema 
particolarmente acuto nel Terzo Mondo. 
è all'origine dell'M per cento delle ma
lattie infettive ed endemiche che mieto
no decine di migliaia di vittime ogni an
no, particolarmente fra i bambini. Nel 
corso del decennio 1960-90 gli organismi 

internazionali prevedono «vestimenti per 
un totale di 50 miliardi di dollari per ve
nire in aiuto alle popolazioni che man
cano d'acqua. Questi dati, drammatici. 
sono resi noti e analizzati al oongress» 
dell'associazione internazionale dei di
stributori d'acqua, attualmente in c o n o 
a Parigi. : 

Se il t e rzo mondo è particolarmente 

svantaggiato. la situazione è anche gra
ve nei paesi industrializzati, partkwlar-
mente per quel che riguarda l'iAqajna-
mento « lo spreco. Nella sola Francia 
— per esempio — vengono spesi tre mi
liardi e mezzo di franchi all'anno (set
tecento miliardi di hre) per l'evacuax*> 
ne e il trattamento deMe acque usato. : 

gravissima^ - „ - -
quando non-con forcaiolo rea
zionarismo .— quegli organi 
àt stampa che hanno ceduto 
a sollecitazioni di questa.na
tura (fino a giungere all'in
vocazione stornate nel Sar-
distan* che ha risuonato in 
Toscana). Ma soprattutto so-
IK>'inopportuni i provvedimen
ti annunciati, proprio perchè 
originariamente presentati in 
questa ottica; e perchè, an
che dopo le prime correzioni 
di rotta, per quanto garantiti 
dalla necessaria ponderatezza 
del magistrato, essi sono 
sempre provvedimenti che ri-
'schìano di risaltare indtscrt-
aiiaati, di configurarsi ' obiet-
iipaimente còme misure per
secutorie-: nei confronti di un 
gruppo regionale. .-
•- 1 inetoM invocati (che giun
gono fino al divieto di sog
giorno) sono già stati speri
mentati in Sardegna nel pas
sato con esito fallimentare e 
disastroso,. controproducente, 
perchè spessissimo colpisco
no (nuocenti tras/ornumdolt in 
delinquenti: • esiste ormai in 
proposito una cospicua lette
ratura ed una schiacciante 
documentazione che è inutile 
richiamare. ' ' 

- Oggi abbiamo bisogno in
nanzi tutto àt un'azione di 
polizia energica a bea attrez
zata, che per essere efficace, 
però, ha bisogno del concor
sa attivo e consapevole delle 
popolazioni interessate, e non 
— viceversa — dell'ostilità 
diffidente di coloro (innocen
ti) che i provvedimenti invo
cati potrebbero concepire co
me rivolti contro se stessi. 
E soprattutto abbiamo biso
gno di.non generalizzare, di 
non indicare al disprezzo un 
intero gruppo regionale, per 
non bloccare — con la «ae-
trtabtZe reazione ambientale 
— 9 processo di integrazione 
sociale in corso che è la con-
dhiome • migliore per., isolare 

v Non ̂ dimentichiamo %che 
questo è un momento ' nel 
quale lo sviluppo positivo del
le autonomie, delle particola
rità culturali ed etniche 
espresse dalla tradizione, è 
contìnuamente accompagnalo 
ed insidiato — in tutto U 
mondo —. dai risorgere dei 
particolarismi, nazionali e lo
cali, che hanno sempre un 
fondo reazionario e disgregan
te. ueggiumo ogni giorno di 
episodi di guerre tra poveri, 
di lotte intestine, di rivendi
cazioni municipaiistiche (ol
tre eh* corporative) smUe 
quali può sempre tanescarst 

miccia reazio
naria, e comunque sempre 
col segno soffocante di un 
arretramento della civiltà e 
del progresso. Di qui la no
stra preoccupazione, e l'au
spicio che la lotta alla cri
minalità, energica ed effica
ce, non turbi però i positivi 
processi hi corso di consoli-
damento defTtmttd aarfonafe. 

luigi Borfìitgw 

Il declino di tùia 
> • • ( 
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LONDRA — L'industria na- I 
zionalizzata " dell'acciaio bri- ; 
tannica continua a percorrere 
confuse e '• contrastate tappe 
del suo declino.senza che sia 
ancora emersa, al livello a-
ziendàle o dà. parte governa
tiva, ima coerente e valida 
strategia di -' rafforzaménto 
organizzativo e di rilancio. Al 
momento si parla solo di una 
riduzione drastica nel pros
simo - triennio da - 220 mila 
addetti a 138 mila (sei milio
ni di tonnellate d'acciaio in 
meno all'anno) e, in molti 
casi, si tratta di ctagli» sel
vaggi e disperati. Dal Galles 
alta ScàKhnè in varie reglohr 
inglesi) *Iè; Kheé "dì proftM*-'* 
ne si contraggono, chiudono 
le fabbriche, sono minacciate 
addirittura alcune città. Gli 
organi ufficiali lamentano la 
bassa produttività, l'eccesso 
di manodopera, gli alti costi 
del lavoro. Gli operai e i 
sindacati ' hanno ragione, di 
contrapporre - a ' questi sinto
mi dell'attuale congiuntura il 
fattore - cruciale degli inve
stimenti sottratti o legati al 
piano di riorganizzazione che 
da anni la BSC invano atten
de. — ••,..-.,-.,-.: r. 

Se ne discute da anni • 
niente, m concreto, è stato 
fatto. La situazione si è tra
scinata fino al settembre del 
T9 quando la direzioDe della 
BSC ~ si presentava davanti al 
liuuovo dei contratti con una 
inaccettabile «offerta» del 2 
per cento di aumento. Lo 
sciopero, ad oltranza, inco
minciava il 2 di gennaio e si 
protraeva, fra atteggiamenti 
di intransigenza, ambiguità e 
manovre dilatorie, fino al 3 
aprile di quest'anno- 9? gior
ni deliberatamente «perduti» 
in un inutile braccio di ferro 
con 135 mila operai i quali 
ottenevano poi un migliora
mento globale del 16 per cen
to. I tre mesi di inattività 
forzata - andavano a sottoli
neare lo stato di passività 
della BSC (deficit annuale di 
450 milioni di sterline), l'ur
genza del piano di ridimen
sionamento, l'ulteriore caduta 
(dal 54 per cento al 49 per 
cento) deDe quote di mercato 
intemo detenute dall'azienda. 
Durante l'astensione, le kn-
portaziom - dall'estero hanno 
fatto registrare un considere
vole aumento. D quadro è 
preoccupante e viene natu
ralmente sfruttato da chi ha 
interesse ad avvalorare, sul
l'onda del peasàniamo. i più 
spietato : piano di ituàonaliz-
«azione. •-•- iè % ^ • - J 

Corby è una deDe città del
l'acciaio più direttamente 
minacciate: 50 móa abitanti. 
la cui esistenza e benessere 
dipendevano fino a qualche 
tempo fa dall'unica industria 
locale. Anche Scunthorpe af
fronta. la stessa sorte cosi 
come tutti gli altri pfccoti è 
medi centri che (m alcuni 
casi fin dalla loro origine) 
trovano una esclusiva ragione 
d'essere nell'acciaio. L'elenco 
è vasto. 8 gròssi centri side
rurgici sono già stati o sono 
in procinto di essere liquida
ti. Il Galles è particolarmente 
colpito: New Fort, Cwmbran. 
Ebbw Vale... a Pori Talbot i 
licenziamenti annunciati sono 
7 mila, a Llamern 5 mila. 

Tutte le fabbriche gallesi 
della BSC operano adesso ad 
orario ridotto: l'attività ai 
contrae anche a Bilston, East 
Moors a Shotton. Nella più 
settentrionale dene province 
inglesi, North Durham, e sta
ta dra/nmauV^mente aanun-

Barre d'acciaio ' accatastate 
in un deposito a Rotherham, 
durante uno sciopero : contro 
la crisi del settore '^ f e r i 

' . (•• ";?;> .•; o - • • ; ? . • - V 

;':;!•,-:!? •£>: 

•n » ' - ; - , A 

1 Chiudono le _ 
fabbriche e manca 

una valida 
strategia di !>-; ,v 

15 
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rilancio -Vengono 
respintelev :̂  

proposte dei 
sindacati mentre 

tìì ministro::\ -; 
dell'industria \ *— 
ricorre ami 
esperto'USA 

Previsto 
£- in un triennio -^ 

un e taglio» di
quasi centomila 

;r operai 
ciata la chiusura definitiva di 
Consett, uno dei nomi più 
prestigiosi defl'acdajo inglese 
da più di una generazione, 
dove sono in gioco 14 mii^ 
posti : di lavoro e. indiretta-
roente. altre 4 nula fonti di 
occupazione con il risultato 
di aprire una voragine del 30 
o 40 per cento di disoccupa
zione nella località. 
' I lavoratori della Con
sett non accettano la fine 
della loro fabbrica (un mi
lione di tonnellate annue di 
acciaio) ed hanno dato vita 
ad una forte campagna a di
fesa dell'occupazione e per il 
potenziamento dell'industria. 
Di recente sono venuti a 
Londra ed hanno inscenato 
una vivace dmitostrazione da
vanti al Parlamento. 
~ A questo panorama di lòtta' 

fa riscontro l'incertezza e la 
mancanza di proposte co
struttive da parte del gover
no. TJ nàoistro oefllndustria 
Sir Keith Joseph ha cercato 
di imporre, al di là e contro 
ogni suggerimento di buon 
senso, la hnea del «non in
tervento» da parte del gover
no. La deliberata rinuncia a 
dare sostegno e guida al pia
no di riorganizzazione sem
bra preludere all'obiettivo 
tradizionale dei governi con
servatori: quello di procedere 
eventualmente alla denaziona
lizzazione dell'industria pub-
bSca cedendone le parti più 
redditizie a«U interessi priva
ti. Ma si è dimostrata una 
manovra impossibile (anche 
se non è tuttora escluso che 
uh tentativo del genere venga 
compiuto per i rami chimico 
e dette costruiti meccani
che gestiti dalla BSC). Jose
ph è stato costretto a riman
giarsi le sue parole ed ha ora 
garantito un progranana di 
aiuti per un valore di circa 2 
miliardi di aterHae 
stire neO'acciaa» o 
per la creazione di _ . . _ „ _ 
di lavoro alternativo nefle 
zone più colpite dalla disoc
cupazione-

Uh 

so e delicato \ come quello 
dell'acciaio (che evidentemen
te, in . Inghilterra come, in 
altri paesi occidentali. ' è il 
riflesso, di. uh duro processo 
di.' riassestamento a. livello 
mondiale) ha trovato inter
preti assai deboli e poveri di 
idee negli attuali dirigenti 
conservatori. Ai . primi di 
maggio. Joseph è stato som
merso daHe critiche e dal ri
dicolo quando è andato k\ 
Parlamento ad esporre una 
sua brillante trovata per il 
risanamento dell'azienda del
l'acciaio inglese. ^ 
. n ministro dell'Industria a 
delte^Bàitecipaziom ha tdetto 
che-occorreva un nuovo pre
sidente della BSC, a migliore 
«ceryeHo» che si potesse tro
vare sul'mercato, e per que
sto ''era.; andato di persona 
negli% USA a reclutare Ian 
Macgregor finanziere e uomo 
d'affari di. fama intemaziona
le . Fra lo stupore e l'incredu
lità deila Camera; dei Comu
ni, Joseph spiegava poi che, 
pur di assicurarsi la presta
zione del nuovo capo della 
BSC, egli aveva acconsentito 
à versare "un indennizzo di 3 . 
miliardi e 600 milioni di lire 
alla Banca Commerciale a-
mericaria d i cui Macgregor è 
azionista e direttore.; E ' l a 
prima volta, s i crede, che uh 
governo accetta di pagare per 
un dirigente di industria —» 
come ha rilevato l'opposizio
ne laburista — un «premio di 
ingaggio» simile a quelli di 
solito riservati ai giocatori 
del footbalL La somma verrà 
corrisposta in due tempi: un 
miliardo subito e II resto nel 
prossimi tre anni a seconda 
dei «risultati». I laburisti ag
giungono che. in effetti, i l 
compito di Macgregor è ora 
quello del chirurgo che, per 
non sapere come curare) fl 
malato, ne amputa gli arti o 
ne asporta gli organi. Con 
una ondata di licenziamenti s a 
vasta scala. Macgregor tenta 
di ricostituire una «efficien
za» che. in effetti, mtende 
spazzar v ia il grosso deBa 
produzione siderurgica della 
BSC per concentrarsi solo su 
alcuni settori spedal i . 

Dal suo insediamento ad 
oggi Macgregor non ai è an
cora incontrato con i sinda
cati malgrado l e ripetute aoV 
lecitazioni che gli sono venu-

nfryaròwii dei lavoratori han
no elaborato un pian» alter
nativo per la rmascìta deOa 
loro a i d u s t n a . : 11 ' segretario 
del sindacate ESTC. Bùi S i n . 
ha detto: « N o n voghamo es 
sere consultati solo alla 
gua di o n dìctat 
intendiamo invece 
proposte concrete per l a ra
zionalizzazione dei bilanci 
dell'azienda e fl risparmio 
deDe sovvenzioni governati

l i documento del 
Buatta una serie di suggeri
menti fattivi e particolareg
giati m base ai quali la BSC 
può «recuperare» 431 milioni 
di sterline all'anno nèHe sua 
operazioni, ossia una cifra 
che servirebbe a controbilan
ciare la sua passività corren
te. Al contrario. 9 piano di 
chiusure e hcenziainenti pre
visto da Macgregor comporta, 
per il contribuente inglese. 
un costo netto di 310 mHioni 
all'anno. Ma su questi dati di 
fondo. l'mtrwMìfensa ufficia
l e ha finora impedito l'i 
tura eVn'tttispeoM 
tito e trattativa. . -

Antonio Broncia 

1 1 



Srt.\.*-;•-•*-*, i*«. L'V"-I^;IV.V 4 A.UKiliWr'.VflViA ".;.*, I W S »., v.;."-.-.'.',:. . * i « » ^ « « » i « « o r ^ W ' J - v v s * \ . i * « i * t ^ « H ^ v » « i ^ » i » k * t H » ^ - - « k « ^ i i j ^ i i w i g j „ » B u ( a W ; ^ ^ —z. * i . «.^«-.««w»»». • — V--»»—»»''• *'*A'.'.'-'M*"«'i'»'--V-"-»i .*-iJ—-,V „•.;". • *-••-»« • l*^;-V '-' .»•-•• •••'..•••V'»' , . * » » « • , . i ' , JJ-Av.:.-.:^i -^,.".4Ì.#U.:ÌJ-1 Ì ^ 4 K I — , - . . _ . . . „ t . - • J , A — _ . 

PAG. 4 r Unità VITA ITALIANA Venerdì 5 settembre 1980 

Alla Festa nazionale di Bologna riflessione sul finanziamento pubblico 

Sono 26 mila (e non 
i finanziatori dell' 

Tanti sono i cittadini che hanno sottoscritto per il rinnovamento tecnologico 
Il rapporto tra finanziamento pubblico e volontario -1 veri «partiti di stato» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Finanziamento pubblico 
ai partiti: si è fatto un referendum 
per decidere la presenza di questo isti
tuto nel nostro ordinamento, un refe
rendum che ha accentuato le polemiche, 
apeaso con effetti laceranti tra le forze 
politiche favorevoli o contrarie. 

Un'eco se ne è avuta alla Festa na
zionale dell'Unita, nel corso del dibat
tito dedicato proprio all'approfondimen
to di tale tema. L'introduzione del com
pagno Stpfano Osti, responsabile della 
commissione d'amministrazione della 
Federazione comunista bolognese, le re
lazioni di Antonio Baldassarre, docente 
di diritto costituzionale all'università 
di Perugia e di Franco Antelli. ammi
nistratore centrale del PCI, hanno su* 
•aUto il dibattito tra i presenti, sol
lecitati anche dalle reazioni e dall'in
tervento — per la verità non poco con
fusi — di un radicale. 

Quasi tutti i partiti, movimenti e as
sociazioni che si sono battuti contro il 
finanziamento pubblico (radicali e libe
rali. ad esempio) fanno riferimento alla ._ 
cultura, alle istituzioni e al tipo di de
mocrazia predominanti in Occidente. 
Ebbene, Baldassarre ha illustrato le leg
gi che regolano, il contributo statale ai 
partiti, cosi come si sono via via in
trodotte negli ordinamenti di rutti i paesi 
dell'Occidente. Inoltre, proprio le forze 
politiche maggiormente polemiche nei 

confronti dei comunisti per l'appoggio 
dato alla legge del finanziamento pub
blico. sono quasi totalmente dipendenti 
per la loro attività dal contributo dello 
Stato (PR, PU e DP lo sono nella mi
sura di circa l'80%). E ancora: tra gli 
oppositori dello Stato che « finanzia i 
partiti » vi sono organizzazioni tra le 
più « integrate » nel nostro sistema eco
nomico-sociale. 

Questo si ' può certamente dire del 
partito liberale, e molti lo pensano di 

: quello radicale. Cade, quindi, l'argo-, 
mentazione secondo la quale finanzia
mento pubblico equivale a € partiti di 
Stato ». privi di autonomia. 

Ben altre sono — la storia del nostro 
paese è li a dimostrarlo — le dipen
denze di cui soffrono certi partiti di 
governo. Ma tutto questo argomentare 
non aiuta a capire le reali dimensioni 
del problema, come esso si pone in Ita
lia, se non si tiene conto della profonda 
diversità del PCI che vede nel finan
ziamento pubblico, nel controllo popo
lare attraverso la pubblicazione dpi bi
lanci a ogni livello (nazionale, di lede-
razione e di sezione), uno strumento di 
moralizzazione della vita pubblica. Sen
za per questo rinunciare al contributo 
volontario — finanziario e di lavoro — 
dei militanti e dei cittadini, invitando, 
anzi, gli altri partiti a fare altrettanto. 
.' Lo ricordava il compagno Antelli: il 
PCI difende il finanziamento statale 

perché crede all'uguale diritto per tutti 
i cittadini e per tuttp le organizzazioni 

. — siano esse piccole o grandi — a 
svolgere la propria attività politica, 
culturale e associativa avendo a dispo
sizione i mezzi per poterlo fare. In caso 
contrario è la democrazia a soffrirne, 
ad essere monca. Il caso degli Stati 
Uniti — ma non solo di quel paese — è 
emblematico: partiti che sono espres
sione di gruppi di pressione economica. 
di potentati il cui interesse non è cer
tamente coincidente con quello i delle 
più larghe masse. -' >•'••••< ••> •••••„;• 

La coerenza dei comunisti rispetto a 
questa impostazione del problema è pa
lese: hanno sostenuto e vinto la bat
taglia contro l'abrogazione, hanno lan
ciato e sviluppato una grande campa
gna, una sottoscrizione per il rinnova
mento tecnologico del proprio quotidiano. 

Unici, ogni anno, organizzano sotto
scrizioni volontarie e manifestazioni — 
come la festa nazionale — basate sul 
lavoro volontario di compagni e ; cit
tadini. * '• -•' • '' " ^-' -...:,.-...,.. 

E con notevoli risultati: l'elenco dei 
sottoscrittori per il rinnovamento tec
nologico dell'Unita, comprende 26 mila 
nomi (tutti resi pubblici), la sottoscri
zione per la stampa comunista è giun
ta a due terzi dell'obiettivo: qualcosa 
come 10 miliardi di lire, f 

Giovanni Rossi BOLOGNA 

Accusati di non aver rispettato gii accordi per la scuola 

Denunciati i ministri 
Sarti e Giannini per 

insolvenza fraudolenta 
La teatrale iniziativa degli autonomi dello Snals viene giudica
ta «e una trovata propagandistica » dai sindacati confederali 

— Folla per la vie 

Domani convegno sugli organi collegiali 
; ! ' • • 

BOLOGNA — Questi I dibat
titi In programma oggi e 
domani alla Festa nazionale 
dell'Uniti di Bologna. 

OGGI — Nella Sala rossa 
(ore 17,30) « I trasporti • la 
riformi della ferrovie» con 
Lucio Libertini, Il ministro 
Formica, Semenza (direttore 
generale delle FS), De Carli
ni (segretario generale Flit-
CGIL). Presiede l'assessore 
provinciale Franco Piranl. 

Al eentro dibattiti (ore 21) 
e Solidarietà con la lotta dei 
popoli dell'America ' latina >. 
Partecipano Roca. Arian Le
vi. Mendoza. Barnabuccl, 
Montonino. Presitele Gianear» 
la Codrignani. Nella Sala 
gialla (ore 21) «Riforma sa* 
nltarla. Risultati e prospetti
ve ». Partecipano Giovanni 
Berlinguer, Aldo Aniasl, De
cimo Trlossl. Presiede l'as
sessore comunale Alessandro 
Ancona. 

Nella Sala rossa (ore 21) 
« Organizzazione del lavoro 
e nuove tecnologie». Parteci
peranno Brezzi, De Jaco, Ca
pecchi, Bolognanl e una rap
presentanza dei consiglio di 
fabbrica dell'Oliveta Presie
de Castellano. 

DOMANI — Nella Sala rot
ea (ore 21) « La scuola a lo 
sviluppo della democrazia 
net paese». Partecipano A-
chi He Occhetto della direzio
ne PCI. Luigi Covetta della 

direzione P8I, Famiano Cru
ciarteli! del PDUP. Ethel Ser-
ravalle responsabile scuola 
del PRI. Presiederà Aurolia-
na Alberici, assessore comu
nale. All'Arena centrale (ore 
21) «Le donne per un mondo 
nuovo ». Parteciperanno A-
drlana Seronl, Mendoza, Ly 
Madlna, Susanna Luhu, pre
siederà Fabrizia Baduel Glo
rioso. Nella Sala rossa (óra 
9), convegno degli eletti co
munisti negli organi collegia
li. Introduce Sergio Sabattlnl 

e conclude Achille Occhetto. 
Nella Sala gialla (ore 21) 
« Paesi emergenti e informa
zione». Parteciperanno Luca 
Pavollni, Lepri (Ansa), Iva-
eie, Daniel, il vice ministro 
dell'Informazione dell'Alge
ria e Malley, presiede Eliseo 
Fava. Nella Sala gialla (ore 
17,30) .-> « Testimonianze sul 
PCI ». ' Partecipano Rosario, 
Schiapparelli, Boldrlnl, Cac-
ciapuoti, Ghinl e Ravera, pre
siede Luigi Orlandi. Nel cor
tile del palazzo D'Accursio 
.(ore 21). organizzata dal co
mune di Bologna, mostra di 
M diapositive sulla storia 
dell'universa. Sarà presente 
Regge, ordinario di fisica 

del festival 

dell'università di Torino. 
Nello spazio FGCI (ore 21), 
il regista Nanni Loy incon
tra sei giovani e discùte con 
loro dal rapporti interperso
nali. Tra gli spetacofi di og
gi e domani, esibizione del 
Living Theatre In « Persona 

.massa» (questa sera alle:ti 
al teatro tènda); recital di 
Ornella Vanonl (ore 21 oggi 
all'Arena centrale); recital 
di Gianna Nannini (domani 
aera alle 21 al teatro tenda); 
musica per la pace (In Sala 
rosea domani aera alle 21) j 
esibizione del teatro accade
mico di Tbilisi In « Edipo re » 
(domani aera alle 21 al palaz
zo dei congressi). 

ROMA — L'iniziativa è clamorosa: il segretario dello Snals, 
il più influente sindacato autonomo della scuola, ha denunciato 
alla Commissione parlamentare inquirènte il ministro della 
Pubblica istruzione, Sarti, e quello della Funzione pubblica, 
Giannini, per insolvenza fraudolenta. Lo Snals accusa i due 
ministri di non aver rispettato l'intesa di giugno con la quale 
si garantivano agli insegnanti arretrati e miglioramenti di 
stipendio. 

Molto scettici i commenti all'iniziativa degli autonomi: i 
sindacati confederali parlano di «trovata propagandistica» 
ed in effetti proprio quello della propaganda fine a se stessa 
sembra l'obiettivo dello Snals. 

La denuncia all'inquirente trae spunto comunque da una 
situazione di disagio e insofferenza all'interno della categoria 
degli insegnanti. Nella busta paga di luglio avrebbero dovuto 
esserci 370 mUa lire in più. ma professori e maestri non 
hanno ricevuto nulla. Da qui la denuncia in base all'arti
colo 641 del codice penale che punisce «chiunque dissimu
lando uno stato di insolvenza contrae un'obbligazione con 
il proposito di non adempierla ». I ministri Sarti e Giannini 
si troverebbero appunto — secondo lo Snals — in questa 
situazione. Nel caso che la Commissione inquirente li giudi
casse e li trovasse colpevoli (ammesso che la commissione 
esamini la questione, cosa che non sembra, del resto, molto 
probabile) potrebbero anche essere puniti con la reclusione 
fino a due anni ed essere chiamati a pagare di persona mi
glioramenti e arretrati agli insegnanti (360 miliardi). 

• Parlamentari e funzionari « esperti » in materia di inaui-
rente hanno liquidato senza molti preamboli l'iniziativa dello 
Snals giudicando degna di immediata archiviazione la denuncia 
contro i ministri. Sarti e Giannini — si sostiene — possono 
essere considerati responsabili di insolvenza politica, ma non 
certo di un reato. - "••'<- :; 

Probabilmente più che l'esemplare punizione dei «colpe
voli >: lo stesso Snals si prefigge con la sua iniziativa di 
attirare l'attenzione dell'opinione pubblica sulle mademolenze 
del governo. Ma è proprio la teatralità dei modi scelti che 
lascia permessi gli altri ambienti sindacali. 

In effetti — fanno -notare alla Cgil-Scuola — in Questo 
modo il sindacato rinuncia al suo ruolo di cnptrattarione e 
sceglie la strada breve della denuncia. Alla Cisl si dice che 
non può essere affidata all'autorizzazione a orocedere del 
Parlamento la soluzione dei problemi della scuola. . ' -
' >; L'iniziativa dello Snals. destinata forse a dissolversi come 
una bolla dì saoohe. denuncia" comùnoue lo stato daremo 
della categoria alla vieilia della rioresa d'autunno. Dopo il 
sofferto accordo dì giugno con II governo, professori e maestri 
sì trovano con molte promesse e nessun mieliorampnto. I sin
dacati confederali hanno deciso una settimana di scioneri. 
dal 22 H 28 settpnihre. Ma II ministro, In una nota, ribadisce 
n suo e fondato ottimismo » per questa riapertura della scuola. 

L'UDÌ replica 
a Piccoli per 
l'intervista 
sull'aborto 

ROMA — immediata e dura 
risposta della segreteria na
zionale deil'UDI all'intervi
sta concessa dal segretario 
della DC sul problema dell' 
aborto, in essa l'onorevole 
Piccoli, tra l'altro, preannun
ciava una «benevola atten
zione» del suo partito al re
ferendum abrogativi della 
legge proposti dal Movimen
to per la vita, oltre alla pre
cisa Intenzione della DC di 
presentare alcune modifiche 
alla 194, che ne intacchereb
bero nel profondo la sostan
za, a E' questa la prima vol
ta che la DC manifesta uf
ficialmente la sua intenzio
ne di compiere atti politici 
contro la legge sull'aborto — 
al afferma nel documento 
della segreteria deil'UDI — 
ma è anche l'ultimo suggello 
ad un attacco Iniziato già al
l'indomani della sua approva
zione. E* un tentativo di re
staurare il rigido controllo 
del patriarcato sull'autono
mia e la sessualità delle 
donne». 

Il documento prosegue con 
l'elencazione del tanti ostaco
li che - in questi due anni 
sono stati, ad arte, costruiti 
per Intralciare la possibilità 
di una corretta attuazione 
della legge: la falsa e '.sel
vaggia obiezione di coscien
za, specialmente al sud; i 14 
ricorsi alla Corte Costituzio
nale; la proposta radicale del 
referendum abrogativo di al
cuni articoli; le pesanti inter
ferenze delle gerarchie eccle
siastiche. Da tutto questo è 
derivato solo l'aumento enor
me degli aborti clandestini. 

• » > • 

Le Eolie ; queste «isole felici » ma non 

bellissime 
e tutte 

maltrattate 
I guasti prodotti dalla amministra-
zione di una DC f accentuerà e divisa 
LIPARI (Eolie) — Lipari 
meligunis. Lipari produttri
ce di miele, così la cantava
no gli antichi greci: Lipari 
la betta, l'abbondante. Dalla 
rocca del Comune, dolce
mente ventilata, si offrono 
alla vista incantevoli scorci 
verdi-azzurri; le sue acque 
e "ì suoi dintorni — le splen
dide spiagge bianche di Can
neto. . Acquacalda, Quattro-
pani — sono quelli che i de
pliant promettono, «oasi di 
naturali bellezze in mezzo al 
deserto del mare, impervie 
scogliere laviche, caldi sco
gli emergenti in forme biz
zarre... ». '••••• 

Ma la sóla bellezza non pa
ga. Così Lipari, se appena 

. distogli lo sguardo dal suo 
,. celebrato panorama, la ri-
, trovi subito qua! è, sporca, 
. sdrucita, coi segni del mal

governo e - dell' abbandono 
stampati ovunque a deturpa
re le sue belle sembianze. -

Le strade sono buche sen
za soluzione di continuità; U 
centro storico è un agglome
rato fatiscente puntellato a 
malapena; il caos impastato 
di polvere e caldo stravolge 
l'isola per tutto 2 periodo 
estivo; Vacqua è sempre in
sufficiente. ancorché portata 
nelle case con le decrepite 
« manichette », zaffate di 
cattivo odore si innalzano 
verso il più azzurro dei cieli. 

1 gettoni telefonici sono un 

Vn angele di Lipari 

miraggio, le linee sempre in
tasate. Q posto pubblico istal
lato dentro la bottega di un 
barbiere, dove fai la coda 
ore e ore in attesa del tuo 
turno, immerso in una spe
cie di tremendo bagno turco: 
e l'ufficio che si fregia del
la targhetta Eas (ente acque
dotto siciliano) è uno stam
bugio sgangherato, specchio 
fedele di come vanno le co
se pubbliche in questa citta
dina. 

Sono i primi segni. Ma nel 
convegno sulle isole minori 
che U PCI ha organizzato a 
Lipari nel marzo scorso, la 
lista dei noli che affliggono 
le Eolie (Salina, Panarea. 
Stromboli, Vulcano, Alicudi 

e FtHcudL 13 mUa abitanti 
complessivamente) è molto 
marita. « Noi che siamo nari 
e vissuti da sempre ài que
sti posti, che molti ci invi
diano, ma credo solo ce esta
te — ho detto il compagno 
Spartaco Persiani, segretario 
détta locale sezione PCI — 
conosciamo «otto bene la no
stra realtà: U problema del
l'acqua — reropaaone attna-
le copre scio U 90% del fab
bisogno —; quello delia casa 
(decine e decime di famiglie 
che vivano in feri e propri 
tuguri); la levitazione dei 
prezzi in estate, che l'intera 
comunità subisce poi tutto I* 
anno». . 

E ancora: i trasporti 

Une scende sV Vulcano 

rifttmi iasv/ficieati, le. aite 
tariffe, gli orari fasulli, le 
fri/raafj affate portuali mode-
guate, t servizi sasnnn e r 
edilizia scolastica, •'- i quali, 
pm che carènti, tomo inesi
stenti: •->• '.-.v : 
•*' Le «isole felici», meta di 
turisti m cerea deWulthuo 
paradiso, u guardar Ite ne os-
eumoue i fratti, -per ehi è 
costretto a •• virerei, di • an 
ghetto più simile a un mon
do abbandonato che a un' 

, oasi prevUegiata. 
.. Scarsi collegamenti col ca
poluogo ad eccezióne dei me
si turistici (da Stromboli aù 
esempio per due tèrzi deW 

. anno funziona un solo alisca
fo giornaliero per Lipari e 

«otta la 
con servizio dì 
torno); i 

basi economicamente progre
dite*. . • 
. Qualcuno così dice amara-
mèafiT che l'ottava «*"*<« del-
Varcipeìàgo "è l'Australia; 
chi può sene va, a volte per 
sempre, m Australia o in 
America; qualcuno torna, do
po tanti anni, con tt suo cu
rioso linguaggio da «Little 
Raly» (e tante lapidi nel 
poetico, piccolo cimitero di 
Stromboli tono B a ricorda-

• re questo delfino, scritte nel
la pietra, bianca b% 

- e bmccoUno »). 
Le e isole felici » hanno co

nosciuto infatti un rapido, 
^reversìbile spopolamento: e 
la gente eohana — bellissi
mi visi da Iliade, nobfij K-
neamentt, biondi capelli — 
disperde cosi offre che la ' 
sua cultura e la sua storia, 
anche la sua pm profonda 
identità. La vita è difficile, 

. MI Mupiuuvwenui aurutsima: 
ieri ina ancne oggi. « L'iso
lano — dice Saverio Corei-
sauri, nottue dt Ponzo — è 
così una specie b% vìa di 

" estinzione, come Torso pan-
àai. 

Le isole, sopratutto le pm 
pìccole, ora sono di moda, 

. si inseone il suono oeOa tv 
concvttzione con la 

posti, per nafte le «soie, le 
quali non dispongono né di 
ambulatori ni di pronto soc
corso. 
JUT pòi, in queste isole 

manca, eper la piccolezza 
dei territorio e la Ibnhatet-
za del numero degli abitanti, 
ogni possibilità industriale e 
perfino di un artigianato su 

•e» enevot' wwCWtKW CmwtmmOtÈK O* 

sneceeso che si prainetfn ot-
Tataeta «ano «ita felice sai-
risola». .^ 
. Scoperte a prese. d'assai-
te. Uno spettacolare boom 
turistico in poco più di un 
decennio. Oggi le Eolie, con 
oltre trecenUmUa presenze 
concentrate in poco pia dì 
55 giorni, occupano 9. quar
to posto del movimento tu
ristico m SicUio. dopo Taor
mina, Cefali e Palermo, ed 

hanno un reddito medio che 
è il secondo della proomeia 
di Messina, . dopo appunto 

., Un turismo disordinato, 
caotico, abbaadonaio a se 
stesso, ma che comunque ti
ra; « sa onesta scia ©orti-
coso, vorcnt opern» - notarai-
mente, aVa speculazione e-
dUizia, agli mveaumenU 
vandalici. Mentre, ad esem
pio, le tarme di San Caio-

^ gero (a* eccezionale fasore 
curativo) panno in rovina,' e 
i famosi litorali di Canneto 
vengono ridotti a unimmon-
deztaio, così come la stu
penda sdora del Fuoco sot
to (rimostra, si permettono 
distruztont ~ irraneoawtti a 
Vulcano porto, VulcaneUo, 
nette none pia bette e pano
ramiche da Lipari, Panarea, 
Sfromboli. 

La parola i alle ruspe bar-. 
bare. Per costi aire a Strom
boli una inutile e disarmo
nica passeggiata a mare in 
orrido censente, sono finite 
stritolate sotto oK inoranao-

* gì — dice 3 prof. RodrìQuez-
Almetda, archeologo — per 
« i w y k 4tf^ess»aV^K ^svW^B^B^Seié^etf̂ ea^s» 

E non e : n solo ovosto. 
Gn oooi -~- atee Cai vuuiri 
— funzionano nelle piccole 
isole oli stessi aseccontsasi 
cne In renana mette m mo
to nei centri sforici delle. 
cKok. cSi proci od 

case nel centro di Roma e 
a Ponzar avremo risposte 
identiche (alTincirca un mi
lione a metro quadro)'*. 

I costi defTed9irja hanno 
cosi fitto, net decennio, un 
balzo semplicemente fanta-
sttco: molte mani adunche 
cominciano ad attungarsi sa 

queste incantevoli propaggi
ni. minacce di lottizzazioni 
selvagge incombono sini
stramente. 
.. € Macchi : amministrazio
ne, nelle Eolie funziona sàio 
la greppia*, dice un con
sigliere comunale eletto V9 
giugno, ti Comune i retto 
da una, giovane. e faccen-
diera DC in lotta intestina, 
« andreottiani » e « guttottia-
m » intenti a spartirsi 2 po
tere, senza nemmeno esclu
sione di colpi bassi; Il sin
daco. Carnevali mèdico, 43 
anni, modi cidi non ha qua
si voce in capitolo: i questa 
VC che V8 giugno ha strap
pato la maggioranza asso
luta, 21 eonsfeBeri ss 30. 

eVna DC che nette ToUe 
ha sonito indubbiamente un 
ruolo dirigente — afferma 
Angela Bottari, deputato co
munista di Messina — ma 
•che ha promosso attesto tipo 
di seflappo che conosciamo, 
caotico, clientelare, impasta
to di speesdazione, fondato 
tutte protezioni e Tappano 
di favore, sul drenaggio — 
e Io sperpero — del denaro 
pabbbeo. Uno sviluppo che 
ha servito certi settori, e 
certe categorie, ma non la 
gente, la collettività, un nuo
to modo di gestire la cosa 
pubblica ». 

La campana snona dunque 
anche per le isole minori 
Dice Coro»ieri: «In epoche 
non lontane, i corsari assal
tarono e massacrarono le 
nostre isole: dobbiamo as
solutamente evitare che og
gi i nuovi pirati detta spe
culazione facciano altret
tanto», 

Maria IL Calderoni 
• ' • - , ' ' 

Per Fon. 
M acciocchì 

.interviene 
Simone Veil 

ROMA — Nella sede del grup
po socialista della Camera, 
fon. Maria Antonietta Mac-
cloochi — deputato radicale 
alPartamento europeo — ha 
tenuto una conferenza stam
pa per rendere nota la sua 
posizione di professore asso
ciato presso un'università 
francese (in via di smantella-
mento). Il ministro per la 
università Alice Saumier Sei-
te le ha Inviato una lettera 
con la quale revoca l'incarico 
di insegnante. La Macclocchi 
si è anche rivolta a Simon 
VeH,.pTesidente del Parlamen-
. to a Strasburgo, la quale si è 
messa in contatto col primo 
ministro francese Barre chie-

- dendo di verificare se rispon-
: de a verità che l'incarico al-

ron. lfaociocchi è stato revo
cato per nncompatibllità tra 

- nmegnamento e l'attività 
pnrtaroetHare, Nel gesto del 
ministro francese la Maccloc
chi vede « un ripiegamento 

i oacuranUata ». 

Seminario 
PCI sulla 

Costituzione 
ad Albinea 

ROMA — Presso l'istituto di 
studi comunisti «Mario All
eata » di Albinea (Reggio 
Emilia) si svolgerà dall'8 al 
13 settembre un corso in co
que lezioni sulla Costituzione 
repubblicana. 

Il programma è fl seguente: 
8 settembre: relazione di 
Luigi Berlinguer su «La na
tura del sistema politico ita
liano nel disegno costituzio
nale >; 9 settembre: relazione 
di Salvatore D'Albergo su 
«Le istituzioni centrali di go
verno nella Costituxjooe » ; 
10 settembre: relazione di 
Pietro Barcellona su «D go
verno deU'econornia nella Co
stituzione»; 11 settembre: re
lazione di Angusto Barbera su 
« 1 sistema deDe libertà e gli 
istituti di garanzia nella Co
stituzione». n corso si con
cluderà il 13 settembre. 

Ma i radicali sembrano già pronti all'ostruzionismo 

Editorìa: giovedì la Cantera ci riprova 
ROMA — Tra una settimana 
ci si riprova con la riforma 
dell'editoria: giovedì 11 la 
legge toma nell'aula dì Mon
tecitorio per la ripresa della 
discussione generale ma la 
pattuglia radicale ha già fat
to sapere che non intende ri
nunciare a una opposizione 
che. di fatto, è ostruzionismo 
bello e buono. La riforma 
corre il rischio, dunque, di 
essere nuovamente bloccata e 
i suoi nemici il cosiddetto 
«partito della non riforma», 
potranno tornare a mimetiz
zarsi dietro le manovre dei 
radicali. 

Già ieri ci sono stati epi
sodi che fanno intendere 
quanto siano precarie le acque 
nelle quali la riforma cerca 
di navigare. Tanto per comin
ciare è slittata una rhanone 
del comitato ristretto che do
veva occuparsi della legge; si 
terrà martedì 9: poco male 

ma poiché la vicenda di que
sta riforma è fatta quasi uni
camente di rinvìi e insabbia
menti anche un episodio tut
to sommato marginale può as
sumere i connotati di un se
gnale preciso. Lo stesso di
battito in aula, che in un pri
mo momento sembrava fis
sato per a 10, è stato sposta
to al giorno successivo. 

Ma rendono ancor tafjgBn 
l'idea dell'asprezza che gio
vedì caratterizzerà la ripre
sa dei omettilo proprio le sor
tite dei radkoii Pianella o 
Cicciontessere. Prendendo a 
prelesto un editoriale di Leo 
Vahanj apparso sul Corriere 
deOa Sera di qanlcne giorno 
fa (« Estirpare rostrusfeni-
smo») discutibile quanto si 
vuote, I due deputati del PR 
preamùociano — appunto j -
la ripresa di una opposliiono 
pregiudiziale e frontale (in

tra la rif< 
Desinente i redicali hanno 
Chiesto di incontrare fl sinda
cato dei giornalisti (che ha ac
cettato: l'incontro si farà il 
9 o il 16) e la Federazione 
degli editori. 

Il sindacato dei giornalisti 
(FNSD ha preso intanto po
sizione suDa ripresa del.di
battito • a Montecitorio con 
una nota dai toni molto sec
chi. La FNSI esprime soddi
sfazione per la ripresa della 
discussione (« frutto anche 
deDe pressioni esercitate») 
ma avverte che proprie in 
quei giorni riunirà la sue se
greteria per valutare l'anda-

defle ozeciannaae in at
teso cne venga imaaneme va
rata una logge che «mira a 
garantire la uoertà di stam
pa o In libertà di essere in
formati »; che altri rinvìi 
troverebbero la più ferma op-
posiziao* dei giornalisti «or

mai stanchi e irritati» da sot
terfugi e scappatoie del « 
tuo deOa non riforma»; 
vìi che sarebbero ancor 
tollerabili proprio mentre gii 
operatori defl'mforinazione 
sono oggetto di nuovi e feroci 
attacchi da parte dai 
risti. • 

Cesare Bronzini 
. secretano 

generale della 
Corte costtttiBlOsUrJe 

ROMA — n 
Corte dot Oontt 
alni è il nsjovn 

eonaifUere deOa 

naie. Lo ho 
di ama 

raerrontorUla 
m di constalo. 
alni scotitutsoi 
rav?. Bonacce 

Assemblee 
e dibattiti 
del PCI in 

tutto il Paese 
OOOI — AREZZO: Oc

chetto; BOLOGNA: Liberti
ni; BOLOGNA: Petruccio
li; GENOVA: Margheri; 
TERNI: Ainbroglo; PTJIXN-
ZC: Andrlazu; REGGIO B-
aOLZA: Saadrl; LIVOfU*0: 
Bertanl; ASTI: Zucconi 

DOMANI — MODENA: Na
politano; CASCINA (Viren
te): Natta; LUCCA: Torto-
rena; REGGIO CALABRIA: 
La Torre; GENOVA: PAM; 
EMPOLI (Flrenae): Peliarl-
td; ATESSA (Crdoti) : Cas> 
duDi; GENZANO (Roma): 
MaazioUnJ; OR06SETO: Fia
sco; APRICENA (Foggia): 
Giadresoo; VARESE: Ma-
sonieUa. 
- DOMENICA — REGGIO 
EMILIA: Borghlnl; MASSA: 
Bufai ini; PARMA: Gnersonl; 
RAVENNA: iDgrao; MILA» 
NO: Napolitano; FIRENZE: 
àTVEvvvam ^ à^PWwnEm^paĵ aYam • \^^M^mnT9W^9^^% 

VRNBXIA: BsknWn; P9A: 
TortereUa; ROVIGO: Blrar* 
di; MACERATA: PavottrU; 
PIOMBINO (Livorno): Tri
velli; BRINDISI: AadrmBl; 
NOVARA: libertini, 

RADIO BERLINO 
INTERNAZKWALE 

ia «ae itvu 
IBJO «n» J M S 
2«V«S •« • tnju 
ai,ee «a* ux*m 

9Crtv^r9ocl« V i wft%\ 

trae, rzoa, non, t u a 
- arno, n u * iato -

H 
VisonmflaEÌ I M I 

arso • issa. 
epOlMffUtO 

«Ma HOT «1 Nrtim r«UN*a» 

BTTTuTO ZOOrlNffflJUTICO SPERIIffNTALE 
DELLA UMRAMU E W L B B L I A - MESCU 

Avviso proroga concorsi 
fi termine par la 
correnti ai noeti di 

H . 1 Hi ip l i m a i 
M. 1 tsjaaseanne* 

è misugoài afte ore 12 èri 

• Uè. VII 
Uè. VII 

coi, I. 

dei 
m Via 

sL V I I H t B n W T Z : Ilario 

; 
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I magistrati di Bologna ribadiscono che la pista intrapresa è quella giusta 
i ' - •;• ! • v 

«L'alibi di Furlotti è acqua fresca...» 
Lo dice il sostituto procuratore Persico il quale precisa che il neofascista non è « l'uomo della 
bomba » - Deve invece rispondere dei suoi movimenti prima della strage - Luca De Orazi ha 
detto molte cose sul suo soggiorno romano - Ancora pochi giorni alla fine dell' istruttoria 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — « L'idea della 
bomba è nata in primave
ra... ». Luigi Persico, uno dei 
magistrati che indaga sulla 
strage alla stazione, accetta 
volentieri di parlare nuo
vamente con i giornalisti. E, 
ad un tratto, pronuncia quel
la frase senza scomporsi. La 
affermazione non sfugge e 
se ne coglie, subito, il suo 
estremo interesse. Che vuol 
dire in primavera? Il giudice 
Persico non spiega. Ma ar
ricchisce l'informazione con 
alcune considerazioni sull'ali
bi fornito da Francesco Fur
lotti, il neofascista accusato 
d'essere uno degli « ideatori > 
dell'eccidio. 

< L'alibi di Furlotti — dice 
Persico — per la giornata del 
due agosto è acqua fresca. 
Tutto sommato non gli è sta
to mai chiesto di fornirlo vi
sto che nessuno lo ha accu
sato di aver materialmente 
collocato l'ordigno. Piuttosto 
— aggiunge — sarebbe inte
ressante che ci spiegasse, 
magari, cosa ha fatto il gior
no prima, una settimana pri
ma, quaranta giorni prima \ 

della bomba che può essere 
anche stata confezionata e 
messa in frigorifero. E*. su 
questo arco di tempo che pos
sono esservi dei buchi grossi 
cosi.... Anche perché l'idea 
della bomba. è nata in pri
mavera ». 

Perché il giudice ha detto 
« quaranta giorni prima del-

- la bomba »? Che giorno era? 
Il giorno dell'assassinio' del 
magistrato romano Mario A-
mato che indagava sulla ri
costituzione di « Ordine Nuo
vo » - e altri delitti. Anche 
questo un riferimento impor
tante. 

L'incontro con il magistra
to tocca adesso le polemiche 
sulla « fuga di notizie ». I 
tentativi di vanificare o de
pistare l'inchiesta non • sono 
riusciti. 
r1 giudici, proprio ieri mat

tina. hanno detto che. nono
stante il polverone < orche
strato ad alto livello ». sono 
riusciti a raccogliere testi
monianze, fatti, documenti 
che soltanto essi conoscono 
e che quindi sono sfuggiti, 
per il momento, alla gestione 
del « grande burattinaio ». 

D momento, proprio per ciò 

che hanno scoperto, è molto 
delicato. I magistrati guar
dano con espressa apprensio
ne all'immediato futuro • del
l'inchiesta la quale è strozza
ta dal limite invalicabile dei 
40 giorni. ' < Lo stesso tempo 
— ha voluto • sottolineare il 
giudice Persico — che si con
cede a una indagine per un 
furto di polli ». ~L : 

..- Gli interrogatori • sono co-
'minciati. Ma le modalità, il 
luogo e l'ora degli incontri 
con gli imputati sono tenuti 
gelosamente segreti proprio 

' per non dare spazio ai « de
latori » occulti che non cesse
ranno dal loro impegno. 

« Non sappiamo — ha det
to Persico — se in questi po
chi giorni che ci rimangono 
(il 23 settembre * dovranno 
spogliarsi dell'inchiesta, ndr) ! 

riusciremo a concludere al
meno una tornata di i inter
rogatori». A proposito del 
ventilato rìschio che il1 con
sigliere istruttore Angelo Vel
ia possa essere ricusato dalle 
parti a motivo delle dichia
razioni • fatte nella immedia
tezza del massacro (« Io sa
prei dove andare a cercare 
i colpevoli ». aveva , detto), 

i' giudici della procura sono 
convinti che sarà lo stes
so magistrato ad astener
si ; dall'intraprendere inizia
tive istruttorie che riguar
dano questa inchiesta. « Tut
tavia — dice .Persico — • è, 
importante che l'ufficio istru
zione cominci subito a lavo
rare con uomini e mezzi ade
guati. Tn altre parole sia \ 
messo in condizione di agire, 
con rapidità >. .' . • 

« E', tale la gravità dell'im
pegno che ci siamo assunti 
— dice Persico — che non. 
abbiamo ritenuto di passare. 
copia degli atti a nessun al
tro inquirente. Lo sappiamo: 
è un comportamento giudicato 
antipatico e ne siamo dispia
ciuti ». Però solo cosi si ot
tengono risultati: «Nessuna' 
parola, nessuna circostanza, : 
nessun fatto scoperto durante 
l'inchiesta ; è stato pubblica
to dalla stampa». In questo 
block out dell'informazione,. 
ogni • indiscrezione viene pa
ludata di interesse. . ". ?.. . 

n giudice bolognese spiega 
che le indagini sono state-in
tralciate da tanti fatti per 
cui vedrebbe di buon occhio 

un « decretino ». fra i tanti 
che fa il governo, che «sta
bilisse per esempio che chiun
que intralci il lavoro di inda
gine (delatori, detenuti, gior
nalisti, ecc., ecc.), deve es
sere punito con 3 anni di car
cere »! E' uno sfogo che tra
disce la preoccupazione per 
i ; risultati. In queste prime 
quattro settimane di inchiesta 
sono stati riempiti tre/armadi 
di documenti. Ieri la Digos 
ne ha portate altre casse. 
« Avremo molte istanze — con-. 
tinua il giudice bolognese — 
da avanzare al giudice istrut
tore: presenziare a tutti gli 
atti, ad esempio. Ci troviamo 
in una situazione delicata e 
abbiamo deciso di scegliere il 
dr. Riccardo Rossi, come no
stro ' "ambasciatore", per po
terci meglio collegare all'uf
ficio istruzione ». • 

Le indagini, come è noto, 
si sono occupate anche della 
tragedia del De 9 scomparso 
nel cielo di Ustica il 27 giu
gno' dopo aver lasciato l'aero
porto di Bologna con 81 pas
seggeri, ma soltanto perché 
una telefonata dei Nar aveva 
detto che a bordo si trovava 

il neofascista Marco Affatiga-
to. Oggi ì giudici francesi do
vranno pronunciarsi se acco
gliere o meno la richiesta di 
estradizione avanzata dall'Ita
lia. Dal caso Affatigato il di
scorso -scivola sul «contri
buto» dato dai Servizi segre
ti, Sismi e Sisde per i quali 
si spendono; rispettivamente, 
8 e 12.miliardi. «La gente 
deve sapere — sostiene Per
sico — come si spendono que
sti soldi. I servizi debbono 
convincersi che attualmente 
interessa di più la sicurezza 
interna di quella esterna», -

La « rassegna » dei perso
naggi entrati, per primi, nel
la inchiesta continua. Luca 
De Orazi. il minorenne arre
stato il 13 agosto, è tuttora 
considerato una pedina impor
tante perché, anche involon
tariamente. ha dato un con
tributo valido per bene orien
tare le indagini. Si pensa, for
se, al periodo di clandestinità 
(un anno) trascorso a Roma 
ospite di Donatella Bianchi, 
direttrice del periodo fascista 
« Terza Posizione ». 

Angelo Scagliarmi 

Dalla redazione ; 

BOLOGNA — I 28 (dei quali 
22 in.carcere), sui quali pun
ta l'inchiesta della procura 

• bolognése che indaga sulla 
strage del 2 agosto, sono tut
ti accusati, si sa, di « asso
ciazione sovversiva ("Órdine 
nuovo" ricostituito) tesa '• a 
modificare il sistema di ugua
glianza e solidarietà'tra i 
cittadini e a imporre l'ege-

. monia di gruppi ristretti, eli-
tari, sopprimendo il sisteìna 
delle rappresentanze parla
mentari». : .. •• • r. 

Un'accusa : vasta, che coin
volge ora 28 imputati,.ina.ai-
tri potrebbe, coinvolgere in 
un pròsstnìó'fututo.'.Uipote-
si dei magistrati bolognési, 
dunque, è che la strage sia 
il risultato di una lunga e 
terribile attività terroristica, 

Perché non si 
capìcheFréda 

«riciclava» 
Ordine nuovo? 

ch'io e il nuovo Ordine nuovo 
vi sia. Dunque, il nome dei 
possibile « coodìnatore » do
vrebbe ricercarsi tra quelle 
persone che r erano • inserite 
nella disciolta organizzazione 
è'che.'ìSér vari molivi (sui 
quali mólto sì è recriminato. 
ma poco si è indagato), sono 
rimasti in libertà. E pensia
mo ai professori Mutti, Si-

punteggiata da omicidi, al- .._ Onprelli, Semerari. Ma anche 
tentati vari, rapine. Attività 
rivendicata, di volta in vol-

. la, da numerose sigle, ma 
tutte riferentisi al ricostitui
to Ordine nuovo: Nrp, Nar. 
Cop, Terza posizione, Unità 
rivoluzionaria, Lotta studen
tesca'. •;•.";.-,-..--:.-» •-•'..•; ; s'..-

L '. domanda che certamen-
\ te i giudici per primi si sono 

fatti, ma che ogni osserva
tore si è rivolto in questo 

'. mese è, tuttavia, questa: chi 
è il capo, il coordinatore di 
Ordine nuovo, ricostituito sul
le ceneri della vecchia orga
nizzazione del missino Pino 
Hauti? Un interrogativo che 
potrebbe avere molte rispo
ste, ma - tutte • ipotetiche. 1 
nomi che vengono alla mente 
sono molti: ma dov'è Cle
mente Graziani, uno degli uo
mini di spicco della vecchia 
eversione nera? Dov'è Sal
vatore Francia? E Sandro 

• Saccucci? - Ed Elio ' Massa-
grande? E Stefano Delle 

. Chiaie? Tutti personaggi « il
lustri» e tutti illustri lati
tanti, latitanti di mestiere da 
anni. : • - •-!-

Di sicuro si sa che nessu
no dei « vecchi » è in Italia. 
Dunque, nel nostro paese, se 

'. non c'è il « capo carismati
co » può esserci un suo cor-
rispondente, il coordinatore. 

Logica vuole che tutta la 
atticità terroristica (anche 
se episodi « spontanei » pos
sono esservi) debba essere 
ricondotta a una mente, o 
a un « trust di cervelli*. E 
ancora logica vuole che qual
che collegamento tra U vec-

a De Felice, già accusato nel 
75 per il € golpe Borghese» 
e prosciolto in istruttoria dal 
giudice istruttore Filippo Fio
re per insufficienza di pro
ve. De Felice e~suo fratello 
Alfredo erano conosciuti nel 

* fronte* di Borghese come 
i « fratelli Karamazov*. '/• 

Ma in questa ipotetica pa
noramica di *capi probàbi
li » non possiamo tralasciare 
un nome, che'è anche'pìinTp 
di riferimento peì^ tutta'ù 
eversione nera come uria've
ra « testa ': ' pensante ». E* • 
quello di Franco Fredà, e 
là dobbiamo tener > presente 
anche se si trova-in.carcere 
(d'altra parte, le carceri ita
liane hanno ' maglie' larghe: 
non è forse vero che il po
liziotto nazista Paul Durah'd 
era in , contatto. epistolare, 
mai censurato, con; Mario 

-Titfi?>.5.;i* • f;::VÌ.\ .;:Tjr:;•>.:. 

Solo il giudice Amato 
indagava sul neonazista 

Su Franco Freda, ' come 
nuovo capo del ricostituito 
Ordine nuovo, indagava, d'al
tra parte, lo stesso giudice 
Mario Amato, quando il neo
nazista di piazza Fontana era 
ancora in fuga. L'inchiesta 
di • Rieti, infatti, cercava dì 
capire se Claudio Mutti (che 
venne arrestato e poi libe
rato) agisse da solo oppure 
su mandato del vecchio ami
co e cupo Freda. Su Freda, 
visto come riorganizzatore di 
Ordine nuovo, i sospetti so
no antichi come dimostra una 
nota informativa del contro
spionaggio di Bologna all'uf
ficio «D> del disciolto SUL 
La nota è del 27 agosto 1976. 
Dice, tra l'altro, che € la no
tizia circa la ricostruzione 
del- disciolto Ordine nuovo 
trova conferma ». E parla. 
successivamente, della « pre
visione di incarichi di pre
minenza al noto Franco Fr«-_ 
da » (che era in carcere). 

Non si scopre orò. quindi. 
che Ordine nuovo stava'rina
scendo. Si sapeva già dal 
IS76: eppure nessuno vi fece 
caso, vi prestò attenzione, fe

ce. insomma, qualcosa per 
bloccarne l'attività prima che 
questa riprendesse. D'altron
de, tutti i personaggi coin
vòlti oggi nell'inchiesta sul
la strage sono nàti. Nella ca
sa di Bolsena di SignorelU, 
per esempio,'pare sia'stato 
fermato e quindi rilasciato 
il ferrarese Gianni Andreot-
ti, già nel, vecchio ' Ordine 
nuovo collegato con Giulia
no Borghi, intimo di Freda 
e un tempo federale missino 
di Ferrara. 
• Se i personaggi erano noti. 
se era nota la ricostituzione 
di Ordine nuovo, èra .pure 
notissima la linea - politica 
della nuova organizzazione. 
Chiunque avrebbe potuto leg
gere (e molti certamente han
no letto) su alcune pubbli
cazioni quali finalità si pre
figgeva. e si prefigge, U ri
nato Ordine nuovo. Nel giu
gno dello scorso anno V « A-
qenzta europea informazioni » 
(anno 1. n. 1) dalla Svizzera 
presentava « un testo della 
direzione politica di Ordine 
nuovo, formazione sciolta dal 
regime demo - comunista ». 

Diceva U proclama: «E* ora 
di finirla con le mezze figu
re, i compromessi.. la difesa. 
D'ora in poi la paróla d'or
dine sarà una e una sola: • 
strategia offensiva. L'azione 
degli eroi sconvolgerà U sen
so della storia. L'Europa 
avrà un Ordine nuovo».-
- Meno roboante, ma più in
cisiva, più politica la linea 
secondo Franco Freda. il 
quale, in una intervista pub
blicata nel '77 a Losanna, 
affermò: « Noi cerchiamo di 
proporre al radicalismo di de
stra e di sinistra un blocco 
pglHko.sunitaTio, omogeneo 
neWazume'èi diversificato ru^l-
\e premesse dottrinali^. >Vno^ 
opposizione al regime in Ita
lia è indubbiamente esercita
ta da qualcuna delle avan- ' 
guardie dell'ultrasinistra, co
me le Br».- •',:. -. ...-•' ; ...- •;•••-
* Non era la prima volta che 
Freda strizzava l'occhio al
l'ultrasinistra e al suo terro
rismo, senza che peraltro ci 
siano prove dell'avvenuto •. 
connubio, o aggancio tra de- • 
stra e sinistra (e, a livello 
di base, senza dubbio non 
c'è mài stato). Ma più preoc
cupante è una frase contenti-. 
la ih un articolo dzWùltimo. 
numerò della rivista neonazi
sta «Quei> (maggio '80 da . 
Parigi), della quale era di
stributore a Bologna 3 fasci
sta Naldi. comparso'come te
ste nell'inchiesta sulla stra
ge. «Se la faida (tra rossi 
e neri, ndr) — diceva l'arti
colo — continuerà a tutto ' 
vantaggio del potere, sarà 
perché i compagni sono cre
sciuti alla scuola antifasci
sta del potere e perché sono 
oggettivamente schierati con 
U potere contro di noi. Il pro
cesso di maturazione imposto 
alla sinistra rivoluzionaria da 
Negri e Scalzane sembra es
sersi esaurito, se così fosse 
occorrerebbe inquadrare con 
precisione U "nuovo" ruolo 
degli autonomi nello, schie
ramento avversario ».\ 

Si voleva aìre, allora, che 
U « vecchio » ruolo degli au
tonomi — prima. detTarTesto 
di Negri — era compatibile. 
o, addirittura collaterale a 
quello del ricostituito Ordine 
nuovo? Su questa ipotesi in
dagava il giudice Mario Ama- . 
to. Che è stato «ccito. 

Gian Pietro Testa 

,>-"-,:. tv-*, 

Oggi si svolgeranno i funerali del tipografo romano ucciso 

I NAR minacciano anche a destra: la Digos 
assassini! per « » 

I risultati dell'autopsia : quattro i colpi mortali - Dopo l'incendio di una libreria di Raiiti un'ipo
tesi prende corpo: molti attentati siglati da gruppi di «sinistra» sarebbero opera dei neri 

Oggi la prima auto sotto 
il traforo del Gottardo 

Si apr* «osi »! traffico It trafora autostrada!* dal Gottardo. 
La nuova galloria, dio collosa la Lombardia con fi Canto*,» 
Uri in Svlnora, compiota i coHoawnonti dairitalla con I 
p**sJ confinanti al.di là dotta catana alpina, già attivati 
attraverso altro gatlori*. Quosta dal Gottardo è timo* sodici 
chilometri o mozzo (la più lunga dot mondo); por casthrirta 
ci sono Muniti diaci anni a f milioni di or* lavorativo, por 
un costo complessivo di 3JM miliardi di lire. Particolare 
attenzione i stata dedicata allo mis*r* di sicarezza: stazioni 
di rilevamento traffico, programmi ~ di a ora aziono automa
tica, posti di richiesta aiuto o rmmi con aoraazione. NELLA 
FOTO: L'ingresso nord doli* galloria. 

Arriva tardi (dopo 14 anni) l'inevitabile decisione del governo francese 

FANÉ fuori legge: ma già si è ricostituita 
Nostro servizio 

PARIGI - Da ieri, per deci
sione del Consiglio dei mi
nistri. la FANÉ è fuori legge. 
La FANÉ (Federazione d'a
zione nazionale ' europea) è 
quell'organizzazione neo-na
zista nata nel 1966 la cui si
gla era diventata intemazio
nalmente nota una ventina di 
giorni fa con la rivelazione 
del «caso Durand>. un uffi
ciale di polizia francese che 
— membro attivo della FA
ME — aveva uercorso l'Italia 

. e preso contatto con le locali 
organizzazioni fasciste qual-

; che tempo prima dell'attenta
to di Bologna. 

Benché Marc Fredriksen. 
segretario generale dell'orga
nizzazione e responsabile del 
periodico «Nostra Europa> 

affermi oggi che la FANÉ 
non è responsabile degli at-" 
tentati che le vengono adde
bitati. tutti sanno che la sua 
insegna — tre frecce incro
ciate in un cerchio sormonta
to da un'aquila nera — è sta
ta regolarmente trovata là 
dove si era manifestata la 
sua cieca furia razzista e fa
scista: dopo una espedizione 
punitiva» nel quartiere e-
braico del Marais a Parigi. 
nei locali semidistrutti del-
l'Aeroflot sui Campì Elisi, in 
quelli colpiti dalla dinamite 
del MRAP (Movimento con
tro il razzismo e per la pece 
tra i popoli): le esecuzioni 
sommarie ai danni di mili
tanti e lavoratori arabi hi cui 
spesso è stata vista la mano 
della FANÉ. 

n decreto ministeriale, che j gro esemplare H. numero dei 
ordina lo scioglimento della 
FANÉ, si richiama alla legge 
del 19<2 destinata a reprime
re « i gruppi di combattimen
to e le milizie private» e le 
organizzazioni che hanno per 
scopo dichiarato di instaura
re un nuovo regime nazista e 
di propagandare la discrimi
nazione razziale. E in ciò la 
FANÉ non era seconda a 
nessuno. Da anni, in effetti. 
essa conduceva una • aperta 
crociata contro «quei nemici 
della cultura bianca che co
stituiscono la corrente semi
ta». Da anni U giornale 
«Nostra Europa» ; teorizzava 
l'inesistenza dei crimini na
zisti («le camere a gas- non
no ucciso soltanto i pidocchi 
degli ebrei») • recava ad o-

giorni di prigionia «del no
stro camerata Rudolf Hess». 
Da armi, infine, su quésto 1-
gnobue foglio, si esercitava 1* 
penna dell'ispettore 

Ma allora perché i governo 
francese — disponendo di u> 
ria legge ad hoc che condan
na la discriminazione razziale 
e i suoi propagandisti, che 
reprime la ricostituzione di 
qualsiasi organizzazione neo
nazista — ha atteso 14 anni 
per mettere fuori legge 1* 
FANÉ e per aprire un proce
dimento giudiziario contro S 
sue segretario generale Marc 
Fredriksen (il commissario 
Durand. attualmente sospeso 
dalle sue funzioni, dovrà pre
sentarsi dal canto suo davan
ti alla counisafcne discipli

nare 1 19 settembre)? 
n ministro dell'interno 

Bonnet, da anni sollecitato 
dai partiti di sinistra e dalle 
organizzazioni antirazziste a 
prendere i necessari provve
dimenti di legge contro la 
FANÉ, si era sempre difeso 
affermando che un decreto di 
scioglimento non serve a nul
la. che una organizzazione 
messa fuorilegge rinasce fcn-
mediatamente 

Ma ieri è stato Ini a pro
porre ai suoi colleghi del go
verno rappncazkme della 
legge de) 1972. partendo evi
dentemente da motivazioni 
profonde e urgenti. 
. Queste motivazioni non le 

conosciamo. Ma non è cer
tamente un caso che Io acio-
glimento della FANÉ avvenga 

M giorni dopo la scoperta 
del caso Durand. D'altro can
to come non vedere la taxdi-
vità della decisione se tutti 
sanno che due mési fa, forse 
prevedendo e precorrendo gli 
avvenimenti, i dirigenti della 
organizzazione neonazista a-
vevano dato vita ad altri due 
movimenti paralleli e gemetti 
die hanno la loro sede negli 
stessi locali della FANÉ?. 

Non diremo che ti è atteso 
tanto per permettere la proli
ferazione delle radici neona
ziste. Osserveremo soltanto 
che dai 1991 le autorità fran
cesi hanno messo fuorflegfe 
quattro organrrniTioni di «-
strèma destra • 14 di estre
ma sinistra v , 

Augusto PftncalcR 

ROMA — « La prossima volta 
non sbaglieremo. D boia Mi
chele Concina ha attinto noti-, 
zie Pena casa editrice del dela
tóre Haùti/é nella feó^rteione 

' del MsX uè' avanguardie rivo* 
luzionarie si occuperanno an
che ' dei suoi - « informatori ». 
Minacce al giornalista del Mes
saggero e la promessa di soffo
care nel sangue le « faide, » in
terne alla estrema destra: que
sto l'avvertimento lanciato l'al
tra notte dai Nar nel volantino 
fatto trovare ad un giornalista 
in una cabina telefonica di cor
so Rinascimento, nel. centro 
storico. : : •"••''•• •' ' 

Quasi contemporaneamente 
in via Fistucci — nei pressi di 
piazza Cavour —, in un quar
tiere nemmeno tanto lontano. 
scoppiava una bomba.. Ha se
midistrutto la libreria LEDE 
(Libreria Edizioni- Europa). 
Proprio una delle sedi dell'edi
trice del « delatore > Rauti. 
minacciato nel documento dei 
Nar. L'attentato veniva però 
rivendicato, ieri mattina, da 
una giovane voce, a nome dei 
« Compagni Organizzati in Vo
lante rossa ». - •• . • i • . " 

Il messaggio, e l'ordigno e-
splosivo scoppiato subito dopo 
aprono un nuovo fronte nelle 
indagini per l'assassinio di 
Maurizio Di Leo, il tipografo 
ucciso martedì sera da un 
commando dei Nar. 

E, più in generale, mostra
no sotto una nuova luce la 
lunga serie di-attentati, ucci
sioni, bombe e raid che sì so
no seguiti a Roma negli ulti
mi anni: l'ipotesi che acqui
sta credito è che sotto sigle 
diverse, sotto firme e slogan 
di «sinistra»si sarebbero na
scosti spesso i Nar, e altri 
gruppi ad essi vicini. Le si
gle crasse» sarebbero servite 
a coprire attentati ad espo
nenti missini e di destra, « n 
Movimento Sociale — dice an
che il volantino dei Nar — è 
oggi più che' mai potere, sta
to e pohzia». -̂  --_.'; 
- Per questo gli iu*estigavvi 
che si occupano dell'uccisione 
di Di Leo» scambiato per sba
glio. con il redattore dei Mes
saggero Michele Concina. stan
no riesaminando un altro «er
rore di persona» compiuto 
nella capitale: l'uccisione del 
cuoco Luigi Allegretti, confa
no fl 12 marzo di quest'anno. 
per a militante di destra. 
Gianfranco Rosei. L'attentato 
fu compiuto da due giovani 
in «vespa», con una tecnica 
che ricordava quella usata dai 
Nar, ma fu rivendicato dai 
«compagni organizzati per fi 
comunismo». La stessa sigla 
era stata usata, nel gennaio 
del "79. per rivendicare l'uc
cisione, davanti a un bar fre
quentato da giovani di destra. 
dello studente diciottenne Ste
fano Cecchetti. 

«Volante Rossa» firmò, a 
•marzo dell'anno scorso, ris
sassimo del missino Angelo 
Manda. Rivendicò pura, nel-
, V> stesso mese, la bomba nelle 
tipograna del Secolo dTltalia. 

Dietro attentati, apparente
mente attribufbai a organizza-. 
stoni di diverso segno politico, 
si nasconderebbero vendette 
fra camerati di opposte fa

zioni. Fu, del resto, lo stesso 
Pino:Rauti ad accusare, an
ni fa, raltra ala del Msi, — 
Quella di< Almirante — di stru-
Ttì̂ ntólizzaretr^Nar, per impe
dire' la'propria "ascésa. "Nel* 
frattempo il fondatore di «Or
dine Nuovo» si dedicava a 
costituire, soprattutto nel Mez
zogiorno la sua rete'di circoli 
« culturali » e di organizzazioni 
parallèle:' radio private, li
brerie e le « Edizioni Europa », 
la cui-sede è stata attaccata 
l'altra sera. • = > 

Michele Concina è stato uno 
dei più attenti osservatori del
la strategia adottata da Pino 
Rauti e se ne è occupato nei 
suoi articoli. Per i Nar— lo 
hanno ribadito nel volantino 
— Rauti e chi la pensava co
me lui sarebbero ormai inse
riti nel « sistema ». In questo 
sistema — dicono ancora — 
includiamo le spiedi Radio 
Onda Rossa, fl Pei. Concina e 
gli altri nennivendolL i vertici 
missini, le.guardie e fl povero 
Persico che cerca di. seguire 
le orme del degno compare 
Calogero». • - r 
• Intanto, ieri, ' i carabinieri 
del gruppo Roma I hanno ar
restato per - detenzione di 
armi due persone (un gior
nalista e una donna) nell'am
bito delle "numerose perquisi
zioni effettuate negli ambien
ti di destra. Si tratta di Pao
lo Fraioli. 31 anni, e di Adria
na Vinciguerra, 38 anni. I due, 

sono risultati completamente 
estranei all'uccisione del gio
vane tipografo assassinato dai 
NAR.-In casa del giornalista 
è; j£ata^tròvate-*raià^pistola 
lanciarazzi-off fucile ad-avan-
carica, e una baionetta. Nel
l'appartamento della donna. 
un .fucile ad aria compressa. 
> Oltre alla traccia fornita, da 

questo documento dell'eversio
ne nera gli investigatori han
no acquisito ieri soltanto un 
altro elemento nuovo utile all' 
indagine. Sono i risultati del
l'autopsia di Maurizio Di Leo. 
La vittima è stata raggiunta da 
sette colpi di pistola, tre dei 
quali mortali. Sono stati pro
babilmente i primi quattro 
ad uccidere il giovane, esplosi 
mentre voltava le spalle ai 
suoi carnefici. I bossoli rac
colti in via De Romanis, f) 
luogo dell'agguato, e i proiet
tili estratti dal corpo della 
vittima sono ora all'esame dei 
periti balistici. Il dottor De 
Naro, il magistrato che si oc
cupa delle indagini, ha dato 
ieri il nulla osta per i funerali 
del tipografo. Si svolgeranno 
questa mattina alle 11,30 a 
Roma, nella basilica di San 
Lorenzo fuori le Mura. '• ' 

Marina Maresca 
NELLE FOTO: I danni dell'e
splosione alla libreria frequen
tata dal missino Pino Rauti 

f 

Due autonomi accusati 
anche per una rapina?, 

PADOVA — Sono stati mtefrogatl ieri a Padova dal giudi
ce istruttore Giovanni Palombarini. due degli arrestati del 
blitz dell'll aprile. Sono Susanna Scotti e Sergio SarcinellL 
All'interrogatorio non è stato introdotto l'avvocato della 
difesa VandellL Durante l'interrogatorio — da quanto emer
ge da indiscrezioni — c'è stato un confronto tra i due inv 

, putati ed un altro detenuto (imputato per questioni di de
linquenza comune). Questa, terza persona, Gioacchino Zat-

' ta> avrebbe accasato la Scotti e il Sarcinelli di aver com
piuto una rapina per ricavare fondi per l'orgaiuzzaaione di 
Autonomia Operaia. 

Tale accusa sarebbe rivolta anche ad un'altra persona, 
Francesco Ceccato. runico latitante deD* evasione del 2 
gennaio del 78 dal carcere di Treviso. In quell'occasione gli 
evasi erano 33 tra cui Prospero Gallinari. tutti ripresi tran
ne appunto fl Ceccato. Ceccato. « primula rossa padovana ». 
ha 37 anni, e anche su di lui pesa un mandato di cattura 
per banda armata. 

In carcere a Palermo 
allibratori illegali 

PALERMO — «Attenzione. Cavalli in partenza per Tettava 
e ultima corsa ». L'annuncio trasmesso come di consueto 
dall'altoparlante dell'ippodromo di Palermo, mercoledì not
te, per gli agenti della squadra mobile, è stato una sorta di 
segnale convenuto. Cosi mentre i cavalli si disponevano die
tro Tanto-starter per la partenza,, al polsi di dieci alli
bratori clandestini scattavano le manette. 

Questo l'elenco dei bookmekers finiti allTTcciardone- Pie
tro Rosone, 27 anni. Gioacchino Massa, 51 anni. Franco 
Falcone, 24 anni. Antonino Falcone 39 anni, Antonino Pe
sco 3o anni, Andrea Vesco 41 anni, Giuseppe Vaocaro 41 an
ni, Salvatore Manna 35 anni, Giuseppe Bonfarded 35 anni 
Salvator* Giordano 21 armi. . * 

Al giocatori palermitani promettevano vinetto maevtari 
di quelle pagate dalTUNIRE. I poliziotti, li hannoTjaeciSti 
fare pur continuando a pedinarli. Quando, alla fine, rooe-
raztonc ho avuto il via nelle tasche del giocatori clande
stini sono stati trovati un palo di milioni: ii ricavato deT 
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Chiusi Linate e Mal pensa: oggi voli difficili 
l'inasprimento la vertenza rimorchiatori 

Nei porti liguri continuano le azioni di lotta - Da lunedì 48 ore di sciopero articolato in tutti gli scali marittimi - La 
protesta dei lavoratori degli aeroporti milanesi contro promozioni e aumenti non contrattati - La situazione a Olbia 

Dalla nostra redazione . • 
GENOVA — Nei porti liguri l'agitazione degli 
equipaggi dei rimorchiatori continua. Lo 
hanno deciso ieri mattina le centinaia di 
lavoratori di Genova, Savona e La Spezia 
che si sono incontrati nel capoluogo, in un 
magazzino di Ponte Parodi, assieme alle 
organizzazioni sindacali. Dopo la giornata 
nazionale di lotta di ieri, lo scalo di Genova 
continuerà ad essere bloccato da uno scio
pero articolato (due ore ogni fine turno) dei 
rimorchiatori fino a domenica con la sospen
sione dello straordinario: da lunedì infine 
comincerà uno sciopero di 48 ore. Negli altri 
due porti liguri, la protesta proseguirà invece 
con modalità diverse. 

I lavoratori dei rimorchi, come è noto, 
rivendicano l'immediata apertura della ver
tenza per il rinnovo del contratto di lavoro, 
con adeguati aumenti salariali e un anticipo 
sui miglioramenti. tLa richiesta degli au
menti salariali — ha detto ieri il conroagno 
Dagnino. a nome della segreteria unitaria 
della federazione sindacale — deve essere 
inserita in un quadro complessivo di riven
dicazioni per il miglioramento delle condi
zioni economiche e di lavoro di tutta la 
gente di mare. Per Questo coinvolgeremo in 
auesta battaglia le altre categorie di marit
timi e cercheremo collegamenti con tutti i 
lavoratori dei porli». 

Lo scontro con la Confitarma. l'organizza
zione padronale del settore, è dunque aperto 

e nessuno ha perduto di vista la necessità 
di evitare spaccature e divergenze sostan
ziali nel movimento dei lavoratori. Già nel
l'assemblea di ieri, con la decisione finale 
adottata all'unanimità, sono state superate 
le difficoltà che nei giorni scorsi si erano 
manifestate con posizioni divergenti non sulla 
sostanza e sugli obbiettivi, ma sul metodo 
di lotta, con spinte per la proclamazione 
dello sciopero ad oltranza. 

La giornata di lotta promossa dalla Fede
razione marinara Cgil, Cisl. Uil ha di fatto 
portato al blocco, nei porti italiani, di tutte 
le navi, in particolare le petroliere e quelle 
di grosso tonnellaggio che per le operazioni 
di attracco o di uscita dagli scali hanno 
bisogno dell'ausilio dei rimorchiatori. Le con
seguenze sono ' state meno pesanti in quei 
porti, come Palermo, Cagliari. Bari. Taranto. 
dove per le loro caratteristiche e per le 
buone condizioni del mare le navi, petroliere 
escluse, possono entrare o uscire senza essere 
pilotate dai rimorchiatori. In ogni scalo sono 
stati comunque garantiti tutti i servizi di 
emergenza. 

Particolarmente preoccupante è Invece la 
situazione a Venezia dove lo sciopero degli 
autonomi è in atto da domenica. A risen
tirne è soprattutto il polo industriale di Mnr-
ghera dove le scorte si stanno esaurendo 
o si accumulfno ì prodotti finiti in attesa 
di essere spediti. 

g. san.1 
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GENOVA — Una petroliera bloccata dallo sciopero 

Ministri in lite, 
Pandolfi vuole sciogliere TINFIR, Compagna vuol dargli 
zati i fondi delle assicurazioni - Direttiva-caos per gli enti 

senza 
uh presidente: intanto restano inutilìz-
di previdenza - In vista fondi europei 

ROMA. — k All'edilizia fanno 
più danno i ministri che la 
crisi. L'ultimo episodio è una 
contemporanea; - divergente 
mossa di F.M. Pandolfi (Te
soro) e Francesco Compagna 
(Lavori Pubblici), il primo 
per liquidare l'INFIR (Istitu
to di finanziamento per l'edi
lizia, inattivo) il secondo per 
dargli un presidente e l'auto
rizzazione a prendere denaro 
sul mercato. t« liquidazione 
dell'INFIR era stata chiesta 
anche dal PCI. come ente ri
dotte all'inattività, ma per 
farr̂ è confluire i mezzi in un 
centro di raccolta e trasferi
menti finanziari per l'edilizia 
pubblica. 

Il ministro Pandolfi non ha 
nni risposto in Parlamento a 
questa richiesta. Invia ora 
invece una lettera ai funzio
nari dell'INFIR. anziché ri
volgersi al collega Compa
gna che gli siede vicino in 
Consiglio dei ministri, per ri-. 
levare duello che tutti sanno 
da molti anni ma solo lui 

scopre ora: che l'INFIR. oggi 
come oggi, non fa niente. 
Nessuna proposta però di un 
nuovo assetto benché Pandol
fi sappia — si presume — 
che due enti di emanazione 
diretta del Tesoro, la Cassa 
Depositi e Prestiti e il Con
sorzio di credito per le opere 
pubbliche (CREDIOP), sono 
candidati alla costituzione di 
una Sezione per il finanzia
mento ai programmi di abi
tazioni. In uno di questi po
trebbero confluire j - mezzi e 
il persotf&é^ell'ttJFIR.^ll 
Comitato- per ?l'ediiiìia résL-̂  
denziale-CER. presieduto dal 
ministro dei Lavori Pubblici. 
potrebbe uscire dall'attuale 
stato confusionale. 

Ma nemmeno.. il • ministro 
dei Lavóri Pubblici ha sentito 
il bisogno di mettere ordine 
nell'intervento pubblico nel
l'edilizia. Quindi chiede di 
dare un presidente e un po' 
di lavoro all'INFIR cosi co
m'è; Intanto, le compagnie di 
assicurazione, le quali hanno 

l'obbligo di investire circa il 
20 per cento nella edilizia so
ciale, evitano di fornire le 
centinaia di miliardi relative 
col pretesto: che non viene 
loro offerto lo strumento per 
investire. L'INFIR. o una se
zione del CREDIOP e della 
Cassa Depositi e Prestiti. 
potrebbero farlo. Ma ; i mi
nistri sono strabici, non ve
dono né l'opportunità né la 
necessità. 

Intanto in piena calura e-
stf va. ' jU. „ ministro dei Lavori 
.FubM&TEa messoria firma 
.sotto. ; una * vergognosa. delibe
ra del CER con la quale si 
autorizza ciascun ente o fon
do di previdenza — sono 160 
— a decidere per conto suo a 
chi dare e come dare i mutui 
per la casa. Il solò EMAIL 
dispone di 180 miliardi. Nel-
l'INAIL la presenza di rappre
sentanti sindacali ha consen
tito . l'apertura di trattative 
con cooperative di inquilini. 
Gli Istituti di Previdenza del 

Tesoro (riecco Pandolfi) però 
non hanno preso alcuna dèci-
sione sui 60 miliardi fermi e 
cavillano sopra una certa 
norma dello Statuto. Lo pos
sono fare perchè, appunto, il 
CER ha respìnto la pro
grammazione dei flussi • fi
nanziari, non ha richiesto né 
il loro : commassamento per 
usarli nel quadro di un unico 
programma, né stabilito vin
coli precisi di impiego. 

Nel caso delle casse e, dei 
• fondi di previdenza, minori il 
clieWelifi^o. •;£ q u t ^ v , U di
spersione, jfestfrncp padroni 
del campo. * *"""* } 

Una buona notizia: il 10 
settembre il Fondo di Rista
bilimento del Consiglio d'Eu
ropa esamina per l'approva
zione la richiesta di finan
ziamento delle cooperative e-
dilizie per 11 mila alloggi. 
Tuttavia, all'inizio si presume 
verrà finanziato soltanto un 
15-20 per cento del program
ma. à governo italiano non 
ha preso iniziative per il ne-

cessarlo - rifinanziamento di 
questo ' Fondo europeo (ha' 
sede a Parigi) che ha la pos
sibilità di fare prestiti a inte
ressi molto più bassi che in 
Italia. Inoltre da parte italia
na non è stato adottato il 
piano ' di co-finanziamento 
(intervento di banche italiane 
a fianco del Fondo europeo). 
Altre difficoltà, dunque, per 
trasformare questi primi fi
nanziamenti europei in can
tieri edilizi. 

_j. Eabure, col tanto parlare 
Schedai fa* di difficoltà valuta-

ria=e di carenze di capitali. 
l'Italia ha il massimo inte
resse a sollecitare i fondi eu
ropei. La partecipazione allo 
SME dovrebbe comportare. 
anzi, una vera e propria, ri
partizione delle capacità fi
nanziarie del mercato .euro
peo. Senza di che resteremo 
donatori di sangue dei paesi 
più forti. Per volontà di go
verni. non per ragioni ogget
tive. 

Produttori di pomodoro occupano la stazione 
E' successo a Villa Literno, nel Casertano - Una specie 

di « braccio di ferro »: l'associazione legata 
alla Confagricoltura chiede l'intervento dell*AIMA 

Contrarie Confcoltivatori e UIAPOA 
Da! corrispondente 

CASERTA — Ieri mattina la 
stazione di Villa Literno ha 
fatto scenario al vero e pro

prio braccio di ferro che. da 
alcune settimane, si sta te-. 
nendo nel Casertano ed in 
Campania circa l'intervento 
dell'AIMA — ovvero l'annua
le ma sempre incomprensibi
le distruzione di centinaia di 
migliaia di quintali di pòmo-

: doro. Poco meno di duecen-. 
to contadini, aderenti all' . 
APOC. la associazione dei 
produttori ortofrutticoli . le- '. 

gata alla Confagricoltura 
(non a caso il presidente 
provinciale di questa orga
nizzazione capeggia anche 1' 
organizzazione padronale) 
hanno occupato per alcune 
ore i binari. Ovviamente si 
è determinato uno sconvolgi
mento nel traffico ferrovia
rio poiché questo scalo del 
Casertano è un importantis
simo punto di collegamento 
tra il Sud e il centro-Italia. 

I contadini reclamavano 1' 
intervento dell'AIMA che a 
loro giudizio, tarda a realiz
zarsi nonostante che l'asso

ciazione di cui fanno parte 
ne abbia avanzato richiesta 
già alcune, settimane ' fa. 
Stando ai loro dirigenti, di
fatti. fl quantitativo di pro
dotto contratto con le indu
strie di trasformazione è 
molto basso (poco più di 200 
mila quintali), mentre quel
lo contrattato si aggirerebbe 
intorno ai 300 mila quintali 
che rischiano di andare a 
male con le piogge di que
sti giorni. 

Da qui è partita la richie
sta deli-intervento dell'AIMA 
(l'associazione per gli inter

venti sur mercato agrìcole) 
è di procedure per l'apertu
ra di ben 4 centri di raccol
ta del prodotto da distrugge
re nella sola provincia di 
Caserta. Ma la commissione 
nominata dalla Regione Cam
pania. ha ravvisato durante 
un'ispezione compiuta nei 
giorni scorsi presso I centri 
la mancanza di taluni requì-, 
siti e cosi non ha concesso 
ancora l'omologazione. Solo 
quando fl prefetto di Caser
ta. assumendosi fl ruolo di 
mediatore. Tia ottenuto I*as-~ 
sicin-azione da r parte dèlia 
Regione Campania di una 
nuova pronta ispezione della 
commissione (dì cui fanno 
parte tecnici della Regione. 
funzionari dell'ispettorato a-
grario e cosi via) l manife
stanti hanno tolto il blocco e 
il traffico ferroviario è ri-

. preso normalmente - intorno 
alle U. ^ 

Già nei giorni scorsi era
no state inscenate proteste 
da parte dei contadini ade
renti a questa organizzazio
ne. Intorno alla richiesta di 
intervento dell'AIMA avan
zata da questa associazione 
stanno divampando le pole
miche. La Conf coltivatori 
provinciale e l'associazione 
dei produttori aderenti all' 
UIAPOA ritengono, infatti. 
che l'eventualità dell'inter
vento dell'AIMA debba esse
re scongiurata in quanto, no
nostante tutto, fino a questo 
moménto il livello di con
trattazione con la industria 
di trasformazione è soddisfa
cente. almeno in provincia 
ti Caserta. 

Mario Bologna 

Statali: Entro il mese vogliamo il contratto » 

ROMA — L'autunno per 3 
sindacato è già cominciato. 
Chiusa la breve parentesi del
le ferie d'agosto sono di 
nuovo sul tappeto tutti i 
problemi, acuiti e aggravati, 
momentaneamente accantona
ti a fine luglio. E investono 
tutti i settori, dall'industria 
alla pubblica amministrazio
ne. E* già « partita > la scuo
la: uno sciopero è stato pro
clamato per la terza decade 
dei mese. Ma potrebbero se
guire altri dipendenti pubbli
ci come gli statali e il perso
nale del Monopolio, impegna
ti nel rinnovo del contratto 
per 0 triennio '79'81. 

Il sindacato — ci dice U 
compagno Bruno Vettraino, 

. segretario generale aggiunto 
della Funzione pubblica CGIL 
— è «fermamente deciso a 
concludere rapidamente. Anzi 
vogliamo che la trattativa si 
apra e si chiuda entro 3 me
te. Siamo in attesa deUa 
convocazione da parte dei 
governo entro la metà di aet-
temine, nel rispetto degli 
impegni assunti prima delle 
ferie*. Non si tratta, infatti, 

di avviare U negoziato, ina di 
proseguirlo pur nella consa
pevolezza che si deve affron
tare e risolvere la parte più 
difficile e contrastata del 
contratto, quella politica e 
normativa e quella economi
ca relativa ai miglioramenti a 
pieno regime. A luglio fra 
governo e sindacati fu rag
giunta per gli statali e i di
pendenti dei monopoli (così 
come per i postelegrafonici) 
una intesa sul trattamento e-
conomico per fl 79 (un au
mento mensile di diecimila 
lire) e per a 1980 (40 mUa 
lire mensili). Per V81 si do
vrà realizzare un aumento 
complessivo medio di 90-90 
mila lire sulla falsariga dei 
miglioramenti già conquistati 
con i rispettivi nuovi contrat
ti dagli ospedalieri e dai di
pendenti degli enti locali e 
delle Regioni. Fra i miglio
ramenti già conquistati — di
ce U compagno Vettraino — 
«non si deve dimenticare la 
trimestralizzazione della scaia 
mobile, l'aumento degli as
segni familiari, gli sgravi fi
scali», 

Trattativa, dicevamo, sicu
ramente difficile. La stessa 
messa a punto della piatta
forma per gli statali (la Fun
zione pubblica della CGIL ha 
convocato t'assemblea nazio
nale dei quadri per U 9 set
tembre, subito dopo sarà la 
volta di quella unitaria) ha 
comportato per i sindacati 
una mole di lavoro e di ri
cerca di soluzioni per ristabi
lire i termini di una linea 
caparbiamente perseguita 
negli ultimi anni. Tutto que
sto lavorio si sarebbe potuto 
evitare se non ci fossero stati 
gli stravolgimenti introdotti 
dal governo nell'ultimo con
tratto. «Si è trattato — pre
cisa Vettraino — di eliminare 
la situazione di sfascio che 
era stata creata dal governo 
con Vapprovazione àeWart. 4 
della legge 913». Lo sfesso 
ministro Giannini aveva can
didamente ammesso the si 
trattava dì un «aborto* giu
ridico e che I governo non 
aveva saputo (o voluto?) re
sistere atte innumerevoli 
pressioni dei gruppi corpora
tivi. I! fatto i che nel mo

mento stesso in cui la legge 
veniva approvata i governo 
chiedeva Vapprovazione, al 
Senato, di un ordine del 
giorno in cui si affermava 
che U provvedimento era n 
assurdo e che, pertanto, an
dava urgentemente corretto. 

JET ciò che hanno cercato di 
fare i sindacati con la messa 
a punto della piattaforma, 
«Siamo riusciti — dice Vet-
traLio — a mettere insieme 
un documento unitario che 
riconferma la linea contrat
tuale salariale portata sin qui 
acanti dalle nostre organizza
zioni e dalle confederazioni e, 
al tempo sfesso, corregge e 
annulla le aberrazioni inseri
te nella leoae di recepimento 
del vecchio contratto ». Si i 
di fatto riconfermata la Unta 
che «puntava e punta atta 
realizzazione di contratti che 
siano di riforma a di riorga
nizzazione della pabWkra 
amminisrracioiie », tnw Nnw 
contrastata dal governo con i 
suoi atti di accettazione delle 
spinte corporative • con gU 
atteggiamenti contraddittori 

assunti anche in recenti oc
casioni, com'è il caso dell'an
zianità pregressa accolta sot
to la spinta del «ricatto» 
degli autonomi delta scuola. 
f Da una parte si fanno af
fermazioni di princìpio e sì 
indicano, anzi ci si impegna, 
per soluzioni di riforma e di 
riorganizzazione deUa pubbli
ca amministrazione che ven
gono giudicate positivamente 
(«è 9 coso — ricorda Vet
traino — del Rapporto Gian 
nini e detTordiiie dei giorno 
approvato a conclusione del 
éSbottito in Senato»), dal-
Tattra ci si muove, è fl caso 
dei pòwrne. $uUa strada dot-
raccoglimento dette richieste 
corporattve. E cosi non si 
mette concie tornente mano 
atte riforme, si ritarda e si 
ostacola 9 dibattito svila leg
ge-quadro che dovrebbe dare 
certezza alla contrattazione 
nei pubblico Impiego, si cer
ca dì annullare le 
realizzate dal sindacato.' 

La conferma di « 
senza di matrizzi dei 
no» — dice Vedi alno — le si 
e avuta anche in fatta la fase 

ROMA — Rimorchiatori, tra
ghetti della « Trans Tirreno 
Express », aeroporti milane
si, ecco tre punti di attrito 
che hanno subito reso e cal
do » questo dopo ferie, nel 
settore dei trasporti. Ieri lo 
sciopero degli equipaggi dei 
rimorchiatori ha di fatto 
bloccato quasi tutti i porti 
nazionali, oggi sarà il traf
fico aereo a subire ' un pro
fondo sconvolgimento con lo 
sciopero dì 24 ore del perso
nale della SEA, là società 
pùbblica che gestisce 1 ser
vizi a terra degli aeroporti 
milanesi di Liiiate e Malpen-
sa, che • perciò : rimarranno 
chiusi. A Olbia continua lo 
sciopero dei marittimi della 
« Trans-Tirreno », la compa
gnia traghetti dell'armatore 
Magliveras con l'aggiunta di 
un blocco attorno allo scalo 
gallurese attuato dagli auto
trasportatori che è stato so
speso in serata. -•• 

L'azione di lotta del perso
nale dei rimorchiatori è la 
conseguenza diretta dell'at
teggiamento negativo sul rin
novo del contratto assunto 
dalle controparti (Confitarma 
e Assorimorchiatori) che — 
come sottolinea una nota delle 
Federazioni ; trasporti • CGIL, 
CISL, UIL — mentre.e a lk 
vello nazionale .non consento
no la definizione di un con
gruo .anticipo. come previsto 
da precedenti intese, a livello 
locale permettono accordi o 
trattative con i sindacati au
tonomi di più consistente rile
vanza (è il caso di Venezia. 
ndr) ». provocando e condizió
ni di difficoltà in diversi porti 
con conseguenze gravi nell'at
tività produttiva di altri set
tori ». Le Federazioni tra
sporti unitarie sottolineano 1' 
esigenza di anticipare il con
fronto partendo da « posizioni 
aperte». 

L'azione di lotta sui rimor
chiatori sarà intensificata. A 
partire da lunedi saranno at
tuate 48 ore di sciopero, ar
ticolate «secondo le esigenze 
e le opportunità» locali. In
tanto saranno accelerati i 
tempi di definizione - della 
piattaforma nazionale per il 
contratto dei marittimi. - Nella 
seconda decade di settembre 
si riunirà fl direttivo unita
rio. • 

Oggi, come dicevamo, gli 
aeroporti di Linate e Mal-
pensa rimarranno chiusi al 
traffico. Almeno un centinaio 
di voli dovranno essere o sop
pressi o dirottati su altri scali. 
All'origine dello sciopero è la 
decisione presa nei giorni 
scorsi dalla SEA, in contra
sto con gli accordi contrattua
li. di concedere passaggi di 
categoria e aumenti salariali 
«ad pertonam» ad «un grup
po di lavoratori più vicini — 
come afferma la • FULAT-
CG1L. CISL, UIL - alla di
rezione aziendale» e fl rifiu
to della società a rivedere 
in una trattativa con i sin
dacati fl suo atteggiamento. 

E' un atto — afferma la 
FULAT nazionale — che si 
configura come « un'azione di 
inaccettabile paternalismo 
aziendale» e che è tanto più 
grave perché si verifica a po
chi giorni dall'inizio della 
trattativa per il nuovo con
tratto. La FULAT dichiara 
di non poter accettare «ini
ziative aziendali di questo 
genere soprattutto da parte 
di un'azienda che vede come 
maggiori azionisti fl comune 
e gli enti locali dì Milano». 

Per quanto riguarda la si
tuazione a Olbia la FTLT-
CGIL e la FILM-CTSL hanno 
chiesto un incontra urgente 
con fl ministro Sifnoreìlo e 
sottolineano che una lotta di 
fatto a oltranza come quella 
che è In corso rischia di Iso
lare i lavoratori. 

Realizzato con la collaborazione della 
Dischi Ricordi e delle Edizioni Curci. TSW 
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contrattuale che si è chiusa 
«positivamente» con gli ac
cordi per gli enti locali* gli 
ospedalieri pubblici e privati, 
le camere di commercio. «À 
fronte di. una "autofissazio-
ne~ àeOe "compatibumU" da 
parte deL sindacato — ricor
da U dirigente sindacale — si 
sono dovute registrare le 
smagsuttme a ìe resistenza 
del governo fbea duvet su è 
stato U ruolo altamente posi
tivo delle Regioni e dei Co
muni) ». E* stato, ad esem
pio. Vaneggiamento del go
verno « ad impedire dì rea
lizzar* fino in fondo fl di
scorso sulla professionalità, e 
sulle riforme e la riorganiz
zazione degli apparati». Ce 
comunque un dato posittno 
ed è quello «di aver evitato 
le "rincorse" dette precedenti 
contrattazioni e dì aver, in
vece, affermato ateuni aie-
menti certi di perequa rione 
con ravvicinamento dei trat
tamenti complessivi fra i (fi-
pendenti pubblici», t c'è da 

de Vettraino — «una seria 
aus**%7%MUw^mj »^nsrOo^g M^^* s^nwm- nani ao^mr^eatp 

la partecipazione dei lacero-
tori e raàaa con le confede-
t assoni ». 
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Un disco d'amore, 
! • ' • ; ' > : . ; } amore par la vita. 

• r, t*i*> 
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11 big della'canzone, per la prima volta 
tuttinsìeme. . 

~ Una fantastica raccolta di voci e di 
bestseller per una iniziativa di grande 
valore sociale. 

Dopo il successo del disco «Cantau
tori s.r.l.» (150.000 copie vendute l'anno 
scorso) un nuovo LP il cui ricavato netto 
è destinato alla Ricerca sul Cancro. 

Perchè oggi il 30% circa dei malati gua
risce. E la ricerca continua perchè le 
guarigioni aumentino. 

Acquistando e regalando questo di
sco si partecipa allo studio di nuove te
rapie e alla installazione di nuove appa
recchiature, si contribuisce fattivamen
te alla ricerca. 

Un gesto d'amore, amore per la vita. 

Associamone Italiana per la Ricerca sul Cancro 
Via Durlni 5 - 20122 Milano - tei. 708.786 - c/c postale 307272 
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collana proposte 

materiali per lo studiò 
e II dibattito 
tra lavoratori, 
studenti e militanti ; 
sindacali y: -: \\ y 1 

62/63. Sindacato e 
decentramento 
produttivo, 
di D. Giudici 

64/65. Banche e 
sistema creditizio 
nell'economia : - ; 
italiana, v-
di C. Gnesutta 

66. Sindacato, 
Mezzogiorno, pro
grammazione, 
dij^\yigrtplà;%'.;V 

67/68. Le origini del 
movimento operaio 
in Europa 
(1871-1890), 
di G. Haupt ' 

69. Stato moderno e 
democrazia politica: 
le origini, 
di L. Albanese J>H 

70/71. I sindacati : 
nella Repubblica 
federale tedesca, 
di W. Jutte; G. ^ 
Kreimer, K. Schordt 

72/73. Industria 
1979: contratti a ; 
confronto,/ 
di C. Perna 

74/75. Crisi econo
mica e risposta 
politica: dal *29 
a New Deal, 
di AAV.V. 

76/77. Porto Mar-
ghera 1943-1969. 
Per la storia delle 
lotte operaie nel 
Veneto, 
a cura del centro 
formazione sindacale 
della Cgil-Veneto 

78/79. L'Industria 
delle costruzioni. 
Il ciclo dell'edilizie ' 
residenziale; 
di C. Cazzola e 
G. Sesti Q--y -;--\v 

80. Saggio 
sul sindacato, 
di F. Santi 

81. La classe operala 
in Italia, 
di A. Accornero 

Chiesti fascicoli, per 
complessive 428 
pagine, sono raccolti 
nel IV confanetto 
della collana. 
Richiedetelo presso 
le vostre libreria; 
costa solo 8.750 lire 
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ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
Piazza Resistenza, 4 

Avviso di gara 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Bologna indirà quanto prima una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori: , 

opere murarie ed affini (in ferro, da lattontere, da fab
bro, da Imbianchino e verniciatore), opere da falegname 
• da elettricista e opere di sistemazione dell'area di per
tinenza • a verde per la costruzione di un unico lotto 
(738/S) di quattro fabbricati di tre piani abitabili ciascu
no più' seminterrato per complessivi 84 alloggi, siti in 
Bologna, Viale Salvemini - PEEP Casteldebole. 

L'Importo complessivo presunto dei lavori a base d'ap
palto è di l_ 1.455.325.000 a forfait. ; . 

• \ .-•: • 1 \ ^ 

, Per ; l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
: licitazione privata con il metodo di cui all'art. 1 lettera a) 

della legge 2-2-1973 n. 14 mediante presentazione di offerte 
anche in aumento. ' - '< •" \ 

Gli interessati in possesso di idonea iscrizione all'Albo 
Nazionale : dei, Costruttori, con domanda indirizzata. al 
Presidente dell'Istittito.-possono chiedere di essere invi
tati alla gara entro, dieci glornr dalla data di pubblica

t o n e del presente awisor •-" . ' ' •-/ . ..:;••-• 

IL PRESIDENTE: Alberto Mastiti 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
PER FORNITURE DI GENERI ALIMENTARI 

-L'OPERA UNIVERSITARIA DEL POLITECNICO DI 
TORINO ha bandito una licitatone privata per le for
niture di: • ;?.? 

. Pane, patta e riso, burro e formaggi, yogurt, salumi, 
uova e carni avicole, carni sulne, frutta e verdura fre-

i tea. olio, pelati, prodotti surgelati per la propria mensa 
. di ceo Lione 24 (1500 pasti giornalieri circa). 

- Le ditte interessate possono rivolgersi per ritirare l'In
vito e ti capitolato programma, all'opera universitaria 
del Politecnico di Torino. Cso Duca degli Abruzzi 24. 
10129 Torino, Tel. (011) 51.89.82 (ore 8-14). 
Scadenza presentazione documenti: 4/10/1900 ore 14. 

n sarplace di Cras i (editoriale 
di Luciano Barca) 

Dopo raccorda tra gli eperai del 
Baltico e il governo polacca (in
tervista ad Adalberto Minucci, 
articoli.di Adriano Guerra, Luigi 
Marcolungo, Francesco M. CaU-
luccio) . . . , . - . 

Manovre e tateressi castra la va
rit i mila strage di Bofogo* (di 
Luciano Violante) 

L'aataaoo che si prepara (di Ser
gio Garavini) 

Qiale governabilità secondo le 
Actì (di Lina Tamburrìno) 

Iran - La sfida di m a fragile re. 
pabblica ai e patenti del agendo» 
(di Massimo Boffa) 

L'eccezionalità delle ahimè b> 
carsieaJ israeliane (di Marco 
Lenci) 

Carter è In difesa ma rèsta fl 
favorita (di Mario Zucconi) 

New Deal negli anni *8« (inter
vista a Paul Sweezy) 

La morte di Franca ft—^gft, . 
La passione di cancellare la ver
gogna del manicomi (di Giovanni 
Berlinguer) 
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7* paese industriale 
ma 12* per il reddito 

«Diversità » dell'Italia rispetto alle altre economie pro
gredite - Condizioni politiche per un Piano di sviluppo 

ROMA — L'Italia occupa 11 12. posto nell» 
quantità di reddito per abitante nella gra-

• dilatoria dei paesi industrializzati (esclusi, 
cioè, i grandi esportatori di petrolio). Se 
la lira venisse svalutata, sia pure di poco, 
il nostro Paese scenderebbe al 13. posto 
e verrebbe superato anche dalla Spagna, 
alla quale viene attribuito un reddito pro
capite di 4 milioni e 505 mila lire, all'anno 
a fronte dei 4 milioni e 760 mila lire del
l'Italia. La classifica è stata diffusa dal 
governo della Svizzera che si gloria del 
maggior reddito pro-capite, ,12 milioni e 
600 mila lire: ma in quel reddito c*è an
che una frazione del prodotto italiano che 
i percettori di profitti' e di rendite por
tano in Svizzera. ' - -- * « « 

Ma non è questione di gloria o disonore 
nazionale, bensì di una indicazione che 
viene anche da dati approssimativi come 
questi. L'Italia è al settimo posto fra i 
paesi occidentali per il prodotto indu
striale. Nelle. esportazioni manifatturiere 
si colloca altrettanto bene. Scende al 12. ;. 
pjsto, quando si passa al reddito per abi
tante, perché in Italia vi sono più disoc
cupati che in altri paesi, più pensionati • 
con sole 160 mila lire al mese e perché '' 
una parte dello stesso prodotto industriale 
esportato « è povero * di contenuto e quin* : 
di consente di ottenere solo un - reddito * 
basso. . 

Vengono prima dell'Italia, nella'classifi
ca del reddito, non solo paes i i come la 
Germania o l'Inghilterra, ma anche l'Au
stria (al 7. posto) e la Finlandia (al 9.). 

I problemi dello sviluppo non sono gli . 
stessi, in Italia, di quelli del Centro Eu
ropa o del Nord America. Non solo gran
di masse sono in uno stato di povertà 
relativa ma la stessa attrezzatura collet- • 
tiva — da cui dipende una parte cospicua. 
del reddito e della produttività delle im
prese — resta al disotto delle esigenze , 
della popolazione e dell'industria. Questo -
avviene dopo un decennio di espansione 
forte - ma improduttiva della spesa pub-

'. blica: dopo una sterzata fiscale che ha 
portato il prelievo diretto anche nella fa
scia del reddito minimo vitale. 

Questi sono i problemi che > stanno ' di 
fronte al ministro del Bilancio. Giorgio 
La Malfa, che ha precisato ieri di non 

• volere intraprendere la stesura di una 
proposta di Piano a medio termine prima 
di aver condotto a te rmine . le consulta
zioni con le parti sociali. Cautela neces
saria ma che servirà a poco se non cam* 
Oleranno' le concezioni, e quindi le forze, 
su cui si basa la politica del governo: 
Soltanto una svolta nel senso dello svi
luppo e non un aggiustamento fiscale .1 
finanziario, di cui si parla in questi giorni 

\ alle Finanze ed al Tesoro, può condurre 
' al - risanamento. Ciò significa imporre ri

gore a chi non ne conosce alcuno, 
In questi giorni, invece; si parla di un 

Piano, quadriennale IRI che resta, so
stanzialmente. « appeso * alle disponibilità 

» finanziarie, scarso di autonoma iniziativa 
*. imprenditoriale. Un Piano per l'energia 

che unisce offerte di agevolazioni finan-
r ziarie (scarse) a vaghi propositi, finendo 
: col puntare più sull'esistente che sulla 

creazione di • nuova capacità imprenditiva. 
Intanto Antonio Bisaglia lamenta la pra-

' tica * corruttrice della Cassa integrazione 
' ' (a quando una analoga costatazione per 

la GEPI?) ma continua a preferirla al
l'aiuto diretto ai • lavoratori che deside
rano prendere il controllo delle imprese 
da risanare. A Padova (Zetronic), Milano 
(Centenari e Zinelli) i lavoratori, privati 

. di Una i procedura dirètta e semplificata. 
• lottano con le procedure fallimentari per 

l'elementare diritto di r gestire loro l'im
presa abbandonata dai padroni. Si rifiuta 
l'assistenza a nuove imprese per offrire 
un altro Fondo di salvataggio: è un. p o ' . 
il simbolo del tipo di scelta politica che 
si oppone, nei fatti, alle scelte necessarie 
pei4 una nuova fase di sviluppo. ,: . 

Renzo Stefanelli 

Parlano gli operai 
davanti ai cancelli Fiat 

(Dalla prima pagina) 

fuse' da tutti i televisori, 
hanno avuto un effetto tra
scinante, è come se si cer
casse laggiù una spinta per 
affrontare i problemi di 
qui. *Sono stato in va
canza al mio. paese, in 
Sardegna — racconta un 
ragazzo di 24 anni — e 
ho trovato tanto qualun
quismo, tanta disinforma
zione ». < Al mio paese, ad 
Ustica — dice un altro — 
incontro un amico, unjo che 
si alza la mattina alle no
ve e va in giro tutto il 
giorno senza far nienter

: e 
mi dice: la Fiat ha ragio
ne*. ": • *:••' --:A. * ' -S-'-> 

La campagna politica 
della Fiat, contro gli o-
perai del Nord, i comu
nisti e i sindacati, ha già 
raggiunto i primi risultati? 
Certo è che i lavoratori 
temono di restare isolati 
nell'opinione pubblica, 
hanno paura che diventino 
senso comune le notizie, le 
analisi manipolate da mez
zi di informazione compia
centi, da partiti come la DC 
che giocano su più tavoli: 
uno a Torino, uno a Roma 
e uno nel Mezzogiorno. Ma 
anche il movimento ope
raio spesso non è all'altez
za. Alcuni compagni, redu
ci dalle ferie « amare* nei 
loro paesi d'origine descri
vono un partito e un sin
dacato deboli. incerti, a 
volte anche contagiati da 
fenomeni deteriori: « Dob
biamo eliminare i residui 
settori, la vocazione mino
ritaria ». < Sì, ma stiamo 
attenti anche a non fare 
sempre più come gli altri, 
a non cadere nel clienteli
smo ». 

Trasferiamo la discussio
ne attorno a un tavolo, net-
la V lega della FLM. Qui. 
dallo scambio di rapide im
pressioni si passa ad una 
riflessione più pacata, ad 
un ragionamento più at
tento a tutte le imoUcazlo-
ni daHa vicenda Fiat. 

I licenziamenti, intanto. 
non tutti sono convinti che 
ci saranno Ce chi sosfiew 
che i rischi siano tmrjnn 
fn^fi e ValoriAa vrtn sia in 
grado di sopportare uno 

scontro frontale con gli o-
perai. Quindi, si trattereb-: 

be di un < fuoco di sbarra- ; 
mento»,?di una min/iccia 
che copre manòvre mólto 
più concrete: avere i soldi 
dello Stato, impaurire gli 
operai e costringere sulla 
difensiva il sindacato. Al
tri, invece, ritengono che 
la Fiat voglia dare una «le
zione», facendo passare il 
principio che il bastone del 
comando è saldamente nel
le sue mani e gli operai 
debbano comunque pagare 
la crisi. s;4 ' 

"''«Intanto, in fabbrica — 
-, dice Vizio — già sfa andari-. 
\do avanti una réstaurazio-
me strisciante*, E raccon
ta che i capi vogliono Im
pedire che si legga il gior
nale e i guardiani strappa
no i quotidiani dalle bache
che. « E*, stata una nostra ' 
conquista di civiltà, molto 
importante e ora se la vo
gliono rimangiare ». Già 

Margine - -^^^ p 
per trottare 
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va? Uno spiraglio? Bisogne
rà verificare bene le inlen-

, zioni di Romiti e Agnelli net ' 
' la trattativa di lunedi. 
. Dichiarazioni i sdrammatiz
zanti sono state rilasciate an
che dal, ministro del lavoro 
Foschi. « La situazione è flui
da » ha detto 0 ministro che 
ha poi esposto la sua tesi : 
è possibile, ha detto, modi-
ficare le minacce di licenzia
mento ricorrendo a mobilità. 
riconversione, cassa integra
zione e utilizzando il fondo 
sodale europeo.-; Infine se
condo Annibali, che capeggia 
le trattative con la"FLM..pò-", 
trebbe esserci una alternativa ' 
ai licenziamenti. Annibali so
stiene che si possono cercare 
altre strade purché le solu
zioni adottate raggiungano t 
risultati che la FIAT voleva 
raggiungere licenziando mi
gliaia di operai. 

duemila operai.sono, stati 
licenziati per assenteismo1: 
Per molti l'azienda apeva 
ragione, ma poi tende ad 
infilare net mucchio anche 
chi sta male davvero, o chi 
viene ritenuto * scomodo*. 

Corre anche voce, qui a 
Torino, che la Fiat intenda 
camuffare i licenziamenti 
presentando una proposta 
di < mobilità in massa * 
per migliaia di lavoratori. 
L'uscita dei giornali con 
l'annuncio delle lettere sa
rebbe servita anche ad age
volare il passaggio a que
sta ipotesi, tentando una 

' operazione di divisione nel 
sindacato. :^' : i z£i-'f;-2 

v-'e Ma'!cher- significa '. mo
bilità? — si chiede Argen-
ziano —. Guardiamo - in 
concreto le condizioni del 
mercato del lavoro. Ci so
no 47 aziende: in cassa ih-
tegrazìone, la Indesit che 
chiude: inoltre se la Fiat 
espelle operai mette ih mo
to una reazione a catena 
che coinvolge tutto l'in
dotto. Chi assorbirà dun
que. ì lavoratori licenziati? 
Solo redilizia e le opere 
pubbliche? Noi non abbia-
mo un'ostilità preconcetta 
alla mobilità, ma voglia
mo che non sia una sorta 
di assistenza sorrettizia 
che magari risolve un pro
blema alla Fiat e lo ag
grava alla collettività*.--

E il sindacato cosa pro
pone? «Ce la piattafor
ma con le sue ipotesi di 
cambiamento: dell'organiz
zazione del lavoro — dice 
Celestini — alternative ad 
una politica . di ridimen
sionamento >. « Ma c'è an
che bisogno di risposte rav
vicinate*. osserva Giulio 
Gino, che insiste sulla sfi
ducia. sulla lontananza tra 
vertice e base («dove an
diamo a finire con tutti 
questi incontri segreti a 
Roma? *).ì E pone il pro
blema di una capacità di 
govèrno complessiva. « Co
me facciamo ad accettare 
la mobilità — insiste — 
se non c'è un piano, un 
programma, un governo 
che abbia un progetto di 
sviluppo e riscuota ta fi
ducia dei lavoratori? ». 

Si è aperto ieri ad Ariccia il convegno della •CGIL sui «colletti bianchi 
! ,' 

Porto Morghera: si preparo la rottura ? 
! .' ' Ì H . < / : i ' i • • ri -. :r')ì- j ; . , 

Nessun accordo sulle questioni che riguardano le trattative 

MILANO — Al limita dalla 
rottura la trattativa tra il 
consiglio di fabbrica dal Pe-
trofchlmico di Marinara a la 
direziona generale dalla Mon-
tadiaon par il rinnovo dal 
contratto Integrativo. Sambra 
che la dtacuaalona al aia a-
ranata aul «alarlo, ma In real
tà la parti non aono d'accor
do aul cdmpfaaeo dalla qua* 

- etionl che riguardano la trat-
" tativa. Ieri II conaigllo di fab-
: bfka aveva deciao di trasfe

rire a Milano la contrattazio
ne in seguito alla difficoltà di 
trovare un accordo aul punti 
dalla vertenza, che compren
da rivendicazioni eull'orga-
n inazione dal lavora, l'occu
pazione, il risanamento- am
bientala a la richiesta 071 «a» 
aumento dal premio di paadaV 
zlona di circa 40 mila Uro. . 

Al Petrolchimico di Mar-
fhera. mentre-a Milano al 
avoloovano la trattative, c'è 
•tata un'aaaemblea perma

nente di lavoratori. Oa due 
giorni tre quarti dagli im
pianti dello stabilimento ao
no farmi, mentre il craklng, 
il « T D I » e II «PR 10-1» • ao
no al minimo tecnico. So la 

còmptetamonte ratttvrtè prò» 

iato cori itecn ici» 
ROMA - Chi è l'impiegato 
oggi, che cosa pensa, come 
lavora? Certo non è più U\ 
grigio personaggio dei roman
zi di Rath, sprofondato tra 
scartoffie da burocrazia au
stroungarica. Il calcolatore è 
arrivato anche negli uffici e 
non da oggi. Che cosa è al
lora? Una sorta di Bristow, 
ti celebre *\oh\te cóilar* lon
dinese. curvo, anziché su u-

. na pratica, su un videotermi
nale? L'idea potrebbe essere 
buona tutto al più per rap
presentare graficamente la 
sovrapposizione del • futuro 
tecnoloako su un modo ài 
lavorare che è rimasto in 
buona sostanza vecchio. E in 

• parte, via. solo in parte, è 
proprio cosi Poiché le tra
sformazioni che il mondo del 
lavoro sta subendo — sia nel
le fabbriche sia neali uffici 
— sono di fole profondità e 
vastità che i loro effetti non 
sono univoci ma contraddit. 

, tori e forse, per il momento, 
neppure esattamente calcola
bili. Ed è proprio dagli uffici 
che parte. più acuto un se
gnale - d'allarme: malessere. 
sfiducia, distacco dai sinda-

- cato. •" nascita^ di raggruppa
menti autonomi. Perchè? Da 

\ che cosa nasce il disagio? 
: Per rispondere la CGIL si è 
: riunita qui ad Arìccia in un 

convegno cominciato ieri mat
tina e che si conclude oggi. 

L'impiegato, dunque, è una 
specie in aumento, ta tea-
tegoria* contava qùàttm mi
lioni e mezzo di., persona a 

fine '78 secondo le cifre del-
l'Jsfot: un milione a duecen
tomila nell'industria, con una 
crescita del proprio. peso sul 
totale della mano d'opera oc
cupata del 20,7 per cento nel 
caso degli uomini e del 30,4 
per cento nel caso delle don
ne. Altro discorso se dalla 
t quantità * si - passa * alta 
« qualità ». Volendo sintetiz
zare con una immagine gros
solanamente sottratta al mon
do della fisica, si potrebbe 
dire che la icomtrresslnne* 
è ' l'elemento che piò sembra 
caratterizzare la ^condizione 
impiegatizia*. Nella grande 
fabbrica, per esempio, l'im
piegato è svesso schiacciato 
tra i delegati e la direzione. 
Livellata è la sua retribuzio
ne. Schiacciata, in fondo, ta 
sua stessa vita, tra il ricordo 
di un passato e ta realtà di 
un presente arido e sìncero. 

•Dì chi è la colpa? Da un 
po' di tempo la sì àa gene
ricamente alla nuova, riv'ln-
tinnè in atto nel mondo della 
produzione e del-terziario ad 
opera del tumultuoso svilup
po dell'elettronica. Certo, u-
na profonda ristrutturazione 
c'è, ma non è tutto male. 
tutto cattivo, tutto frutto del 
demonio come a volte anche 
a sinistra si è un po', propèn
si a dire. Il punto è.che il 

sindacato deve acquisire gli 
strumenti per controllare e 
governare quanto accade, in 
superficie e «otto; -Ed è m 
questo senso che na. rimpor-
fanfe convegno di Ariccia. 

tNon tutto male*,) era ] an
che questa l'impostazione del
la relazione di Paolo Franco. 
Sì sono sviluppati settori nuo
vi. dalla consulenza. all'engi
neering. daH'inforniafica di
stribuita '• all'quditihg. nuove 
figure professionali, anche ali 
operatori sono. cambiati. In 
molti casi, ia ristrutturazione 
delle aziende ha creato, ac
canto ad un pugno di tecnici 
superqualificqti. eserciti di 
. €forzati della • hira». mano
vali da ufficio. Ma soprattut
to è cambiata, e néttamente 
in peggio, la dislocazione del 
potere e qui sta il punto cen
trale della faccenda. ; .. 

n malessere degli imvieaatì 
nasce infatti prima di tutto 
dalla consapevolezza di con
tare poco o niente, dalla co
scienza che le decisioni ven
gono prese altrove, che fl suo 
sapere, la sua competenza so
no roba inutile- TI potere ten
de a passare sempre più in 

^poche mani., viene accentra
to. TI rìschio '• grosso è che. 
di-fronte ad un rinnovamento 
che non arriva o che quando 
arriva contrabbandato per ta
le peggiora le cose, la tea-
tegoria* si chiuda in se stes
sa. cerchi la propria identità 
perduta girando lo sguardo 
all'indietro. - -

Un pò*, di colpa ce Vha si
curamente fl sindacato. «La 
partecipazione dei tecnici al
la vita del sindacato. — .ha 
detto Paolo Franco — è scar
sa perchè inconsistente è sta
ta' la continuità '- del nostro 

impegno*. Un errore è stato 
certamente quello dì vestire 
l'impiegato coi panni dell'ope
raio frustrato della cate
na*. *SÌamo stati riduffitJi, 
la condizione impiegatizia non 
è solo parcellizzazione e mo
notonia». Si tratta, come ab
biamo detto, di un mondo ben 
più complesso e contradditto
rio. Un altro difetto, ma più 
grave, è stato l'aver tollerato 
l'irrigidimento operaistico di 
chi mon voleva sporcarsi le 
mani con gli impiegati*. Co
sì l'unità vera tra operai e 
impiegati non si è consolida
ta. I consigli di fabbrica non 
si sono allargati a loro. : 
: Che fare adesso? E* possi
bile recuperare terreno? ' La 
CGIL non ha verità precot
te da servire a tavola. Tutto 
è aperto alla discussione. Ma 
alcune linee l'assemblea in 

corso ad ' Ariccia le ha già 
indicate. Partiamo dalla vita 
concreta di questa gente, è 
stato detto: lottiamo per mo
dificare il modo di lavorare 
nelle fabbriche ma anche ne
gli uffici. Costruiamo anche 
qui figure professionali • più 
ricche: di competenze, di spa
zio, dì potere. Parliamo da 
qui per arrimre a quella lòt
ta più generale, meno palpa; 
bUe. anche se concretissima. 
per la programmazione ; de
mocratica dell'economia. i>. 

E poi bisogna che siano 
pagati di più. L'unificazione 
del punto di contingenza ha 
davvero molto < appiattito la 
loro retribuzione. TI sindacato 
insomma deve' puntare alla 
^trasparenza delle retribuzio
ni*. conquistando parti sem
pre più grandi di salario con
trattato e vuole applicare cor

rettamente . Io spirito, t mon 
la lettera», della tensione e-
gualitaria. La CGIL discute, 
non ha àncora proposte pre
cise. Il punto fermo è che 
sì deve andare ad una mag
giore differenziazione salaria
le, che premi la professiona
lità. Come? Su questo si sta 
riflettendo. TI teorema non è 
di facile soluzione perchè il 
sindacato vuol essere coeren
te con la propria impostazio
ne di automoderàzione sala
riale. senza creare figli e fi-
aliastri. Allaraare dì nuovo 
il ventaglio dei ptmti dì con
tingenza come mopongono ta
luni? Si creerebbe un varco 
attraverso il quale spasse
rebbero* poverno e padroni, 
risponde Paolo Franco. Au
mentare il valore del «pun
to» per le cateanrie più ele
vate oggi penalizzate? E* pos
sibile. ma avrebbe un alto 
costo. '• •'• •'•:•••• : 
• La CGIL dunque • discute. 
Più in generale U sindacato 
vuol • dire la sua per primo, 
giustamente teme sorprese 
che anche su questo versan
te potrebbero spuntare da un 
moménto all'altro. Ma U sin- -
dacato sa anche un'altra co
sa. Che il patrimonio di fn-
tétligenze e di conoscenze che 
gli ìmpieàatì rappresentano v 
non lo potrà neppure avvici
nare se non aturà rivisto in 
senso democratico II funzio
namento ideila propria vita 
intenta. :.•.....•• 

| Edoardo Segantini 

/ . - • • 
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più sentito; 

r,L 

sana e 

la) atoWiaaionto 
di Marghera. anche par gli 
impianti dalla Montedtaon di 
Ferrara a di Mantova. 

Un buon lesso 
e un buon brodo 
insieme. " ^ S - > 
"Oggi preparo un bel brodo. Co
me secondo piatto, poi, c'è il les
so..." È uh discorso che si sente fa
re spesso ed è un discòrso sbaglia
to. Ò si fa un buon brodo o si fa un 
buon lesso, le cui tecniche di pre
parazione; sono del tutto diverse. 
Per fare un buon brodo, la carne 
va tagliata in piccoli pezzi, messa 
in acqua fredda e cucinata, lenta-
. mente, in modo che possa passare 
.nel brodo tutto ciò che contiene di 
valido: proteine solubili, sostanze 
minerali, etc. Ciò che resta della 
carne è un tessuto prevalente
mente fibroso, dotato di minor va
lore nutritivo: Per un buon lesso, 
la carne invece va tagliata in pezzi 
di dimensioni maggiori e messa in 

- acqua quasi bollente, in modo che 
si formi alla superfìce uno strato 
"còtto", strato che serve per tratte
nere. neHa carnè gran parte dei 
suoi principi nutritivi. Così si ha 
un "buon" lesso, ma un brodo di 

: minor valore. 
C'è tuttavia una soluzione per 

• avere a disposizione un buon les
so e un buon brodo insieme: far 
uso di carne in scatola. 
Infatti, la carne in scatola, presen
ta, per cosi dire, tre componenti: 
la carne vera e propria, il grasso 
(che con uno speciale procedi
mento di lavorazione, viene total
mente separato dalle fibre camice 
e si dispone accanto alla carne, in 
modo che lo si possa, a piacere, 
utilizzare o eliminare) e la gelati
na, la quale non è altro che il bro
do ottenuto dalla carne stessa e 

poi "gelificato** (ossia trasformato 
appunto in gelatina). - ^tS^;. 

I prìncipi nutritivi 
e le proteine nobili 
della carne in scatola. 
Oltre al considerevole vantaggio ; 
sopra descritto, si può asserire.; 
che, dal pùnto di vista nutriziòna-, 
le, la carne in scatola ha un valore 
identico a quello della stessa car
ne bovina fresca. 
Infatti, non v'è perdita di principi 
nutritivi in acqua, perché ciò che 
dalla carne è passato nel brodo lo 
si trova intatto nella gelatina, e il 
grasso, che lo si voglia o no utiliz
zare^ li,adisposizione del consu
matore. • ••-•r----- ••••••-.? ••"': 
Quanto alla gelatina, essa è forma
ta, come si è detto, dal brodo d i . 
cottura della carne, concentrato e 
solidificato..... • — 
Un brodo un po' diverso dal solito 
brodo casalingo, però molto ricco 
di principi nutritivi. 
È interessante confrontare la 
composizione della carne in sca
tola (senza il grasso che la circon
da) con quella di altri alimenti di 
origine animale (tabella 1). 

Come si vede, il valore proteico 
della carne in scatola è superiore a 
quello di molti alimenti d'uso co
mune. . ;L :•: 
Si tenga peraltro presente che par
te di Udì proteine sono "peptoniz-
zate", ossia frammentate. Queste 
non solo rappresentano una for
ma iniziale di digestione, ma sono 
dotate di notevoli qualità stimolanti 
-Inoltre, a parte i formaggini e la 
lingua in scatola, la carne in scato
la è dotata dello stesso contenuto 
vitaminico degli altri alimenti cot
ti, come si può dedurre dalla se
guente tabella N. 2. 

Digeribilità e valore 
dietetico. : r ' 
Oltre alla digeribilità data dallo 
speciale trattamento delle protei
ne, la carne ih scatola risulta parti
colarmente adatta a tutti i regimi 
dietetici. :-_...... _ . 
È infatti una carne assolutamente 
magra, perché il.grasso (anche" 
quello che normalmente rimane 
nella carne "magra", cioè quella 
disposta tra le singole fibre di car
ne) viene separato e isolato attra
verso uno speciale procedimento 
di lavorazione. .„ 

Tabella2 ;^ ; ; ..;;;. 
Alimento 

Carne in 
scatola 
Carne dì 
maiale 
Cervello 
di vitello 
Pesci 
(valori 
medi) • • 

Prosciutto 
crudo 
Uova 
(gr. 100) 
Formag- -
gin! 

B t B2 PP 
-•'- ' : (mp-x -~-

IWfr) 

0,025 •..". 0J4 -ii':?. 

03-0.15 OJ08-OJ05 2-U 
: » • - - - -.-• e-. 

0J+OJ08 0,IM)J09 2£-I,8 

OJ07-OJ05 049-0J2 2j6M,7 

; 0,74 \ 0J8 4 : ; 

OJMJQS OJ09-OJ05 0,07-OjOS 

0J03 - 038 0j07^ 

- s *>•: •-..•• 

Tabella 1 
Alimenta. 

, , -"~ 
Carne in scatola 
Carne di maiale 
Cervello di vitello 
Formaggini 
Lingua in scatola*.>_ 
Pesci (valori medi) 
Prosciutto credo ; ;• 
Uova(gr. M0) %>t 

- . . . - • -

Calerle Proteine 
x t t t g gr% 

80 16.5 
304 16 
122 -^c io; 
293 ^ V - M M V 

.147 J lZéJ.' 
' ' * # M ?? 16 • * £ -
,34$ il \H . 
'Ttó K 12* 

Lìpidi 
tr% 

U 
26.5 
83 

2 3 * : 
\M ^ 

-u-j 
i 3i : 

UJS 

i 

Carboidrati Bf ' 
- . . i r * • 

039 
03 
OS 

^ 6 - 1 
: ;0v7: 

-
0J0T 

mgi S 
0,025 
0370 
0,180 
0.03 
0,03 
0.09 
0,74 
0,12 

B, 
fr . 

0.14 
0,11 
0,18 
038: 
02 
025 
0.18 
034 

PP 
. -
2* 
2,6 

.3,7 
0,07. 
2*5 
3.5* 
4 • 
0,1 

Tale carne, quindi, non solo risol
ve facilmente i problemi di gustò 
(chi ama la carne magra può man
giarla così com'è, e chi ama la car
ne grassa può consumare, insie
me alla carne, anche il grasso), ma 
risulta essere indicatissìma in tutti 

: i casi in cui è raccomandata l'es
clusione e la riduzione dei grassi 
dall'alimentazione: regimi dima
granti, antiarteriosclerotici, etc. 

Dott Mario Uccellini 
Specialista in Igiene 
e Batteriologia 

>s 
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A « Victeosera» un servizio sugli ultimi giorni dell'attrice 
n ___^ L ^ _ ^ — . ^ — M _ 

La morte di Marilyn, un 
% 

« » senza co 
C'è ancora chi sostiene la tesi dell'omicidio - Lo zampino della CIA - In quanti 
ricevettero r«ultìma telefonata»? - Un'inchiesta che non venne più riaperta 

«Oli uomini mi s e g u o n o , dice lei. E Groucho Marx 
risponde: t Davvero? Non capisco proprio perché! >. 

Lei è Marilyn Monroe, ovviamente. Le battute sono 
tratte da Una notte sui tetti, 1949, suo film d'esordio 
(una partlclna brevissima, neppure un minuto di pelli
cola) insieme a tre fratelli Marx un po' meno scate
nati del solito (era il loro ultimo film Insieme). E sono 
battute profetiche: gli uomini la seguono ancora ades
so, a dlclotto anni dalla morte avvenuta 11 5 agosto 
del 1962. ; . . . , . , . -

Come Claudio Masenza, che è andato negli USA, ha ', 
ripercorso 1 luoghi della sua vita ed è ritornato con un 
programma televisivo di 90 minuti. In onda questa sera ; 
(Rete Due, ore 21.45). nell'ambito di Videosera. Il pro
gramma, che Masenza ha realizzato con la collabora
zione di Giovanna Montgomery, vuole però andare a l . 
di là della semplice celebrazione di un mito (un mito 
che, però, resiste al tempo, come testimoniano le ras
segne dedicate a Marilyn, quest'estate, nelle principali 
città italiane). Marilyn, l'ultima verità vorrebbe por
tare acqua al mulino di coloro che sostengono che la 
Monroe sia stata uccisa. Masenza cerca però di essere 
oggettivo, e struttura la propria trasmissione come una 
vera e propria Inchiesta, Intervistando numerosi per

sonaggi che furono In contatto con l'attrice fino all'ul
timo, fino agli ultimi giorni. • ' v 

Vengono fuori due « partiti » :. chi sostiene che Ma
rilyn mori per errore, per un'eccessiva dose di sonni
feri, e chi invece afferma a chiare lettere che si trattò 
di omicidio, e porta prove ed argomenti: ne vengono 
fuori delle belle, francamente: il primo rapporto sull'au
topsia scomparso, il dottore da cui l'autopsia fu ese
guita, attuale coroner (medico legale) della contea di 
Los Angeles, che rifiuta di aprire l'inchiesta,.! medici 
che. a quanto pare, aspettarono parecchie ore prima 
di chiamare la polizia... E* noto che 11 «Club Amici di 
Marilyn», qui a Milano. ; ha raccolto delle firme per 
spedire una lettera aperta a Carter affinché riaprisse 
l'inchiesta; ed è altrettanto noto che tutto questo ma
teriale è stato di recente trafugato. Dopo aver sentito 
le testimonianze raccolte da Masenza, sarà sempre più 
difficile accusare questa gente di visionarietà. 

C'è anche l'altra campana, è chiaro. Il medico della 
Monroe (sarebbe un Imputato di peso) che nega tutto 
e accusa, a sua volta, gli accusatori di volersi fare pub
blicità. Però. 1 rapporti di Marilyn con 1 Kennedy non 
11 può proprio negare nessuno. Le interviste sono inter
vallate a brevi spezzoni di film (il suddetto con Grou

cho Marx, una splendida sequenza da Gli uomini pre-
feriscono le bionde, 11 celebre brano della piscina dall'in
compiuto Something got to pive, prima scena in cui 
Marilyn sarebbe apparsa senza veli), a brani di cine
giornali d'epoca (sono forse le sequenze più agghiac
cianti: vi si vede l'attrice circondata da cumuli di 
fotografi e giornalisti allupati, famelici), e da alcuni 
colloqui con fotografi del tempo che costituiscono l'oc
casione per mostrare un po' di foto osée (Marilyn, 
inutile nasconderselo, ne ha fatte tante) . •••>•••- -

Da questo punto di vista. Il programma non è sem
pre rigoroso, denuncia fin troppo chiaramente 11 pro
prio intento di informare e allettare Insieme. Un po' 
come tante delle dichiarazioni raccolte, che tendono, ad 
appropriarsi del personaggio In maniera urtante. Tutti 
1 suoi amici sostengono, pressappoco. « di essere stati 
gli ultimi a cui Marilyn telefonò», o cose del genere. 

«Tutti dissero "io sono stato suo padre", purché lo 
spettacolo non finisca*: lo ha scritto De Gregori in 
Festival, una canzone dedicata a Luigi Tenco. Possia
mo ripeterlo a proposito di Marilyn? Sono due morti 
analoghe, anche se dietro una c'è (forse) la mano 
della CIA. . . . ' • . ' , . - \" • • 

'-. Alberto Crespi 

A tu per tu con Fattrice Ida Di Benedetto 

Successo dell'«Inganno felice» rappresentata a Pesaro nel quadro del Festival rossiniano 

statuirle non i 
. . D a l nostro inviato r . 

PESARO — Da un'idea di 
Stendhal che avvicina il Ros
sini ventenne dell'Inganno 
felice al giovane Raffaello 
che esce dalla scuola del Pe
rugino, è derivata la rappre
sentazione di quest'opera in 
chiave raffaellesca. Bernard 
Petit, elegante scenografo e 
costumista, mentre ha tenuto 
le scene e U bel siparietto 
con beati angeli musicanti in 
un ambito neoclassico (appa
iono anche colonne e archi) 
ha atteggiato i costumi alle 
fogge e ai colori della pittura 
umbra e del primo Raffaello. ' 
Nello sfondo della scena il 
rosa di certe rocce ha anche 
un timbro giottesco. \ • 

Bruno Cagli, poi, direttóre 
delta Fondazione Rossini, so
spinto nelle sue molteplici 
iniziative da un fuoco rossi
niano, ha curato lui stesso la 
regia, immaginando (ma è 
una nostra supposizione) che 
la vicenda venga fuòri dà an
tiche statuine di ceramica, 
che abbiano avuto per una 
volta la possibilità di scio

gliere, in un gesto vivo e cal
do, la toro polìcroma fissità. 
Alla fine, le statuine si ricom
pongono nell'immobilità, bloc
cando il gesto in una cordia
lità tenera. • 
_ Anche ad Alberto Zedda, 

concertatore e direttore d'or
chestra — un rossiniano con 
il quale ormai bisogna fare i 
conti — deve essere piaciuta 
questa idea di Cagli sicché V 
esecuzione dell'opera è uscita 
proprio da mani che si muo
vono con mille premure nel 
dare sangue e vigore alle sta
tuine: sf verifica una vera e-
splosiorie vitale. Gesto sceni
co e « gioco » musicale sono 
andati di pari passo, coinvol
gendo nella, felice operazione 
anche il libretto dell'opera. 
A leggerlo non si ricava nul
la: nelle loro scansie ritmi
che i versi stanno allineati 
come freddi pupazzi anch'essi. 
Ma nella realizzazione musi
cale — e Alberto Zedda è un 
demonio angelicamente scal
tro' — sTàisisté " tTquel -pro-' 
cesso di animazione totale. E". 
stato coito, nell'allestimènto 
di quest'opera del primo Ros

sini, quel contemporaneo fio
rire di gemme nei vari setto
ri dello spettacolo, e questo 
miracolo coincide con quello 
vagheggiato da Rossini. 

L'opera (occorrerà appro
fondire il tema di un femmi
nismo affermato e salvato 
dalla • musica) racconta • di 
una Isabella che, con il no
me di Nisa, vive.con Tara-
botto, un capo di minatori. 
Costui ha salvato la donna 
che era stata abbandonata in 
mare da Batone, servo di Or-
mondo. innamorato respin
to e confidente del duca Ber
trando, marito di Isabella. 
Questi galantuomini capita
no, dopo dieci anni dalla 
scomparsa di Isabella, in ca
sa di Tarabotto. • ?• 

Con un altro inganno, ap
punto felice, si scopre la ve
rità: Ormondo viene arresta
to e Isabella torna al suo spo--
so. Dice la quartina finale: 
«Presto o tardi il elei cle
m e n t e / T u t t i scopre i neri 

"inganni / E corona l'innocen
te j E^puhisce 11' tradito*.».• 
E* una' ètrofetta da' niente, 
ma entra in campo la «mo

struosa » sconcertante ; gran
dezza della musica di Rossi
ni, che penetra nel vivo delle 
passioni, le scardina dalle pa
stoie verbali, le trasforma in 
suono, le sospinge in una im
prevedibile astrazione musi
cale, lanciandole come «og
getti misteriosi » in orbite 
strane. E noi incominciamo a 
capire queste •« stranezze » 
soltanto adesso, a distanza di 
tantissimi anni. Arriva ora 
la luce di questa stella chia
mata Rossini. Averla captata 
è una gloria delle istituzioni • 
pesaresi, che alcuni immagi
navano pietrificate e che in
vece, come le statuine riscal
date da Bruno Cagli, balzano 
in primo piano nell'accende-
re nuovi interessi rossiniani. ; 
Non ti tratta, diremo; di una-
renaissance ma proprio della 
nascita, di Rossini nel clima 
di una nuova consapevole*» 
dell'importanza di una mu
sica da salvaguardare còme' 
patrimonio dèWunità. '••••-. 

Tra §H strumenti che han~' 
no reso visibile a occhio nu* 
€o questa tace.roettnìanafi
gurano < cinque cantanti: 

Maria Rosa Nazario (Isabel
la), una voce ricca di smalto,. 
forte, agile, straordinariamen
te vibrante (un soprano che 
darà da fare); Pietro Bottàz-
zo (Bertrando), • un tenore 
rossiniano per la pelle- (ri
cordiamo il suo Otello a Ro
ma), che ha infilato splendi
di vocalizzi con saldo respi
ro musicale; Luigi De Cora-
to (Ormondo), egregiamente 
«perfido»; Sesto Bruscanti-
nì (Batone) ed Enzo Darà 
(Tarabotto). ciascuno eccel

lente nel proprio ruolo voca
le e scenico, ma eccezionali 
nel duetto che pretende un 
massimo di sapienza inter
pretativa. '•'•'••''•-•-"": ••-;•'.:• -••••• 

Il teatro era gremito — ha 
ripreso in pieno la sua fun
zione culturale e sociale — 
ed è già assediato per la re
plica deinngahno (stasera) 
e per il concerto di domeni
ca, dedicato ella Passione se
condo San Giovanni di Bach. 

Erasmo Valente 

-Morto l'attore che fece Cisco. Kid 
. GOLETA (California) — Duncan Renaldo, il popolare « Cisco 

Kid» dell'omonima e fortunata serie televisiva, Il primo 
, « eroe » del piccolo schermo americano è morto in ospedale. 
Aveva 76 anni. Malato di cenerò al polmoni è stato stron
cato da un'improvvisa crisi cardiaca. Il suo « Cisco Kid ». 
pacioso eroe del West che Imperò sul teleschermo dal 1949 
al .1966, gli dette una enorme notorietà. La serie, che durò 
•ette anni e che'venne più volte riproposta si rivelò uh au
tentico successo, soprattutto presso l bambini. 

--• La televisione non gli impedì di continuare a fare cine
ma. Renaldo girò. In parti più o meno di rilievo, oltre cento
sessanta film. Tra questi autentici capolavori come « I l pon
te di San Luis Rey » e « Per chi suona la campana ». 

ROMA — Il e tipo > di una 
donna che trasgredisce ogni > 
legge non scritta in nome di 
un rapporto omosessuale, è 
difficile da mandar giù: ma 
basta d ie chi lo interpreta 
venga definita ia nuova An
na Magnani, perché rientri 
in una dimensione nota, e di- ' 
venti, accettabile. E' quello 
che è successo a Ida di Be
nedetto. interprete di Imma
colata e Concetta, il film di 
Salvatore Pisciceli! che rac
contava, appunto la storia 
di un amore « diverso ». usci
to nella scorsa stagione. -

Ma la Di Benedetto ha an
che un'età pericolosamente '• 
adulta, e una forza che tra
spare indubbia dallo scher
mo: anch» qui basta evocare 
una parola magica. - « fra- ' 
gilità >. da unire all'altra, 
« forza ». e le coscienze al
larmate si riassestano tran
quille. Il « cliché » è pronto 
per il personaggio appena 
nato. - • 

Così, sotto questa definizio-
ne lusinghiera ma prefabbri
cata. sono andate un po' tut
te le sue interpretazioni; da ' 
quella che prestò nel film di 
Werner Schroeter Nel regno 
di Napoli, nel 1978 e che se- ' 
gnó il suo esordio oltre i con
fini del teatro partenopeo al 
recente film di Pisciceli!. Co
si sarà, probàbilmente per 
i ruoli che sostiene ih Fonia- . 
mora di Lizzani (già premia
to al festival di Montreal) 
e Palermo o Wolsfburg dello 
stesso Schroeter (per il quale 
ha già vinto l'Orso d'oro di 
Berlino 1980) e che verranno 
programmati nella stagione 
prossima. ' 

Forte e fragile, dunque, ma 
anche protagonista di una vi
ta che sembra un romanzò: 
la incontriamo, per capire 
quale parte abbia lei stessa 
In questo <copione», appa
rentemente fin troppo ben 
congegnato. : 

« Una vita rovesciata — 
inizia, seduta su una sedia" 
piccolissima in una casa che 
è tutta provvisoria —. Anni e 
anni a raccogliere esperien
ze. mentre vivevo come una 
persona qualunque. Poi que
sto lavoro, e mi accorgo che 
tutto, di quegli anni, toma 
alla luce ». 

. • E' minuta, e il profumo che 
» emana è dolce e senza equi-
; voci: sembra di poterla ac-
; chiappare tutta con uno . 

sguardo. E* anche molto ma-

Carnalità 
e fascino 
di una 
donna 

no irruente di come appare 
sullo schermo, ed è. anzi 
composta come una bambi- : 
na che cerchi approvazione. • 

Teniamo bene a mente 1* 
episodio-chiave che ha rove
sciato tutta la sua vita: un 
matrimonio riparatore a se
dici anni, che l'ha intrappo
lata. tei e che aveva un'au
tentica vocazione per il tea
tro », per molto tempo. Pen
siamo anche alle due figlie 
già grandi (una quasi ven
tenne), che ora. a vederle, 
sembra incredibile che esi
stano veramente. « Mio pa- -
dre era un uomo all'antica. 
La sua certezza eravamo noi 
due. le figlie — racconta 
senza fatica —. Anzi, meglio. •", 
era Ù ruolo di padre che lui A 
era deciso ad interpretare. "" 
quando compariva ogni sei 
mesi. Quella volta ha deci-, 
so che U ruolo gli imponeva 
di farmi avere fi figlio a tut- ; 
« i c o s t ì » . ^ : • 

E lei, questo copione pre
maturo, come l'ha vissuto? 

, < Stavo A letto, perché, ero. 
troppo giovane e rischiavo di 
abortire. Guardavo mio pa
dre e mia madre litigare. 

guardavo me distesa nel let
to. Assistevo a tutto come 
ad una rappresentazione », 
Con garbo porge queste im
magini dolorose, ma lontane, 
di gente che, nella vita, re
cita. • • • 

Passiamo alla € vocazio
ne»: ripeschiamo quelle le
zioni di recitazione prese a 
quattordici anni. 

tDue in tutto: il maestro 
si chiamava Serpe — precisa. 
con discreta ironia —. Anche 
lui faceva finta di fare il suo 
mestiere. Mi ha messo le ma
ni addosso e io sono scap
pata ». -

Gli anni della clandestini
tà: lezioni e provini effet
tuati di nascosto, mentre re
citava la parte della moglie 
obbediente. Poi l'esordio, con 
Roberto De Simone e Mico 
Galdieri. E la separazione 
dal marito: < Quando mi ha 
'detto: o me o il teatro, si è 
condannato da solo ». A que
sta verità, quella del suo la
voro. si attacca finalmente. 
con convinzione. Ci si ag
grappa anche adesso, davan
ti a me. Indica una serie di 
foto appese dappertutto alle 
pareti: Assunta Spina. l'An
gelo Azzurro, un testo "en 
travesti " con Mastelloni. 

Fra le altre, un'immagine 
in cui sembra, in ogni tratto 
della figura, ma soprattutto 
nella posa assunta davanti 
alla macchina da presa, la 
Magnani. Mi aspetto, qui. un 
commento un po' ironico sul
la rassomiglianza. Invece lei 
la mostra con qualche esi
tazione, ma poi fa fatica a 
staccarsene. In fondo, viene 
da pensare, quelle etichette 
che le hanno appiccicato le 
danno sicurezza. .E appare 
chiaro poco dopo elen
ca i progetti per l'immedia
to futuro, dal film di Moni-
celli che ha appena finito di 
girare ad un nuovo impegno 
con Schroeter. il regista pre
diletto. fino ad un ritomo al 

- teatro, : accanto a - Michele 
Placido, per un testo di Mar
tin Sperr. Scene di caccia in 
bassa Baviera. 

E aggiunge: < Vorrei con
tinuare così per sempre, li
berà di scegliere quello che 

: veramente ho voglia di fare. 
5 Di un momento così amo 
perfino l'angoscia. Quella che 
mi coglie quando ho paura 
di fare un passo falso e ro
vinare tutto*. -

Maria Serena Palieri 

PROGRAMMI TV i-r-Vf.;;,: 

• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna Intemazionale di 

danza a cura dt Vittoria Ottolenghl « Noah's Min-
strels » -1 Coreografie di Paul Taylor - Musica P. 
Stanford e B. Guyr - ^ vV>:--'-':•>•• .'•.-:. • : ^ 

13^0 TELEGIORNALE * J 
17 OTTO BASTANO - «La ragazza di David» - Telefilm 

di H.S. Laidman 
17,45 LA GRANDE PARATA - Disegni animati a cura di 

A. Arboni • --'"-•-. -— 
18 MAZINGA « Z » - « L a fortezza.volante del conte 

BÌ0CW6J19 ' . . * - - . ' 

18£5 FIABE» COSI' - « I doni del vento» 
18,40 UN'ETÀ' PER CRESCERE • Immagini di adolescenti -

«Un regalo insolito» 
1*5frGLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA • « I western» 
-h%20 AIUTANTE TUTTOFARE - «Prestito su pegno» - Re

gìa di H. Mueller 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Cric teuipo fa 
20 TELEGIORNALE 
2440 PING-PONG - Opinioni su fatti e problemi ai attualità 
21,30 LA MUSICA • Di Marguerite Duras • Attori: Micaela 

Esdra, Massimo De Rossi 
22,45 SAINT VINCENT - Giovani '80 (2.) 
23J20 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

• Rete 2 
i • 1 

f : 

i 
F i 
'• I 

li' "• 

13 
13,15 

17 

1S 
1&30 
1*50 
19.15 

19,45 
20,40 

21.45 

23,25 

TG-2 ORE TREDICI 
TRA SCUOLA E LAVORO • Situazioni regionali, regia 
di Roque Oppedisano: (11.) 
QUE VIVA MUSICAI - 5: «Cuba: la gioia di cantare» 
a cura di G. Mina e R. Miti 
ZUM IL DELFINO BIANCO - Disegno animato (15 e 16) 
TG-2 - Sportsera 
HAROLD LLOYD SHOW (5) 
ASTRO ROBOT - «Contatto Ypsilon» (5. episodio) -
.« La crisi di Ylly » 1 Previsioni del tempo 
TG-2 - Studio aperto 
PAGANINI (4) - Regia di Dante Guardamagna • Pro
tagonista Tino Schirinzi. 
VIDEOSERA - Programma di Claudio Barbati e Clau
dio Masenza. Questa settimana «Marilyn: l'ultima 
verità » -
TG-2 STANOTTE 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - con B. Petronio 
Presentazione dei programmi del pomeriggio 

19 TG-3 

19,15 GIANNI E PINOTTO ""•• 
19J0 BYE, BYE A TUTTI di P. Peltonen • Programma sedè 

per la "Lombardia - • • . - — - . - - . . • ..—.t 
19,50 BIENNALE CINEMA -VENEZIA *S9 • In diretta dalla 

< Mostra, - Un programma a cara di Tilde Corei e Gior
gio TinazzL Regia di Giampaolo TaddelhL •/ -

204» CORSO PER SOCCORRITORI - Realizzato con la 
collaborazione dell'assessorato per l a Sanità della re
gione Liguria e del laboratorio per le tecnologie didat
tiche del CNR a cura di Luigi Parola. Avvelenamenti 
e urgenze pediatriche (10. puntata). 

.'• QUESTA SERA PARLIAMO D I - con B. Petronio - . 
Presentazione del programmi della aerata ••• - •*••-.-

IMO FILM D'OPERA « A i d a » (1953) • Regia di C. Fracassi 
•••.: con Sophla Loren. Louis Maxwell • Cantano: Renata 

Tebaldi, Ebe Stignani. Giuseppe Campora, Gino Bechi. 
"cx Giulio Neri, Enrico Formighi ' - r -• " 

IL DIO E LA MASCHERA - Regia di Diego Bonsangue 
Programma della sede regionale per la Sicilia 

2&20TG-3 - . - - * . - - - - • , • , 
22.40 GIANNI E PINOTTO (replica) 
22,45 BIENNALE CINEMA - VENEZIA *90 • In diretta dalla 

Mostra. Un programma a cura di Tilde Corsi e Gior
gio Ginazzl. Regia di Giampaolo Taddeini 

' • TV Svizzera 
ORE 19: Programmi estivi per la gioventù: 19,30: Tele
giornale; 2035: H testamento di Eddie - Telefilm; 21,30: 
Telegiornale; 2230: Johnny Gultar • Film; ,0t3fr0,40: Tele
giornale. . . . 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Punto d'Incontro; 
3030: Cartoni animati: 20,43: Tutto oggi - Telegiornale: 
21: Tutte le donne del re Film; 2235: Canale 27 I pro
grammi della settimana; 23.10: U gatto - Sceneggiato (5). 

• TV Francia 
ORE 12.45: A 3 ; 1335: Un affare per Mannoli (8-: 15: L'av
ventura è alla fine della strada (13. e ult ima); 15JS5: Sport; 
1830: Telegiornale; 20: Telegiornale; 3035: Fortunata a 
Giacinta (5): 2235: Telegiornale; 23.02: Le sette mogli di 
Barba Rossa * Film. • i --

D TV Montecarlo 
ORE 1630: Montecarlo news: 16.45: Gli errori giudiziari -
Telefilm: 1735: Cartoni animati; 19.05: Black Beauty - Tele
film: 19.45: Notiziario: 2030: GII nomini deQa RAF: 3135: 
I quattro bersaglieri • Film: 3330: Notiziario; 9335: U clan 
del gatto nero • Film. 

PROGRAMMI RADIO 
B Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 15, 19. 21. 23. 630: It's 
Only Rolling Stones; 7,15: 
Via Asiago Tenda • Intervallo 
musicale; 8,40: Lo strumento 
del giorno; 9: RadioancrTio 
Estate '80; 19,45: Da Venezia, 
cinema; 11: Quattro quarti; 
12,03: Voi ed lo *80; 13.15: Ho.-
tanta musica; 1430: DSE: 
schede-arte ; 15.03 : Rally ; 
1530: Errepiuno Estate; 1630: 
Fonosfera; 17: Patchwork, 
big pop; 18,15: Da Venezia, 
cinema; 1835: Su fratelli, su 
compagni: 1930: Radiouno 
jazz 80: 20: Operazione fan
tasia; 2035: Mediterranea; 
21,03: Concerto sinfonico (di
rige P. Mechkat): 22.20: Cam
pionato mondiale di ciclismo 
su pista, 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO : 6.05, 
630, 730, 830, 930, 1130. 1230, 
1330, 1630, 1730, 1830, 1930. 
2230. 6, 6,08, 635, 7.05, 735. 
8.45, 9: I giorni; 335: Un ar
gomento al giorno; 9.05: «Fa
biola» (2); 932-10,12: La luna 
nel pozzo; 10: GR2 estate; 
1132: Le mille canzoni; 12,10-
14 : Trasmissioni regionali ; 
12,45: Hit Parade; 13.44: 
Sound-track: musica e cine
ma; 15. 1534, 15.40, 16.03. 1632, 
17,15. 18.05. 17, 19: Tempo d'e
state con Carlotta Barllli ; 
15.06: Musica popolare: 15,45: 
I racconti della galassia ; 
16,45: Nino Taranto presen
ta...; 1732: La musica che 
piace a te e non a me; 1735: 
Sentimentale; 18,06: Ti balle 
del mattone; 18,35: Musica a 
Palazzo Labi a; 1930-2230: D 
J. Special: 20.10: Sere d'està 
te « Conirnedia senza titolo > 
di Cecuv. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO : 735, 
9.45. 11,45, 13.45. 18.45. 20.45. 
6: Quotidiana Radiotre; 635, 

I 830, 10,45: Il concerto del 
I • mattino; 738: Prima pagina; 
f 9.45-11.45: Tempo e strade; 
j 935: Noi, voi, loro donna; 

12: Musica operistica: 13: Po

meriggio musicale; 15,15: Ras
segna delle rivista culturali: 
psicanalisi; 1530: Un certo 
discorso estate; 17: La lette
ratura e le idee: «L'Isola che 
non c'era»; 1730: Spaztotre: 
musica e attualità colturali; 
21: Musiche d'oggi; 2135: Spa-
ziotre opinione; 23: Inter
preti a confronto. 
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il sessantotto 
Thà nel sangue 

<rVoltati Eugenio» di Comencini sul problema dell'imma
turità delle ultime generazioni - Delude «Razza selvaggia» 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Dall'ormal re
moto cortometraggio d' 
esordio. Bambini in città 
(1946), a questo Voltati Eu
genio (1980). Luigi Comen
cini si è rivolto spesso e 
volentieri al mondo dell' 
infanzia. Basti ricordare 
qualche esempio, di vario 
spicco: La finestra sul lu
na park, Incompreso, la 
prima parte del suo Casa
nova (precedente quello 
felliniano), Le avventure di 
Pinocchio. L'esperienza te
levisiva — rammentiamo 
in particolare / bambini e 
noi, 1970 — gli è servita, 
da un certo momento in 
poi, per accrescere la com
ponente documentaria di 
un tale approccio, fornen
do stimoli, insieme, a più 
libere ma più fondate ; in
venzioni narrative. 

C'è qualcosa dei materia
li di quelle inchieste per il 
piccolo schermo, in Voltati 
Eugenio: si guardi alla fi
gura, marginale ma non su
perflua, di Guerrino. Il ra
gazzino che lavora, e che 
non torna a casa, dalla sua 
numerosa famiglia (maga
ri a tarda notte), se non 
ha fatto i soldi della gior
nata. Forse Guerrino (lo 
straordinario Alessandro 
Eruzzese) meriterebbe un 
film tutto per sé. 

Il protagonista di Voi- j 

* - . *? • 4f«V"-

tati Eugenio, è peraltro, di 
origini bene: dal lato pa
terno ci sono un nonno 
ammiraglio, già fatiscente, 
e una nonna salottiera, 
con pretese di mondanità: 
per linee materne, si risa
le a una borghesia finan
ziariamente solida, v tra 
bottegaia e rurale. I geni
tori di Eugenio. Giancarlo 
e Fernanda, si sono cono
sciuti durante i moti stu
denteschi del '68: egli è, 
insomma, un frutto, abba
stanza casuale, di quella 
stagione forse più esalta
ta che esaltante. 

Ora 11 fanciullo è sul 

dieci anni, e vive sballot
tato tra padre, madre, non
ni. tristemente avvezzo a 
fare e disfare di continuo 
la sua valigia. Giancarlo e 
Fernanda si sono separati 
da tempo, e un tentativo 
di riappacificazione si è 
concluso in modo disa
stroso. Hanno, ciascuno dal 
suo canto, legami diver
si, i interessi differenziati; 
quantunque registrino, e 
sul pieno professionale e su 
quello affettivo, amari 
scacchi (lui, votato all'In
gegneria. si guadagna il 
pane come riparatore di 
televisori, lei si divide fra 

esercizi femministi e va
ghe pratiche artistiche). 

Accade che Eugenio 
debba partire, col padre, 
per Londra. Un bizzarro 
amico di Giancarlo, chia
mato Baffo, lo accompa
gna all'appuntamento: ir
ritato da certe reazioni del 
bambino (o forse per un 
inconscie disegno). Baffo 
scarica Eugenio dalla mac
china, in mezzo ai campi. 
Dopo non molto, eccolo in
sieme con Giancarlo alla 
caccia del piccolo smarrito. 
Saranno mobilitati anche 
Fernanda, e le coppie di 
nonni. Durante la ricerca, 

la storia che sopra abbia
mo sintetizzato viene ri
costruita pezzo per pezzo, 
in un abile incastro di 
flashback. Alla fine, si ri
trova Eugenio, sano e sal
vo. Ma, paradossalmente, 
riuniti attorno a lui tutti 
1 suoi cart ; (o sedicenti 
tali), l'unica strada che 
sembra prospettarglisi è 
quella della fuga, stavolta 
consapevole verso un oscu
ro destino. -

L'opera di Comencini 
non ha il tono della de
nuncia: si limita a descri
vere una situazione, a Il
luminare un problema, 

senza la pretesa di offrir
gli Improbabili soluzioni. 
Certo, il quadro che il re
gista propone, sia pure 
fon gli accenti discreti e 
misurati a lui propri, - è 
desolante: all'immaturità 
dei giovani fa riscontro un 
«sostanziale egoismo, : una 
chiusura feroce delle gene
razioni più anziane. Gli 
unici rapporti umani, In 
fondo, Eugenio riesce ad 
averli con il coetaneo 
Guerrino, più svantaggia-
to ancora, ma precocemen
te esperto nella lotta per 
sopravvivere: con gli ani
mali (i suoi soli periodi 
felici sono quelli trascorsi 
in campagna) ; e con quel 
matto di Baffo che, da 
< irregolare » qual è, sen
te e condivide meglio ' lo 
stato transitorio, indifeso, 
vulnerabile, in cui consi
ste : l'esistenza del ragaz
zo. tra Duerizla e preàdo-
lescenza. .,.' '.-.. 

Alla veridicità del ritrat
to complessivo, toglie qual
cosa una certa sottolinea
ture macchiettlstica . dei 
« vecchi >: ma i personag
gi di Giancarlo e Fernan
da (Saverio Marconi, Da
lila Di Lazzaro) non man
cano di strette risponden
ze al reale. E Francesco 
Bonelli, come Eugenio, è 

giustissimo (ma " anche 
Meme Perlinl come Baffo). 

Il film di Comencini è 
l'unico che - rappresenti 
l'Italia, e fuori concorso, a 
«Cinema '80» (la divisio
ne per categorie, del resto, 
nella rassegna veneziana, ci 
appare sempre più miste
riosa). I titoli nostrani ab
bondano. invece, a « Con
trocampo^ e l'accavallar
si delle produzioni impedi
sce o rende arduo un loro 
sia pur frettoloso apprez
zamento. Si è costretti, 
purtroppo, a scegliere, e 
magari si sceglie male. Co
si, a noi è capitato di ve
dere Razza < selvaggia di 
Pasquale ; Squitlerl, - > che 
vorrebbe rischiarare - la 
condizione : «sradicata» 
del napoletani (più che dei 
meridionali in genere) a 
Torino; ma si risòlve in un 
accumulo • di argomenti, 
dalla vita di fabbrica al 
terrorismo, dal sesso alla 
droga, dall'amore all'ami
cizia, annodati alla meglio 
attorno a un filo condutto
re di grana grossa, eppur 
fragile. / . .,' 

Aggeo Saviolì 

NELLE FOTO: da sinistra. 
due inquadrature dei film di 
Comencini « Voltati Eugenio * 
e una scena di. e Razza selvag
gia » di Pasquale Squitlerl 

Un russo soccorre la 
La confortante sorpresa del berfym « n soccorritore:» di; 

l'Officina veneziana - Nella stessa sezione, il rozzo «Lena 

• ~ y.i-s-

Soloviev risolleva un po'le sorti : jjejk 
Rais » del tedesco Christian Rischert 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Fa una stra
na impressione, dopo tanti 
film contorti e virati sulle 
tìnte più fosche, approdare 
alla solare trepidazione e 
all'ironico incantamento del _ 
Soccorritore (in concorso 
all'Officina veneziana), ope> 
ra sovietica firmata. da -
quel Serghiei Soloviev già 
postosi in luce, nel '74, 
col pregevole Cento giorni 
dopo l'infanzia. Ci si sen
te improvvisamente spiaz
zati, quasi riluttanti a la
sciarsi andare al fluire cre
pitante di dialoghi e imma
gini di insinuante, singola
re attrattiva. Le sollecita
zioni e le suggestioni poe
tiche proliferano qui come 
per germinazione spontanea. 
con fervidi rimandi figura
tivi, musicali, letterari di 
un'intenerita aura cecovia
na, temverata costantemen
te da sdrammatizzanti nota- ' 
rioni realistiche•.:. 

L'esile filo narrativo, in
triso di emozionate rimem
branze sentimentali, pren- • 
de le mosse, in una lacustre 
città di provincia, dall'an-
ticonvenziondle coralità del
le incrociate esistenze di al
cuni giovani posti a con
fronto ravvicinato con le 
nuove responsabUUà e le 

conseguenti scélie dell'inci
piente maturità. Perno del 
racconto è Vilja. raaazzo 
neodiplomato e temporanea
mente occupato come ba
gnino (cioè <ìl soccorrito
re* cui si richiama U tito
lo) in attesa di compiere U 
servizio militare. Le sue ador
nate sono intense e punteg
giate di piccoli ma determi
nanti eventi: il lavoro alla 
aria aperta sulle rive del 
lago, il solidale rapporto 
con la madre capotreno ab
bandonata da anni dal ma
rito, la complice amicizia 
coi coetanei e, soprattutto. 
l'incontro con un regista te
levisivo intenzionato a rea
lizzare un reportage sull'ex 
professore e sui condiscepo
li dello stesso VUja 

Una sfortunata 
storia d'amore ; 
Cosi, nei giorni immedia

tamente precedenti alla par
tenza di Vilja per U servi
zio di leva e in concomitan
za cól declinare della bèl
la stagione, la preventivata 

• realizzazione del- reportage 
innesca incidentalmente al
cune trepide, fugqeuoli e 
sfortunate storie d'amore: 

la sensìbile, delicata Anja. 
pure sposata ad un abulico e 
conformista compagno = di • 
scuola, riscopre con gioia 
segreta un affetto profon
dissimo per il proprio ro
mantico e idealista profes
sore che quasi non s'accor
ge delle sue appassionate 
attenzioni: - Vilja. rinfran

cato dall'allegria di una fe
sticciola e dal ruolo di fac- ; 

; totum del regista, finisce a • 
- Ietto con la bella Olja, in-, 

contrata per caso. j 
II clima sognante di gue- ; 

sti giorni sospesi di primo j 
autunno dura, però, lo spa- ' 
zio di poche parole, qualche \ 

••• gesto, uno sguardo e tante ' 
inespresse emozioni e com- ' 
mozioni. Anja, ferita dalla. 

, distrazione con cui il profes
sore scansa la sua adole
scenziale profferta d'amore 
tenta un goffo suicidio, ma 
è prontamente e affannosa
mente salvata dal « soccor- • 

'• ritore » VUja che, dal can
to suo, giunto ormai al gior
no della partenza, non sa 
darsi pace di aver profit
tato della spontanea gene
rosità di Olja 

Poi le cose si colorano 
persino di tragicomico con 
quel tanghero di marito di 
Anja che vorrebbe, -ma non 
sa, lavare l'onta del suo 

onore oltraggiato (anche se 
non è vero) sparando al pro
fessore; con Vilja ormai 
spoetizzato dal regista, cui 
rimprovera di voler soltan
to carpire '• l'apparenza '. di 
una verità che lui èome al
tri stanno soffrendo, ma al
la fine U racconto volge al
l'epilogo. con l'addio di Vi
lja e delle altre reclute al
la loro città e ai loro affet
ti. in una luminosa serata in 
cui brulicano già i rimorsi. 
i rimpianti, l'inguaribile no
stalgia per la giovinezza che 
quietamente si conclude. 

La cadenza di 
una ballata 

Soloviev,'ben lontano dal 
girovagare stucchevole su 
un simile insidioso terreno 
narrativo, guida U suo Soc
corritore con estrema circo
spezione • evitando, con un 
montaggio scattante è ricco 
dì soluzioni stilistiche origi
nali, te secche tanto del va 
telismo edificante quanto 
della manierata descrittivi-
tà. Lo stesso incedere del 
racconto, fitto di agUi rife
rimenti poetici, si dispiega 
per continue fratture e ri
composizioni, zone d'ombra 
sentimentali e raffinate ac-

, , . 7 . : . . . - . , . . ^ • • > . - . . 

*; tensioni ironiche, fino a su
blimarsi in un'intensa € bal
lata », dagli echi ora melan
conici ora sorridenti, sugli 
irripetibili eppur non dimen
ticati giorni dell'iniziazione 
alla vita. .-•• -'• '. 

A confronto con la confor
tante sorpresa fornitaci adi 
film di Soloviev. però, ri
salta anche pia vistosamente 
l'irrimediabile modestia del 
fUm tedesco - occidentale 
Lena Rais (in concorso alla 
Officina veneziana) ' realiz
zato con greve schematismo 
e rozzo mestiere da Christian 
Rischert. Seppure incentrata 
su una vicenda drammatica
mente attuale — la rovina 
di un rapporto coniugale pre
giudicato all'origine dalle 
brutali prevaricazioni e in
tolleranze del marito — que
st'opera non offre, infatti, 
che una piatta e fin troppo 
insistita raffigurazione del-

< \a desolazione di uh vissuto 
quotidiana senza possibile 
riscatto. D'accordo, la Ger
mania di Schmidt o di 
Strauss non dev'essere un 

opposto allegro per viverci, ma 
T r̂wi è detto che per denun

ciarne guasti e squilibri ba
sti tfotografarla* meccani-
camenfe nei suoi aspetti pia 
sordidi 

Sauro Sorelli 

« Lightning over water» sarà presentato oggi 

1film in programma oggi 
SALA GRANDE ' 
• Alle 12: Lightning over water («Fulmini sull'acqua» 
di Wim Wenders <USA-RFT), Sezione Mezzogiorno mez
zanotte (fuori concorso). - r 

• Alle 17: L'amor* tra lo gocce di pioggia di Karel K&-
chyoa (Cecoslovacchia), Sezione Officina veneziana. 
• Alle 19,30: Uomini M no di Valentino Orsini (Italia), 
Sezione Officina veneta. ' 
• Alle 22^0: Gloria di John Cassavetes (USA), Sezione 
Cinema *80. . . . . . 
• Alle 145: Lightning over water. 

SALA LA PERLA 
• Alle 11: GII artisti «otto la tonda dot elrco: porptaesl 
di Alexander Kluge (Leone d'oro 1968), Sezione Labora
torio cinema. 

ARENA 
• Alle 21,30: Uomini a no e Gloria. 

S.A.P.I.R. :^:-

•• Porto Intermodale Ravenna, - S.p.A. < ;; 
DARSENA SAN VITALE '- RAVENNA 

La Società, nel quadro dello sviluppo e potenzia
mento delle proprie strutture, ricerca: 

Un Responsabile Parco Containers 
Un Responsabile di Magazzino per merci varie 

— «tè massima 35 anni 
— diploma di scuola medi« supcriore, conoscenza della 

lingua Inglese . . . . . . . - . 
,— esperienze almeno quinquennale In posizione une-

j-
: '• Ioga con conoscenza procedure doganali 

' — doti organizzative e di comando 

Un Responsabile di Contabilità Industriale 
>' , — età massime 35 anni • ' • • ' '"'• 

—- diploma di Ragioniere o laurea in Economia e Com
mercio 

— esperienza almeno quinquennale con conoscenza del
le problematiche specifiche 

— buona predisposizione al lavoro di gruppo 

Un Responsabile per il Nodo Ferroviario 
— etè massima 45 anni 
— diploma di scuola media superiore 
— esperienza pluriennale sulla gestione del traffico fer

roviario merci i 
\ - • 

Il l'rveilo retributivo sarà di sicuro interesse e commisurato «Ile 
effettive capaciti, 
Le persone Interessate, alle qusll si assicura la massima rìservatezz», 
sono invitate ad inviare dettagliato curriculum ed il recapito tele-
fonico per facilitare le modalità di convocezione entro il 30-9-80 a: 

S.A.P.I.R. - Darsena San Vitale - 48100 Ravenna 

S.A.P.I.R. 
Porto Intermodale Ravenna - S.p.A. 

DARSENA SAN VITALE - R A V E N N A 

U Società, nel quadro dello sviluppo e potenzia

mento delle proprie strutture di gestione, ricerca: 

Un Responsabile Gestione Operativa 
ohe risponder* della corretta i gestione degli uomini • ; 

,, . della redditività. Età massima 45 anni, con esperienza 
. • . man«gerlal« ed In possesso della maturiti professional* 

in Azienda di servìzio Movimentazione a Trasporti o in 
. Azienda Industriali o Commerciali con Importanti prò-

Mematicha logìstiche richiesta da un ruolo di (arsa auto- ' 
:' ' , ' nomi*. E' Indispensabile la conoscenza della lingua in

glese. E' offerto Inquadramento come Dirigente ad un 
essetto retributivo di interesse.-

Un Responsabile Amministrativo 
esperto net Servizi Amministrativi di contabilita gene
rale. industriale a gestione del personale nel quadro della, 
leggi ed In conformiti alle politiche aziendali. E t i mee-

-• —••'- asme 45 anni, con esperienza manageriale ed in " oot-
" aesso di conoscenze di sistemi elettrocontablll. Richiesto 

, ; ^ diploma di Ragioniere o laurea in Economia e Com-
s';-Hi..'-7; mtreló.'E* offerto Inquadramento coma Dirigente ed un 

assetto retributivo di interesse. 

L« sede di lavoro e Ravenna ove dovranno risiedere o trasferirvi*!. 

Inviare dettagliato curriculum entro il 30 9-80 a: 
S.A.P.I.R. -Darsena San Vitale - 48100 Ravenna 

I programmi 
delia Net " 

- , ; - W K W A 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE 
DISTRIBUZIONE 

Oggi su queste •mittenti: 
; STI. VatwavMa* • 

Tatoredfe Milano a Milano 
r**!!5?'* Torino 
Teiecrrtè - - Genova 
refendi» at t i Modena 

t 
•' --- Livorno 
Siena. Croaaato. 

Arazzo 
UaMrt* TV Perugia 
Usatele TV CalMe» Torni 
Teteaaaretca _ Avensno 
Naaon S« - ; Napoli 
• ala • Inaei ' Crotone 

Inizia una serie 
di cartoni animati 
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Lotta all'alcool, morte alla Coca Gola 
Le affascinanti contraddizioni di un buffo film emarginato del regista Angusto Tretti visto nella se
zione « Controcampo » - Il lungometraggio realizzato a Milano per la campagna contro l'alcolismo 

Una teana di a Alcool » 

Nostro servirlo 
VENEZIA — Controcampo italiano è un po' fcangolo buio» 
di questa Biennale-cinema. Ospitati in una delle sale del Ca
sinò provvisoriamente adibita a cinematografo, scorrono dalla 
mattina alla sera decine di film di autori in buona parte e-
sordienti. senza che i critici, impegnati nei densi programmi 
della «Mostra grande» riescano a darne conto o a prestare 
a queste opere l'attenzione che meritano. Del resto, anche il 
pubblico « quasi normale » della Mostra non sembra riservare 
grande interesse per questa parte della manifestazione atti
rato dai ben più «rumorosi» programmi offerti dalle va
rie sale del Palazzo del Cinema. 

E' un peccato, in quanto in questo modo rischiamo di pas
sare sotto silenzio film che. invece, hanno le carte in regola 
per reclamare l'attenzione di spettatori e < addetti ai lavori ». 
Alcool di Augusto Tretti, per esempio, se fosse stato presen
tato nell'ambito delle sezioni più blasonate avrebbe certamen
te suscitato un'eco maggiore di quella che gli è derivata dalla 
comparsa nelle corsie di Ctotraampo >. E' un'opera per mol
ti versi inconsueta sia per la formula produttiva, interamente 
finanziata dalla Provincia di Milano, sìa per la personalità 
del regista. 

Realizzato nell'ambito deBa campagna contro l'alcool i-
smo. il film di Tretti non ha la struttura di un documentario 
di denuncia, ma quella di un film narrativo. Più precisa
mente k> si può apparentare a quei prodotti ad episodi a cui 
la commedia di costume italiana deve buona parte delle sue 
fortune. Seguendo la discesa verso la follia di uri poveraccio 
che perde salute, famiglia e lavoro per il troppo bere. Tretti 
orchestra una serie di «scenette simboliche» neue quali ci 
vengono mostrati con piglio grottesco, i danni, i luoghi co-

munì, le ragioni che spingono motti italiani ad « alzare il go
mito». . 

< Cn gruppetto di studiosi compare ogni tanto a fare da fi- -
lo conduttore fornendo dati, ncordando esiti di ricerche, ra
zionalizzando a discorso. E* «la parte più debole del fUm 
che acquista sapore e speditezza quando il regista si lascia 
prendere la mano dal gusto del grottesco (il parroco di cam
pagna politicamente intollerante ed alcolicamente permissivo, 
La casalinga che supplisce alle carenze sessuali del marito 
tracannando Marsala, l'attore che fu famoso e che ora deve 
accontentarsi di ruoli secondari in film porno...) facendo chia
ramente trasparire che. a lui. questi tipi strambi m fondo so
no simpatia. Sospetto che diventa certena proprio nella S~P-
na finale in cui fl regista è affrontato da un imperterrito be
vitore che lo accusa di essere al servizio della multinaziona
le della Coca Cola. Si sente die, sotto sotto, l'autore non sa 
dargli torto. 

Tuttavia è proprio quest'aspetto, apparentemente contrad
dittorio con l'assunto dell'opera, a conferire interesse al fOm 
per quel suo schierarsi in favore di un approccio articolato, non 
schematico a quello che è indubbiamente uno dei più gravi 
e trascurati problemi sociali del paese. Tretti è «àcaro che 
gli alcolisti siano figli delle contraddizioni della nostra-so
cietà, cosi come è certo che la loro condizione di «irregola
ri» merita rispetto proprio per quell'ecccaoo di «sregola
tezza sociale » che si porta dietro. Un film singolare, dun
que. firmato da un regista dnematografrcamente non meno 
emarginato dei suoi personaggi: questo, infatti, è il terzo ti
tolo. dopo La legge deQa mmeba e 71 potere, ette riesce a por
tare a termine nel corso di una non breve carriera. 
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Scade davvero la « tregua estiva », si riapre drammaticamente il problema-casa 
^ * * ^ ^ — • — — ^ — — — • .. . • l . ' ' '• 

Sfratti: un SOS 
e molte proposte 
per l'emergenza 

Responsabilità degli enti previdenziali - Far 
affittare gli alloggi vuoti delle immobiliari 

Un segnale d'allarme ma 
anche molte proposte: a un
dici giorni dalla ripresa de
gli sfratti il Comune è stato 
sinora l'unico a far sentire 
la propria voce. Ora jìerò 
spetta agli altri interessati 
parlare: prima di tutto al 
governo e alla prefettura, 
chiamati in causa perché 
impongano il rispetto della 
legge e blocchino i tentativi 
di «barare» in un momento 
cesi difficile. Il riferimento 
fatto dall'assessore alla casa 
Bencini è esplicito e ha no
mi e cognomi: mentre due
mila famiglie rischiano di 
non avere più a breve sca
denza un tetto sulla testa ci 
sono ancora enti previden
ziali (in prima fila l'Ena-
sarco) che imboscano le loro 
case vuote per affittarle non 

Petizione CNA 
per l'equo cartone 

ai laboratori 
artigiani 

La legge di equo canone 
(con l'indicazione di parame
tri per stabilire il fitto) deve 
essere estesa anche ai labo-
retori e ai negozi artigiani. 
La confederazione nazionale 
dell'artigianato ha fatto sua 
da tempo questa richiesta, 
ma adesso passa all'attacco 
lanciando una raccolta di fir
me (10 mila è l'obiettivo) che • 
durerà fino alla fine di set
tembre. L'iniziativa culmine
rà in una manifestazione al, 
termine della quale le firme 
verranno presentate al presi-
dente del Consiglio. 

agli sfrattati ma al « mer
cato libero», magari agli 
amici. 

lì problema ; torna — con 
la fine della ' tregua estiva 
che scade il 15 settembre — 
a farsi drammatico. .La pro
posta del Comune è chiara 
ed è anche quella degli in
quilini: nessuna esecuzione 
fino a che le famiglie non 
hanno un altro alloggio in 
cui andare. E per raggiunge
re questo obiettivo il Comu
ne ha fatto e fa tutta la sua 
parte: 1.600 alloggi già con
segnati. altri 514 pronti, al
tri ancora che potranno es
sere ultimati in tempi stret
ti dall'Iacp al Laurentinò. 
Ma non basta. Nessuno deve 
fare il furbo e gli enti pre
videnziali devono essere sot
toposti- a controlli seri 

Insomma siamo ad un al
tro momento di stretta, ad 
un'altra emergenza immedia
ta che si può superare evi
tando sfratti indiscriminati, 
interventi iniqui. Ma c'è an
che una emergenza più diffi
cile da superare' ed è quella 
di un mercato degli alloggi 
che continua a stringersi e 
a produrre nuovi sfratti in 
un circolo vizioso di specu
lazioni è vendite frazionate, 
ad esemplo. E per spezzarlo 
bisogna avere in mano stru
menti più vàlidi: tra le pro
poste ' del Campidoglio c'è 
quella di elaborare una leg
ge che consenta, nelle gran
di aree Urbane — l punti ne
vralgici della crisi — al sin
daci di imporre l'affitto de
gli <•• alloggi vuoti, in. mano 
alla grande proprietà, alle 
famiglie senza casa. Un'arma 
capace di rompere il gioco 
speculativo '• delle* Immobiliari 
e quindi di rimettere in mo
to — su basi .corrette — 11 
mercato degli affItti. 

Non è tanto equo 
l'equo canone 

chiesto dall'Iacp 
Il Sunia: non pagare gli aumenti •Negati
vo il giudizio del vicepresidente comunista 

' Due camerette, cucina e gabinetto nel vecchi palazzoni 
popolari del Quarticciolo; case dell'Iacp mezze fatiscenti, 
sicuramente da risanare: affitto di luglio, 36 mila lire, af-

•' fitto di agosto. 64 mila lire, quasi un raddoppio. Sono ih 
; duemila a Roma ad avere ricevuto una sorpresa come que

sta. Una sorpresa piovuta in testa alla gente senza un filo 
di preavviso, solo con le bollette del canone « aggiornate » 
e accompagnate da una letterina firmata dal presidente del
l'Iacp, Girolamo Marocci. La circolare informava sempli
cemente che. visto che il reddito della famiglia supera il 
tetto previsto dalla legge, si passava dal vecchio affitto 
popolare all'equo canone. . 

- Qualcuno ha ' pagato ingoiando il rospo, qualcun altro 
invece non c'è stato e magari è ricorso al Sunia per sapere 
che fare. La risposta del sindacato Inquilini è semplice: gli 
aumenti vanno respinti. Bisogna pagare il vecchio canone 
con un conto corrente e mandare una letterina all'Istituto 
case popolari per spiegare che no, la gente non è disposta 
a pagare cosi a occhi chiusi. Si tratta di un provvedimento 
Ingiusto — spiegano al Sunia — sbagliato, capace solo di 
creare tensione. Ingiusto perché non è capace di discrimi
nare tra caso e caso. Cosi vengono messe sullo stesso plano 
le famiglie con un reddito di trenta milioni l'anno (e qual
cuna ce n'è) che scandalosamente occupano case destinate 
al lavoratori, e chi magari sfonda il e tetto » soltanto per
ché in uno stesso alloggio coabitano più nuclei. Insomma si 
arriva all'assurdo che tre famiglie costrette • a vivere In 
tre camere subiscano la nuova penalizzazione di dover pa
gare un prezzo maggiorato. 

•' Ma le obiezioni al provvedimento sono tantissime. La 
proposta del PCI è di sospendere tutt i 'gl i aumenti e di 
aprire'subito un confronto con gli inquilini 1 quali non 
sono stati in alcuna ftrma consultati come pure è previsto 
dalla legge. E la sospensione dovrebbe anche servire per 
stabilire criteri validi, per aggiornare anzitutto — visto 
che l'Iacp non l'ha ancora fatto — il famoso tetto massi
mo da non superare. - . • • . • •:.• • :.. , :>•.-.• • . •_••< 
~L- Insomma, l'Iacp con la lettera del presidente Marsoccl 
ha - preso una decisione avventata e sbagliata, « E1 una 
lettera — commenta 11 vicepresidente dell'istituto, 11 comu
nista Franco Funghi — della quale non sono stato infor
ma to. che non condivido e non sottoscrivo. Una questione 
che va riesaminata immediatamente e assieme agli inqui
lini, confrontandoci con la gente. Ma In quella lettera oltre 
all'annuncio dell'aumento ci sono anche altri elementi.che 
mi'trovano profondamente In disaccordo, c'è la aberrante 
richiesta di 23 000 lire (probabilmente anche contraria alla 
legge) come "deposito di garanzia" per poter verificare 6e 
1 conti dell'equo cànone fatti dall'istituto sono giusti. Non 
solo ma l'applicazione dell'equo canone è retrodatata e si 
pretendono degli arretrati. E se qualcuno dovrà pagare a 
rate sborserà un Interesse del 15%!». 

Uno spacciatore in carcere accusato di aver fornito la droga al giovane della Garbatella 
l . • •• ^ * '• * 1 ,, B ^ i ^ M M u r ^ n i J M ' B_L-^ I ! _ _ ! 1 ____!_l_l_. . . l • "*• '• ' • ' ' - - - , - - -
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Arrestato per la morte di Fabio 
l'eroina uccide ancora 

» - - • . • • s" 1 ••. • v,-' •• 
L'ultima vittima è un romano in vacanza a Ceccano - Entrambi i giovani si erano disintossicati da poco tempo 
Parla la madre del presunto « pusher » - L'indifferenza dei giovani della Garbatella per il «ghetto» dei tossicomani 

\: Fiumicino: si 

guasta la radio 

t traffico fermo 

per più di un'ora 
», • * . - * • • . -

; Grossi ritardi, ieri, all'aero
porto di Fiumicino. Per cir
ca un'ora e mezzo, infatti, 
dalle 11.30 alle 13. tutto il 
traffico aereo si è bloccato 
a causa di un - guasto nel 
circuito di - trasmissione ra
dio •-• principale che collega 
la torre di controllo con gli 
aerei.. Per comunicare con 
gli aerei in arrivo si è per
ciò dovuto ricorrere ad una 
frequenza di emergenza usa
ta in casi eccezionali. Il ca
nale di trasmissione, però, è 
stato usato solo per gli aerei 
in arrivo mentre - quelli in 
partenza sono stati tutti bloc
cati..' ; •"• ..M • / .'..• 
'• Mólta, ..inutile.'dirlo.' la 
preoccupazione dei passegge
ri per. ì grossi ritardi accu
mulati e molto anche il di
sagio: è noto a tutti che il 
nostro scalo aereo non è cer
to dotato di grandi comfortsl 

Sólo verso le 13 i tecnici 
della torre di controllo, coa
diuvati da quelli della socie
tà aeroporti di Roma hanno 
individuato il guasto, e il traf
fico è tornato alla normalità. 

Non è passato nemmeno un 
giorno dalla morte di , Fabio 
Canali alla Garbatella. Ieri 
pomeriggio a' Ceccano in nro-
vincia di Prosinone.l'eroina ne 
ha ammazzato un altro, Fran
co Pizzuti, 23 anni, anche lui 
romano. Era ospite di alcuni 
parenti. Sia Fabio che Fran
co erano appena usciti da una 
cura disintossicante. Ed è per 
questo, molto probabilmente, 
che la solita dose di droga li 
ha stroncati. Il fisico ormai 
non più abituato ad una cer
ta quantità di sostanza stu
pefacente non ha retto. E la 
eroina ha raggiunto i centri 
nervosi paralizzandoli. 

Franco Pizzuti, dicono i ca
rabinieri di Frosinone, è la 
prima vittima nella provincia. 
Una ' realtà ben diversa da 
quella romana, che con la 
morte del giovane Fabio Ca-

. nali ha visto salire • oltre il 
numero di venti le vittime del
l'ero. Come al solito, in que-. 
sti casi, oltre ai rilievi sul
le tracce di stupefacente tro
vate dentro le siringhe, sono 
scattate anche le indàgini per 
stabilire chi ha fornito le do
si mortali alle, vittime. Ma 
purtroppo, quando vengono ar
restati, si tratta il più ' delle 
volte 'di e pésci piccoli », spes
so consumatori-spacciatori di 
piccole-quantità. < ^;.--:: . 
< L'altra notte, poche ore do
po la morte di. Fabio, la po
lizia ha . arrestato un venti
cinquenne della Garbatella, la 
stessa zona dove abitava la 
vittima... Si chiama Silvano 
Carlini, una scheda zenpa di 
precedenti per fùrtàrelli, scip
pi e cose del genere. Qual

cuno ha detto alla polizia che 
è stato lui a fornire due bu
stine al giovane morto. Le so
relle. la madre, negano. Sil
vano è il più piccolo della fa
miglia. Ha 25 anni, una mo
glie, un bambino di 5 anni. 
« E' : un pezzo di pane — dice 
la madre, con le lacrime agli 
occhi — mi dovete credere. 
Non avrebbe mai venduto la 
droga, non s'è mai bucato. 
Piuttosto, mi diceva sempre, 
non mangio piuttosto che ven
dere quella roba». . 

Ma signora, dicono di aver
gli trovato altra droga, l'a
vrebbero anche visto insieme 
al ragazzo morto ieri... < Ma 
può darsi, si saranno visti al 
bar qui dietro all'angolo. Stan
no tutti li, sono decine, e tut
ti vendono la^ droga. Perché 
devono • prendersela proprio 
con mio figlio. Mica è matto, 
Silvano. E' tornato appena un 
mese fa dalla casa di lavoro 
a Capraia. Pensate. Doveva 
ancora scontare una pena di 
quando èra minorenne. A gen
naio sarebbe scaduto l'ultimo 
armo. Gli avevano dato una 
licenza, per tornare a vedere 
la moglie, il figlio». 

La madre di Silvano è una 
donna anziana, ancor più in
vecchiata in viso da una vita 
non certo • facile. Vive sola. 
con il bambino e la moglie del 
figlio. « Ma se • Silvano era 
uno spacciatore facevamo que
sta vita? Mio figlio s'è impe
gnato proprio l'altro giorno 
un po' d'oro di quando s'era 
sposato, un anello credo. E 
aveva in tasca qualche soldo, 
pochi. La moglie è rimasta 
con diecimila lire. Per questo 
non ci posso credere a quello 
che dicono ». . 

: « La ' polizia stanotte, inve
ce. s'è presentata proprio a 
casa nostra. Volevano Silva
no. ma hanno detto che era 
una formalità. L'hanno pure 
fatto uscire solo con gli zoc
coli e una maglietta. E inve
ce non è più tornato a casa ». 
•i La donna ci accompagna fin 
giù al cortile. Ci sono altre 
donne. Ripete gridando che 
suo figlio non c'entra. Altre 
donne si voltano fingendo.in
differenza.. E' un cortile am
pio, nello stile classico delle 
case popolari grandi come 
alveari, cadenti, con le fine
stre die affacciano tutte sullo 

Una lapide per 
Maurizio Di Leo 

• Oggi alle 17,30, a Monte-
verde, art trattazione in via 
De Romania dove l'altra aere 
è stato massacrato dal Nar 

Il tipografo Maurilio Di Leo. 
Sarà scoperta una lapide 
costruita ed offerta dal la
voratori ospedalieri. 

interverranno rappresen
tanti dei partiti democratici 
della XVI circoscrizione, la 
direzione del « Messaggero » 
e I consigli di fabbrica de* 
gli ospedali; della zona. . . . 

stesso spiazzale. Non c ' è 
molta differenza .'tra queste 
case e quelle dove abitava Fa
bio Canale. Sono a poca di
stanza luna dall'altra. Anche 
i due giovani si conoscevano. 
Come al solito il luogo di ri
trovo è un bar. dove passa 
gente qualunque, miserabile, 
benestante, - giovani • coatti, 
spacciatori, < gettonati ». co
me chiamano quasi - con di
sprèzzo i tossicodipendenti gli 
altri ragazzi con • vespette. 
motorini e magliette vario
pinte. • • • . - . . . . ' - . 

E' a tre o quattro di loro 
che chiediamo notizie di Fa
bio. Lo conoscevate? Veniva 
sempre qui, mi hanno detto... 
« No, non lo conoscerne Noi 
eoa "gettonati" non ce par
iamo ». Ma lo sapete che è 
morto? e Embè, bastava guar
dano in faccia... Quelli prima 
o poi... ». Si fa avanti un 
altro, appena sceso da una 
potente moto.' «Guarda, sé ve
nivi, qua dieci minuti fa c'e
rano due di quelli ». Tutti ri
petono «quelli», non importa 
distinguere, ' sono « quelli » e 
basta. H giovane morto come 
e quello» che gli ha dato la 
droga, gli altri che restano 
appoggiati alle macchine sul 
marciapiede, o sul muretto. 
Stanno a distanza, ' come se 
« buoni » e « cattivi » avessero 
eretto un muro lungo quella 
strada nel cuòre della Garba
tella. E se qualcuno dei « cat
tivi » muore c'è ancora indif
ferenza, e quel muro si alza 
sempre più. I « cattavi ». qui 
alla Garbatella. quel muro lo 

l chiamano «ghetto». 

guardiani islamici della rivoluzione » si rifanno vivi con un volantino ai lavoratori della società 

Abbiamo colpito la Siria 
r A \ y 
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Nel documento sì chiede aiuto nella « marcia contro l'armamento iracheno » - Una bomba esplose un mese fa ne
gli uffici di via Bargoni - La Snia sta costruendo 4 laboratori nucleari in Iraq - «Sono progetti per uso civile» 

Il papà condanna 
il consumismo ma 
in Vaticano nasce 
la « beauty shop 

* • . > • > ! « . • - . , 

Una volta ci si trova
vano solo le stoffe pregiate 
ì migliori tweed inglési di 
gran prezzo, ma a buon 
costo, liquori di ogni tipo 
e anche le sigarette di tut
te le marche estere. Ades
so in Vaticano, si possono 

• comprare a basso costo an
che i prodotti di bellezza. 
Profumi, acque di colonia, 
prodotti per il maquillage, 
saponi e dopobarba da un 

, po' di tempo hanno fatto 
la loro comparsa nei lo
cali della farmacia, e sono 
riusciti a conquistarsi un 
posto e a farsi largo tra 

, tutti quei medicinali acca-
- tastati nelle scansie. 

' Per ospitarli è stato al
lestito anche un elenante 

,. « angolo » con tanto di ve
trine e espositori: insomma 

» 

c'è tutto, proprio come una 
V vera e propria profumeria 

di lusso. Le marche poi a 
. ; quanto pare sono delle pia 
' raffinate e prestigiose; dà 

"" Balenciaga a Givenchy. ? 
Ma c'è di più: le due 

eleganti signore (alle qua-
'- 'li evidentemente non man

ca il fiuto per gli affarìi 
che « gestiscono > U picco-

, lo beauty shop hanno sai 
-• puto mettere a frutto tutte. 

: ::: le loro conoscenze e il loro 
charme: sono riuscite in
fatti ad accaparrarsi per 

-. ti loro singolare punto di 
-' vendila anche Gl'esclusiva 

di un'antica e famosissi
ma casa inglese e in par
ticolare per questi prodotti^ 
praticano sconti davvero 

,. appetibili. . . . . . . . . /• 
Saperne di più di que

sta audace iniziativa è dif
ficile anche perché l'agen
zia che in un breve flash 
riporta la curiosa notizia 
si limita a pochi cenni. 

Ma è certo che le si
gnore che fanno la spesa 

; — con la famosa « tesse
rino » d'accesso — nei con
venienti negozi al di là 
delle mura leonine, non po
tranno resistere alla ten-

. fazione di acquistare alme-
no un profumino che ades
so al Vaticano è così con
veniente. E l'iniziativa sta 
già avendo successo, tra 

: cardinali e prelati che fan-
I no un salto nella botteghi-
na a comprarsi la schiuma 

.da barba (anche loro de-
' cono radersi) ogni volta 
che ne hanno bisogno: e 
forse anche qualche prò-. 

: dotto più effimero. 
In Vaticano qualcuno de

finisce l'iniziativa audace: 
mentre il Papa condanna 

i fl consumismo, e mette ' 
sulVavviso per i mali che 
produce, U supermarket 
vaticano non disdegna di 
•mettere in mostra e ven
dere'prodotti legati molto 
più all'amor profano che 

' al sacro. _ • 

A Tevere-Expo 

prodotti 

(anche auto) 

di 40 paesi 

%w&M:mw&w$F&&iz\ 

è un'auto caduta iwl 
T«w«r« eh* vfen* ripacata: 
è Hivac* una vettura nuova 
di tacca, calata dal ponta sul
la banchina d*< fiume E* 
iM'Imnwsinc dei preparativi 
dalla nuova adizione di Te
vere Expo, che stavolta sarà 
internazionale. Invoce degli 
stand dello regioni Italiane, 
Infatti, ci saranno ojuelli di 
ojvarantadue peesi che espor
ranno (e venderanno) pro
dotti «pesi dofrarttgiansto % 
(meno tipici) defr industria. 

riva tini-
fra Castel 

tv 

Expo resterà aperta 
al l i sottomore. La mo

stra — come sempre — aarà 
accompagnata ola spettacoli e 
concerti. Sokoto si eelMrà il 
gruppo Towienswco 00110 IVI-
gerla, domenica il quintetto 
di Mortene Uose. 

Un mese dopo l'attentato 
'. dinamitardo alla sede della 

Snia-Techlnt, 1 « guardiani 
islamici della rivoluzione* — 

' che se né attribuirono la pa-
.' ternata — si rifanno rivi, con 

un volantino Inviato al con-
- siglio d'azienda. In un tta-
" liano sgrammaticato fanno 

appello al « senso di unutni-
tà» degli operai ai quali 
chiedono di aiutarli nella lo-

- ro-marcia «cóntro ràrmà-
'•- mento diWlraq con la Mòm-
". ba atomica», i l volantino è 

firmato da < una sedicente 
' ^associazione per la prèserva-

;'• zione delta rivoluzione isla
mica*. , ?••• .. .- : 

Che cosa vogliono? Il pun
to sta nell'attività della Snia* 

, Techint La società, nella qua-
~ le lavorano'novanta dipenden

ti, con tanto di autorizzazio
ni e di controlli governativi' 
ha cominciato a costruire in 
Iraq quattro laboratori nu
cleari per usi civili (e non 
militari). K il contratto da 
50 milioni di dollari che la 
Snia è riuscita a « soffiare » 
ad altre società concorrenti. 
Ma i «guardiani della rivo
luzione » sostengono che - è 
un modo per fornire agli ira
cheni la bomba atomica. H 
che — aggiungo — mette
rebbe in discussione gli equi
libri politico-militari del gol
fo Persico. 

Proprio per questo il 7 ago
sto scorso il gruppo terrori
stico fece saltare in aria la 

sede della società italiana, ih 
via Bargoni. a Trastevere. E 
la stessa sera un'altra bom
ba — meno potente — fu fat
ta esplodere davanti alla ca
sa del direttore della Snia-
Techiht, Marino FioreUi. in 
un volantino, fatto ritrovare 
nella buca delle lettere, 11 
« comitato » disse di - voler 
colpire tutti i sostenitori del 
regime iracheno. Stesai toni 
sono stati usati in altre mis
sive minacciose inviate al vi
ce-direttore dell'Ansaldo mec
canica nucleare di Genova e 
a un dirigente del Cnen, an
che loro Implicatt nell'c affa
re» della Snia. •'-

Adesso, arriva il volantino 
intestato al consiglio d'azien
da. Ma come stanno le cose? 
I lavoratori, in un comunica
to diffuso subito dopo l'at
tentato; affermava che *gU 
attuali campi di attività in 
cui àpSa la Società si rife
riscono esclusivamente ad im
pianti e, attrezzature -e labo
ratori di tecnologie energeti
che convenzionali e nucleari. 
In quest'ultimo caso soltanto 
come applicazione a scopo pa
cifico deWenergia nucleare e 
delle radiazioni ionizzanti». 
Tutti 1 progetti, d'altra par-. 
te — aggiungono 1 lavorato
ri — hanno ricevuto l'« impri
matur» del governo italiano 
e non contrastano assoluta
mente con il trattato di non 
proliferazione nucleare, fir
mato sia dal nostro Paese che 

dall'Iraq. 
A questo punto i dipenden

ti della Snia-Techint chiedo
no al governo di assumersi 
le .proprie responsabilità ri
badendo l'autorizzazione alla 
fornitura e agli organismi 
competenti — nazionali e in
temazionali — una conferma 
della legittimità della forni
tura. in modo che cèssi il 
diffondersi di notizie inesat
te e allarmistiche (è il caso 
—, addirittura — del "New 
York Times" che a marzo ri
portava le preoccupazióni del 
governo americano sulla for
nitura di tecnologia nucleare 
all'Iraq da parte dell'Italia). 
Infine 1 '• lavoratori vogliono 
che venga tutelata la loro 
incolumità..•'' *• -.'i- '• . 1 

Ma insomma, se gli impian
ti fomiti all'Iraq a tutto ser
vono tranne che per scopi 
militari, di che cosa si pre
occupano i a guardiani della 
rivoluzione»? E perchè ora 
minacciano — pur se velata
mente — anche 1 lavoratori? 
I terroristi islamici, evidente- . 
mente credono.che i tecnici 
iracheni potrebbero estrarre 
dagli imoianti italiani tutto 

jdl plutonio necessario a met-
'•ter su Ih poco tempo un'ar

ma nucleare. A onesto punto 
— dato che le minacce con
tinuano e r«assorI»-4one per 
la preservazione della rivolu
zione islamica» non scherma 
—*. fi governo italiano do
vrebbe uscire allo scoperto 

Fissato il termine per la denuncia sugli scarichi 
^ A 

Entro il 20 ottobre industrie 
in regola con P«acqua piovana» 

Pagheranno la tassa solo i grandi utenti • Esonerati tutti gli altri 
La legga non ha solo uno scopo fiscale ma anche ecologico 

Si torna a parlare della 
tassa sull'acqua-Questa volta 
sembra davvero che per 1 
e grandi inquinatori» non ci 
sia più scampo. Sul bolletti
no ufficiale della Regione è 
stata pubblicata la legge che 
proroga i termini pr la pre
sentazione della denuncia al 
2 ottobre. Dopo tale data 
chi non avrà provveduto a 
mettersi in regola incorrerà 
in pesanti sanzioni. 

Dovremo allora tutti pre
sentare la prescritta detta
gliata documentazione sulle 
acque che scarichiamo nelle 
pubbliche fogne? In Comune 
è stato ribadito che l'ingiun
zione a compilare in tempi 
brevi la denuncia non ri
guarda, tutti gli utenti, ma 
solo quelli « grandi ». In altre 
parole sono tenuti a riempire 
11 complicatissimo modulo 
preparato dagli uffici capitoli
ni solo gli stabilimenti in
dustriali, le imprese di una 

certa consistenza, le aziende 
che abbiano una qualche at
tività produttiva. 

La finalità della legge non 
è infatti solo fiscale. Con la 
tassa sull'acqua di scarico si 
vuol colpire anche una fonte 
non secondaria di. inquina
mento. 

Come si ricorderà le pro
teste per la nuova Impòsta 
non sono state poche e motte 
— come ha sottolineato lo 
stesso Comune di Roma — 

più che giustificate. La legge 
infatti non prevedeva distin
zioni tra utenti e utenti. E in 
più la tassa, applicata su lar
ga acala. - sarebbe risultata 
perfino antieconomica. Cosi, 
assieme agli utenti casalinghi 
(giustamente esonerati dal 
pagare un'imposta un po' 
cervellotica), hanno tentato di 
farla franca - anche quegli 
imprenditori che invece la 
tassa possono, e devono pa
garla. 

ii settimanale 
• aperto al confronto critico 

S C I i n , P c 8 n a t 0 «ri una tnoltt^lìcità 
— • •. di direzioni 

attento ai fatti del giorno ta 
' . 1 1 . 
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L'8 settembre a Porta San Paolo 
L'appello è per. una grande mobilita

zione di lavoratori, di democratici- nella 
ricorrenza dell'i settembre. L'hanno làn-

' datole associazioni partigiane détta città. ' 
Per ricordare, certo, 'U trentasettesimo 
anniversario della Resistenza, ma anche 
— come scrivono in un loro documento — 
per fare di questa occasione «un mo-. 
mento di impegno e di lotta dei citta
dini delta Capitale, di rafforzamento del-
runità del popolo con le istituzioni demo
cratiche, per sconfiggere il' terrorismo e 
per rinnovare VItalia nella giustizia, nella 
libertà, netta distensione trai popoli ». 

ET un richiamo, questo, ai valóri dettai 
Resistenza che assume tanto più valore e ' 
significato oggi nel momento in cui forze . 
oscure e minacciose tentano di cancellare 
quel capitolo nuovo netta storia del no
stro Paese che proprio I*« settembre di 
37 anni fa si aprì con U sacrificio e la 
lotta di tanti democratici. « Davanti atte 
lapidi — si legge ancora ncWappeUo che 
Anpi, Fiap e Fivl hanno inviato a tutti 
t partiti democratici, atte assemblee elei-' 
tìve, atte organizzazioni det lavoratori — 
che a Porta San Paolo ricordano e acco
munano i caduti detta guerra di lioeru-. 

> zione e quanti, nomini politici, giornalisti, 
, forze deWordine, magistrati, sindacalisti. 

semplici cittadini sono caduti netta nuova 
resistenza contro la barbarie terrorista, 

-si ritrovino nella ricorrenza deU'S set-
• tembre le forze democratiche e il popolo 

. di Roma in un rinnovato impegno di 
unità e di lotta per rafforzare ed estèn
dere là democrazia repubblicana*. L'ap
puntamento è stato fissato - proprio a' 
Porta San Pàolo, alle 18, per una solenne 
manifestazione popolare. -

,--Che U richiamo aWunità e atta forza. 
che ti popolo romano sempre esprime in 

. quetta.circostanza contro i nazisti e con-
' tro i fascisti risulti intollerabile per i 

nemici della democrazia lo dimostra an
che, seppur ve ne fosse ancora bisogno', 
un ennesimo, apparentemente insigniti- • 

. caute, atto di stizza impotente. Proprio 
. ieri qualcuno ha .voluto oltraggiare, una 
.'détte lapidi che a Porta San Paolo ricor-
. dono a tutti la. necessità di un impegno 
' instancabile a difesa détta libertà. La la- • 
: pìde ' (come mostra la foto) è stata tm- = 
- brattata di vernice: -Un gesto volgare • 

quanto inutile e una conferma di come 1 
i nemici di ieri siano gli stesti di oggi.. 

• .L'arppuntamento ò domani alle 

attivo con Adalberto Minucci 
• " : . . - " - > - : • • - ' - - . • . 

al festivai di Pietralata ^ 
Si traccerà un bilancio della campagna di tesseramento al PO 
Devono partecipare i rappresentanti dei CD di tutte le sezioni 

Quali sono gli obiettivi dei comunisti ro
mani alla ripresa politica, con quali inizia
tive li sosterranno. 

Su questi temi domani, alle 18, alla Festa 
dell'Unità di Pietralata è convocato un atti
vo provinciale. L'incontro sarà introdotto dal 
compagno Sandro Morelli, segretario della 
federazione romana, e sarà' concluso dal com
pagno Adalberto Minucci. della segreteria 
nazionale del PCI. . 

Al centro della discussione, oltre ai temi 
di politica generale, d sarà un bilancio della 
campagna di tesser amento. Si discùterà su 
come superare i limiti e i ritardi che si sono 
manifestati nell'opera di proselitismo ai par
tito. Proprio per tracciare questo bilancio, 
entro aggi, i responsabili delle sezioni de
vono fa? pervenire afla federazione i nati 
aggiornati relativi ai nuovi iscritti e aua 
sottoscrizione. 

All'attivo di domani devono, garantire la 
presenza di tutte le sezioni, i comitati direttivi 
della città e.della provincia, in particolare i 
responsabili di organizzazione, della propa
ganda e gU amministratori. . 

fipcrtfari 
ASStMOUf — MONTEaOTONOO-«DI VITTO

RIO»: •!!• !§ (ImMIorw). SAN GIOVANNI: «n« 
18.30 (Prefetti). ACILIA SAN GIORGIO: aite 1S 
( M M ) . SANTA LUCIA DI MENTANA: alte 20 
(Cisnoni). 

COMITATI m IONA — XI: «Ita 18 . OrttonN 
frappo lavoro Mnitt (ratrixi). LITORANEA: afta 
18.30 ad Ardaa riuniona aaantiia soriani (Con** ) . 

. * H H L . • ! ? " £ • — ALtCRONl-APOlO NUOVO 
£ AJf'O LATINO: olia, ora 18,30 m Villa Laoaroni 
dibattito »a e Mafia o tonai lame» con il iwaoawu. 
Franco Raoarailì dal CC GALESTRINA: aHa I M O 
o ^ l a ^ ^ i , n n , f , W , , , * ^ - i ? W ^ V - H n w I ' - CASAL-
8CTNOCCHI: aJfc ora 18.90 «fioatti*» tulio scuola 
(».nto). PIETRALATA: alla 18 dibattito tm*+-
v»m ad Iftlrwiort (Laoni). ALIANO: alla 18J0 
«battito (Atatta). Caetieoano t* «asta di CEN
IAMO. SANTA MARINELLA a COLLEFERRO Si 
•orano la ratta di MACCA RESE. CESANO CEN
T O N I . VILLA GORDIANI. M A R l N < £ ^ Z r O : 
LAVINIO, BRACCIANO, VALMONTONE, RIGNANO 
gJOMEARA. RAGNI 01 TIVOLI . MONTEul 
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Venerdì 5 settembr* I960 

Dì dove in quando Ì a. 
, *7i v . 

• l ' i ;, ^, 
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l'« Ecuba » di Manfroce in vìa dei Greci 

Un'Elettra tra Mozart 
e le eroine 

del neoclassicismo 
Fra le rare iniziative mu

sicali che offre a Roma il 
* mese di settembre una ci è 
' sembrata particolarmente 
': interessante, e ci ha fatto 

correre a via del Greci: vi 
si rappresentava infatti, in 
forma di concerto, « Ecu
ba », un'opera tragica di Lui
gi Manfroce (1791-1813). La 
iniziativa del Comune di Pal-

• mi (Reggio Calabria), che 
ha dato 1 natali al musi
cista, patrocinata dal Cen
tro Studi per la Diffusione 

' della Musica Italiana, è sta
ta l'occasione per conosce
re un musicista che certo 
avrebbe oggi ben altra fa
ma se non fosse morto al
l'età di 22 anni. 

« Ecuba » fu la sua se
conda e ultima esperienza 

• teatrale (dopo una «Alzi
mi» per 11 Valle di Roma): 
la sua prima, al San Car
lo di Napoli nel 1812, con 

• la presenza di due tenori 
come Manuel Garda e An
drea Nozzari, fu un gran 
successo. L'opera e il suo 
autore dovevano poi cadere 
nell'oblio, sia per la mone 
prematura, sia per l'avven-

. to dell'astro rossiniano che 
avrebbe travolto tutto quel
l'esercito di musicisti che si 
arrabattavano per risponde
re (nella quantità, se ncn 
nella qualità) all'ingente 
domanda di opere nuove da 

parte del pubblico. La rie
sumazione di « Ecuba* ci 
fa immaginare che Manfro
ce si sarebbe potuto distac
care da quella schiera, 

Si tratta, certo, di un'ope
ra giovanile, che mostra, « 
sia nell'impianto generale 
sia nei dettagli, la fedeltà 
al modello spcntiniano del
la « Vestale »; per di più 
la caratterizzazicne dram
matica dei personaggi non 
è forte come in Spcntlni: 
il personaggio di Ecuba, che 
vive, come Elettra, animata 
solo dal sentimento di ven
detta per la morte del figlio 
Ettore, ucciso da, Achille, 
è appena abbozzato: Man
froce ha tentennato fra 1* 
Elvira mozartiana (di cui 

• pure vi è una citazione) e 
le eroine neoclassiche, sen
za arrivare a delincarlo in 
modo pieno, il libretto di 
Giovanni Schmidt, statico e 
antiteatrale, non lo ha aiu
tato. Ma se tutto ciò è da 
ascrivere alla giovane età, 
e alla mancanza di abitudi
ne alle scene, 1 lati positivi, 
che hanno reso l'ascolto di 
quest'opera non solo inte
ressante ma piacevolissimo, 
sono da ricondurre alla v̂e-
na dì autentico musicista 
che si afferma prepotente
mente nel Manfroce, e che 
dà vita e respiro all'azione: 
l'orchestra è sempre presen
te, non svolge affatto una 

funzione di mero accompa
gnamento al canto. In ciò. 
come nel rifiuto del pezzi * 
chiusi, Manfroce mostra di • 
avere appreso la lezione 
gluckiana e superato alcuni 
scogli della convenzionalità, 
operistica (si pensi che .1' 
opera si chiude con un am
pio recitativo invece che 
con la solita aria di bra-; 
vura). L'uso sapiente de l s 

concertato vocale (splendi
do è il finale del secondo 
atto) è un altro tratto del 
musicista di Palmi che, de
gno allievo dello Zingarelll, 
si pone fra gli innovatori. I • 
cori e i numerosi duetti e 
terzetti sono un altro pun
to di forza dell'opera. 

L'esecuzione era affidata 
agli ottimi elementi dell' 
Orchestra'della Radio di So
fia, diretti dal giovane Da
vide Summaria, di cui am
miriamo soprattuto l'impe 
gno profuso nel far cono- -
scere la musica del suo con- • 
terraneo. Cecilia Fusco ha •' 
dato la sua calda voce alla 
protagonista offrendo una 
esecuzione convincente e . 
stilisticamente ••• adeguata. 
Gli altri interpreti, tutti 
bravi, erano Nucci Condò. 
Mario Bolognesi. Domenico 
Di Domenico e Kumifeo Jo-
shil 

Claudio Crisafi 

Per celebrare la nascita di San Benedetto 
• " ~ . . . . . . . . . . .' ' ' „ . ' . ' . • . . - " ; ' • ' . ! 

Abbazie e monasteri teatro 
dì una sacra rappresentazione 

La vita e la morte del Cristo ricostruita da Silvio D'Amico at
traverso laudi del XIII e XIV secolo - Tre mesi di spettacoli 

Sullo scenario suggestivo di 
antiche abbazie e monasteri 
del Lazio prende avvio do
mani una sacra rappresenta
zione nell'ambito delle cele
brazioni- indette dalla Regio
ne per il 15. centenario della 
nascita di San Benedetto, « n 
Mistero della natività, pas
sione e resurrezione di no
stro Signore » consiste in una 

raccolta di laudi del XIiI e 
XIV secolo curata da Silvio 
D'Amicò. E' un'occasione per 
commemorare anche il gran
de critico teatrale e.fondato
re dell'Accademia : nazionale 
d'arte drammatica a 25 anni. 
dalla scomparsa Jl «Miste
ro» curato, per la regia, da 
Paolo Giuranna, dopo Monte-
cassino sarà rappresentato a 

La chiesa di S. Maria M i a Pace, nei prassi « piazza H 

Roma dal 9 al 13, alle 21,15. 
nel chiostro del Bramante di 
Santa Maria della Pace e 
successivamente nelle abbazie 
di Casamari (il 14), Fossano-
va, Varrisciolo, Paria, ; nella 
chiesa di San Martino .al Ci
mino e nella cattedrale Santa 
Maria di AnagnL li* recita
zione è affidata ad allievi e 
ex allièvi- dell'Accademia Sll-
Yio D'Amico. . 

Nell'ambito delle celebra
zióni per il 15. centenario di 
San Benedetto e dei centri di 
civiltà e cultura che preaero 
avvio dai monasteri benedet
tini. sarà allestita una mostra 
itinerante sulla «Trasmissio
ne della cultura clanica ad 
opera della ' '-'congregazione 
benedettina cassinese e sulla 
evoluzione ' della scrittura» 
che dopo aver «percorso» 
molte città della regione' ap
proderà in diverse scuole di 
Roma, per concludersi al 
Teatro Argentina. Qui la 
mostra . sarà « sottoUneata » 
da uno spettacolo, «Ascolta 
disciplinato», prodotto dal 
Centro per il Teatro medieva
le e rinascimentale di Viter
bo con la cooperativa H Ba
raccone, per la regia di Luigi 
Tani. 

Le manifestazioni si artico
leranno per tutto settembre, 
ottobre e novembre. 

Un significativo provvedi
mento è stato preso dal Co
mune a favore degli handi
cappati motori!. Sono stati 
istituiti in vìa del Mascherino 
e in via Nazionale, particolari 
parcheggi gestiti dall'AC! e 
da cooperative coflegate, dove 
le macchine degli handicap
pati potranno sostare gratui
tamente. Per usufruirne bi
sognerà munirsi degli apposi
ti contrassegni da richiedere 
alla Ripartizione XXV* Traffi
co e Motorizzazione. 

Si tratta di uno dei pasci 
che UT Comune sta compiendo 
verso una totale applicazione 
della legge nazionale che 
prevede l'attuazione di diver
se misure a favone degli 
handicappati. Entro l'anno 
infatti, in tutta la città, sa
ranno una cmquantina i par
cheggi riservati. 
~ Dopo questa prima opera
zione (all'inizio dell'armo 
pruMhno) le macchine muni
te del contrassegno potranno 
posteggiare anche dove vige 
il divieto di sosta o di fer
mata, sempre che non intral
cino pericolosamente a traf
fico.' 

Era iscritto al partito dalla sua fondazione 
/ • • . - * 

Si è spento in clinica 
Ottorino Calmanti 
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« Il caso Paradine» (Aleyona) "'". 
«Panava cioccolata» (Antaree) 
«La caduta degli del» (Archimede) 
« Un uomo da marciapiede» (Diana, 
Verbano, Clodio) 
• Fuga di mezzanotte » (Fiammetta) 
«Personale di Marilyn Monroe» 
(Gioiello. Radio City. Esperla, Sisto) 
« Il piccolo grande uomo» (Qulrl-

netta) 
« Harold e Maude» (Giardino) 
« Distretto 13 » (Ariel). 
« L'uomo di marmo » (Augusto») 
«MA8H» (Botta) 
« I guerrieri dalia notte » (Broadwray) 
«Bulli a pupa» (Novoclne) 
« Il pozzo e II pendolo» (Nuovo) ' 
« Assassinio di un allibratore cinese» 
(Rialto) .-;,,•.•*.,;. Y 
e Butch Catsldy» (Rubino) 
« Per grazia ricevuta » (Monta Zeblo) 

iì -\ :• • 4 ? , • ' 

Concerti < .-' 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flamini», 118 • 

tei. 3601752) , ». ;-• 
Il termina per II rinnovo dalla associazioni Dar 
la stagione 1980-81 è stato'spostato a sabato 
6 settembre alla ore 13. Dopo tale data I posti 
al Teatro Olimpico saranno considerati Ubar). La 
segreteria è aperta tutti I .giorni, salvo il sabato 
pomeriggio, dalle 9 alle 13 • dalle 16 alla 19. 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (V i * Arenula n. 16 - Tele
fono 654.33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81. 
Per informazioni segreterie tutti I giorni esclusi I 
festivi dalle ore 16 «die ore 20. 

MONCIOVINO (Via C. GenoechI n. 15, angolo Via 
C. Colombo - Tel. 5139405) 
Oggi alle 21 

' 14 Teatro d'Arte di Roma presenta: « Recital per 
Garda Lorca a New York e lamento per I «natio » 
(con studio sull'autore). Con: G. Monglovlno. -G. 
Maestà, Nusca con musiche di Lobos, Tarrege, Al-

, benlz, Turruba eseguita alla chitarra da Riccardo 
Fiorì. Prenotazioni ed informazioni dalle ore 17. 

Prosa e rivista 
BORGO"S. SPIRITO (Vie dal Penitenzieri n. 11 -

Tel. 845.26.74) ' - » - . , . ; , / . • : ' • 
Domenica aite 17,30 "" l * : - ' 
Le Compagnia L D'Origtfe-Palmi ' rappresenta: «La 
vita che ti diedi », commedie m tre atti di Luigi 
Pirandello. Regia di A. Primi. 

NUOVO PARIOLI (Vie G. Borsi 20 - Tel. 803.523) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campagna 
abbonamenti stagione teatrale 1980-81 da merco
ledì 10 settembre or* 10-13/15,30-19 (escluso 
3 festivi). Informazioni presso 11 botteghino. 

Sperimentali 
TEATRO D I V I A SABOTINO 

ARCI di Roma (Associazione cultural* Alberico) ' 
con il patrocinio dell'assessorato-ella Cultura del 
Comune di Roma presentano afte 19 Leo Bassi -
Prof. ' Bustric; elle 21 Compagnia Sankat Juku in 
(5ho I iba>; «Ile 22,15 spettacolo di Luci* Poli; 

' elle 23 Sergio Lombardo, e Concerto per musica 
aleatoria non scritta »; alle 23,30 MercaHo Sem-
beti, * Nature ». L. 3.00O, t o d ARCI L 2.000. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE ( V M e dati* Prssaavara) 

Attiviti di animazione presso II Soggiorno estivo 
Albertone in,collaborazione con l'Assessorato e l i * 
Scuole di Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vta Perugia. * 3 4 - - P i a z z a l a Premetti» • - te le 
fono 7S1785-7822311) f^^S"'- -. ' 
GfUPpO Oi VUTOCdUCSZKfftfe tpsrTTnWHflTO • Mtffikt^r* 
zlone-eociaculturate per adulti « bambini. Biblioteca. 

Cabaret 
PAKADtSK OH*JMario de* fleti a . 8 7 - T * L 67B43B 

Tutte le sere alia or* Z2.30 • 0,30 superspetta-
• \ colo musicale « Moonlfght Paradise » di Paco Bo-

' rau. Apertura ore 20,30. -

Jazz e folk 
SELARIUM (Vìa dei Renaroil'ft. 12 - Trastevere) 

Apertura ore 18-24 
Tutte le sere al i* or* 2 1 . «ansie* ialina essa Ha 

' na con erti Urubù. 
MAGIA (Piazza Trtluasa, 4 1 - Tei. 5810307) •' 

Tutte le sere dalle 24- « tfeaa*» rock ». 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Bere» n i n i l l n . 1 8 ) 

, I concerti riprenderanno il 18 »*ttambre. Sono 
. «perle le iscrizioni «Ila scuola d i ' Music* par 

tutti gti strumenti (fotografia • Inglese). Sejre 
teria ore 16-20. Tel. 6545652-654034B. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio. 3 4 - 5 . Ptatro) 
Or* 22 : Discoteca Rock -

Cineclub 
AUSONIA (V«s Paotnr*. 9 2 

. Itane tei 42616XM29S34) 
«S*pertot6'» • Cnnétu 

MANUIA (Vicow dai 
Tel. 5817016) 

. Dalla 2 3 al pianofort* « 
con musiche brasitian*. ' 

MIGNON (Vìa Vrterbo, 11 - T 
• Omicuèo * * * • evi aia» 4*1 
thotson - Drammatico - V M 14 

• -Ti 

» ) 
con J . NT-

LUMEUR - Lsssss Park pmmmmm ( V i * 
Fontane • Te i : 5910608) 

. I l posto Ideai* per trascorrala un* pi; 

Tre). 

Prime visioni 
ADRIANO <*>_»,Cavour. 22 te». *32143 ) 1 - 4 5 0 0 

D iamant i» - <~ '-• .' .' - t ^ • 5 -"-- J * • • •. 
(16-22,30) 

ALCTOKfc <tfi* |_ L M W M - "««t a38oa>0) ' 
L. 1SOO 

I l e*»* P»r«*»aa COR A. V « M - Disaaiiiaiico -
ALHES1 (Via E. Rapefit, 1 Tel 2 * 6 «03) 

O n i • S M «tassassi a a c s a M . Ford • 

(16^0-22*30) 
MCTBO ORlVfc I N C»*» C 

fono 6090243) 
Visitato selciate con D. Hofrnsan -
V M 14 ve -. 

. (20,30-23) 
METROPOLITAN («* • d a Cct*s\ 7 . sai. C789400) 

- U 3 J 0 0 
*•' « • • • » • (Ptfcaai) , v : , 
(16,30-22,30) 

•AOBCaMETTa ( S A s»»s»JsMk»i «M. eat. 460282) 
•_ .___:__ ";• :_ '^_ - L. 2500 

(17-22.30) '--''"'- ' -''• : " 
SBOOCRiaO fp «sputane» 44 , *M «602B5) L> 2500 
-.-. L* tsa «Un per se*» HsBa' (prua*) 
'-' ( 1 7 - 2 2 3 0 ) - • . - - - -
NKW TOfffll (Va» « M I * Cava. 4B - T«L 7S0.271) 

L» deal* 
(16^0 -22 .30 ) 

• L I J L ( V i * B. V. cM C i a w l u . - EUR) 
-suvHser e*sar« K I ^ M V O H I I# . rtornsaan ^ 9*nriiiiern. 
( 1 6 ^ 0 - 2 2 3 0 ) 

NUOVO STASI SEXY (Via Michela Aasari T» - T* -
. lefono 7 8 9 ^ 4 2 ) . . 

: L* p«*SM> i * p * H l . ; ' -
( lCv3O-22J0) 

PAKIS t v * Maajii B i a d a 112. »aL 7 S 4 3 M ) 
-_ L. 25O0 

(16.30-22,30) _ . 
PASQUINO (Vicolo dal Piada • Tal. 580.36.22) 

(Via 0^i»ttro_r!oflt»rNV 2 3 

il animati. 

« M M I W M I U K I aaaTiMOvsa tv * * 
MI 481570) 

Il compagno Ottorino Cal
manti ci ha lasciati ieri in 
punta di piedi, concludendo, 
sènza disturbare nessuno, la 
sua lunga vita di uomo schi
vo e modesto, di comunista 
tenace, appassionato. Ottori
no Calmanti aderì al PCI dal-
la fondazione. Da allora al 
Partito non è mai mancato 
11 suo contributo di militan
te serio, intelligente, corag
gioso. Al suo fianco, per ol
tre quarantanni, è stata la 

amatissima moglie GiseBa, 
che pur senza iscrìversi al 
Partito condivise fino in fon
do la sua non facile vita di 
multante, Corrsmerciante, Cal
mati emigrò per lunghi anni 
nell'America Latina. Ritor
nato in Italia, a VetraDa, na
scose nel suo negozio aume-
rosi ebrei colpiti dalle leggi 
razziali. Dai primi anni del 
dopoguerra, la sua figura è 
una presenza costante nella 
sezione e Italia» di Roma. Se

gretario di cellula, per molti 
anni, poi amministratore del
la sezione, fino ai tempi abba
stanza recenti, raramente 
ut«ideva la parola in pubbli
co, in riunioni affollate. Otto
rino preferiva esprimere la 
sua opinione conversando con 
i compagni, che ne apprezza
vano resperienza. e l'acume 
politico. 

Caro a tutti I coanpagni. Cal
manti era particolarmente 
amato dai giovata, la sua in
telligente dolcezza faceva 
crofiare le barriere fra le gè-
aerazioni. I fisispan" della 
sezione «Ital ia», la redazio
ne dell'*Unità» lo ricordano 
con affetto e con |MOfuudo 
rtnpiaoto. I funerali si svoi-
ferasaaa oggi pomeriggio atte 
ore H psrtendo dalla casa di 
cura privata S. Pel 

I Via Val Carnuta 1S. 

117» %. l 

(10-22.30) 
MaASSADC (Vìa Acc «éa* AejMl. a. S7 • Tesa
rono 5 4 0 * 9 0 1 ) 
Llaaaar» dei aaaat a . 2 caa E. Metsudà • Dranv 
aaatko - V M 18 
(17-22,30) 

AJACKICA (Via Nasata dai Grande. B - Trasànara -
TeÌ_5?1jlLf8lL__ 
•Traasar coatra Kraaaar C H I D. HoRrnan - S*utini*nt. 
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) 

ANtfeSit. •- r* Svmoton* ' IB •*! 
I l n a l i s B a a a a T * con F. Tasti -

ANTABES (yjaaajAdriariea, 1> l a c BBOS47) 
Passe a cìaccal*sa can N. Maafraal 
(16.30-22.30) 

AQw A . V i . L A a u M t* 
Oeeaa aera* arocka al 

AftCHlMCVE D'ESSAI 
U cadata aaali «al caa I . TnaUn > 

• V M 18 - - , - . : -
(16,45-22.15) 

aat»<«Mv . v*. i 
( 1 6 ^ 0 - 2 2 ^ 0 ) 
Asaertca» Ceaaa» caa R. Gara • GiaBa 

A P ^ t Q » « _ _ i I Ì . ^oionna tak B 7 » M 8 7 > i . 
Baacst StaPSaa» (arìma) 
(16 .30 -22^0) 

ASTOaiA (Via O. 

Bi: 
• « 

tal 4B2BB3) L 
- V M 18 

Aveva*. 

f*s r»949S1) a» 1200 

1» • SsL 3 3 * 0 8 0 ) U 

( 1 6 ^ 0 - 2 2 ^ 0 ) 
ATLANTK i v u f 

La 
V M 18 
(16^0-22 ,30) 

— — - |V 

. TaL S 1 1 A 1 4 B ) 

m. POI 

A.NL Msaaffi - Contk» 

I . «a, 4JB1BB» L. 1S00 

iMaì ( P J M BaraartaL « j _ « L 47117437) 

(!7-22^oT 
0ELSITO ( p i * M d-Ora, 44 fai. 340BS7) L 1500 

_ n - * - * - M T . — — - " " " * 
(17-82,30) 

(16,30-22,30) 
QSJATTBQ PONT 

Tei. 4 7 4 3 1 . 1 9 ) 
P i a * * «Haii la ali 

r ( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) '•-
oarantALC le» 
-Maaara «E F- Taviaai 

( 16 ,30 -2230 ) 
OUIRINETTA (Vìa Marca Minanatti, 4 

679.00.12) . : » . _ _ _ 

? H T - 1 2 3 » ) 
B a p l B a t V «va» sue «aa»aaara. BB. sav 4 B 4 I * 3 ) 

N - L, 2000 
Oaa la asaaa con A^ Càlantana * SaHrio» 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) ~ ' 

. afiALL • <a ta a i à a M a 7. * a . S8r02B4) t . 
Peae» aaft» cStt* del a>*r« «teeaBI asti C 

-" Horror - V M 1 1 
(17-22.30) 

REX (C-so Triasta. 113 - TaL 864.165) 

(16.30-22.30) 
R I T I ( V . l * Som*! * . 109 • TaL 837 481) 

1 casaBari delle laaaaa aasar* (prima) 
(17-22,30) 

m y O U ( V i a Londaardla. 2 3 - T a l . 444X083) 

'. V M 14 • - - * . • . • • - . - • • 
( 17 .19 -2230 ) 

BJQaTQE ET N O » (Via Salaria. 31 • TaL BB43Q5) 
U »aaatl* can U. ToaraatJ - Ssrlrtca 
n 6.30-22,30) 

BJOTAL (eia E. PrUaart», I T » . tea, 7 9 7 4 3 4 * ) 
-• _ _ _- .••-'-• _ L. 

( 1 7 - 2 2 3 0 ) 
SAVOIA (Via BsiSMSJl. 21 • T*L 805.023) 

V M 14 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

L. 
eoa B. U H M ani • vPaalai 

(17-22.3B) 
TJppaart t v * * , o* • * •»• -Tm. SBa.WB) L. 

(1630-2234) 
TRIOMPNB ( a A*»»Ba»»a»sa, • • SSL 

U 1 

( 1 7 - 2 2 3 0 ) 
ULiSSt •_«•» tjaMrttaa_»S4 m *S»»«««» », Ì 

t *A» 

e 
\'c,h ì-1 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni 53 • tal. 481330) 
L, 4000 

. Seduzione al banchi di scuola 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA (Vie Stami re, 7 . T e l . 426.778) 
• La ripètente fa l'occhietto al preside 

(17-22,30) 
CAP1TOL (Vta G. Sacconi - Tal. 393.280) 

Qua la mano con A. Cementano - Satirico " 
CAi-KANlCA iP.za v.*pranica. lOl lei 0 /42465 ) 

L 2500 
La moglie In vacanza l'amante in citta con E. F*-
nech - Sexy - V M 18 
(17-22,30) 

C A W R A I M I C H S T T A (Pian» Montecitorio, 125 • tela 
fono 6796957) t . 2.300 
Ossi sposi, sentite condottiero*, con J. Lemmon -
Sentimentale 

C O L A Oi K I C N Z O (Pian» Cola di Rienzo. 80 rei» 
tono 350S84. L J300 

- Branco selvaaslo con B. Lancaster - Western 
(17-22.30) 

DEL VASCELLO (Piazza Rosolino Pilo. 39 tele-
. fono 588.454) 
•r Febbre d* cavallo con L. Proietti - Comico 

(17-22,30) •'•- -
DIAMANTE (via Preoesnna a. 23 . tal. 295806) 

•:..•:. „ L. 1.500 
Le porno vergini 

DIANA (via Appi* n. 427. tei 7801 «6) L_ 1500 
Un uomo da marciapiede con D. Hottman - Dram
matico - V M 18 , 

DUE ALLORI (via Cesilln*. 506. tei. 273207) 
L 1000 

-- ' Interceptor con M . Gibson - Drammatico - V M 18 
EMBASSY (Via Stoppaiu 7 • Tei. 870.245) ., . -

Gigolò con D. Bowi* • Drammatico • 
(17-22,30) 

EMPIRE (viale R. Margherita. 29 . teL 857719) 
_ . * L 3500 
Paura naif» citte dai morti viventi con C George -
Horror • V M 18 
(17-22,30) 

6TOILE i»x» in cucina. 41 . tal. 6797356) l_ 3500 
La cicala con V. Usi - Sexy . V M 18 
(17-22.30) 
Porno shock ' ' 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Tel. 699.10.78) 
Porno shock 

EURCINE (vis Listi. 32. tei. 5910986) !_ 2500 
Rebus per m asaaaalnlo con J. Macon - Giano 
(17-22.30) 

EUROPA (Cso d'Italie. 107 Tel. 865.736) 
La motti* In vacanza l'amante ia città con E. Fa-

. nech - Sexy - V M 18 -,•• 
(16,45-22.30) 

F IAMMA «via bitsoiati. 47 . tal. 4751100) L, 3000 
Voltati Eugenio (prima) 
(16,20-22,30) 

F I A M S I E T T A (vta S. mcaM» a» Toiantlno, 3. tata 
fono 4750464) |_ 2.500 
Fuga di mazaaaetta con 8 . Davi» • Drammatico 
(17.30-22,30) 

GIARDINO (P.2a Vulture, Montesacro, tal. 89494C5) 
Harold • Maude, con B. Cori - Santimantai* 

GIOIELLO (» - Nomentana. •*. tot. 4b4i«»> i. iOOO 
Quando la asaalia è la vacane» con M . Monroe -
Satirico 
(17 -22 .30 ) . -- .'-. . -•••- -

GOLDEN (via Tarante, 36. taL 7590021 . L, 2000 
Pippo ellmpionka - Disegni animati 
(17-22.30) . . . t . " 

CEBCOBY (Via Gregorio V i i 1 8 0 ; Tel.. 638!06.00) ~ 
y U asoalie in ganààa l'aavaS» la cHaa con E. Fe-

nech - Sexy - V M 18 
t17-22.30) -

NOLI DAY (..ao t . Marcello, tal. 858326) L> 3000 
Pastaaciatta amor* mk» (prima) 
(17-22.30) 

K ING ( V i * Fogtlaao, 3 7 . TaL 831 JaVAI) 
Voltali Bevente (pria»») •-= 
O6.2M2.30) ^.TrT*-••;•<>• : --1 

U GiNESTKa (Casaroeiocco. «ai B0936S81 L. 2500 
Kraanar coatra Kramer con - B, Hoffman - Senti
mentale 
(16.10-32,30) - , 

MAESTOSO (Via Ape*» Nuova, 116 - TaL 786,036) 
L'ai sai Hawaii! ( a r te * ) •---,..-,-;-. 
( 16 .30 -2230 ) ^. . ^ 

MAJESTIC SEXY CUaE (Via S S . AaoataU 2 0 - Ta. 
. lefono 679.49.08) 

Btal, diario « aaa aaataaaw . 
( 16 .30 -2230 ) 

atERCuav te P raslalia. 4 4 , a * «5817C7) L.1900 

BT. 
L 1500 

VERBANO (P.za Verbano. 5 - Tel. 651.195) 
Un uomo da marciapiede con D. Hoffman • Dram
matico • V M 18 

VITTORIA (P.zza 5. Marie Liberatrice - T 571.357) 
« I cavalieri dell* lunghe ombra (prima) . . 
^ • ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) F . N ^ ,:> i & . r;x , ;, - - ^ . ^ 

Seconde visioni 
ACILIA (Tel. 6030049) ! . ì 

I l ladrone con E. Mnrrteaano •Drammatico ' ' 
AFRICA D'ESSAI (via Gauia e Sidame. 17 tele

fono 8380718) 
Travolti da un Insolito destino nell'azzurro asaro 
d'agosto con M. Melato - Satirico - V M 14 

APOLLO (Via Cairoti 68 • Tei. 731.33.00) 
10 sono la legge con B. Lancaster - Avventuroso 

ARIEL (Via Monteverde, 48 - Tel. 530.521) 
Distretto 13 di G. Carpenter - Dramm. - V M 14 

AUuubTUS (cso v Emanuele. 2UJ te. tt»«30) 
- ' l I 100 

L'uomo di marmo di A. Wa]da - Drammatico -
BOITO (Via Boito 12 Tel. 831 01.98) > -, •.; 

Mash con D. Sutherland - Satirico 
SRISiOL 3 (vi* : (uscouna. 950 tei. 7613424) 

• - , L. 1.000 
La tua vita per mio figlio (prima) 

8R«JAUWAY (via dai Narcisi 44. tei. 8815740) 
L i 700 

1 guerrieri della notte di W . H I I I - Drammatico -
V M 18 ' 

CLODIO (Via Riboty 24 • Tel. 359.5657) 
Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - Dram
matico - V M 18 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) 
Le liceale supersexy 

ESPERIA totau» sonn.no. 37. tei 582884) L 1 500 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe • Comica 

HOLLYWOOD (via d * Pigneto. 10B. rei 2908*1) 
L ' 000 -

Tre donne Immorali, di W . Borowctyk - Satirico -
V M 18 

lOLLV .vta L Lombarda. 4. tei 422898) L 1.000 
Porno strlke 

MADISON (Via G. Chlabrera, 1 2 1 . tei. 5126926) 
Alta tensione con M. Brooks - Satirico 

MISSOURI (Via Bombeltl. 24 Tei 556.23.44) 
Superman con C. Reeve - Avventuroso 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Cornino 23 . t. 5562350) 
L'ultima follia di Mei Brooks - Comico 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L 800 
Bulli a pupe con M . Brando - Satirico '• ' 

NUOVO (via AscìangKl IO >e< 5881 16) L 900 
11 pozzo • Il pendolo con V . Prie* - G ie i io - V M 16 

ODEON (p''zza d «ecihlvit» « *ei "«6«»f30» • "00 
Ultimo monde cannibale con M . Foschi • Dramma
tico - V M 18 , 

P A L L A D I U M (oiazza B Romano 1 1 . teL 9110203) 
L 1.000 -
Una' strana coppi* di sbirri con A. Arkm - Satirico 

RIALTO (via IV . Novembre 156. re» .. 679U>b.Sj 
L 1000 
Assassinio di un allibratore cinese con B. Gene
ra - Drammatico - V M 18 

RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24 - Tel. 575.08.27) 
Butch Cessidy con P. Newman - Drammatico 

SPLENDID (via Pier della Vigna 4, tei. 620205) 
L. 1000 
I peccetl di una monaca 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel '30.302) 
Praratia con T. Shira - Drammatico - V M 14 • 

Cinema-teatri •j'i-^f 

AMBRA ToVINELLI (pzza G. Pepe. rei. 7313J06) 
! . , L 1000 . - • : • - •< ' • ' 
, Lolite supersexy e rivista di spogliarello 
• VOLTURNO (Via Volturno 37. te. 47 0 9 7 ) L. 1.000 

Pornoerotlcomanla e rivista di spogliarello 

Arene 
ACILIA " 

I l ladrone con E. Monteseno - Drammatico 
DRAGONA 

009 Joe Tempesta • Disegni animati 
FELIX 

10 zombo tu zombi egli zomba con D. Del Prete -
Comico - . ' • • • . ' • ' 

MEXICO 
Er più con A. Celenteno - Drammatico - V M 14 

NUOVO 
11 pozzo e il pendolo con V. Price - Giallo - V M 16 

8. BASILIO 
Pari e dispari con B. Spencer - Avventuroso 

Ostia 
CUCCIOLO (via dei Paiiortim. telefono 6603186) 

L 1000 
A muso duro con C. Bronson - Drammatico 

SISTO (via dei Romagnoli, tei. 66 I07U5) L .2500 
Rebus per un assassino con J. Mason - Giallo 
(16,30-22,30) 

SUPEKGA |*is Marina 44. »e< 66967B01 u ?000 
La ciHa delle donne di Federico Felllnl - Dram
matico - V M 14 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

Tutto quello che avreste voluto sapere aul 
con W. Alien - Comico - V M 18 

Sale diocesane 
Awent. 

CINEFIORELLI ' . 
Vano* a matar corapaneros con F. Nero 

KURSAAL (ex Panfilo) 
Zulù Dawn con B. Lancaster - Drammatico 

MONTE ZEBIO - , . ,m " 
Per grazi* ricevuta con N. Manfredi - Satirico 

TIBUR ' W ! A . 
Black cut. inferno nella citta con J. Mrtehum 
Avventuroso .-•.. ; , ; •:•.. 

ESTATE ROMANA'SO 
• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO: oggi alla ora ti la eoop L a . 
••; Plautina prasanta la Caia dai fan-
~ tasmi, da Plauto. L. 2000. 

8> PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zacjaro-
lo): domani alle z i eonearto di Ro
berto Vecchioni. 

m ROMAMUSICA SO: oggi alla ora z i . 
. «Ila chteaa di S. Maria dagli Angeli, 

suonerà la « OjJeanaland Youth Or
chestra » (Australiani 

• PIAZZA MAROANA: tJomanl tnixia 
ore 21, la rassegna di film d'epoca 

documentari 'd'arte. : " . '>• 
• FORO rràMAMO: aite è r i «WO I I 

giallo, Il rosa e il nero; La danna 
della domenica (TÌ75) • prosit Prl-
mex Italiana; aceneg.; Age e Scar
pelli dal ratnanza m Fnittsra a Lev 

,. cantini; fotogr.t LuaiatrO Tavoli ; re* 
" già: Litigi Comenclnl • InL: Mar

cello Mastroiannl. Jacquelina Bia-
: eet. Jean L M B Trintlgfiafit, Aldo 

- Reggiani. Maria Teresa Aaaanl, O-
" moro Antomrttl. Olgl Baflfsta, Pino 

Caruso • colora. 105'. l i gatta (1871) 
; • —— prod.1 Rafran Cifietn.; aceneg.: R. ^ 

' SonègoV A. Camthlto, F. Matxoftnt ' 
totogr.: Ennio Guam rati; ragia: Lul-

• gi Comenclnl - InL: Ugo Tegnani, 
Mariangela Melata. Michel Calabro. 
Jean Martin. Dalila DI Lazzaro, Al-

. do Reggiani. Philippe Leroy. Adrla-
.. : na Innocenti - colore - US1. La ma» 

setta. (1978) — prod.: Fllmauro; eee» 
•'••;: neg.: Dino Malurt, Massima da Ri

ta, Luciano De Creeoentio, Bvto 
. Porta dal romanxo di Attuto Varai-. 

di; ffetogr.: Luigi Kuvalller; ragia: 
Sergio Corbucd - Int.: Nino Man
fredi; Paolo Stappa, Marisa Laurfto, 
Ugo Tognazzl. Gennaro di Napoli,. 
Imma Pira, Marisa Merlin!. Sai Sor-

Piero Da Vico, Giacomo Furia 
US*. Tatt i defunti- tranne 

I morti (1877) —prod.: A.M.A.; sce-
neg.: Pupi e Antonio Avati, Maurizio 
Costanzo, Gianni Cavine; regia: Pu
pi Avati • InL: Gianni Cavine, Fran-

•. casco Marciano, Cario Delle Piane -
colora * 105*. 

> VIA DEL TULLIANO:, alle ore 20.30 
replica di Bràccio di ferro. Alle ore 
24,00 I I film di mezzanotte: La ca
rica del 800 (The charge of the tight 
brlgade - USA 1936) di Michael Cur-

' tlz • I n t : Errai Ftynn, Olivia de Ha> 
villane! (B/N, 90*). 

i PIAZZA DELLA^CONSOLAZIONE: 
alle ore tOtSO «atte le stelle di Holly-

. arood dear mr. Gable. Da Broadwray 
melody of 1938 (Follie di Broadaray) 
— di Roy De! Ruth - MGM 1938 -

. JttaV Gariand canta « Dear Mr. Ga> 
Ma » (dur. 3 min.). San Fianclseo 
(Id.) — regia: W. S. Van Dyke; se: 

•' Anita Lece, da un racconto di Ro
bert Hc^ktne; foL: Olivier Marsh; 

; mia.: Edarard «Yard, canzoni di Gua j 
Kahn, Nacló Brovm e Arthur Freed; 
ecenog.: Cedric Glbbons - InL: Clark 
GaMe: Toot hot ta handte (L'amico 
Tracy. Jack Hoit, William Ricciardi 
- MGM 1936 USA • 115 min - B/N. 
Trailer* dei seguenti film di Clark 
GaMe: Toot hot to band! (L'amico 
pubblico n. t ) di Jack Conaray MGM 
1938. Adventure (Avventura) di Vi
ctor Fleming; MGM 1945. Dancing 
lady (La danza di venere) — ragia: 
Robert Z. Léonard; se.: Alien Rlvktn 
dal romanzo di James Warner Befr-
lah; fo t : Olivier Marsh; mue.: Bur-
ton Lane. Harold Adamson. Dorothy 
FteMa - InL: Clark Glable, Jean 
Ctaairoid, Franchot Torre, May Rob-
aon con la partecipazione di Fred 
Astalre a Nelson Eddy - MGM 1933 
USA - 94 min - B/N). ._.-_.-
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jTeJlti i prodotti 
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IROCKINQ HORSE 
(Can<ly9Candy) 

tamMniei 
sportavi • AkTsXtoiììCffto • Giocattoli 

spettacoli a non finire: 
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La penultima giornata del torneo non ha sbrogliato la situazione dei sette gironi 
*:<•% t - -S 

inattesa eliminazione in Coppa 
una salutare lezione per Inter 

r ? i » ' 

Solo Lazio e Avellino possono considerarsi quasi qualificate • Juve, To
rino e Fiorentina vicine al traguardo - Napoli e Bologna, sprint finale 
La Coppa Italia ha già fat

to le sue vittime. In questo 
caso si tratta di vittime di 
lusso: Inter e Milan. Ma fra 
le vittime del penultimo tur
no di Coppa ci sono altre 
squadre di serie A: le neo pro
mosse Brescia e Como e il 
tartassato - Perugia. Torino, 
Juventus. ' Fiorentina, Bolo
gna, Napoli, Avellino. Caglia
ri. Catanzaro sono ancora in 
lizza e alcune di loro hanno 
già in tasca il lasciapassare 
per la finale di questo torneo. 
Alludiamo al Torino e alla 
Juventus mentre per quanto' 
riguarda le squadre di serie 
B l'unica che sia riuscita ad 
incasellare 6 punti e la La-. 
zio che ha affrontato la Cop
pa Italia con molta concen
trazione e convinzione. A fa
re fuori due delie grandi pro
tagoniste di questa manife
stazione, Inter e Milan. ci 
hanno pensato due squadre 
del sud: il Palermo e l'Avel
lino. I « rosanero » di Vene
randa hanno battutto sia 1' 
Inter che il Milan, mentre la 
squadra di Vinicio, l'Avellino, 
è riuscita a strappare un pa
reggio a San Siro contro 1 
campioni d'Italia. Chi inve
ce non ha battuto ciglio è 
stato il Torino che ha rifi
lato 3 reti al Catanzaro men
tre la Fiorentina, contro un 
Cesena più che modesto ha 
maralmaldeggiato: i viola 
hanno vinto per 4 a 1, come 
la Pistoiese ha 'battuto di 
stretta misura (1-0) il Rimi
ni. La Lazio, come abbiamo 
detto, al pari dei « granata » 
di Rabitti ha conseguito la 
terza vittoria ed ha tutte le 
carte in regola per qualifi
carsi. 

Quali le ragioni di. tanto 
sconquasso? Torino, Lazio 
ed Avellino * hanno già rag
giunto una buona condizione 
atletica e sono guidati da tec
nici capaci e in grado di dare 
alla loro squadra quella vi
talità e quel coraggio neces
sari a sopperire le lacune.di 

natura tecnica. Le tre squadre 
hanno retto l'urto contro le 
rappresentanti di serie B. Il 
campionato cadetti, è noto, si ; 
gioca ad un ritmo diverso, più 
sostenuto . . . . . . . . . . . 

Il discorso cambia quando 
ai affrontano i «casi» Inter 
e - Milan, che sicuramente 

hanno avuto una crisi di ri
getto. Le due compagini era
no partite molto bene,' spe
cialmente l'Inter e poi, forse, 
anche per una certa illusio
ne creata loro dai grossi, ti
toli dei giornali specializzati 
in questo tipo di pubblicistica 
hanno affrontato le gare con 
troppa sufficienza. E* il caso 
dell'Inter che.appunto a San 
Siro ha mancato delle facili 
occasioni e si è fatta raggiun
gere (ed eliminare) quando, 
mancavano una manciata di 
minuti alla conclusione della 
gara. I a nerazzurri », è stato , 
confermato, soffrono ancora 
le squadre che impostano il : 

gioco sulla velocità. Per quan
to riguarda il Milan era pre
vedibile. La squadra di Già-
comini non è ancora riusci
ta ad assorbire la retrocessio
ne e non ha ancora la men
talità-da serie B. *•'- * 

Domenica si ' giocheranno 
gli ultimi 90'. Molte squadre 
sono" ancora in lizza per un 
posto nel quarti di finale. 
Vedremo girone per girone, 
cosa potrà accadere. 
• 1. GIRONE. Juventus e 
Udinese guidano la classifi
ca con 5 punti. La Juve a 
differenza del friulani (che 
hanno già disputato-tutte le 
gare) domenica ospita il Ge
noa e le basta un pareggio 
per qualificarsi. L'Udinese 
pareggiando (1-1) a Brescia 
ha eliminato i lombardi, ma 
ha perso anche l'occasione di 
poter superare il turno. 
• 2. GIRONE. Con il colpac
cio di «San Siro» l'Avellino 
non solo ha, eliminato l'In
ter. ma ha raggiunto quota 
6. Resta da vedere cosa fa
rà domenica il fenomeno Pa
lermo. Se, i « rosanero » nel 
« derby » siciliano, contro il 
Catania, riusciranno a evin
cere raggiungerebbero gli ir-
pini nel .punteggio.: Resta, pe
rò da vedére con quale scar-1 

to di gol il Palermo riusci
rà ad avere la meglio. Mini
mo deve; vincere 4-0. Altri
menti passa l'Avellino. :*." ' ' 
• 1 GIRONE. La Spai pai 

. reggiando a Como non solo 
ha messo, fuori causa la com
pagine di. Marchioro, ma ora 
condivide il primo posto' (5 
punti) con 11 Cagliari, che 
contro il Foggia ha rischia
to di perdere. Domenica la. 

Spai ospiterà il Cagliari. Sa
rà questa la gara decisiva. 
Ai ferraresi andrà bene an
che un pareggio, visto che 
hanno una migliore differen
za reti.. >• . • .- •:-. ; •*«.,>?!•.> 
• 4. GIRONE. Anche qui è 
tutto da decidere. La Fioren
tina con il successo sul Ce
sena ha raggiunto TAtalan-
ta a quota 4, mentre la Pi
stoiese superando il Rimini 
ha tre punti. > Domenica l 
viola saranno ospiti del Ri
mini, mentre PAtalanta gio
cherà sul campo della Pi
stoiese. I viola dovranno vin
cere o quanto meno non per
dere per qualificarsi, e spe
rare in un pareggio fra PI--

.stoiese e Atalanta. Se la Fio
rentina dovesse perdere e la 
Pistoiese vincere il turno lo 
passerrebbero gli arancioni 
di Lido Vieri. ; ^ . *.v 
• 5. GIRONE. Quanto abbia
mo detto per Fiorentina e 
Atalanta vale per Bologna e 
Napoli che hanno rispettiva
mente battuto il Vicenza 
(3-0) e il Pisa (10). I «rosso
blu » di Radice giocheranno 
a «Marassi» contro la Samp-
doria, 11 Napoli di Marchesi 
a Vicenza. Bologna e Napoli 
hanno totalizzato 5 punti ma 
per quanto riguarda la dif
ferenza reti questa è a tut
to, vantaggio del bolognesi. ; 
• 6. GIRONE. Alla Lazio do
po il- 3-0 rifilato al Verona 
basta non perdere sul cam
po dell'Ascoli. I « blancoaz-
zurri » hanno 6 punti. l'Asco
li 4 come il Pescara, che gio
cherà a Varese. La Lazio po
trebbe anche perdere per- 2-0 
e. superare il turno. Gli uo
mini di Castagner hanno rea
lizzato 7 reti e subite una. 
L'Ascoli ne ha segnato 4 e 
incassate 2. ..... . -- ^. . • 
• 7. GIRONE. Torino a 6 
punti con alle spalle il Ca
tanzaro (4 punti). I -a gra
nata» hanno segnato 9 gol 
e subiti 2. Il Catanzaro ne ha 
realizzati. 3 e incassati al
trettanti; Domenica 1 «gra
nata» saranno di scena a 
Perugia, il Catanzaro a Ba
r i Due partite molto impe
gnative. ma tutto lascia pen
sare, che gli uomini di Ra
bitti dovrebbero spuntarla. 

^ Loris Ciullmi 

Messherà Pechino: «Ero 
completamente stremato» 
PECHINO — Tre quarti d'ora 
(e non 20 minuti come si era 
ritenuto In un primo tempo) 
più in alto "di chiunque altro. 
Per ottenere In perfetta soli
tùdine questo - risultato ' Rei-
nhold Messner è dimagrito di 
ben 15 chili, un calo di peso 
che può dare un'idea dello sfor
zo a cui 11 fisico dell'alpini
sta è stato sottoposto. Messner 
ha. rilasciato a Pechino - al-
l'ANSA la prima intervista 
dopo l'eccezionale ' conquista 
(in solitaria e in arrafrirjicata. 

quasi « libera ») dell'Everest. 
a E' un'impresa — ha detto — 
che rappresenta ti culmine del
la mia carriera, ma ero com
pletamente stremato: ho dato 
fondo a tutte le mie energie e 
penso proprio di noti poter 
fare di,più». . > . - « - , ' • . 

Messner è stato il primo a 
seguire anche nell'ultimo trat
to i r versante settentrionale 

dell'Everest (fino a 11 aveva ri
calcato le orme di una spedi
zione cinese giunta in vetta 
nel '75) e ha definito il per- * 
coreo «più facile nella prima 
parte» rispetto a quello-del 
versante nepalese (da lui già 
percorso, non in solitaria, in 
una precedente scalata anche 
se« molto più ripido ed espo
sto alle tormente » nella par
te conclusiva. ce/o — ha det 
to -r ho potuto approfittare 'di 
un momento Suono, forse uni. 
co. valendomi anche delle stri 
scè delle valanghe ». -
' La vetta è . stata raggiunta 

ne pomeriggio del 20 agosto e 
la parte solitaria' (partendo 
dal campo base a 6.500 mètri 
di quota) è .durata 5 giorni: 

uno per predisporre- due bl 
vacchi. due per salire e due. 
per . ridiscendere. -. t, 

N e l l a - foto: 
MESSNER 

REI NHOLD 

Proseguono « Besanconi « mondiali » di ciclismo su pista 

e Pizzoferrato 
oni in «zòna 

r ,v J» - . t •< 

Nei «quarti » dell'inseguimento « Borgo » ha battuto Hallam -Pietro Algeri in finale nel mezzofondo 
•f. "~ 

Domani il primo impegno post-mondiale 

Il ̂ classico Giro del Veneto 
propone conferme e riscatti 

Attesissimi per opposti motivi Saronni e Baronchelli 
• - ••; ' . .-• '!;.• , U . A . Ì Ì : ' *.••--.;..•,'•. tA 

.Dal nostrp inviato j 
MONTEGROTTO TERME — 
Piuttosto frastornato dalla 
resa Incondizionata di Sàròn-
nl e Moser nel campionato 
mondiale vinto da Hinault, il 
ciclismo italiano riprende col 
Giro del Veneto il suo cam
mino con l'evidente proposito 
di rifarsi la facciata e ripro
porre 1 ' suoi << eroi» come 
protagonisti paragonabili a 
quanto di meglio il mondo 
ciclistico abbia da presentare. 

In fondo, se la crisi di Mo
ser dovesse - anche ' rivelarsi 
irreversibile e Saronni ' conti
nuasse ad accusare colpi a 
vuoto. 1 motivi per sperare 
non mancano davvéro. Primo 
fra-tutti — Ferretti, il d.s. 
della Blanchi-Piaggio. ha ve
ramente ragione a sostenerlo 
— quel Baronchelli che ha 
retto più degli altri l'urto 
dello scatenato Hinault. Sa
rebbe veramente errato sot
tovalutare la portata del 
piazzamento, di Baronchelli.. 
Prima di 'tutto perché forse 
sì rischlerebbe di sminuire il 
peso e l'incidenza che è de
stinata ad avere l'impresa del 
francese. -->.:- -v-.t •••;'•-.?.• 

.... Ecco un .argomento sul 
quale la critica Ha forse in
cautamente sorvolato:; Il mo
do in cui Hinault ha vinto il 
mondiale a ben.vedere rilan
cia 'anche il professionismo. 
Visto ! che. Souhkoùroutchén-
kov ,̂ vincendo in ' quél, modo 
impressionante le Olimpiadi, 
aveva fatto pensare che il ve
ro vertice del ciclismo mon
diale fosse altrove. Il france
se ha pràticamente ricopiato 

.l'impresa del. sovietico rista
bilendo le distanze (o forse 
soltanto riéquilibrando la si
tuazione): in ogni caso resti
tuendo a-pieno forza e validi
tà al settore professionistico. 

• • ••**:<.•.;.-- . v?v><- ' • •;• •r,--.ir...-i 
Hinault ha- anche dato una 

lezione ai parolai • di ' casa 
nostra che, invece di capirle 
le lezioni» le drlblano. -. ag
grappandosi a slogan loogri e 
stantii, perdendo cosi le buo
ne occasioni per far tesoro di 
quanto capita loro di vedere. 

Tornando, quindi, al Giro 
del Veneto, lo facciamo con 
la speranza che quanti hanno 
capito di essere In grado di 
sostenere confronti ai livelli 
più alti rinnovino la loro sfi
da e quindi quanti < hanno 
voglia di ristabilire le gerar
chie precedenti • vadano in 
campo a viso aperto a soste
nere la lotta che • questo 
sport, ' per non scadere. " ha 
bisogno sia vigorosa e non... 
parolaia. - - • • • ; • ' - . • 

Sulle strade del Colli Eu
ganei. dove specialmente ne
gli ùltimi sessanta chilometri 
di corsa il Giro del Veneto 
metterà a dura prova i con
correnti. chi vuol risalire la 
corrente ha l'obbligo di farsi 
vedere e anche Baronchelli 
non può considerarsi d i sos 
sato dall'accettare la sfida. 

Tutte " le squadre meno la 
Honved di Beccia (che corre 
In Catalogna) saranno pre
senti. La Sanson (salvo ri
pensamenti dell'.ultim'ora) 
non schiererà Moser che si 
accinge ad una ripresa gra
duale. 

Oggi la punzonatura dalle 
ore 15 alle 17 a Montegrotto 
Terme e domani dalla mede
sima località termale la par
tenza alle ore 9. L'arrivo 
sempre a Montegrotto Terme 
si suppone verso le - ore 15. 
Questo 11 percorso di 234 chi
lometri : Montegrotto. Padova, 
Noale. Treviso, Carnaio, Vol-
pago. S.M. delle Vittorie, 
Montebelluna, 8.Z. degli Ez
zelino • Bassano. Marostlca, 
Vicenza, Monte Berlco, Pera-
rolo, - Monte di Barbarano. 
Rovolon. Torreglla, Cingollna, 
Vò :• Euganeo. Castelnuovo. 
Montegrotto. Le salite all'ot
tantesimo. al centósettante-
slmo, al centonovanteslmo, al 
duecentodecimo e al ducen-
toventesimo chilometro. 

Eugenio Bomboni 

Giro delia Vai d'Aosta: 
s'impone il velocista Bietta 
OONNAS — Giuliano Biattv si * 

- aggiudicato ieri la tappa del Giro 
della Valle,d'Aosta, la Valtotirnan-
che-Donnas di 17o chilometru Biet
ta ha preceduto di una manciata 
dì fecondi, otto per la precisione. 
Giovanni Renojto, che ha "battuto 
in 'volata Daliera, -Montedorl, Ali-
verti e Bedin. ; ' ' -

Neil» classifica generale" Vena', e 
sempre al comando con un van
taggio di 1*33" su Fedrigo. 2 '48" 
su Viotto. 3 '05" su ferace e 3'28 
su. Testolin. Oggi e in programma 
una tappa durissima, eh* porterà 
I girini da Donna» a PIÙ. . . 

Giro della bassa Limigiana: 
a Pagnin la prima lappa 
>";: W'ii-ifc V ; •<"' •• * '• * - * 
SARZANA — "il veneto Roberto 
Pagnin. battendo allo sprint i so-

_ vietici Voronin. Demidenko c-Na-
Vvólokin. si • '«; aggiudicato la 'pri

ma frazione del sesto Girò della 
Bassa Lunigiana, internazionale « 

; tappe riservata, alla categoria junlo-
res che si concluderà domenica 
prossima. A completare il. successo 
dei sovietici.' ieri assoluti ^prota
gonisti delta gara anche se han
no mancato il successo, è venuto 
pur» il quinto posto di Tchougeda. 
il quale ha regolato l'avanguardia 
del gruppo. ' giunto . con un . di
stacco di oltre tre minuti. _ ' 

Dopo la gagliarda prova di Montevarchi 

«Non sonounmpérman 
; Esorta a non prendere domani sottogamba gli olandesi del Twente 

-• . . . i ' ' j . ' . ; 

ROMA — I casi che si pre
sentano nel corso dell'esi
stenza sono, innumerevoli. E 
così anche a Palcao, il. bra
siliano della Roma, è capi
tato di venir discusso • per 
una... malattia. Le voci in 
giro erano ' molte; chi non 
ne ha raccolte? « Falcao • è 
troppo magro: è malato»; 
«Falcao è calato tre chili: 
mica ' sarà malato? ». E la 
stampa spagnola aveva insi
nuato malignamente ' i suoi 
dubbi. Falcao non era stato 
acquistato da alcune squa
dre spagnole — aveva soste
nuto — perché era stato ali
mentato in loro il dubbio 
delle non perfette condizio
ni fisiologiche del giocatore. 
Era invidia? Il presidente del
la'Roma. ing. Dino IVola ci ha 
assicurato • personalmente 
che quella era la - verità. 
Una volta poi visto giocare 
contro i suoi ex compagni 
del Porto Alegre, ognuno ha 
potuto rendersi conto che 
Falcao era .si magretto ma 
in ottima sa^te. E' anche 
vero che avevamo avuto as
sicurazioni In questo senso 

dal proL- Ernesto"'Allclccp, 
medico sociale della1 Roma. 
- Intendiamoci, alcospetto di 
slmili e tanti dubbi, qualche 
sospetto si era insinuato an
che in noi. In voi no? Ebbene 
ormai ' essi sono /definitiva
mente : fugati. li comporta
mento dell'altra sera a Monte
varchi .di Falcao ha spazzato 
via ogni più piccolo dubbiò. 
Il brasiliano si è mosso per 
ogni "parte del campo. Ha ca
talizzato il gioco in maniera 
autoritaria, è stato il regista, 
la mente delle manòvre/ E se 
ne è giovato 11 ritmo, se _ne 
sono giovati un po' tutti 1 
compagni. E Falcao ha distri
buito palle ad hoc. ha colpito 
un palo, ha realizzato una re
te magistrale. Per non affa
ticarlo oltre il dovuto Lied-
holm lo ha poi fatto'.uscire 
sul finire delTincontìo, - f l ^ 
' Ieri il giocatore * è stato 
preso d'assalto dal cronisti, 
presenti all'allenamento. Eb
bene volete sapere come Fal
cao ha reagito? « Prima-, mi 
si dava per malato —.ha ri
spósto —. Adesso"'mi, al esal-
- --- * >-- -> •-'<-.• u > vv 

tal Piano, non sonò mica un 
superman, sono un uomo. Mo
destamente ho piedi buoni e 
intelligenza tattica, ma non 
sonò assolutamente un super
man ». Quindi ha continuato, 
dando la 'misura del suo es
sere uomo: « I superman so
no generalmente lontani dal
la gente. A me piace essere, 
stare in mezzo • alla gente. 
Anzi, c'è chi mi rimprovera 
di essere persino troppo di
sponibile. Ma ripagherò 11 
tanto amore del quale vengo 
circondato dai tifosi-'ed an
che di chi mi avvicina. Cre
detemi. mi sembra di essere 
quasi in Brasile». 

s•••- L'impegno ' di domani con 
gli olandesi del Twente al
l'* Olimpico » (ore 17) non 
Impensierisce " minimamente 
il brasiliano. Gli servirà per 
affinare ancor di più la pre
parazione. anche se esorta a 
noia prendere sottogamba que
sti olandesi. Ma è chiaro fin 
d'ora che Io spettacolo ci sem
bra assicurata Niente niente 
fosse vero che la Roma ha 
acquistato il miglior stranie
ro che c'era sulla piazza? . 

Oggi le azzurre di atletica ad Agrigento, domani e domenica gli uomini a Palermo 

verifica con la Finlandia 
In lizza oggi Simeom/ Boniglieri e Dono - La TV, che? 
snobba le ragazze, darà in diretta le gare palermitane -Il 
confronto si svolgerà con tre participanti in ogni prova 

# SARA SIMEONI 

Heléna Lahlorinne sognava 
— e sogna —. di raccogliere 
l'eredità di quella deliziosa 
^velocista dal : nome Impegna
tivo e complicato: Mona Lisa 
Pursiainen. Ma la giovane 
finlandese; eliminata mala
mente. a Mosca, ha potuto 
assaporare un po' : di gloria 
solo nel- corso del recente 
Finlandia-Svèzia, .match tra
dizionale e tradizionalmente 
aspro tra due grandi paesi 
del nord. U s i che si è tolta 
la soddisfazione di sconfigge
re Lindsa Haglundo, quarta 
sui 100 alle Olimpiadi. Helena 
oggi correrà la più breve di
stanza dello sprint ad Agri
gento e sarà una delie stelle 
di Italia-Finlandia di atletica 
leggera. S match, è doppio 
anzi triplo. Doppio perchè 
comprende rincontro femmi
nile, triplo perchè il confron
to maschile tra azzurri e fin
landesi è previsto sull'ardua 
formula di tre atleti-gara: ~ 

n programma: oggi ad A-

Stasera a Vieste CirelU eManonisi contendono la cintura tricolore dei medi (Tv 2; ore 232$) 

E* una discutibile abitudine 
dei nostri moderni tempi 
quella di un campione d'Ita
lia che lascia volontariamen
te la sua «cintura», che do
vrebbe essergli cara e reddi
tizia. per affrontare l'avven
tura europea. Matteo Salve
mini, che deteneva il titolo . 
nazionale delle « 160 libbre » : 

dal 29 settembre 1978. vi ha 
rinunciato seguendo la mo
da per lanciarsi all'insegui
mento de britannico Kevin 
Finnegan. campione d'Euro
pa dei medi, che troverà nel 
ring dell'* Ariston » di San
remo la sera del 10 settem
bre, mercoledì prossimo. •• -•< 

Per il campionato rimasto 
vacante stasera a Vieste 
(Foggia), si affronteranno i 
pretendenti Nicola Cirelli 
cittadino di Roma e Rober
to Manoni nato a Villa di. 
Timao (Sondrio), da genitori 
di lontana origine sarda. 
Nella vita quotidiana 11 pro
fessor Manoni è Insegnante 
di educazione fisica in una 
scuola media di Milano. Nel 
passato. 9 maggio 1941 a New 
York. l'Ingegner Bllly Soose, 
un oriundo ungherese della 
Pennsylvania,'Tinse 11 titolò 
mondiale dei medi; vedremo 
dunque se anche il professor 
Manoni riuscirà nella su* 
impresa sportiva. 

Lo scontro di Vieste, sulla 
distanza delle 12 riprese e 
senza verdetto di parità, vie
ne presentato nel pareo del 

ches taaspet tando 
...._.....,.. avrà os-sUA.uv;q cu ... - .. ........ 
La sfida europea nella stessa categoria si svolgerà a Sanremo mercoledì prossimo 

Pizzòmunnu hotel e i posti 
intomo al ring saranno gra
tis per decisione dell'azien
da di soggiorno. locale. In
somma si tratta di una ope
razione turistica che ebbe un 
precedente, sempre a Vieste, 
il 6 luglio 1977 quando. ,H 
bresciano Natale VezzolL al
lora campione europeo delle v 
«130 libbre», respinse l'assal
to del turco Kthen Oezakalln. 
L'aspirante Nicola Cirelli. na
to a Mórconé (Benevento), li 
27 maggio 19S« però.reti-; 
dente a Roma, ha già ten
tato una volta ma senza for
tuna la conquista della «cln-. 
tura » del medi. 

Lo scorso autunno Cirelli. 
considerato 11 successore.'di 
Mario Romeni altre bèdn 
«fighter» romano e «pun-
cher» spettacolare, - afidò 
Matteo Salvemini e la1 pen
tita si svolse nel «Palazzo
ne» delTEur. Fu un cotnbat-

- ^ Sa i ne» aeuEur. FU un con 
ti mento drammatico con 
vetnzfii dve volto eoMMi 

dall'arbitro, ma poi Cirelli, 
entrato in crisi soprattutto 
mocale, non ceppe sfruttare 
Il suo «momento magico» 
del 5. round e venne dichia
rato sconfitto per t o . tecni
co nellMndicesima ripresa. 
? Quello notte Nicola Cirelli, 
che è diretto dal bravo Be
nito Vìllfiardi, neOe corde di
menticò n suo meglio forse 

/per emoBione e commise er
rori balordi pagandoli dora-

.mente. Stavolta Cirelli po
trebbe farcela malgrado le 
positive qualità di Roberto 
Manoni nato, a sua volta, il 
17 gennaio 1964 e pilotato dal 
manager Gigi De Mòllnari. Il 

•.professor Manoni, altro robu
sto colpitore, in l i match «a 
professionista è stato battu
to una volta dal danese Back-
gaard In terra forestiera, ne-
tararmerrte. Per questo cam
pionato del modi si battono, 
Insomma, due- « promesse» 
ancora Inesperte ma che po-

-'trattore rappresentare H no

stro domani nella classica ca
tegoria, oltre a Salvemini si 
capisce, a Roberto Felicioni, 
se Giovanni Branchini riusci
rà a metterlo sul giusto sen
tiero ed anche a Luigi Min-
chillo, attuale campione na
zionale delle «154 libbre», 

Stasera, alle ore 23,25 sulla 
Rete 2, da Vieste ci sarà la 
teletrasmissione del combat
timento, che serve da prolo
go all'altro del 10 settembre, 
a Sanremo, che vedrà nel 
ring il veterano irlandese Ke
vin Finnegan e 11 nostro Mat
teo Salvemini. Pure quel 
«tight» sarà teletrasmesso: 
ore 22.10 sulla Rete 1. 

Nato a Iver. Irlanda, fi 11 
aprile 1948. Kevin Finnegan 
alterna alla boxe la pittura 
e 1 suol quadri, oltre Mani
ca. valgono parécchie sterli
ne. Nella sua lunga carriera 
pugilistica, incominciò nel 
1970 nella scia del fratello 
maggiore Chris campione eu
ropeo dei rrtedlornasslml, Ke

vin Finnegan è stato tre vol
te campione d'Inghilterra e 
due d'Europa. In entrambe 
le occasioni la « cintura » con
tinentale la vinse a Parigi, 
nel 1974 strappandola a Jean-
Claude Bouttier e di recente 
contro fl possente ma scrit 
teriato Qratien Torma. Ha 
inoltre battuto tipi come il 
californiano Karl Vrnson, co
me 1 britannici Frankie Lu
ca», Banny Sterling e Tony 
Sibson, mentre qualche set-
Umana addietro, nella sua 
prima difesa del titolo euro
peo, ha pareggiato a Mona
co di Baviera contro 11 mu
latto Georg Stelnherr che fa 
parte del «dat i» del Bran
chini. •--.. 

Anche Matteo Salvemini, 
nato a Barlette 11 fi dicem
bre 19SS, è dei Branchtni, inol
tre lavora, m guardia falsa 
e 1 «aouthpaws» non seno 
graditi a Kevin Finnegan che, 
Infatti, ha perduto quattro 
volte contro Alan Minlér, due 

con Marvin Hagler a Boston 
e una contro Ayub Kalule a 
Copenaghen e questi suoi vin
citori sono tutti dei mancini. 
Può darei, inoltre che Kevin 
Finnegan malgrado la sua in-
trWynra e 11 coraggio, ' la 
sua bravura tecnica e lo stoi
cismo, si trovi al termine 
della sua piata pugilistica, 
inoltre la giuria scelta dal-
rEBU (arbitro li danese Max 
Strangfeld, gradici Lorenzo 
Sahchet VlUar spagnolo e Mi
chel Fischer tedesco) mani
festi tendenze casalinghe co
me spesso accade, quindi 
Matteo Salvemini potrebbe 
catturare un altro trofeo eu
ropèo. dopo quello di Giusep
pe Martiense a Senigallia nel
le « M0 libbre». 

A Sanremo farà il debutto 
l'invitto picchiatore 

siano Fulgencio Obel-
mejlaa, noto come «Fully 
Obel ». nato n i gennaio 1953, 
che l'impresario Rodolfo Sab-
batinl foriebbe portare al ti
tolo mondiale dei medi attual
mente detenuto dell* Inglese 
Minter e che Marvin Hagler. 
Il prossimo 27 settembre, ten
terà di strappargli a Londre. 
Obel sarà collaudato da Ste
ve Mover un «classle» di 
Portland (Oregon). Habaollnl 
snera di aver trovato nel w> 
nesnetano un «nuovo» Mon-
son, ma molti sogni finiscono 
aU'àlba. ..... ..; •••"•-;.'.>.., 

Giuseppe Signori 

grigénto. in Italia-Finlandia 
femminile, ci saranno Sara 
SimeonL Marisa ' Masullo, 
Fàusta Quintavalle, Gabriella 
Dono e Rita Bottiglieri. Rita 
correrà il non lieve rischio'di 
affrontare uria distanza* i 400 
ostacoli, che potrebbe risve
gliare 11 male ai tendini che 
la tenne lontana a lungo dal
la pista. Rita si è guardata 
dentro con attenzione. Si è 
allneata a fóndo, con In
tensità, con serietà. Ha corso 
1 200 e 1 400 e si è resa conto 
che su quelle distanze secche. 
dove il talento non. sempre 
riesce ad armonizzare col co
raggio, non sa più ritrovarsi, 
e ha deciso di tornare a un 
antico amore, n giro di pista 
con ostacoli è ancora dà e-
splorare. E* quasi nuovo di 
zecca e offre margini di mi-
gUoramehto perfino impensa
bili. Perchè allora, non tor
nare a correrli? 

A Lignanò ha corso 400 
metri disperati affrontando il 
ventò nella curva e nel primo 
rettifilo come se si trattasse 
di fare 100 metri. E ha con
cluso asfissiata. Di il la deci
sione. di tornare alle barrie-

Avanti col programma. Do
mani e domenica a Palermo 
gli azzurri di Enzo Rossi af
fronteranno la Finlandia con 
tre . atleti per ogni gara. 
L'impresa ha sanare di corag
gio, ma non troppa La scelta 
della federattetka è infatti 
pia meditata di quel che 
sembra, La Finlandia è 
sempre -grande, è sempre 
«religione dell'atletica» ma è 
pure in crisi. Lasse Vlren 
giocherà le ultime carte di 
una carriera felice e gloriosa, 
conclusa fieramente e ama
ramente a Mosca, n resto è 
più rebus che certezze, n 
giavellotto non è più quello 
di una volta (ma cresce e 
avanza per le nostre deboli 
forse). Lo sprint non ha nul
la che somiglia alla decima 
parte di Pietro Mennea: pos
siamo batterla questa Finlan
dia? Penso che possiamo bat
terla ma addirittura che di 
quel match — anzi, di en
trambi i match — siamo i 
favoliti. Vale la pena di an
notare che ci sarà anche una 
prova di marcia dove Mauri
zio Damilano. splendido 
campione olimpico, tenterà di 
chiudere urta stagione radiosa 
con' un record mondiale sul 
19 chilometri. 

La TV ha deciso di ignora-
re_U pomeriggio di Agrigento, 
forse perchè convinta che 
l'atletica femminile sia menò 
valida di quella maschile. 
L'incontro maschile sarà in
vece diffuso in dirette sabato 
nel corso ; dei « Pomeriggio 

sportivo » e doménica duran
te là « Diretta sport ». Sem
pre sulla' rete due, ad Agri
gento si comincia : alle 17.30 
con 1400 ostacoli di Rita 
Bottiglieri e si chiude alle 
19.40 con la staffetta 4x100. 

A Palermo si comincia dò-. 
mani alle 17 con l'alto e si 
chiude alle 19.20 con la mar
cia. Domenica si comincia al
le 16 col martello e si chiude 
alle 18.10 con i 10 mila. 

Remo Musumecì 

Flushing Meadow .. 

•;• Borg batte 

f . v ' " fatica 

Ufficiatoti l i cdiieac 
A Bdli | i alla Rjtottse 

rl^-jDal nostro inviato , 
BESANCON - •• I francesi, 
quando.parlano di Besancon, 
dicono anche che è la capi
tale dell'orologeria, ma i cam
pionati mondiali su pista so-. 
no decisamente fuori tempo. . 
Lo scorso mercoledì abbiamo . 
superato il tocco della mez-. 
zanotte rimarcando - un'ora 
e mezza di ritardo sul pro
gramma che stabiliva la fi
ne della riunione alle 2250. ' 
Un pochino irritati dalle lun
gaggini che complicavano 11 \ 
nostro lavoro, ci siamo rilas- , 
sati quando accanto a noi. è i 
comparsa Rossella Galbiati, 
giunta dall'Italia - in compa
gnia dei genitori per assiste- • 
re alle competizioni iridate. > 
«Il momento più brutto, la v 

delusione per la forzata ri
nuncia. i giorni di crisi so
no passati. Poteva andar peg
gio in quel capitombolo sul
l'anello di Varese alla vigi
lia del mondiali », disse la 
maestrina di Carsico accomo
dandosi in tribuna stampa. 
'• ' Rossella Galbiati porta una 
fasciatura rigida alla spalla 
sinistra ; incrinata. « /Incoro 
un paio di settimane e poi 
sarò libera di riprendere gli 
allenamenti...». In pista sta
va giocando la carta del re
cupero la trevigiana Tornasi: 
brava nel primo turno, la ve
locista azzurra aveva ceduto ' 
alla cecoslovacca Hrucirova 
* nel secondo e dopo un cenno 
con la mano. Rossella non sa-

• peva trattenere un « Fona 
Michela, forza! ». Purtroppo 
Michela trovava sul proprio 
cammino la navigata Novar-
ra e benché seconda In una 
batterla a tre comprendente 
la cinese Wing non riusciva 
ad entrare nei quarti. « E* 
urta debuttante, ha soltanto 
diciassette anni e ha le do
ti per progredire», commen
tava la Galbiati che lo scor-
jso anno ad Amsterdam era 
stata la prima donna Italia
na a disputare le semifinali.-, 
Poi in Inverno Rossella face
va clamore realizzando a Mi-

•" lano tre record f mondiali al 
Scoperto: quelli dèi 200. dei 
500 e del 1000 metri. E ades
so fra i desideri di questa ra
gazza, di ventuno primavère 

. c'è un viaggio a Mosca. « Vòr-
. rèi > conoscere U nuovo ve

lodromo e magari tentare di 
mialiorare i miei primate.». 

E attenzione allo «spea
ker» che chiama i concor
renti della seconda riunione. 
Iniziamo prendendo nota 
della buona prova di Pietro 
Algeri nel mezzofondo pro
fessionisti, secondo (e quin
di finalista) alle spalle del
l'olandese Veni*. Poi è il 
turilo delle veloclste, una sfi
da ormai ai ferri corti e che 
ci mostra la superiorità del
la Tsareva e della Novarra. 

Continuando, occhi àgli in
seguitori, ai confronti che 
aprono la porta delle semi
finali. Manca Schulten (am
malato) e la giuria ripesca 
Hallam fi quale si misura 
con Luciano Borgognoni E* 
un «match» in cui l'italia
no (subito in vantaggio) si 
Impone largamente, con 
9'Off'Ìt contro 1 6'15"28 del 
britannico. 

E Vlseotlni? Per Visentml 
c'è Ponsteén. un osso duro, 
e il tabellone è un alternar. 
si di cifre ora favorevoli a 
uno, ora all'altro: a due giri 
dalla conclusione sembra 
saldamente in testa Visen
tin! che nel momento cru
ciale ha però un cedimento, 
un crollo che concede via li
bera a Ponsteén. E cosi i 
cronometri assegnano *704TJB 
all'olandese e fl*05"50 aH'aa-
zurro. 

Scontata la vittoria di Oer
sted (6*01"13) su Fizsofenato 
(6tB"70) che pur protagoni
sta di una bella cavalcata 
deve arrendersi alla maggior 
potenza del danese. E sot
tolineando la sorprendente 
eliminazione - dell'olandese 
Oosterbosch ~ (campione u-
scente) ad opera del britan
nico Doyle dopo una gara 
irregolare (un commissario 
ha anticipato di un giro I* 
ultimo colpo di pistola) ab
biamo l'amarezza di un Vi
sentin! che deve fare le vsv-
lige. 

La sera è dolce e 
poiché si svolgono due 
al vento delle motociclette, 
una per i pmfesslui aisU in 
cui vince il tedesco Pcffgm 
mentre Vicino (erso) è 
Usta e Vittorio Algeri « 
to) deve affidarsi al «i 
chage» e l'altra per t dUet-
tanti: si tratta di un 
ro dove gioisce 
Breuer e dove Cktfamarttno 
(ultimo) è definitivamente 
bocciato. 
- I riflettori Illuminano le ra
gazze della velocità. Sono gli 
sprint che assegnano la ma
glia iridata e la statunitense 
Sue Novarra è tanto rapida 
da togliere dal trono la so
vietica Tsareva che da tre an
ni consecutivi deteneva il ti
tolo. La Novarra, già campio
nessa nel "73, toma sulla cre
sta dell'onda aggiudicandosi 
ambedue le prove e si rifugia 
commossa tra le braccia del 
marito. Medaglia di bronzo la 
tedesca Lommatxsch a spese 
delle cormasionale Habetx e 
subito dopo un'altra disputa 
per l'oro, l'argento e il bronzo. 

Sono in piste quelli del kei-
rin e il sorteggio relega Tur-
rini e Berto in coda. E* una 

lotte per guadagnare posizioni 
e quando la « lepre» si tira in 
disparte, quando c'è un giro 
a dispostsione per lanciarsi. 
Danny Clark assume il co
mando e non lo molla più. 
L'australiano è campione del 
mondo davanti al francese 
Moreion che in vano cerea 
di rimontare. Terzo il dane
se Fredborg, quarto Tùrrtni. 
ottavo (e penultimo) Berto. 

Gino M a 
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Si cerca di far prevalere lavìa\del negoziato1 

in corso all'ONU «consultazioni » 
sulla controversia fra Libia e 

Evitata per ora una riunione formale del Consiglio -Conversazione con il delegato libico Khilria, 
di passaggio a Roma - Attesa per il discorso di Mintoff - La piattaforma SAIPEM salpa oggi 

L'anti-Mintoff guarda alla NATO ROMA — Proprio mentre il 
primo ministro maltese Dom 
Mintoff ripartiva mercoledì 
sera da Roma, dopo i suoi 
colloqui con gli on.li Cossi-
ga e Colombo, il Consiglio 
di sicurezza déll'ONU deci
deva di non affrontare per 
ora in seduta plenaria la 
questione del contenzioso Li
bia-Malta, e di avviare in
vece una serie di « consul
tazioni non formali » che 
consentano di ricercare una 
«soluzione pacifica e nego
ziata ». Un elemento dunque 
di sdrammatizzazione della 
vicenda, come ha lasciato 
chiaramente intendere il se
gretario déll'ONU. Waldhe-
im, il quale ha detto che si 
procederà per questa strada 
t fino a quando sarà possi
bile » e che solo dopo il fal
limento di questo tentativo 
si potrà dar luogo — se il 
governo maltese insisterà in 
tal senso — ad una convoca
zione formale del Consiglio. 

Questa decisione déll'ONU 
ha trovato eco positiva ne
gli ambienti libici, r*\*n *** gli 
ultimi giorni (e in particola
re dopo il discorso di Ghed-
dafì lunedì scorso) erano 
parsi intenzionati a gettare 
acqua sul fuoco della contro
versia con Malta. L'altraie-

ri, contemporaneamente 'a 
' Dom Mintoff, era a Roma 
— in forma privata— il de
legato permanente della Li
bia all'ONU (ed ex-ministro 
degli esteri) Mansur Khikia, 
in transito appunto alla vol
ta di New York per le con
sultazioni e • l'eventuale di
battito sulla crisi libico-mal
tese. Poteva essere forse V 
occasione per un incontro 
« non formale >, magari di 
carattere privato, in territo
rio € neutrale »; ma le circo
stanze (soprattutto la casua
lità della contemporanea 
presenza a Roma e il ri
stretto margine di tempo di 
cui Dom Mintoff disponeva) 
non lo hanno consentito. 
Mansur Khikia ha comunque 
tenuto, nel corso di una con
versazione che abbiamo avu-

. to con lui, a sottolineare l'e-
,' sigenza di una soluzione ne

goziata fra le due parti. Si 
tratta — a suo avviso — di 
un € normale contenzioso » 
fra due Stati per una que
stione , di sovranità sulle 
acque; forse — ammette — 
è stato un errore non avere 
sollecitamente portato la que
stione davanti alla Corte in
ternazionale dell'Aja; ma in 

. tal caso — aggiunge — la 
controversia giurìdica si SCI-

ROMA — L'anti-Mintoff a Malta si chia
ma Penek Adami, capo del Partito na
zionalista e leader riconosciuto dell'oppo
sizione. Ieri sostava a Roma, proveniente 
da Colonia e in attesa dell'imbarco per 
La Valletta; tra un aereo e l'altro ha 
trovato il tempo per un breve colloquio 
con alcuni giornalisti italiani. 

Irriducibile avversarlo di Mintoff, sul
la questione delle « garanzie » Adami si 
scopre « più realista del re ». « Malta è 
minacciata — dice — e per questo chie- : 
diamo garanzie militari. E* indispensa
bile per noi stipulare trattati di difesa 
(cioè militari) con i Paesi occidentali». 

Dunque . siete d'accordo con Mintoff... 
«Niente affatto: .Mintoff chiede garan-

' zie per le neutralità di Malta, cioè, l'equi-
distanza tra le.due potenze.,, noi nazio
nalisti chiediamo garanzie solo per l in
tegrità territoriate e l'indipendènza. Ma, 
non siamo davvero neutrali». In altre 
parole: siamo atlantici, guardiamo alla 
NATO (Adami preferisce usare 11 termine 
« siamo per la libertà e la democrazia »). 

A Malta si Vota nell'ottobre del pros
simo anno. Una previsione? Fenek Ada
mi è sicuro: « Dovremmo vincere senz'al
tro noi... Mintoff ha perso ogni credibi
lità...». . . . . . • / 

rebbe trascinata per anni, e 
il problema concreto sa
rebbe rimasto nell'immediato 
anello che è. 

Per quanto riguarda i mo
tivi che possono aver deter
minato la crisi, l'opinione del 
rappresentante libico è mol
to netta: « Non è in ballo il 
problema libico., ma il prò-. 
blema arabo >; in altri ter
mini. ci sono forze che vo
gliono € dividere Malta dal 
mondo arabo, annullare il 
ruolo di ponte fra" mondo 
arabo ed Europa > che Malta 
ha svolto finora e può conti
nuare a svolgere. È' sotto la 
pressione di queste forze che 
— secondo Mansur Khifcia — 

il governo maltese ha preso 
le sue più recenti posizioni; 
e dunque è nell'interesse « di 
tutti i veri progressisti» la
vorare per risòlvere il pro
blema in modo pacifico, e 
non per spingerlo fino al t 
punto «di non ritorno». ' ' 

C'è tuttavia un altro ele
mento che indubbiamente. 
pesa sulla vicenda, ed, è la 
scadenza elettorale del 1981 
a Mattai Stasera Dom Min
toff parlerà a La Valletta in ' 
un attesissimo comizio; sarà 
forse l'occasione per sapere 
che cosa U premier ha otte
nuto (o non ha ottenuto) 

mercoledì a Roma e quali 
sono adesso le sue intenzioni. 

Per finire, si è appreso 
che martedì sera una moto
vedetta. maltese e un'unità 
della marina libica, per ripa
rarsi da uria violenta tempe
statasisono entrambe messe 
a ridosso della piattaforma 
SAIPEM. lì (che lascerà que-

K sta mattina — è stato annun
ciato dall'ENl — le acque 

: del« banco Medina »). Forse 
è ingenuo,' ma ci sia comun-
aue consentito di trarre dal 
fortuito episodio uri auspicio 
positiw per gli sviluppi fu
turi. 

Giancarlo Lannutti 

Continua infenso il lavorìo diplomatico sulla crisi mediorientale 

Vertice Carter - Sadat - Begin a novembre? 
V - - - • >-

Il vicepresidente egiziano 
Conversazioni telefoniche del premier israeliano con il capo della Casa Bianca e con il presidente 
egiziano - Il vice di Sadat incontrerà oggi I governanti italiani e domani sarà dal Papa 

BEIRUT — n vertice a tre 
Carter-Sadat-Begin — di cui 
si è cominciato a parlare l'ai-
troieri. quando è stata annun
ciata la e prossima » ripresa 
delle trattative israelo-egizia-
ne per. l'autonomia palestine
se—si terrà.forse alla metà 
di novembre. Ieri a Tel Aviv 
fonti della presidenza del Con
siglio hanno annunciato che 
il primo. ministro Begin ha 
avuto una conversazione tele
fonica con Carter ed è stato 
da questi invitato a recarsi a 
Washington nella settimana 
immediatamente ; successiva 
alle elezioni presidenziali, che 
si terranno negli USA il 4 
novembre. Successivamente è 
stata indicata come data del
l'incontro quella del 15 novem
bre. Non si sa se Carter ab
bia già esteso, o intenda 
estendere, l'invito anche a 
Sadat. Mercoledì lo stesso Car
ter aveva lasciato capire che 
un eventuale vertice a tre non 
potrebbe avere luogo « se non 
dòpo le elezioni »; d'altro can
to è anche da ricordare che 
l'ultimo abboccamento diret-

: to a Washington fra i tre sta
tisti è avvenuto in due incon
tri separati. uno fra Carter e 

Da Gromiko 
• l'incaricato V 
USA a Mosca 

MOSCA — L'incaricato d'af
fari Mark Garrison. sostituto 
provvisorio del capo missio
ne Thomas Watson alla am
basciata americana, è stato 
ricevuto mercoledì dal mini
stro degli esteri Andrei Gro
miko. L'ambasciata ne ha da
to notizia soltanto ieri e un 
portavoce si è limitato a af
fermate che durante il col
loquia durato mezz'ora, sono 
state discusse questioni - di 
mutuo interesse. L'incontro si 
è svolto dietro richiesta del 
diplomatico USA. 

Begin e uno fra Carter e Sa
dat. A Tel Aviv è stato pre-
dsato che ieri Begin (era sta
to lui a chiamare il capo'del
la* Casa Bianca, per esprìme
re il suo e apprezzamento » 
per l'opera svetta dal suo in
viato Sol, Linòwitz in Medio 
Oriente) ha telefonato anche 
a Sadat. ma non è stato for
nito nessun particolare sul 
contenuto della conversazióne. 

Negli ambienti politici arabi. 
comunque, sia l'annunciata ri
presa dei negoziati - israe.o-
egiziani sia 0 vertice a tre 
vengono considerati con note
vole scetticismo. Anche la 
stampa più benevola verso la 
politica americana si chiede 
quali possano essere le pro
spettive. se nulla è cambia» 
in positivo rispetto al momen
to della interruzione del oeg> 
ziato e alla luce della « sfida » 
lanciata da Israele a tatto il 
mondo arabo con la annessio
ne totale di Gerusalemme. 

Di questi temi parlerà oggi 
e domani a Roma il vice pre
sidente egiziano Hosni !Mubs-
rak. impegnato come è noto 
in una e missione > al tempo 
stesso esplorativa ed esplicati
va in alcune capitali europee. 
La e missione » di lfubarak 
viene vista un po' come no 
contraltare di quella che il 
presidente dell'esecutivo «fella 
CEE Gaston Thorn ha com
piuto in alcune capitali arabe 
per mettere a punto i termini 
di una « iniziativa di pace eu
ropea ». Tale iniziativa è vista 
con preoccupazione al Cairo, 
dove si teme che essa possa 
rappresentare una definiMyq 
presa di distanza della CEE 
daeti accordi di Camp Davrd. 

Mubarak arriverà nella mat
tinata e sarà accolto dal mi
nistro degli esteri Cokmh*: 
vedrà in giornata sfa il caso 
dello Stato Pertini che fl pre
sidente del Consiglio Cossiea. 
Domani mattina sarà ricevu
to in udienza dal Papa, 

" &ivì$fi&}-- iti; vii- .M- *'•;i/£?£ 

Più di sessanta morti in Turchia 
ila lunedì per atti di terrorismo 

. ti » ,-• it f 

ANKARA — Nel perdurante clima di incer
tezza politica e mentre non si risolve la 
disputa sulle elezioni generali anticipate (sol
lecitate dal premier Suleiman Demirel e net
tamente avversate dal leader dell'opposizio
ne Bulent Ecevit). si allunga tragicamente 
in Turchia la catena degli attentati e degli 
assassina politici. Nelle ultime ventiquattro 
ere sono state uccise sedici persone, il che 
porta a ben sessantaquattro fl totale defle 
vittime dall'inizio della settimana: Dal 1975. 
secondo calcoli ufficiali, le vittime del ter
rorismo e della violenza politica, alimentati 

soprattutto dai «lupi grigi» fascisti del co
lonnello Turkes. ammontano ad almeno 3 JOw. 
ma secondo fonti della sinistra la cifra reale 
è molto più alta. Come è noto, oltre un tono 
del Paese (venti province, incluse tatto le 
più importanti) è tuttora sottoposto alla legge 
mandale, motivata ufficialmente conJTinten-
sificarsi del terrorismo. NELLA FOTO: gH 
effetti di ano degli attentati defle ohimè ore. 
vale a dire la esplosione di una bumba nel 
Club della Camera degli ingegneri di Ankara. 
dove quattro persone sono morte e mi som) 
rimaste ferite. • , - • 

L'attentato che nell'agosto 1978 provocò la morte di oltre seicento persone ; 

Iran: 6 fucilati per rincendio al cinema Rex 
TEHERAN — Sei persone ri
conosciute responsabili del
l'incendio. nell'agosto 1978 del 
cinema Rex di Abadan, nel 
Kbuteslan. che è costato la 
vita a circa 600 persone, so
no state passate per le armi 
ieri mattina. 

*.- Altre venti persone impli
cate nell'incendio sono siate 
condannate a pene detentive. 
Tra i sei fucilati ieri, un 
funzionario della gendarme
ria. un.agente della polizia 

'segreta dello scià (SAVAK) 
uno dei proprietari del cine
ma e fl direttore. 

L'incendio del cinema, av
venuto poco prima della ri

voluzione iraniana, era stato 
in un primo tempo ritenuto 
opera di fanatici religiosi, ma 
nel corso dei processo, inizia
to fl 35 agosto davanti a un 
tribunale speciale di Abadan, 
la responsabilità è stata at
tribuita alla SAVAK che se
condo fl tribunale voleva co
si deformane l'immagine del 
clero agli occhi della popò-

Radio Teheran ha annuo-
dato dal canto suo che tre 
persone sono state fucilate. 
sempre nel sud-ovest delTlran. 
A Dezful. precisa remittente, 
è stato passato per le armi 
un e mercenario del sonito 

boom iracheno» accusato di 
insurrezione armata contro la 
repubblica islamica iraniana, 
di relazioni con alcuni «con-
tro-rirobizionorì rifugiatisi al
l'estero » e di distribuzione 
di armi romite dafl'Irak. Al
tre due persone sono state 
fucilate a Behchahr e Abadan 
nel Khuzestan. per «attentati 
al fmdore» e «cornatone». 

Sempre a proposito deu'Irak 
l'agenzia iraniana PARS ha 
comunicato che forze baathi-
sto provenienti da questo pae
se hanno attaccato la città di 
frontiera di Qasr-e-Shirin. nel
l'Iran occidentale. Le forze 
militari rivoluzionarie hanno 

contrattaccato — dice V» 
zia di stampa iraniana — e 
hanno distrutto una base dei 
baathisti m territorio ira
cheno. 

Sul piano postico c'è da 
registrare che il presidente 
iraniano Abomassen Baal 
Sadr non ha ancora comple
tamente approvato la lista di 
ministri presentatagli, 
do la costituzione ira 
dal primo ministro Moham-
mad Ali Rajai. D presidente 
del parlamento, tlwgiaten> 
slam Hashemi lUfsengiant, 
ha detto che nel corso di un 
colloquio avvenuto la natte 
acorsa con Baci Sadr «metti 

problemi sono stati risolti,.ma 

ancorai dolo ta ami «mjrmm-
zione alla nomina di quattro 
dei penti ministri dei oooer-
no, Rajai ». riservandosi di 
dare una risposta entro due 
giorni. 

Non si ha alcuna indicazio
ne su quali nomi Beni Sadr 
abbia dette riserve. Secondo 
collaboratori del presidente. 
egli avrebbe espresso nei 
giorni scorsi le propria per
plessità svi» nommm di al
cuni degli ikantfi più 
vani e con meno a 
compresi nana Usta 
no prumntilt da *f J*i 

Imminente il processo 
•mmmMapéM 

Trasferita 

carcere 
li Pectóno 

«banda 
dei quattro» 
PECHINO — Gli fexKlirigenti 
politici, cinesi ormai indicati 
da anni come la « banda dei 
quattro V sono stati recente
mente trasferiti in un carce
re al centro di Pechino in at
tesa dell'imminente processo. 
' Secondò fonti "attendibili 
Jiahg Qirig, Warig Hongwen, > 
Ztiang Chuntjìào e Yao Wen-
ytiài» si trovano ora ih celle 
del reparto «indfloini crimi
nali » dell'Officio centrale, di 
pùbblica sicurezza. L'infor
mazione sembra confermare 
che fl processo ai quattro sa
rà istruito entro un periodo 
abbastanza breve. Diversi di
rigenti cinesi avevano già in
dicato che .1. quattro .sarebbe 
ro stati giudicati in autunno 
H dibattimento si svolgerà a 
porte chiuse, a causa di nu
merose questioni che riguar
dano segreti di Stato. 

La e banda » fu esautorata 
nell'ottobre di quattro anni 
fa. poco meno di un mese do
po la morte di Mao: tutti i 
suoi componenti erano mem
bri dell'Ufficio politico del 
Partito comunista cinese, del 
quble erano entrati a' far par
te alla fine, degli anni '60, du
rante la f rivoluzione cultura- : 
le». Il personaggio gerarchi- ; 
cernente più importante dei 
quattro era Wang Hongwen, 
vicepresidènte del PC a soli 
38 anni. Zbang Chunqiao al 
momento dell'arresto era vi
ce-primo ministro e direttore 
del dipartimento politico ge
nerale delle forze armate. No- ' 
to teorica e propagandista era 
Yào Wenyan: alla pubblica
zione di un suo articolo —' ver
so la fine del '65 — è fatto ri
salire l'inìzio della rivoluzio
ne culturale. Principale ber-' 
saglio, delle accuse è sempre. 
stata tuttavia Jian Qing, ter-; 
sa moglie di Mao. 

Circa gH altri esponenti più 
legati ai quattro, si sa soltan
to che è m programma un 
processo! mflftàre postumo • 
cóntro Lio Biao, e che esiste 
una voluminosa pratica a ca
rico di Kang Sheng (capo dei 
servizi di sicurezza, morto nel 
T5 attendo era vicepresidente 
del Partito). Il processo aBa 
« boflda * si svolgerà di fronte ; 
afta'Corte suprema di Pochi-
ne. E* già stata esclusa una 
sentenza di morte, ed è dun
que probàbile la condanna al
l'ergastolo; . 

VSuì, versante delle relazioni 
internazionali, primi cómmen-
ti cinési aUa prossima visita 
di Pertini, che ai recherà 
nella Repubblica popolare il 
Il settembre. » una iotervi-
sto a un settimanale ftanaoo 
H. maresciallo Xu Kiang af
ferma che Pertini «potrà fa
ri molto par costruir* un pon- -, 
té trm.ltaUa « Cina ». ABa do
manda: che còsa vi aspettate 
dall'Italia? H maresciallo 
Xu (che è membro del Polit-
b«ro..minfctro delia Difesa e 
vicepresidente del Consiglio 
di SUto)_ba_risposto: e Tutto... 
PnS ContHbùire alle nostre 
modernizzazioni e. come sfa 
/accado <n parecefe' cam\ ai- • 
lo ìfrntkmemo deOe nostre 
fnteatmv risorse. Non uogtm -
mo pài sprecare uno nen, ab
biamo perdo bisogno di tec-
nolèpiè nòe atte struttura ci-
neti, di una gradualità pro
duttiva.J temici sanno cosa 
rftaiia può éàre per coOabo-
rare alla nostra modernizza
zione». 

: Nell'intervista toma con m-
solita nettezza un motivo clas
sico della propaganda emme, 
che negli aitimi tempi appa
riva tattavia modificato e 

_ di Pedano:* Le 
è vmmaèie — dice 

Su — e pad «etere solo desti 
SlaU Um « oafTUnùmT^ 
vi*km~.ì* Hoaajia emme è 
gmOa «l.noa attaccare miri. 
dieomyattaecanavendo ti è 
attaccati*.* , 

«te rame la^vmciale ha 
doto ieri notami di on cosa

ne! quale sono 
91 parsone il 21 giugno 

nel ; Liaomng (Cina 
nord-orientale). L'emittente 
— radfe SbeOrnng — ha det
to che l'incidente fu dovuto 
almcèrcestira importo*» 
attribuita aUa proénrione, a 
sene* della aienresa». Nei 
giorni scorsi era stata data 

ni uoaltre 

provincia di Jflm, nel quale 
nel novnmwe scorso moriro
no SS persone; anche questo 
hvHdente è stato attribuito al
la tendenza a Ignorare i re
golamenti ci sicurexsa per au
mentare ni mamimu la pre-

Oià prnrtanti in 

di nuovo dmnanl al 
jMicne vi are aca

to troppo mito, 

J -. ' f- .^ 

il' 

Oggi apertura ufficiale del traforo: pwifamo pei principati orotegonisti 

La dura fatica dei 700 immigrati 
che hanno lavorato al S. Gottardo 
Ef durata dieci anni -19 sono stati i morti, t di questi 14 erano italiani 

' Oggi 5 settembre hanno 
luogo le cerimonie per l'a
pertura ufficiale del trafo
ro del San Gottardo, il piti 
grande tunnel del mondo 
che viene aperto al traffi
co autostradale: 16.322 me
tri di strada scavata sotto 
il massiccio della monta
gna che avvicinano forte
mente il Ticino e l'Italia 
alla Svizzera tedesca e al
l'Europa centrale. •' '•> ••'•• 

Per più di 10 anni oltre 
700 lavoratori stranieri han
no lavorato - per superare 
tutte le asperità, le insidie 
e i pericoli che la monta-. 
gna nasconde; molti di que
sti lavoratori avevano già 
posto le loro esperienze e 
il loro impegno per la rea
lizzazione dei trafori del 
Bernardino e del Gran San 
Bernardo (e del Mónte 

••• Bianco) e altri tutt'ora so
no impegnati nel lavoro per 
il tunnell del Seelisberg, al
tro grande progetto per il 
completamento della auto
strada Basilea-Chiasso, che 
sarà di prossima apertura. 
Migliaia di tonnellate di es
plosivo per abbattere 1 mi
lione e 600 mila metri cu
bici di pietra, una tempera* 
tura.che a volte superava i 
32 gradi, l'umidità anche al 
100 per 100, le continue in* 
filtrazioni d'acqua e i peri
coli danno idea, anche se 
approssimativa, di ciò che 
ha significato questo impie
go per 700 minatori che, 
350 per ciascuna delle due 
parti, hanno lavorato inin
terrottamente e a turni con
tinuati. -•<••.; = • :' 

Chi erano questi lavorato
ri? Basta osservare la lun
ga lista dei deceduti sul la* 
voro: 19 e di essi ben 14 e* 
rano ' italiani, 3 jugoslavi, 
uno spagnolo e un tedesco, 
per comprenderne l'origine. 

A Airolo e a Gbschenen, 
le località poste alle due 

. imboccature del traforo, 
questi immigrati si sono 
visti andare e venire dal 
baraccamenti ai posti di 
lavoro. SI dice ora che a 
trattamento era confortevo
le, per lo meno accettabile, 
ma si riconosce che emar
ginazione e isolamento con* 
trassegnavano il rapporto 
con la poponutìone locala. 
Le cause, si dice ancora, ri
salgono quasi esclusiva-
menta al latto ohe si trat* 
. tata di lavoratori «tallonar 
fl' costretti n vivere lontn* 
nl dalle famiglie — è quin
di meno portati all'integra
zione — come vuole ancora 
oggi il tanto discusso (e non 
meno odiato) Statuto dello 
stagionale. -

XI piti autorevole giornale 
svizzero ha dedicato al gran
de avvenimento una sene di 
articoli, .e nel presentarli 
acrive: «In questo momen
to onoriamo i morti che la 
montagna ha: voluto come 

. vittime ed esprimiamo la 
nostra partecipazione ai to
ro familiari ». Noi pensiamo 
che l'eventualità Jdl questi 

: duri sacrifici e di gravi pe
ncoli per le zDaestranze — 
per non parlare della smeo-

> ai che molti ai sono presa 

— sia stata presente quan-: 

do nel 1960 si cominciò a 
studiare il progetto all'im
presa e nel 1965 allorché il 
Parlamento federale lo ap
provò. SI guardò infatti alle 
esperienze passate è princi
palmente a quelle affronta- • 
te 100 anni fa per l'apertu
ra del tunnel ferroviario 
sotto il San Gottardo per la 
cui realizzazione lavorarono 
e soffrirono migliaia e mi
gliaia di lavoratori stranie
ri e ben 177 di loro persero 
la vita. Ciò non vuol dire 
che ci si compiaccia oggi • 
che il numero dei morti sia 
stato ridotto di quasi dieci 
volte?. 

Riandiamo con la mente 
a queste cose non per fare 
della facile agitazione popu-, 
litica. .Anzi, semmai per di- ; 
re con più forza che molto 
è cambiato nell'atteggia* ' 
mento degli ambienti uffi
ciali svizzeri verso i lavo
ratori stranieri, e nel caso 
nostro verso gli italiani, per
sino negli ultimi dieci an
ni, da quando si incomin
ciarono i lavori del nuovo 
traforo. Chi dimentica le 
discriminazioni politiche, 
l'espulsione di chi aderiva 
al PCI e persino la caccia
ta di parlamentari italiani 
che volevano interessarsi 
delle condizioni di vita di 
questi lavoratori? Gradual

mente ha preso piede an
che nella Confederazione il » 
riconoscimento contenuto 
nell'affermazione di quello 
scrittore svizzero che am
moniva i suoi governanti ' 
che il reclutamento di lavo
ratori stranieri significava 
che venivano degli uomini 
con le loro idee e i loro di
ritti e non soltanto braccia ' 
da lavoro.1- > • ' ' " 

Eppure molti sono 1 pas* ' 
si che si devono ancora • 
compiere per giungere al 
completo riconoscimento di 
questa verità. Persino nel
le cerimonie ufficiali emer
ge, come qualcuno ha os* 
servato, la « paura del tun- : 
nel », la paura cioè che si 
vada troppo avanti in que
sta direzione. Prima di tutto 
c'è il distacco « aristocrati
co » Verso le associazioni 
degli emigrati e la diffiden
za verso le loro aspirazioni 
e le loro esperienze. Sono 
infatti timori di ordine po
litico-culturale più che ra
gioni socio-economiche che 
sono alla base dei ragiona
menti dei sostenitori del-
l'ANAG e dello Statuto 
dello stagionale. Per supe
rarli resta ancora molto da 
fare, ma il traforo con il 
suo significato di maggiore 
circolazione delle idee dk 
nuovo fondamento alle no
stre speranze. iA.p.ì 

Si applicano gii obiettivi della Conferenza di lutea 

Come affrontano i temi 
dei toscani emigrati in 
tutti i Paesi del mondo 
' TA yiliua Conferenza re* ~ 

granale dell'emigrazione to
scana svoltasi alla une di 
.dicembre 1979 in Lucca ave- ; 
va messo in evidenza la ca
renza di punti di aggrega
zione e di associazione di... 
tutti 1. toscani emigrati nel 
mondo. Par "questo tino de
gù obiettivi importanti,che 
la Conferenza si pose fu 
quello di assicurare e sol
lecitare ogni utile appoggio, 
allo sviluppo dell'associa* 
sionismo, Inteso come pun
to di riferimento al fine di ; 
creare un unico movimen
to sugli obiettivi generali di -
tutto il toondo dell'emigra- : 
alane, pur lasciando gli spa
zi indispensabili per lo STO*- ' 
ghnento delle iniziative tese' ; 
a valorimnre gli aspetti col
turali e folcloristici della 
propria realtà regionale. Su 
questa questione possiamo 
dire oggi-di avere compiuto • 
notevoli pomi in avanti in 
Toscana. 
.Dopo la forte esperienza , : 
dei toscani emigrati in Svia*.; 
sera {che tanno costituito 
tasocnudonl e poi une tede-
razione delle stenle aasoda- • 
stoni Tegionali'cne ne coor- ,i 
dina il lavoro e nniirtartva), j 

Se te fiscale WwMntafc la tysfl giani l i Siterà 

Q v a f e 1 ^ 
i lavoratori stranieri 

In Sviscera ai 
tondo sulla «politica» ver-
ao gli immigrati. Là setti
mana scorsa ta commissio
ne della Camera dei xtopu-
tstì preposta alesarne del
la nzHetiva «ansare soli
dali» na deciso, con le vo
ti a favore. 7 contrari e 4 
astenuti, di raccomandare 
aOe Camere di respingere 

X promotori dai
ni «Essere sottoaM» hanno 

ut non iun aie 
o d i 

aformazione del 
di r*Tff1™"1* in 
annuale e* ha deciso che lo 
interessato ha diritto allo 
Statuto di aramele se ha m-
vogstotaSvlJserayperqnat. 
mTO S O D i GOBSQCtnnjlVI*. nniflnnV 
no 3S mesi iM. Conmguo.fe-
derate aveva proposto S 
mesi). Egli ha diritto mi 
jh*«ninigin—ito della 
TTngftn a " ~ 

si sono costituite le associa
zioni toscane in Inghilterra 
e in Francia, mentre sono 
in corso di costituzione in, 
diversi altri Paesi europei e 
anche oltre oceano come in 
Australia, Argentina, Brasi
le; a loro volta, quelle già 
esistentf a~CTIcago e in Ca
nada stanno predisponendo 
la loro disponibilità a fare 
parte di un'organizzazione 
centrale di tutte le associa-
aioni di emigrati toscani nel 
mondo, di imminente costi
tuzione a Firenze.. 

Questi primi risultati ben-
no intanto consentito di sta
bilirò un più stretto ed am
pio rapporto rappresentati
vo, democratico e di «oDa-
boraatone fra le nostre or
ganizzazioni all'estero e la 
Regione, ed una coordina* 
sione che ha consentito di 
realizzare ad esemplo in 
questi mesi la possibilità di 
ospitare in Toscana « si ma
re e in montagna» ragazzi 
figli di emigrali in Germa
nia, Svizzera e in Canada, 
per- iniziativa eotìgtunta del
le Begtoni Toscana, Umbria, 
Lazio, Lombardia. 

Da particolarismi siamo 
cioè passati ad affrontare e 
a cominciare a risolvere 
problemi di fondo quali 
quelli degli scambi e so
prattutto di consentire a ra
gazzi che hanno solo sentito 
parlare {forse anche solo in 
modo distorto) àA Paese di 
origine dai propri genitori, 
di poterne Invece conoscere 
ed appressare i valori azn-
nmntau. colturali e se par
ticolare di conoscere nonuV 
ni e donne, giovani ed an
ziani di questo nostro Pae
se; cosa questa che ha le»-
feralmente entusiasmato i 
ragazzi che sono stati no
stri ospiti nel corso di que-

WeDa misura in cnt Ins. 
socìazKmismo ai svilupperà, 
sona base di questi conoat 
ti ed obiettivi, più estose a. 

stative che potranno essere 
portate a compimento con 

miglior 

il 
naie 

è ktottre impegnata a soste
gno della «Essere soUda-
li» e nel frattempo porta 
avanti una petizione per i 
diritti democratici uegM im
migrati In : Si 

In sostoz 
una parte la posizione del 
governo che sta vaiando 

per gU stranieri, 

_ regoli la 
dall'altra la « 

-dati» e le oi 
s dagli lmaùgiati ette 

so maggiori diritti e liber
tà, prima fra tutte l'abott-

deUo «Statuto defin 
stagionale» punto dotante, 
in quanto il governo svst-
sero è ser il ano inmitoni-sero è per il 

Statuto» è di-
e 

per i lavoratoci 
4t tolto limito 
mentir! libertà, 

Da parto sua la 

e ccnctaeo 1 

queetlwii attinenti à% tre-

brevi dall'estero 
T si tiene s BVCXEUZS 11 Comitato 

federale deDa nostra federazione in Belgio con la 
cipssfcme dei iimHmgno san. Di Benedetto. 
• La sestone di FIAIH rAJLUS (Ginevra) 

aue altre tre amine! cittadine dei PCI 
ebasi tiene 

l'Dniverslté OuiiHae, partecipa £1 compagno Farma, 

il Comitato direttivo «ella sederamo-
ftemi politici e or

li Bistoranta Centrale di 

Boaeetti, del CF di Roma, partecipa dome-
dei PCI di WOaV 

del Comitato Js-

domsni sabato ad AT. 
ipre domani Pesta 

s WmCBATKL feon la __ 
dt I * LOGLK e aWODKT) per 

«i Bttlamm e pe ~ ~ 

BCAP di nnUGO ai tiene 
lederà* e detta 



Vonocdì 5 sartembro 1980 
.'• '"H-'! 'yJ: 

DAL MO 1 Unita PAG. 13 

Si cerca di far prevalere la via del negoziato' 

in corso all 'ONU* 
sulla controversia fra Libia e Malta 

Evitata per ora una riunione formale del Consiglio - Conversazione con il delegato libico Khikia, 
di passaggio a Roma - Attesa per il discorso di Mintoff - La piattaforma SAIPEMsalpa oggi 

L'anti-Miritoff guarda aUa NATO ROMA — Proprio mentre il 
primo ministro maltese Dom 
Mintoff ' ripartiva mercoledì 

: sera da Roma, dopo i suoi 
colloqui con gli on.U Cossi-

Iga e Colombo, il Consìglio 
di sicurezza dell'ONU deci
deva di non affrontare per 

• ora in seduta plenaria la 
questione del contenzioso Li-

, bia-Malta, e di avviare in-
. vece una serie di « consul
tazioni non formali » che 
consentano di ricercare una 
«soluzione pacifica e nego
ziata». Un elemento dunque 

.di sdrammatizzazione della 
• vicenda, come ha lasciato 
chiaramente intendere il se
gretario dell'ONU. Waìdhe-
im, il quale ha detto che si 
procederà per questa strada 

' « fino a quando sarà possi-
, bile » e che solo dopo il fal

limento di questo tentativo 
' si potrà dar luogo — se il 
governo maltese insisterà in 
tal senso — ad una convoca-

' zione formale del Consiglio. 
Questa decisione dell'ONU 

ha trovato eco positiva ne
gli ambienti libici, che negli 

. ultimi giorni (e in particola
re dopo il discorso di Ghed-
dafi lunedì scorso) erano 

• parsi intenzionati a gettare 
, acqua sul fuoco della contro
versia con Malta. L'altraie-

ri, contemporaneamente a 
' Dom Mintoff, era a Roma 
— in forma ptivatà— il de
legato permanente della Li
bia all'ONU (ed ex-ministro 
degli esteri) Mansur Khikia, 
in transito appunto alla vol
ta di New York per le con
sultazioni e l'eventuale di
battito sulla crisi libico-mal
tese. Poteva essere forse V 
occasione per un incontro 
« non formale >, magari di 
carattere privato, in territo
rio « neutrale »; male circo
stanze (soprattutto la casua
lità della contemporanea 
presenza a Roma e il ri
stretto margine di tempo di 
cui Dom Mintoff disponeva) 
non lo hanno consentito. 
Mansur Khikia ha comunque 
tenuto, nel corso di una con
versazione che abbiamo avu
to con lui, a sottolineare l'e-

.' sigenza di una soluzione ne
goziata fra le due parti. Si 
tratta — a suo avviso — di 
un € normale contenzioso » 
fra due Stati per una que
stione di sovranità sulle 
acque; forse — ammette — 
è stato un errore non avere 

, sollecitamente portato la que-
•\ stione davanti alla Corte in

ternazionale déll'Aja; ma in 
, tal caso — aggiunge — la 
controversia giuridica si sa-

ROMA — L'anti-Mintoff a Malta si chia
ma Fenek Adami, capo del Partito na
zionalista e leader riconosciuto dell'oppo-, 
sizlone. Ieri sostava a Roma, proveniente 
da Colonia e in attesa dell'Imbarco per 
La Valletta; tra un aereo e l'altro ha 
trovato 11 tempo per un breve colloquio 
con alcuni giornalisti Italiani. 

Irriducibile avversarlo di Mintoff, sul
la questione delle «garanzie» Adami si 
scopre « più realista del re ». « Malta è 
minacciata — dice — e per questo chie- : 
diamo garanzie militari. E1 indispensa
bile per noi stipulare trattati di difesa 
(cioè militari) con i Paesi occidentali». 

Dunque slete d'accordo con Mintoff... 
a Niente affatto: Mintoff chiede garan
zie per la neutralità di Malta, cioè l'equi-
distanza tra le.due potenze... noi nazio
nalisti chiediamo garanzie solo per l'in
tegrità territoriale e l'indipendènza. Ma 
non siamo davvero neutrali». In altre 
parole: siamo atlantici, guardiamo alla 
NATO (Adami preferisce usare 11 termine 
« siamo per la libertà, e la democrazia »). 

A Malta si Vota nell'ottobre del pros
simo armo. Una previsione? Fenek Ada
mi è sicuro: «Dovremmo vincere.senz'al
tro noi... Mintoff ha perso ogni credibi
lità...». / 

rebbe trascinata per anni, e 
il problema concreto sa
rebbe rimasto nell'immediato 
quello che è. 

Per quanto riguarda i mo
tivi che possono aver deter- -
minato la crisi, l'opinione del 
rappresentante libico è mol
to netta: « Non è in ballo U 
problema libico, ma il prò-. 
blema arabo»; in altri ter
mini. ci sono forze che vo
gliono « dividere Malta dal 
mondo arabo, annullare il 
ruolo di ponte fra mondo 
arabo ed Europa » che Malta 
ha svolto finora e può conti
nuare a svolgere. È' sotto la 
pressione di queste forze che 
— secondo Munsur Khikia — 

il governo maltese ha preso -
le sue più recenti posizioni; 
e dunque è nell'interesse « di 
tutti i veri progressisti» la- . 
varare per risolvere il pro
blema in modo pacifico, e 
non per spingerlo fino al 
punto « di non ritomo ». ; ' 

C'è tuttavia un altro èie-. 
mento che indubbiamente, 
pesa sulla vicenda, ed, è la 
scadenza elettorale del 1981 
a Malta. Stasera Dom Min
toff parlerà a La Valletta in 
un attesissimo comizio; sarà 
forse l'occasione per sapere 
che cosa il premier ha otte
nuto (o : non ha ottenuto) 

mercoledì a Roma e quali 
sono adesso le sue intenzioni. 

Per finire, si è appreso 
che martedì sera lina moto
vedetta . maltese e urfùnità 
della marina.libica, per ripa
rarsi da una violenta tempe
sta, sì'sono entrambe messe 
a ridosso della piattaforma 
SAIPEM 11 (che lascerà que-

', sta mattina — è staio annun-
' ciato dall'ENl — le acque 
del « banco Medina »). Forse 
è ingenuo: ma ci sia comun
elle consentito di trarre dal 

' fortuito episodio uri auspicio 
positivo per gli sviluppi fu* 
turi. 

< Giancarlo Lannutti 

Imminente il processo 
> * M M M f ^ 

Continua intenso il lavorìo diplomatico sulla crisi mediorientale 

Vertice Carter-Sadat-Begin a novembre? 
Il vicepresidente egiziano 

Conversazioni telefoniche del premier israeliano con il capo della Casa Bianca e con il presidente 
egiziano - H vice di Sadat incontrerà oggi i governanti italiani e domani sarà dal Papa 

BEIRUT — n vertice a tre 
Carter-Sadat-Begin — di cui 
si è cominciato a parlare l'al-
troieri. quando è stata annun
ciata la « prossima ». ripresa 
delle trattative .israelo-egizia-
ne per. l'autonomia palestine
se—si terrà.forse alla metà 
di novembre. Ieri a Tel Aviv 
fonti della presidenza del Con
siglio hanno annunciato che 
Q primo ministro Begin ha 
avuto una conversazione tele
fonica con Carter ed è stato 
da questi invitato a recarsi a 
Washington nella settimana 
immediatamente ' successiva 
alle elezioni presidenziali, che 
si • terranno negli USA il 4 
novembre. Siiccessivamente è 
stata indicata come data del
l'incontro quella del 15 novem
bre. Non si sa se Carter ab
bia già esteso, o intenda 
estendere, l'invito anche a 
Sadat Mercoledì lo stesso Car
ter aveva lasciato capire che 
un eventuale vertice a tre non 
potrebbe avere luogo « se non 
dopo le elezioni »; d'altro can
to è anche da ricordare che 
l'ultimo abboccamento diret
to a Washington fra i tre sta
tisti è avvenuto in due incon
tri separati. uno fra Carter e 

Da Gromiko 
l'incaricato 

USA a Mosca 
MOSCA — L'Incaricato d'af
fari Mark Garrison, sostituto 
provvisorio del capo missio
ne Thomas Watson alla am
basciata americana, è stato 
ricevuto mercoledì dal mini
stro degli esteri Andrei Gro
miko. L'ambasciata ne ha da
to notizia soltanto ieri e un 
portavoce si è limitato a af
fermare che durante il col
loquia durato mezz'ora, sono 
state discusse questioni - di 
mutuo interesse. L'incontro sì 
è svolto dietro richiesta del 
diplomatico USA. 

Begin e uno fra Carter e Sa
dat. A Tel Aviv è stato pre
cisato che ieri Begin (era sta
to, lui a chiamare il capo del
la'Casa Bianca, per esprime
re il suo ' « apprezzamento » 
per l'opera svolta dal suo in
viato Sol. Linowitz in Medio 
Oriente) ha telefonato anche 
a Sadat. ma non è stato for
nito nessun - particolare sul 
contenuto della conversazione. 

Negli ambienti politici arabi. 
comunque, sia l'annunciata ri
presa dei negoziati israe.o-
egiziani sia il vertice a tre 
vengono considerati con note
vole scetticismo. Anche la 
stampa più benevola verso la 
politica americana si chiede 
quali possano essere le pro
spettive. se nulla è cambiato 
in positivo rispetto al momen
to della interruzione del ne?> 
ziato e alla luce della « sfida » 
lanciata da Israele a tutto fl 
mondo arabo con la annessio
ne totale di Gerusalemme. 

Di questi temi parlerà oggi 
e domani a Roma fl vice pre
sidente egiziano Bosni Vubs-
rak, impegnato come è noto 
in una emissione» al tempo 
stesso esplorativa ed esplicati
va in alcune capitali europee. 
La e missione » di Mubarak 
viene vista un po' come un 
contraltare di quella che fl 
presidente dell'esecutivo d»Ha 
CEE Gaston Thorn ha com
piuto in alcune capitali arabe 
per mettere a punto i termini 
di una < iniziativa di pace eu
ropea ». Tale iniziativa è vista 
con preoccupa rione al Cairo. 
dove si teme che essa possa 
rappresentare una definì*.^ 
presa di distanza della CEE 
dadi accordi di Camp Oavrd. 

Mubarak arriverà nella mat
tinata e sarà accolto dal mi
nistro degli esteri Colomlv»: 
vedrà in giornata sfa fl caso 
dello Stato Pertini che il pre
sidente del Consiglio Cassata. 
Domani mattina sarà ricevu
to in udienza dal Papa.. 

Pia di sessanta morti in Turchia 
da lunedì per atti di terrorismo 

ANKARA — Nel perdurante clima di incer
tezza politica e mentre non si risolve la 
disputa sulle elezioni generali anticipate (sol
lecitate dal premier Suleiman Demire! e net
tamente avversate dal leader dell'opposizio
ne Bulent Ecevit). si allunga tragicamente 
in Turchia la catena degli attentati e degli 
assassinii politici. Nelle ultime ventiquattro1 

ore sono state uccise sedici persone. 3 che; 

porta a ben sessantaquattro fl totale delle 
vittime dall'inizio della settimana: Dal 1975. 
secondo calcoli ufficiali, le vittime del ter
rorismo e della violenza politica, alimentati 

soprattutto dai «lupi grigi» fascisti del co
lonnello Turkes, ammontano ad almeno 3 JOB. 
ma secondo fonti della sinistra la cifra reale 
è molto più alta. Come è noto, oltre un tarso 
del Paese (venti province, incluse lotte le 
più importanti) è tuttora sottoposto alla legge 
marziale, motivata ufficialmente conTinten-
sificarsi del terrorismo. NELLA FOTO: gfl 
effetti di uno degli attentati deOe ultime ore. 
vale a dire la esplosione di una bomba nel 
Club della Camera degli ingegneri di Ankara. 
dove quattro persone sono aorte e sci 
rimaste ferite. 

L'attentato che nell'agosto 1978 provocò la morte di oltre seicento persone 

Iran: 6 fucilati per Pincendio al cinema Rex 
TEHERAN - Sei persone ri
conosciute responsabili del 
l'incendio, nell'agosto 1978 de! 
cinema Rex di Abadan, nel 
Khurestan. che è costato la 
vita a circa 600 persone, so
no state passate per le armi 
ieri mattina. 

Altro venti persone impli
cate nell'incendio sono state 
condannate a pene detentive. 
Tra i sei fucilati ieri, un 
funzionario della gendarme
ria. un agente della polizia 
segreta dello scià (SAVAK) 
uno dei proprietari del cine
ma e il direttore. 

L'incendio del cinema, av-
|( venuto poco pria» della ri

voluzione iraniana, era stato 
in un primo tempo ritenuto 
opera di fanatici religiosi, ma 
nel corso del processo, inizia
to D 25 agosto davanti a un 
tribunale speciale di Abadan. 
la responsabilità è stata at
tribuita alla SAVAK che se
condo fl tribunale voleva co
si deformare l'immagine del 
clero agli occhi della popo
lazione. 

Radio Teheran ha annun
ciato dal casto suo che tre 
persone sono state fucilate, 
sempre nel sud-ovest dell'Iran. 
A Dezful. precisa l'emittente, 
è stato passato per le armi 
un e mercenario del partito 

baath ìraeheso» accusato di 
insurrezione annata contro la 
repubblica islamica iraniana. 
di relazioni con alcuni € con
tro-rivoluzionari rifugiatisi al-
Vestere » e di distribuzione 
di armi fornite dall'Irak. Al
tre due persone sono state 
fucilate a Behchahr e Abadan 
nel Khuzestan, per e attentati 
al podere > e € corruzione ». 

Sempre a proposito dell'Irak 
l'agenzia iraniana PARS ha 
comunicato che forse baathi-
ste provenienti da questo pae
se hanno attaccato la citta di 
frontiera di Qasr-e-Shirin. nel
l'Iran occidentale. Le forze 
militari rivoluzionarie hanno 

contrattaccato — dice l'i 
zia di stampa iraniana — e 
hanno distrutto una base dei 
baathisti io territorio ira
cheno. 

Sul piano politico c'è da 
registrare che il presidente 
iraniano Abomawan Baoi 
Sadr non ha ancora comple
tamente approvato la Usta di 
ministri presentatagli. 
do la costituzione 
dal primo ministro Moham-
mad Ali Rajai. D presidente 
del parlamento. l'nogiatwe-
slam Hasheaii Rafsaagiaai, 
ha detto che nel corso di un 
colloquio avvenuto la notte 
scorsa con Bani Sadr < matti 

probtaai sono itati ritolti, aio 
9* §n npŝ neBnr̂ pnn* • gw esjsnnnnnnss* nenspe se^t 

(incora davo w san •sneèen-
zkme aUa nomina di quattro 
dei venti ministri del gover
no . Rajai >. riservandosi di 
dare una risposta entro due 
giornL 

Non si ha alcuna indicazio
ne su quali nomi Bani Sadr 
abbia deBe riserve. Secondo 
collaboratori del presidente. 
egli avrebbe espresso nei 
giorni acorsi la propria per
plessità swua oomaaa di al
cuni degli eternanti piò gio
vani e con meno 
compresi nella lista 

Trasferita 
• ;^:ilii:f5": 

carcere 
tìPectóno 
la «banda 

quattro» \?r 

PECHINO •-*. Gli ex-dirigenti 
politici, cinési ormai indicati 
da,anni come la «banda dei 
quattro !• sono stati recente
mente trasferiti in un carce^ 
re al centro di Pechino in at
tesa dèirimminente processo. 
' Secondò fonti attendibili 
Jiahg Qirig, Wang Hongwen. 
Zhaiig Chu,nqÌào e Yao Wen-
yuan si trovano óra ih celle 
del reparto « indaoini crimi
nali» dell'Ufficio centrale di 
pùbblica sicurezza. L'infor
mazione sembra confermare 
che il processo ai quattro sa
rà istruito entro un, periodò 
abbastanza breve. Diversi di
rigènti cinesi avevano già in
dicato che (i. quattro sarebbe 
ro stati giudicati in autunno 
H dibattimento si svolgerà a 
porte chiuse, a causa di nu
merose questioni che riguarT 
daoo segreti di Stato. t . ; :. . 

' L a «banda» fu esautorata 
nell'ottobre di quattro -anni 
fa. poco meno di un mese do
po la morte di Mao: tutti i 
suoi componenti erano mem
bri dell'Ufficio politico del 
Partito comunista cinese, del 
quale erano entrati a' far par
te alla fine degli anni '60. du
rante la « rivoluzione cultura
le*: II personaggio gerarchi-
cahifente più importante dei 
quattro era •• Wang Hongwen, 
vicepresidente del PC a soli 
38 anni. Zbang Chunqiao al 
momento dell'arresto era vi
ce-primo ministro e direttore 
dèi dipartimento politico ge
nerale delle forze armate. No
to teorica e propagandista era 
Yao. Wenyan: alla pubblica
zione di un suo articolo — ver
so la fine del '65 — è fatto ri
salire l'inizio della rivoluzio
ne culturale. Principale ber
saglio delle accuse è sempre. 
stata tuttavia Jian Qmg, ter-, 
za moglie di Mao. 

Circa gli altri esponenti più 
legati ai quattro, si sa soltan
to che è in programma un 
processò' militare postumo 
contro Lio Biao, e che esiste 
una voluminosa pratica a ca
rico di Kadg Sbeng (capo dei 
serrisi di sicurezza, morto od 
TB quando era vicepresidente 
del Partito). H processo aUa 
«patita* si svolgerà di fronte 
afta tJorte suprema di Pechi
no. E* già stata esclusa una 
sentenza di morte, ed. è dun
que probàbile la condanna al
l'ergastolo; 

.^.versante delle relazioni 
Internazionali, primi commen
ti, cinesi alla prossima visita 
di Pertini. che si recherà 
bella Repubblica popolare fl 
Il settembre, fa una intervi
sta .a uà settimanale rlsHann 
fl aaarcsciàjio Xu Kiang af
ferma che Pèttini < potrà fa
re meito per costruire ax pon
tetre Italia e Ciao». AUa do
manda: che cosa vi aspettate 
dall'Italia? Il maresciallo 

,Xu {che è membro del Potìt-
buro,.mimatro delia Difesa e 
vicepresidente del Consiglio 
di _Stato)_ ha risposto: « Tutto.. 
PUS cpntHbtìire alle nostre 
modernizza rioni e, come sta 
focena* fi porecefe* oasi, -ed-
b> sfattamente dette nostre 
bnuKmnt risorse. Non ooefia-: 

ma pai sprecare uno ynan, ab
biamo perciò bisogno di tec
nologi* ntìle éOe strutture ci
nesi, di una. gradualità pro
duttiva, 1 tecnici sanno cosa 
ritalia può dare per cottabo-
rnre atta nostra modernizza
zione». •'.-'-•-.---

: Nell'intervista torna con ro
sette nettezza un motivo clas
sico dalla propaganda cinese, 
che negli aitimi tempi appa
riva . tattavia modificato e 
niHHjaiit.neue ilirtriartTWTri 
dei dirigenti di Pechino: e La 
nnnrra è nmwiUbue - dice 
Xu~«pnoeemr*solo dooti 
Stati Unti « dalTVwkmeSc-
vietkm^im fueemfia cinese è 
Qnettm él.uè* attaccare mei. 
di ceeiretìaccnT* quando si i 
attaccati-.. » . 

P»» rnemo provinciaie ha 
dato ieri notizia di on disa
stro minerario nel quale sono 

M parsene fl a giugno 
nel ; Liaomng (Caia 

nord^orierrtak). L'emittente 
— radio Sbearrang — ha det
to che l'incìdente fu dovuto 
alU «ecc«»*ics importanza 
attHbuU* atta produzione, a 
stemj dette skmrexm*. Nei 
giorni scorsi era stata data 

m on «tee umuntu in 

provincia di Jflio, nel quale 

az persone, mene questo 
incidente è stato attribuito al
ta tendenza'ji ignorare i re-
goUmenti di sicurezza per au
mentare ni maanfcno la pro-

Qtà piucisaaU in 
i reapaaaabui seno 
di nuovo datanti ni 

vi era sta-

Oggi apertura ufficiale del traforo: jwrHtnrio elei principoll protagonisti 

La dura fatica dei 700 immigrati 
che hanno lavorato al S. Gottardo 
F durata dieci anni -19 sono stati I morti, e di questi 14 erano italiani 

Oggi 5 settembre hanno 
luogo le cerimonie per l'a
pertura ufficiale del trafo
ro del San Gottardo, il più 
grande tunnel del mondo 
che viene aperto al traffi
co autostradale: 16.322 me
tri di strada scavata sotto 
11 massiccio della monta
gna che avvicinano forte
mente : il Ticino e l'Italia 
alla Svizzera tedesca e al
l'Europa centrale. •'.•' ••>•••••. 
• Per piti di 10 anni oltre 

700 lavoratori stranieri han
no ' lavorato • per superare 

. tutte le asperità, le insidie 
e i pericoli che la monta-. 
gna nasconde; molti di que
sti lavoratori avevano già 
r s t o le loro esperienze e 

loro impegno per la rea» 
lizzazione dei trafori del 
Bernardino e del Grati San 
Bernardo (e del Mónte 
Bianco) e altri tutt'ora so
no impegnati nel lavoro per 
il tunnell del Seelisberg, al
tro grande progetto per il 
completamento della auto
strada Basilea-Chiasso, che 
sarà di prossima apertura. 

' Migliala di tonnellate di es
plosivo per abbattere l mi
lione è 600 mila metri cu
bici di pietra, una tempera
tura che a volte superava i 
32 gradi, l'umidità anche al 
100 per 100, le continue in
filtrazioni d'acqua e i peri
coli danno idea, anche se 
approssimativa, di ciò che 
ha significato questo impie* 
eo per 700 minatori che, 
350 per ciascuna delle due 
parti, hanno lavorato inin-

- terrottamente e a turni con
tinuati. ••••••.. --.;•-..-••:•>-; 

- Chi erano questi lavorato-
: ri? Basta osservare la lun-
. ga lista dei deceduti sul la
voro: 19 e di essi ben 14 e* 
rano ' italiani, 3 jugoslavi, 
uno spagnolo e un tedesco, 

. per comprenderne l'origine. 
A Airolo e a Gdschenen, 

le località poste alle due 
. imboccature del traforo, 

questi immigrati si sono 
visti andare e venire dal 
baraccamenti ai posti di 
lavoro. Si dice ora che fl 
trattamento era confortevo
le, per lo meno accettabile, 
ma ai riconosce che «mar-
gtnaztone e isolamento con
trassegnavano il rapporto 
con la popolazione locato. 
Le cause, si dice ancora, ri
salgono quasi esclusiva
mente al tatto che si trat-
tovadilavoretojilstogtoEia* 
uY. costretti n vivere, lonta
ni dalle famiglie — e quin
di meno portati aU'integra-
ztone — come vuole ancora 

, oggi il tanto discusso (e non 
meno odiato) Statuto dello 
stagionale, -- . . / 

H più autorevole giornale 
svizzero ha dedicato al gran
de avvenimento una serie di 
articoli, .e nel presentarli 
scrive: « In questo xnomen-

, to onoriamo i morti che la 
; montagna ha: voluto come 

vittime ed esprimiamo la 
nostra jarMwJr"1"'^ ai lo-
ro lemmari ».ì?oi pensiamo 
eoe l'eventualità 'di questi 
duri sacrifici' e di gravi pa-

° ztóoli per le maestranze — 
per non parlare detta silico
si che molti ai sono presa 

— sia stata presente quan
do nel 1960 si cominciò a 
studiare il progetto all'im
presa e nel 1965 allorché il 
Parlamento federale lo ap
provò. Si guardò infatti alle ' 
esperienze passate b princi- ' 
palmento a quelle affronta
te 100 anni fa per l'apertu* -
ra del tunnel ferroviario 
sotto il San Gottardo per la , 
cui realizzazione lavorarono 
e soffrirono migliaia e mi
gliaia di lavoratori straniè
ri e ben 177 di loro persero 
la vita. Ciò non vuol dire 
che ci si compiaccia oggi . 
che il numero dei morti sia 
stato ridotto di quasi dieci 
volte?. 

Riandiamo con la mente 
a queste cose non per fare 
della facile agitazione popu-
litica. Anzi, semmai per di- • 
re con più forza che molto 
è cambiato nell'atteggia-: 

mento degli ambienti uffi
ciali svizzeri verso i lavo-' 
ratori stranieri, e nel caso 
nostro verso gli italiani, per
sino negli ultimi dieci an
ni, da quando si incomin
ciarono i lavori del nuòvo ' 
traforo. Chi dimentica le ; 
discriminazioni • politiche, 
l'espulsione di chi aderiva 

' al PCI e persino la caccia
ta di parlamentari italiani 
che ' volevano interessarsi 
della condizioni di vita di 
questi lavoratori? Gradual

mente ha preso piede i an
che nella Confederazione il • ' 
riconoscimento contenuto , 
nell'affermazione di quello ; 
scrittore svizzero che am
moniva i suoi governanti: 
che il reclutamento di lavo- > 
ratori • stranieri significava 
che venivano degli uomini ,, 
con le loro idee e i loro di
ritti e non soltanto braccia ' 
da lavóro. . . . - • • •--

Eppure molti sono 1 pas
si che si devono ancora < 
compiere per giungere al- : 
completo riconoscimento di :• 
questa verità. Persino nel- .j 
le cerimonie ufficiali èrher- . 
gè, come qualcuno ha os
servato, la «paura del tun
nel», la paura cioè che si v 
vada troppo avanti in que
sta direzione. Prima di tutto 
c'è il distacco « aristocrati-

- co » verso le associazioni 
degli emigrati e la diffiden- : 

za verso le loro aspirazioni " 
e le loro esperienze. Sono 
infatti timori di ordine pò- , 
litico-culturale più che ra
gioni socio-economiche che • 
sono alla base dei ragiona- 'x 

menti del; sostenitori del- ^ 
l'ANAG e dello Statuto 
dello stagionale.- Per supe- ; 
rarli resta ancora molto da , 
tare, ma il traforo con il 
suo significato di maggiore 
circolazione delle idee dà 
nuovo fondamento alle no- -' 
stre speranze. ià\p.ì 

Si applicano gli obiettivi deili Conferema l i Iacee 

Come affrontano i temi 
> • • 

toscani emigrati in 
tutti i Paesi del mondo 
• 5JI prima Conferenza re- ~ 
gionale dell'emigrazione to
scana svoltasi alla Cine di 
.dicembre 1979 in Lucca ave
va messo in evidenza la ca
renza, di punti di aggrega
zione e di associazione di, 
tutti i toscani emigrati nel 
mondo, ter questo uno de
gù obiettivi importanti che 
la Conferenza ai pose fu 
quello di assicurare e sól-
fecitare ogni utile appoggio, 
allo sviluppo dell'associa 
sionismo, inteso come pun
to di riferimento al fine di 
creare un unico movimen
to sugli obiettivi generali di 
tutto il mondo dell'emigra--
alone, pur lasciando gli spa
zi indisfiensabili per lo svol
gimento delle iniziative tese' 
a valorizzare gli aspetti cul
turali e folcloristici della 
propria realtà regionale. Su 
questa questione possiamo 
dire oggi-di avere compiuto -
notevoli passi in avanti in 

. Dopo la forte esperienza , 
dei toscani emigrati in Svia-. 
sera tene canno costituito 
associazioni e poi una fede- -
razione delle alarne associa- •. 
stoni regionali che ne coor-. 
dina il lavoro e l"mlziattTa), 

toon 
a 
to mite. 

St m Storte Wtmititt h perii jfcwl M Sitntn 

(hale <politica> per 
i lavoratori stranieri 

In S risserà si sin discu
tendo sulla «politica» ver-
so gtt immigrati. La setti-
nìàna scorsa ia commissio
ne defin Camera dei depn-
tati preposta all'esame del
la ssisìatrra «Essere soli
dali» ha deciso, con 14 vo
ti a favore, 7 contrari e 4 
astenuti, <a raccomsndsre 
aQe Camere di respingere 
Tmfauatrfa. I promotori del-
la «Essere sondati» hanno 
OKsnsreao cu non Tuzraxe 
ilnisnuiTa e di essere sod-
dltf-^1 dell'està» dst voto 
*m\ OOasHnnttUSsV0n'lflU \*\ OlssananrO 
solo 14 del » rnembri st ; 

sspreaai per fl rifiuto 
InWntiva, Anatoga è la 
di poetatone della Fe-

daQe Cotoni» Ube
re italiane In Sviàaara che 
è inoltre inmegnata a soste
gno detta «Essere solida-
li» e nel frattempo porta 
aventi'Una petizione per i 
diritti democratici degli im
migrati in Svìssera. 

In sostasse, abbiamo da 
una parte la posizione del 
governo che sta varando 

. una legge per gli stranieri. 
un nuovo onllinraento che 

~ ne regoli la 
dall'altra la «Essere soU-
dall» e le oi_ 

le dngU immigrati che 
no niaggtori diritti e liber
tà, prima fra tutte rabott-
atone dello «Statuto detto 
stagionale» punto dolente, 
in quanto il governo svin
sero è per il suo rnantsrrt-
mento. l o « Statato » è ot-

' scikidnsnto .e snscronlstico 

r' i lavoiatoci stranteri, 
setto ttmita perfino eie-

mentari liberta, 
.Un parta sua la 

stona detta Camera * 
tlaUnnstO 4% COCKHanst) 1* 

del 
di stagionale in 
annuale e'faa deciso che lo 
interessato ha diritto allo 
Statuto di annuale se ha la
vorato tn Svisaste, per quat-
tro anni consecutivi, alme
no 3t mesi <il Consiglio fe
derale aveva proposto 35 
mesi).. Egli ha diritto al 
•ria i"nMnniirtfflrt*T della nv 
ewy**- n decorrere belle fi

si sono costituite le associa
zioni toscane in Inghilterra 
e in Francia, mentre sono 
in corso di costituzione in 
diversi altri Paesi europei e 

• anche oltre oceano come in 
.Australia, Argentina, Brasi
le; a loro volta, quelle già 
ésisténtr a Chicago e in Ca
nada stanno predisponendo 
la loro disponibilità a fare 
parte di * un'organizzazione 
centrale di tutte le associa
zioni di emigrati toscani nel 
.mondo, di imminente costi» 
tuztone a flrenze.. 

Questi primi risultati han
no intanto consentito di sta
bilire un più. stretto ed am
pio rapporto rappresentati
vo, democratico e di colla
borazione fra le nostre or
ganizzazioni all'estero e la 
Regione, ed una coordina
zione che ha consentito di 
realizzare ad esempio in 
questi mesi la possibilità di 
ospitare in Toscana «ai ma
re e in montagna» ragazzi 
figli di emigrati in Germa
nia, Svizzera' e in Canada, 
per iniziattva congiunta del
le Regioni Toscana, Vmbha, 
Lazto, Lombardia, 

Da particolarismi siamo 
doè passati ad affrontare e 
a cominciare a risolvere ' 
problemi di fondo quali 
quelli degli scambi e so
prattutto di consentire a ra
gazzi che hanno solo sentito 
parlare <f orse anche solo In -
modo distorto) del Paese di 
origine dai propri genitori, 
di poterne invece conoscere 
ed appressare i valori nm-
Wntali, catturali e sa par
ticolare di conoscere nomi- ' 
ni e donne, giovani ed an-
szeni di questo nostro Pae
se; cosa questa che ha let
teralmente entusiasmato 1 
ragazzi che sono stati no- . 
stri ospiti nel corso di que
sta estate. 

Wella misura te cui ras- : 
soHasjonismo si svilupperà, 
sulla base di questi concet
ti ed obiettivi, più eetee* e_ 
«ripto saranno >m<*'h»» le ini-
sisttve che potranno essere 
portate a compimento con 
sempze miglior 
neOTnteiesse dei sosti 

stt'estero. 
staUOOCXA 

nato 

brevi daWestero 
• Domenica T si tiene a MtUABJXlB fi Cuniltolo 
federale detta nostra federazione in Belgio con la psrte» 
cluesluuc del «inufsens^ zen. Di Benedetto. 
• La sestons di PLAIN PAIAIS (Ginevra) orrarnsa» te
starne aOe altre tre sestoni dttsdtoe del PCI una assenv 
Dtoa ani temi detta partecipazione che si tiene questa sera 

lTniversité Ouvrìère; partecipe il compagno Farina, 

fl Comitato direttivo della 
itemi politici e Or

li Ristorante Centrala di 

dette 

del CP di Roma, partecipa doma
la •sslnrn dei PCI di HOsV 

allargata del Comitato le
di IAWDBU. 

a si tsngono domani sabato ad Af. 
e sasnmaCsl; sempre domani 

tMBJTWUBKXN, pure netta 

n NaTCHATaX feon la ._ 
di LB LOCUC e BOVntT) per 

«Bo logaasps 

ora l i la 
BCAP di «CBJCO si tiene 
net Comttato Isdarals e detta 

atte 
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Venerdì 5 settembre 1980 

L'esempio operaio coinvolge altri strati'sociali, M f ' i i O , ." 

Sul futuro della 
nel partito e attese 

» * £ • A « * * 3 *i 

' / i ; 
Sorgono comitati di iniziativa, vengono organizzati dibattiti 
« Politika » mette in ; guardia il partito da interpretazioni 

ione 
società c-*?\ K 

- Non ancora convocato il CC dèi POUP 
tatticistiche degli accordi di * Danzica 

- i * ^ ;r Il PCI fa il punto sulla situazione politica 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - La creazione 
di nuovi sindacati autonomi e 
autogestiti è notizia quotidia
na: Q movimento si allarga 
come era del resto previsto, 
a macchia d'olio, in tutto il 
paese abbracciando sempre 
nuove categorie. Ne sono in
vestite non più solo le fab
briche, ma anche uffici, ospe
dali, istituti, in una parola 
quella che. con un termine 
slavo si definisce Intellighen
zia. Si creano comitati d'ini
ziativa, si raccolgano firme 
ed adesioni, sorgono addirit
tura centri di consulenza giu
ridica. 
• Mercoledì sera a Varsavia 
si è assistito ad una prima 
riunione pubblica in cui ade
renti e simpatizzanti del K1K 
(circolo culturale cattolico i 
cui rappresentanti hanno fat
to parte della delegazione ope
raia che ha negoziato l'ac
corda di Danzica) hanno illu
strato i contenuti del compro
messo affrontando allo stes
so tempo le questioni pratiche 
e giuridiche per • renderlo 
operante ed estenderlo ad ol
ire categorie e altre regioni 
del paese. Diverse centinaia 
di persone che affollavano an
che la • piazza antistante ' la 
modesta sede del circolo nel
la centralissima Nowu Swiat 
hanno seguito con straordina
rio interesse la discussione 
che ha affrontato anche alcu
ni nodi politici come quello 
del ruolo dirigente del partito 
operaio Vi sono stati interven
ti critici nei confronti della 

formulazione degli accordi di 
Danzica che però sono stati 
sostanzialmente difesi dal 
presidente stesso del circolo 
il quale ha sostenuto che que
st'accordo non vuole mettere 
in discussione il ruolo dirigen
te del partito operaio. 

'La riunione di mercoledì se
ra ha dato in qualche modo 
la misura dell'interesse e del 
fermento che anima una opi
nione pubblica che vuole es
sere partecipe di avvenimen
ti che aprono una fase ine
dita nella vita politica del 
paese. 

Non sì può sfuggire all'im
pressione che in una parte 
anche vasta ' del gruppo di
rigente l'accordo di Danzica 
venga concepito come uno 
stato di necessità per evita
re un'alternativa che come 
del resto sì è scritto e ripe
tuto, avrebbe potuto essere 
soltanto quella della tragedia 
nazionale. Una concezione li
mitativa dunque dell'accordo 
che per questa via potrebbe 
venir visto come un fatto da 
riparare a tempo opportuno e 
una volta tornata « la calma 
e la tranquillità >: dall'altro 
lato c'è però chi. come l'edi
torialista di Politika Ra-
kowski, mette in guardia da 
una concezione così tatticisti-
ca e di retroguardia che igno
rerebbe assai pericolosamen
te le ragioni del secondo cor
no dell'alternativa. * 3 ' 
'r*In * sostanza, si dice. * U 
POUP di cui si attende anco
ra r la convocazione del - CC 
non può, senza correre il pe

ricolo dì drammatiche con
seguenze e di nuove tensioni, 
mettere in dubbio la sua cre
dibilità già così scassa dalla 
crisi d'agosto. Una credibilità 
che sarebbe difficile riacqui
sire sulla base di accordi con
cessi e non condivisi nella 
loro sostanza. Poiché ritene
re una necessità qualche co
sa che si accetta per evitare 
una tragedia nazionale vuol 
dire ignorare i mofiui 'pro
fondi della ribellione operaia 
e porre quindi ovviamente dei 
limiti a questa credibilità. ' 

L'impressione è che oggi pe
rò non ci sia ancora ai ver
tici del potere una precisa 
idea del da farsi, delle vere 
conseguenze da trarre dalla 
crisi, che la strada imbocca
ta con gli accordi di Danzica 
e Stettino continui a trovare 
forti resistenze, che pesi in
somma l'opinione di chi > an
cora, a pochi giorni dalla fir
ma del protocollo che ammet
te il sorgere di nuovi sinda
cati autonomi, autogestiti e 
quindi il concetto di una de
mocrazia 1 effettivamente par
tecipativa. teorizzava che que
sto sarebbe stato incompati
bile con i principi che reg
gono il sistema. \ 
-C'è fl sentimento cioè che 
sia ancora dominante Vopi 
nione di chi pensa che Dan
zica e Sleltino sono da consi
derarsi « un passo indietro ». 
Ciò che non può ovviamente 
permettere al POUP in que
sto momento (manifestazioni 
come quella di mercoledì sera 
e te iniziative spontanee che 
sì registrano un po' in tutto 

H paese stanno a dimostrar
lo) di assumere la testa di un 
movimento che pur si ammet
te essere sorto dalla classe 
operaia « da quella classe da 
cui nasce il partito operaio 
unificato» (Trybuna,Ludu). ,t 

C'è chi si domanda se que
sto attesismo e questa pruden
za del POUP non rischi di sfo
ciare in un pericoloso tenta
tivo di riassorbire il proces
so anziché, come auspicava 
ieri il direttore di Politika. 
« portarlo avanti > con « un 
rinnovato pensiero politico il 
cui obiettivo deve essere il 
rafforzamento del sociali-smo 
attraverso un arricchimento 
della democrazia che renda 
reale e allarghi la partecipa
zione della classe operaia e 
di tutti i lavoratori alla ge
stione della economia e del
lo Stato, n dato di fatto det
tato da una corretta analisi 
di ' quel che sta muovendosi 
nel paese e nella classe ope
raia è . che ' il processo in 
atto 1 è irreversibile. • Questa 
è l'opinione nifi diffusa e sa
rebbe tragico. non compren
derne la sostanza». » ><<-n 

L'alternafiua: accordo o tra
gedia nazionale postasi al mo
mento culminante del conflit
to del Baltico quando oltre 
un migliato di grandi fabbri 
che erano scese in sciopero in 
tutto U paese compresa la 
Slesia € rossa » é sempre at
tuale. All'ordine del giorno 
non ci sono solo le conseguen
ze di una pesante crisi eco
nomica o le rli?/»nrtfca»oni ma
teriali di decine di categorie 
di salariati ma la richiesta di 
« una seria e fondamentale ri

forma di molte strutture del
lo Stato socialista che oggi in
fluiscono in maniera nega
tiva non solo sulla sfera e-
conomica ma anche su quel
la politica ». - • < 

j « A tuli cambiamenti biso
gna andare — sì dice negli 
ambienti più aperti del parti
to — altrimenti il paese sa
rebbe minacciato dal caos e 
la stessa nostra esistenza na
zionale sarebbe posta sotto un 
grosso punto interrogativo sia 
che si guardi all'interno del 
paese che nelle sue immedia
te vicinanze». Certo nessuno 
nega « le enormi difficoltà teo
riche e pratiche » Che il par
tito operaio ha dinanzi a sé. 

Non c'è oggi in discussione 
in Polonia solo il ruolo dei sin
dacati • e si può essere certi 
che accanto a questo nodo ver
ranno al pettine anche gli al
tri: il ruolo del Parlamento, 
dei rapporti con gli altri par
titi del fronte nazionale, la 
vita delle organizzazioni pro

cessionali e intellettuali. l'au-
togesiìone t operaia e la cen
sura. \ 

> Tutti temi che sono rìaffio-
. rati sempre ad ogni crisi e che 
' sono venuti a galla anche nel-
la lunga discussione che ha 

ipreceduto fl compromésso di 
t Danzica e che rimangono nel 
' fermento che caratterizza que
sti "giorni del dopo Danzica 
scuotendo strati, ambienti. 
professioni le più diverse di 
una società così differenzia
ta dal punto di vista politico 
e ideale. In altre parole non 
tutto si è concluso con Dan-

Frcnco Fabiani ztca. 

Vasta unita contro il plebiscito-farsa di Pinochet 

(Dalla prima pagina) 

«ucci — che occorre proce
dere ad esaminare le que
stioni della nostra propagan
da.' Quali indicazioni di fon
do, quali « idee forza » pos
siamo individuare per far 
emergere di più e meglio il 
PCI conio n partito delle 
< grandi idee » e allo stesso 
tempo delle cose concrete? 
Di fronte a una informazio
ne « fortemente manipola
ta > nei paesi del mondo oc
cidentale, scarsamente diffu
sa nei paesi del cosiddetto 
socialismo reale, il PCI sce
glie una < terza via » anche 

* ih questo settore: una infor-
1 inazione come conoscenza, 
partecipazione e premessa 

, della trasformazione. ' 
r Per quanto riguarda la no
stra propaganda. Minucci ha 
richiamato la necessità di un 
deciso rilancio dell'azione 
del partito. Uno dei princi
pali spazi di intervento ri
guarda il Sud dove si incon
trano difficoltà spesso dram
matiche per quanto riguar
da — "fra l'altro — l'auto
finanziamento Tutto il par
tito è impegnato a interveni
re a sostegno delle organiz
zazioni meridionali preve
dendo anche l'invio di tecni
ci ed esperti per potenziare 
e creare strutture informati
ve come radio e TV private. 

' Per quanto riguarda la 
stampa del partito Minucci 
ha ribadito la centralità del-
l'Unità, per difenderne ' la 
forza e il prestigio tra le 
masse, anche se occorrerà 
presto fare il punto sulle 
forme e i contenuti del gior
nale. Minucci ha inoltre sot
tolineato l'esigenza di un 
rafforzamento delle testate 
collegate al partito, soprat
tutto nell'ambito di una mag
giore presenza a livello lo
cale e di uno sviluppo ulte
riore della rete di emittenti 
radiotelevisive " locali. " Una 
questione decisiva della pro
paganda — ha detto infine 
— riguarda la presenza dei 
comunisti dent«*n e fuori 1P 
fabbriche: occorre creare 

dove non esistono e poten
ziare dove ci sono, ì giorna
li di fabbrica. Si tratta di 
un aspetto centrale, non solo 
per favorire una sempre 
maggiore attenzione ai pro
blemi della classe operaia, 
ma anche perché può essere 
occasione importante per 
uria nuova leva di quadri 
operai in questo settore. "a 

Il'dibattito che si è svi
luppato nel corso di tutta la 
giornata, con gli interventi, 
fra gli altri, di Pavolini, An-
telli, Massimo D'Alema, Pe
truccioli e Giadresco, è sta
to concluso dal compagno 
Alessandro Natta. 
- L'opposizione del PCI,— 
ha esordito Natta — ha avu
to il merito di rompere gli 
equivoci e la ambiguità che 
hanno segnato la nascita del 
tripartito, di contrastare in
dirizzi e scelte errate, di 
rendere evidente il senso 
dell'operazione politica ten
tata dalla maggioranza de. E' 
significativo che la constata
zione della inadeguatezza del
l'attuale governo si sia fat
ta strada o?gi nell'opinione 
pubblica e che sia ormai ben 
presente nella stessa mag
gioranza. 

Al di là delle idee diver
se e anche confuse di veri
fiche e di rimpasti, dì for
zature e di ripiegamenti, è 
significativo che sia ritorna
to in campo nuovamente il 
problema del rapporto con 
il PCI. la persuasione della 
essenzialità del contributo 
dei comunisti se davvero si 
vuole cercare di uscire dalia 
stretta drammatica della 
crisi. - , ' 
• Noi non sottovalutiamo 
certo — hi continuato Nat
ta — il rilievo di posizioni 
che nel PSI ritengono neces
sario un chia»-" nento dei 
raDDorti -» un rafforzamento 
dell'unità con noi. Cosi co
me non sottovalutiamo le 
affernminni di dirigenti 
della " sinistra de sul cam-
biampntn di rotta e di linea 
politica del lo^o partito; le 
«ollAH*»7irmi d*»l * «w»«retario 
rnnnM l̂icnnn 0 anr»h° 1* ri
flessioni del PSDI. Dobbia

mo dire con chiarezza che 
in questi tentativi e solleci
tazioni ,vi sono dei limiti evi
denti. In particolare perchè, 
si ripropone in definitiva un 
ritorno ad esperienze di so
lidarietà che sono a nostro 
giudizio del tutto superate, 
0 a qualche manovra tatti
ca. Noi' riteniamo impensa
bile il ripercorrere di espe
rienze del passato e non per
chè il PCI sia chiuso in 
qualche schema, rigido, ma 
perchè si tratta di proposte 
del tutto inadeguate alla 
realtà attuale. No! continuia
mo ad essere del tutto per
suasi che una riforma pro
fonda della società, dello 
Stato, una politica 1 di di
stensione e di cooperazione 
comportino un'opera di ta
li proporzioni e difficoltà 
che è impensabile assicurar
ne il -successo, lo sviluppo 
se non su una grande base di 
consenso, di tensione mora
le e civile, di partecipazio
ne delle masse, di una gui
da politica di grande auto
rità. . 

Il problema — ha prose
guito Natta, — è ben altro 
che non quello di richiama
re allo spirito originario un 
governò che ha avuto inve
ce come vizio d'orìgine quel
lo della rottura nei confron
ti del PCI e che noi ritenia
mo debba essere rapidamen
te superato; è ben altro che 
non quello di una qualche 
manovra politica: occorre a 
nostro giudizio lo sviluppo 
dell' unità della sinistra : 
questo è un interesse comu
ne ed essenziale di PCF e 
PSI. Occorre uno spostamen
to degli orientamenij e nel
le forze del Pa^se. attraver
so l'impegno di fondo sui 
grandi problemi che strin
gono in questo momento 1' 
Italia. 
- Natta ha cosi nrosegnito: 

« ci si è chiesto che cosa ri
sponde il PCI all'idea di 
una presidenza • socialista ' e 
a«ehe sì sono fat*e doman
de su cosa ,intendes fare il 
nosrm <• partito nei prossimi 
nuattro anni. Guest*» doman
de ne suscitano immediata

mente altre che investono 
senza dubbio i rapporti tra 

• PCI e PSI e le prospettive 
Ideila sinistra, ma in primo 
; tiiogo il - partito socialista. 
Non si può infatti trascura
re la vicenda degli ultimi 
anni che ba portato alla col
laborazióne del PSI con una 
DC che si è spostata a de
stra, né si può ritenere per
suasiva la tesi dello stato di 
necessità o quella di una al
ternanza che dovrebbe in so
stanza riassumersi nella pre
sidenza socialista, M I tu 

La direzione di un gover
no — ha proseguito Natta — 

' è certo un fatto importante, 
' ma il fatto decisivo è quello 
dello schieramento politico, 
degli obiettivi, della prospet
tiva che si intende perse
guire. Torniamo quindi alle 
questioni di fondo del rap-

• porto tra le sinistre. r 

Noi ' riteniamo essenziale, 
come cardine dello schiera
mento riformatore, quel rap
porto: si tratta di vedere — 
ha avvertito Natta — se que
sta è una persuasione comu
ne. Si tratta di andare a una 
verifica sui fatti, dalle scel-

1 te che si fanno nella forma
zione delle giunte locali ai 
grandi temi del paese. 
J Si è detto infine — ha ri
cordato Natta avviandosi al
la conclusione — che la si
tuazione internazionale im
pedisce un governo di soli
darietà con la partecipazio
ne dei comunisti. In effetti 
le condizioni di un cambia
mento della nostra colloca
zione parlamentare non ci 
sono- Ma" non perché non ci 
sia la necessità di una par
tecipazione del PCI al gover
no del paese, sia per ciò che 
riguarda la situazione inter
na che per quella - interna
zionale, in cui proprio le dif
ficoltà, nella ripresa dì dna 
politica di cooperazione e di
sarmo esigerebbero in Italia 
un governo di grande forza 
e dì grande solidarietà de
mocratica. Gli impedimenti 
— ha concluso Natta — so
no e restano aui in Italia, 
nelle scelte della DC. 

i 
Ì -, I nostalgici* dell'aborto clandestino 

Sulla situazione cilena alla vigilia 
del referendum-farsa di Pinochet il ' 
compagno Enrico Berlinguer, segre~ 
torio generate del PCI. ha rilascia
to la seguente dichiarazione: ' - * 

' ' « II referendum indettò per FU 
di settembre dal generale Pinochet 
ÌD Cile, sul progetto di nuova Co- " 
stituzìone confezionata dai suoi con
siglieri. non ha uno solo dei requi- " 
siti minimi richiesti per ' la serietà 
di una qualsivoglia consultazione . 
della volontà popolare. -

« In Cile non sono state ricosti
tuito (e liste delle elettrici e degli 
elettori che, nei ~ giorni successivi -

•' alla presa del potere. le forze gol-
piste distrussero in ogni Comune, 

' in quanto simbolo di democrazia. 
1.4 campagna referendaria si svolge 
mentre perdura ' l'interdizione dei ', 
partiti e dell'attività politica, nel , 
quadro della repressione che con-

• tinna e con l'esplicito divieto per "' 
, ogni cittadino o organizzazione di 1 

condurre propaganda contraria alla ;• 
approvazione del testo pseudocosti- ._ 

,'fazionate (secondo il quale- Pino--
che! potrebbe rimanere al -vertice 

• dello Stato sino alla fine del secolo, 

- " r , t< 

Berlinguer: la nostra 
solidarietà 
col popolo del Cile 

1 1 «• 

dotato di poteri illimitati, tra que
sti la nomina dei membri di un 
futuro aleatorio parlamento). 

m (/autorità ha concesso la parola 
— a fini rozzamente strumentali ' 
— ad nn solo cileno dell'opposizio- -
ne. l'ex presidente Eduardo Frei .; 
il eni discorso ha polarizzato una 1 
grande manifestazione popolare, uni
taria e antifascista, interrotta dalle ^ 
violenze e dagli arresti compiuti 
dalla polizia. 

e Nel fare appello ad un massic
cio no ' degli elettori, Frei ne ha •* 
indicato il grande valore anche se > 
le - possibilità di manipolazione e 
di frode a disposizione di Pinochet 

n i : I 
Ì 1 

rendono già econtato il risultato 
della "farsa elettorale**. Tale de
finizione è \ senz'altro da condivi
dere. Mi,sembra però che per qua
lificarne pienamente il significato oc* 
corra ricordare ' anche quanto Fez 
presidente cileno ha omesso — per 
ragioni evidènti — ' e cioè che ' la 
consultazione si svolgerà • esattamen
te nel settimo anniversario dell'as
sassinio di Salvador Attende. E* una 
circostanza sulla quale vale la pena 
di , riflettere: essa testimonia ' ulte
riormente la bestialità del regime 
insediatosi ai di là delle Ande con 
il tradimento e la sovversione e che 
oggi cerca la legittimazione che il 

ì •• - } -D • -

popolo cileno e.l'opinione pubblica 
mondiale gli hanno rifiutato. ' 
_ e Noi auspichiamo che i cittadini 

cileni sappiano fare il proprio do
vere, in corrispondenza alle miglio
ri tradizioni della loro Repubblica 
e per il suo avvenire, quali che 
siano le talatffcaztoni ebe la tiran
nia opererà: /facondo la decisione 
di tutti {.'partiti oatnòcraiici cileni, 
nniti nella Irkbiotta alle deurici 
e agli elettori pèreaé vogliano an^ 
dare alle bum' é votare no, 

e SopratisHÌpràiarno impegnati ad 
operare, aia in Italia che' in'/sede 
europea perché la miserabile, ma
novra tentata dai golpisti ' di San
tiago del - Cile abbia conte mica . 
conseguenza - ii ' rafforzamento del 
sostegno della nostra Repubblica e ' 
delle * forze ' democratiche operanti 
nella' CEE ai partiti messi fuori 
legge o interdetti nel loro paese, 
anici depositari della legalità cile-

Apprezziamo Punita che essi na 
hanno raggiunto in questa congiun
tura, convinti come siamo che il 
soo sviluppo e approfondimento e 
condizione perché in Cile il popolo 
possa riaprire II cammino éeUa de» 

• tnocrazia a. ' 

• •£. uf 

Gli antifascisti fanno campagna per il «no » 
Discorso di Corvalan — Perfino il leader dei camionisti è per respingere la i e Costituzione » 

SANTIAGO DEL CILE - Cre
sce in Cile, a pochi giorni 
dal referendum costituzionale 

; dell'li settembre deciso dal 
governo militare del dittato

l e Pinochet. l'opposizione e 
la protesta di un ampio schie
ramento di forze antifasciste 

- e non fasciste, che hanno ben 
compreso il significato poli
tico della emessa in scena 
democratica» organizzata da
gli assassini del pres.dente 

.Salvador Attende. -- -
«La nuova farsa plebisci-

feria », come l'ha definita il 
'segretario del Partito comu-
'nista cileno ~in un discorso 
tenuto a Mosca in occasione 

'del decimo anniversario del
la* vittora di Uniiiad Popu-

, lar. e avverrà mentre vige 
io stato di emergenza, men-

| tre i partiti politici sono pro-
scritti, senza una stampa li
bera, senza che gli opposi
tori possano accedere ai mei-

-•* —ri. *^. > t ** * * »^* 

zi di comunicazione dì mas
sa. senza registri elettorali. 
senza un tribunale che ac
certi la validità detta con-
suitezinne. in presenza di pri 
gionieri politici e di confinati, 
in mezzo a una nuova cam 
pagna di terrore e con un 
milione di cileni in esilio. 
ET- come una corsa a cui 
partecipa un solo cavallo*. 
' La nuova costituzione su 

cui i cileni dovrebbero pro
nunciarsi consente all'attuale 
capo dello Stato, generale 
Pinochet^ di rimanere al po
tere per altri sedici anni. 

« Dopo i sindacalisti dclTim-
portante miniera di Chiqui-
camata che hanno invitato 
a votare * no ». si sono espres
si ia questo senso il Partito 
radicale - (socialdemocratico). 
che faceva parte della coa
lizione dì Unidad Popular. e 
perfino il leader dei trasporti 
Leon VQarin. che-fu uno dei 

£_-r-fc. ww»* — « *. «—-. -

protagonisti dello sciopero dei 
camionisti che contribuì alla 
caduta di Attende. Sia Vilarin 
che 0 Partito radicale han
no 'appoggiato pubblicamente 
le proposte deli*«x presidente 
democristiano Eduardo Frei. 
secondo cui occorre giungere 
alla creazione di un governo 
misto di civili e militari che. 
in capo a due o tre anni. 
porti 11 Cile alla democrazia. 
• Altre forze, come la Chiè

sa cattolica e la e Commissio
ne dei 24* (un gruppo di 
giuristi che ha elaborato un 
progetto di garanzie neppu
re preso in considerazione dai 
generali cileni) sì stanno muo
vendo sulla linea delta richie
sta di modifiche alto svol
gimento previsto della con
sultazione e di garanzie de
mocratiche di vario genere. 
I giuristi affermano che la 
consultazione, per essere va
lida. deve avvenire sotto fl 

controllo di un organismo 
indipendente, senza ingeren
ze del governo e ponendo gli 
elettori di fronte ad alterna
tive chiare. Viene richiesto 
anche che la data di svolgi
mento sia spostata di 90 o 
120 aJorni. che tutte le forze 
politiche possano accedere ai 
mezzi, di comunicazione, che 
sia sospeso 'o stato di emer
genza in vigore nel paese. 
Solo a. queste condizioni — 
afferma • la « Commissione > 
— ii referendum sarà va
lido. E se vincesse il e ne» 
il governo dovrebbe dimetter
si in 24 ore e lasciare fl po
tere ad un governo formato 
da civili e militari. Ma pro
prio ieri la Democrazia cri
stiana ha annunciato l'arre
sto di 67 membri della sua or
ganizzazione giovanile che di
stribuivano manifestini per il 
«no» a] referendum. 

La posizione del PC cileno. 
espressa nel citato discorso 
di Corvalan. è invéce espli
cita nel negare ogni validità 
alla consultazione. «Tutte le 
forze popolari Y progressiste 
del paese — afferma Corva
lan —'e U milione di cileni 
che stanno in esilio respin
gono questo trucco costitu
zionale e dichiarano con i 
massimo di chiarezza che 8 
plebiscito non contiene alcu
na validità giurìdica né mo
rale ».. e IT ti fascismo che 
sta creando una situazione 
di fronte atta quale 3 popolo 
uovi arra altra scélta * che 
quella di ricorrere a tutti i 
mezzi a sua disposizione, a 
tutte le forme di combatti
mento che possano aiutarlo, 
compresa la violenza acuta. 
per difendere U - suo diritto 
al pane, alla libertà e alla 
vita*. 

I sitatati italiani a fianco 
c!si democratici sud-coreani 

ROMA — In un documento di ap
poggio alla lotta delle forze di oppo 
sizione delia Corea del sud. dove • ta 
richiesta popolare tft deiptocraftaxa-
zione del sistema- politico idopo la 
morte di Park Chung Hee» Ha rice
vuto una sanguinosa risposta da 
parte dei militari; la Federazione 
COIIrCISL-UIL ha espresso < la pro
pria solidarietà con Kim Dae Jung. 
che nella lunga opposizione a Pmik 
rubi più volte rarresto, la tortura • 
che fu peritilo fatto rapire dal-
resterò per essere torturato tn pa
tria, e con alcune mitre persona
lità con lui sottoposte a un prò-
evaso ingiusto e meglttimo. La Fé-. 
éermeione sollecita tutte le forte po

litiche e sociali a richiedere ta li
berazione dt Km Dae Jung e delle 
altre personalità democratiche e a 
sostenere la lotta dei lavoratori e 
del popolo coreani per ti rispetto di 

.ogni diritto democratico, politico e 
sindacale e di tutti i diritti umani 

. codificati, nel diritto inlcmazio 
naie ». 

La Federazione chiede *che a go
verno Italiano compia un passo u 
livello diplomatico verso il governo 
coreano* e inoltre minvita la CES 
a prendere una decisa posizione per 
la salvezza di Kim Dae Jung e per 
la cessazione delta legge marziale e 
degli arresti illegali nella Corea del 
sud». 

lo Zimbabwe rompe i rapporti 
diplomatici con il Sudafrica 

SALTSBURY — Lo Zimbabwe — an
nuncia un comunicato governativo 
— ha rotto le relazioni diplomatt-

1 che col Sudafrica, al quale ha chie
sto di ritirare da Salisbury i suol 
rappresentanti diplomatici. Si pre-

•' para anche la chiusura delle mìssio-
' ni diplomatiche dello Zimbawe a 

Pretoria e a Città del Capo, e il ri
chiamo del personale..^ , 

Per un tacito accordo tra i due 
governi, continueranno comunque a 

' funzionare le missioni commerciali, 
che cureranno anche gli affari con
solari. Lo Zimbabwe, che non na 

sbocchi al mare, dipende molto dal 
Sudafrica^ per le comunicazioni, i 
trasporti è fl commercio estero. 
- La rottura delle relazioni, prean
nunciata dal primo ministro Muga-
be già il 5 luglio, allinea lo Zimbab
we con gli altri Stati africani che 
si oppongono alla politica razziale 
del governo dì Pretoria. In Africa so
lo il Malawi. sotto il presidente fi
lo-occidentale Hasttngs Banda, ba 
ancora rapporti diplomatici forma
li col Sudafrica; rapporti ' molto 
stretti intrattengono tuttavìa anche 
Costa d'Avorio, Gabon t Zaire. 

(Dalla prima pagina) 
• zal In realtà t— e lo dico 
bon profonda amarezza — a 
molte forze preme solo disfa
re la legge e tornare all'abor
to clandestino. Quanto alla vi
ta, voglio ricordati che quan
do l'aborto era appunto clan
destino, nessuno organizzava 
le giornate e le settimane per 
là vita. Quanto ài bambini, si 
è fatto, è vero, un Anno tut
to per loro, ma — tanto per 

• fare un esempio — sono dovu
ti intervenire i oomttnisti, H-

• pef sitaineiite e con grande e-
nergia. per impedire al gover
no di tenersi in "borsa i soldi 
per gli asUi-niào che doveva
no andare alle Regioni. ET 
vero, questo, o non è vero? 

'- Torniamo ai ' réerendum. 
Qua! è la loro sostanza? ->-
" — Per quel che riguarda U 
referendum radicale, l'abbia-
nio già più volte commentato, 
jma ci voglio brevemente tor
nare per sottolineare che. con 
etto, scompaiono di fatto tut
ta queUe garanzie àt tutela 
déUa salate della donna che 
abbiamo conquistato con la 
legge: m particolare, gli ospe
dali non sarebbero pie tenuti 
a praticare Vaborto, eia don
na dovrèbbe per cosi dire con
frontarsi con 3 Ubero mer
cato. Quanto atte minori di 16 
anni, si,tornerebbe all'ambito 
détta legge generale e. quindi, 
ad un rigido esercizio détta 
potestà dei genitori. 

E i referendum clericali? 
— La questione è più com

plicata. E non mi riferisco 
tanto ad altri progetti avviati 
e poi decaduti, ma alle stesse, 
attuali iniziative dei-Movi
mento per la vita cut fon. 
Piccoli mostra di tener molto 
ma che. stando alle, notizie 
di stampa, non mi sembrano 
raccoglier soverchi entusiasmi 
neppure nell'opinione pubblica 
cattolica. Si tratta di due di
stinti e diversi referendum: 
già questo è un fatto sconcet
tante- TI primo, come leggo sui 
materiali diffusi dal Movimen
to. è totalmente abrogativo 
detta legge, ma sembra die 
gli stessi proponenti dubitino 
detta sua praticabUità. Poi ce 
n'i un altro — gnosi una su
bordinata » che lascia m pie
di una parte detta Ieopf, con
sentendo in taluni casi una 
sorta di aborto terapeutico 
ma escludendo totalmente le 
uwfipa noni che rigaardano la 
salute psichica: a quanto pa
re per qualcuno la donna è 
solo corpo. Cade ogni forma 
di ascolto detta volontà della 
donna: decide solo 3 medico; 
e — cosa ancor pht significa- ' 
tiva — cadono anche quelle 
disposizioni secondo cai i l me
dico che esegue l'interruzione 
detta gravidanze è tesato a 
fornire atta donna le infor
mazioni per prevenire t'abor
ro e controttare le nascite, per 
prevenire eventuali anomalìe 
dì oìrri nasciraTi e per rispet
tare la dignità personale del
la donna. Scomparirebbero 
perfino le norme che impe
gnano le Regioni a promuo
vere Vaggiornamento del per
sonale sanitario sui problemi 
detta procreazione responsabi 
le, sul parto, ecc. 

Sembra insomma che una 
delle preoccupazioni di que-

1 sti referendum aia quelli di 

creare una separazione asso
luta tra aborto e prevenzione. 

* — Appunto: Vaborto do
vrebbe essere così un fatto 
rilevante solo sul piano giu
ridico e penale, non un fe
nomeno con cui la società 
deve confrontarsi sul terre
no scientifico, assistenziale e 
sociale. Non capisco neppu
re come un cattolico possa 
riconoscersi in una tale linea 
di pensiero. E voqlio comun
que aggiungere che la dupli
cità di Referendum clericali 
dimostra la confusione, ras-
soluta incertezza e persino te 
ditnsioni con cui le forze re
trive che si riconoscono nel 
Movimento affrontano pro
blemi co<l delicati e ' social
mente rievanti: si dovrebbe 
andare al referendum senza 

che neppure i proponenti sap
piano bene come dev'essere af
frontata la questione. ^ - , w 

E infine c'è da mettere nel 
conto l'attesa per le decisio
ni della .Corte .costituzionale 
sui molti ricorsi per le pre
sunte • illegittimità, dell'attua
le legge... .'•> - . . 

— Si. e io mi auguro che 
la Corte sappia decidere per 
fl meglio delle donne, e per 
il meglio del Paese. Se la 
legge attuale fosse intaccata 
nei suoi tratti caratterizzan
ti. il risultato sarebbe uno 
solo: che l'aborto continuereb
be in maniera clandestina. 
ÌTooIto dire di più. Il rappor
to fra le donne e le istituzio
ni ^ nìà da molte partì mes*o 
in discussione, e credo che 

in questo momento lo Stato 
L democratico - abbia ' bisogno 
non di indebolire ma di con
solidare questo rapporto. Non 
dimentichiamo oltretutto che, 
ogni volta che una donna con
sapevole dei diritti Che le dà 
la legge si vede respinta dal
l'ospedale o si vede negata 
l'assistenza, la sua fiducia 
nella legge e nétte istituzioni 
viene turbata e scossa. An
che per questo noi comunisti 
continueremo a lavorare, co
me abbiamo fatto in questi 
anni, perché la legge si ap
plichi. e dappertutto. Quanto 
ai referendum, se vi si gtun-
gerà., una cosa deve esser 
chiara: che le donne italiane 
savranno rispondere m modo 
adeguato, e noi con loro. La 
legge sull'aborto non'si tocca. 

Sequestrate 
cambiali false \. 
per 6 miliardi [ 

• » — - * 

ANCONA — Oltre 5.000 cani 
biali false di vario taglio per 
un importo di 6 miliardi e 
mezzo di lire sono state re
cuperate dai carabinieri del 
reparto operativo In un ca
solare abbandonato posto nel 
pressi della strada statale 
Adriatica tra gli abitati di 
Marina di Montemarciano e 
di Marzocca a nord di Anco
na. n rinvenimento degli ef
fetti è venuto al termine di 
una serie di indagini che pre
sero avvio * quando vennero 
sorpresi con dei « falsi » Gui
do Abatini. 41 anni, di Gen-
zano (Roma) e la moglie 
Franca Romagnoli di 36 anni. 
n primo è tuttora detenuto 
mentre la donna verme de
nunciata a piede libera In 
quella circostanza 1 carabinie
ri sequestrarono 5.760 cambia
li false per un valore di 3 
miliardi. 

,. BR ferisce ." 
agente di custodia 

all'Asinara 
SASSARI — Antonio Cristia
no di 25 anni di Cerignola 
(Poggia), simpatizzante briga
tista rosso, ha colpito con uno 
sgabello l'agente di custodia 
Valerio Demuro di 25 anni di 
VUlanovatulo (Nuoro). L'epi
sodio e avvenuto nella matti
nata di ieri in una delle cel
le del supercarcere dell'Asina
ra durante una delle periodi
che. improvvise perquisizioni 
che vengono effettuate nel lo
cali che ospitano 1 detenuti. 
Antonio Cristiano, che deve 
scontare pene detentive per 
57 anni di reclusione, infasti
dito per la meticolosità po
sta digli agenti nel controllo 
della cella ha afferrato lo 
sgabello metallico e lo ha 
scagliato con violenza contro 
l'agente Demuro colpendo
lo al viso. Le sue condizioni, 
che in un primo momento ap
parivano gravi, sono miglio
rate. - , . ' • -

Direttore 

CLAUDIO fcmucaou 
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Anche i sindacati 
.parte civile per 

\ la strage , . 
BOLOGNA — Dopo fl Co
mune di Bologna e di Bari 
anche la Federazione provin
ciale CGIL-CISL-UTL ha de
ciso di costituirsi parte civi
le «nel procedimento aper
to — dice in un suo comuni
cato — dalla magistratura 
bolognese contro gii autori 
dell'eccidio». 

' I compagni de! ' villaggio 
partecipano al dolore dì Mi
na. Eugenio e Rosella per 3 
vuoto che lascia la scompar
sa prematura di 

UMBERTO GIOVANARDI 
Roma. 5 settembre IMO -

'I compagni di via Pavia. 
sono profondamente addolo
rati per la prematura 
parsa del oartswrmo 

UMBERTO 
ed esprimono 11 loco prof .ri
do affetto a Mina, a Boajenk> 
Giovanardi. alla moglie Ro
sella e alla piccola Giulia. 
Roma, 5 settembre USO 

I compagni e l col leghi 
deUlstitoto stipaK*e di Sa
nità sono vicini a Rosella e 
al familiari nel dolore per 
la scomparsa del caro com
pagno 

UMBERTO GIOVANARDI 
Roma, 5 settembre IMO " 

La Sezione Agraria Nazio
nale del PCI nei trigesimo 
della scomparsa del 

prof. DOMENICO 

rinnova le aandoglianae al fi
glio Gaetano, vice presiden
te della CCC del PCI e 
responsabile della Sesione 
Agraria, • a tutu la fa
miglia. 

Roma, S settembre 1*J6L 

Sergio. Anna, Rosetta, Bru
na e Paola ricordano, ad ese
quie avvenute, secondo la sua 
volente, u caro 

INNOCENZO 2DCCWaU 
sottoscrivendo L. t M a fa
vore dell'Unità. 

Roma, ( settembre li 

http://11S.se*
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CATANZARO - Dichiarazione della segreteria regionale del PCI 

Un fatto nuovo per superare 
pregiudiziali anticomuniste» 

Un aspro scontro all'interno dello scudocrociato calabrese — La pari digni
tà politica di tutti i partiti — Un programma di serio e reale cambiamento 

CAGLIARI - Primi incontri martedì 

Con la conferenza 
dei capigruppo 

riprende l'attività 
politica regionale 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Riprende la 
vita politica regionale. -1 
primi appuntamenti sono 
fissati per martedì: con
ferenza dei capigruppo, 
commissione trasporti e 
commissione programma
zione. La riunione dei ca-

. pigruppo è stata solleci
tata dal PCI. I problemi 

• irrisolti sono tanti e non 
si può aspettare oltre. ' 

La conferenza deciderà 
la programmazione dei la
vori del consiglio regio-

' «ale. La Commissione tra
sporti presieduta dal sar
dista Mario Melis, avrà' 
invece il compito di di-

. scutcre la grave situazio-

. ne della compagnia di na-

. vigazione " « Trans Tirreno 
Express ». Sentirà anche 
il presidente della giunta, 
Alessandro Ghinami, sul
lo scottante problema del
le tariffe-merci. La com
missione : " Programmazio-

' ne. convocata dal suo pre
sidente, il socialista Pili, 
dovrà a sua volta. discu
tere il parere da dare sul
le direttive : dei program
mi delle comunità - mon
tane. Nei prossimi giorni 
sono in programma anche 
le . prime riunioni post-fe
rie dei partiti. 
*La giunta in : càrica è 
sempre provvisoria e la 
DC non ha ancora sciolto 
la riserva sulla • possibili
tà di una svolta politica 
alla Regione. ' De mesi 
prende tempo e intanto i 

problemi si aggravano 
ogni - giorno di più. La 
svolta non è soltanto ne-. 
cessarla ma anche urgen
te: così sastiene il PCI. 

Il punto di vista dei co
munisti - è anche quello 
delle forze laiche e della 
sinistra. Soltanto la DC 
manca all'appello.. Intan-. 
to il consiglio; regionale. 
nella prossima riunione, si 
occuperà della vertenza 
del « Fort Village » di 
Pula. H {gruppo • comuni
sta ha infatti presentato , 
un'interrogazione urgente 
all'assessore regionale al 
Lavoro. - /•; -"••• " -

Risulta — sostengono i 
firmatari della - mozione ' 

" comunista, ri : compagni 
Schìntu; Atzori. Emanue
le Sanna e Uras — che da 
parte della direzione del 
complesso turistico «Fort1 

A Village » "di - Pula vengono ; 
sistematicamente calpesta- ' 
te le più elementari regole 
contrattuali e le leggi.. 

Le - assunzioni non av
vengono tramite l'ufficio , 
di Collocamento, l'orario di 
lavoro è di 13-15 ore men
tre : il contratto prevede 
un orario di 6 ore e 40 mi
nuti; la direzione non pa-• 
ga gli straordinari e non 
rispetta le libertà < sinda- ; 
cali. I consiglieri comuni-, 
sti chiedono pertanto un 
intervento urgente, dell'as
sessore al-Lavoro per far 
rispettare all'azienda,. le -
regole contrattuali e le ' 
norme in materia 'di' la- ' . 
vòro. . 

L'iniziativa è in corso a Palermo 

[ Su politica regionale 
ed energia a convegno 
parlamentari europei ì 

Il saluto del presidente dell'ARS, compagno 
Russo - La battaglia per la parità economica 

? Dalla nòstra redazione 
PALERMO — «E* inutile na
sconderlo r dietro la facciata 
dell'unità = europea ci •• sono 
spesso interessi contrastanti, 
oltre che una concezione mer
cantile dei processi di inte
grazione». Cosi il compagno 
Michelangelo Russo, presiden
te dell'assemblea regionale si
ciliana, ha iniziato il suo in
tervento rivolgendosi ad una 
delegazione di parlamentàri 
europei democristiani — com
posta dal presidente del grup
po Egon Klepsch e dai due 
deputati europei siciliani Li
ma e Giummarra — presenti 
in questi giorni a Palermo 
per prendere parte ad un con
vegno in cui si discute di e po
litica regionale» (gli inter
venti comunitari nelle regio
ni meno sviluppate della co
munità) e di energia. 

Non si è trattato'di un sa-

Un incendio 
distrugge 60 

ettari di bosco 
nel Leccese 

LECCE — Quasi sessanta et
tari di bosco pineto sono sta
ti distrutti da un incendio 
divampato nella zona dei la
ghi Alimini. vicino Otranto. 
Vigili del fuoco, reparti del
l'esercito e dell'aeronautica 
militare, guardie forestali, 
sono riusciti a circoscrivere 
le fiamme e ad impedire che 
si propagassero al vicino vil
laggio del «Club Mediterra
née » affollato da turisti. 

Sono in corso indagini del
la magistratura per accertare 
le cause dell'incendio, che si 
presume sia di origine do
losa. 

Rinascita 
la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 

luto formale, ma di un inter
vento che per i suoi conte
nuti e le sue sottolineature 
finirà col pesare direttamente 
nel dibàttito delle'giornate di 
studio. - • " • • • . • ? 

Ma come intendere il -con
tributò che.le zone «forti» 
dell'Europa occidentale pos
sono offrire alle aree depres
se e marginali? «Non sono 
sufficienti — ha detto Miche
langelo Russo — gli aiuti che 
garantiscano la pura soprav
vivenza di queste zone. E* ne
cessario invece un intervento 
che ne assicuri lo sviluppo 
e l'effettiva integrazione nelle 
aree più forti della comuni
tà ». Correggere allora la ten
denza che fin qui ha privile
giato una logica di sussisten
za. a scapito dello sviluppo. 
diventa cosi, in una comunità 
della quale «non va messo 
in discussione l'attuale siste
ma di alleanze », - la scom
messa che deve vedere im
pegnate tutte le forse auten
ticamente europeiste. 

Non è una battaglia vinta 
in partenza. 

Dice il presidente dell'ARS: 
Molti elementi già ci dicono 
che possiamo perderla. Ma se 
non correremo subito ai ripa
ri sarà l'intera credibilità del
l'unità europea a subire un 
duro colpo. Alla luce di queste 
scadenze va allora decisa
mente salvaguardata, ha det
to Russa l'autonomia legi
slativa regionale, soprattutto 
di fronte alla «tendenza di 
rinchiudere nell'ambito del
la direzione comunitaria, la 
legislazione regionale». 

Se quelle tendenze doves
sero avere il sopravvento ri
sulterebbe infatti vanificata 
«una delle ragioni di fondo 
della.nostra autonomia, che 
era e resta quella di supe
rare anche con una propria 
legislazione e con propri mèz
zi finanziari gli squilibri eco
nomici e sociali esìstenti-

Quanto al problemi energe
tici (è il secondo argomento 
in discussione in questo con
vegno di studi) ritornano con 
prepotenza in primo plano 
— ha detto Russo — le que
stioni connesse al rapporto 
nord-sud. E in questo conte
sto la Sicilia pur essendo Inte
ressata direttamente al pro
cesso di integrazione euro
pea, non può però prescindere 
da una politica che abbia 
come interlocutore l paesi del 
Nordafrica - • «lei Medio 
Oriente. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La prima 
reazione ufticiale, dopo il co-
mitato regionale della DC 
calabrese che l'altra notte ha 
ufficializzato il suo orienta
mento antipreambolista con 
il documento di cui si è rife
rito nell'edizione di ieri, è 
venuta dal PCI. Ieri a Catan-
zaro si è tenuta la segrete
ria regionale del partito ed 
al termine dei lavori il se
gretario regionale Tommaso 
Rossi ha reso nota una di
chiarazione. 
• « Le deolsioni del comitato 

regionale della DC — dice 
Rossi — introducono nel di
battito politico regionale il 
fatto nuovo del superamen
to di preclusioni e pregiu
diziali verso il PCI. A queste 
conclusioni la DC calabrese 
è arrivata dopo • un aspro 
scontro politico interno. La 
proposta di un confronto pro
grammatico che si possa con
cludere con la formazione di 
una giunta alla quale possono 
accedere con pari dignità le 
forze politiche democratiche 
non troverà certo insensibi
le il PCI. La formazione 
di'una giunta unitaria, con 
la • presenza a pieno titolo 
del PCI, era ed è — contì
nua Rossi — la proposta dei 
comunisti e costituisce la so
luzione più adeguata per da
re una risposta ai problemi 
calabresi. Si tratta adesso di 
verificare nel concreto se que
sto obiettivo si potrà realiz
zare. Per noi comunisti — 
continua il segretario regio
nale del PCI — sono essen
ziali i contenuti di un pro
gramma rigoroso di cambia
mento, Ih cui si ritrovino le 
forze vive della società ca
labrese». ' • " • 
; « Un accordo con 11 PCI pre
suppone — contìnua Rossi — 
l'affermazióne di una volon
tà reale di cambiamento de
gli indirizzi della politica e-
conomica. nella lotta contro 
la mafia, nell'affermazione di 
un nuovo costume politico. A 
queste condizioni, e fermo re
stando che il PCI, nella sua 
autonomia, ritiene il suo in
gresso nella giùnta regionale 
un dato irrinunciabile, siamo 
pronti a fare la nostra par
te. . Ci sembra inoltre essen
ziale, al fine di costruire e 
sviluppare la più ampia .po
litica unitaria, che'si consoli
dino i ' rapporti ffóC" PCI-"e 
PSI e tra questi i partiti lai

ci. Naturalmente — conclude 
Rossi — deve. essere chiaro 
che, per quanto ci riguarda, 
non accetteremo logiche dila
torie e discussioni logoranti. 
Sono necessari tempi serrati 
ed un metodo di confronto 
che solleciti - rapporto delle 
forze sociali e culturali del
la .Calabria». • ••-•-• 
' • n deliberato del comitato 
regionale scudo crociato ha 
suscitato ovviamente reazioni 
in tutto 11 mondo politico ca
labrese. I dirigienti sociali
sti vi hanno scorto analogie 
con un loro documento reso 
noto nel corso di incontri bi
laterali svoltisi lunedi sera.a 
Lamezia. Una dichiarazione 
che conteneva appunto l'af
fermazione della pari dignità 
fra tutti i partiti democra
tici e .che si ritrova nell'ul
tima frase del documento de
mocristiano dell'altra notte 
laddove si afferma l'obiettivo 
di realizzare governi i più 
unitari * possibili «nel rispet
to dell'autonomia decisionale 
di ciffgcuna forra ooliHca». 

n PSI, come : detto, ritiene 
positivo il documento scudo-
crociato a patto — si è fatto 
notare — che la strada cala
brese per. il recupero del PCI 
non nasconda' nel suo cam- ' 

mino volontà ed intenti pu
nitivi nel confronti del PSI ». 
Sul fronte interno dei de
mocristiani, a parte le furio
se polemiche dei forzanovi-
sti, 1 più accesi avversari 
dell'area Zac e che parlano 
ora di « tradimento della vo
lontà di iscritti ed elettori », 
c'è da registrare il giudìzio 
positivo del morotel, per boc
ca dell'onorevole Mario Tas-
sone. .~.-r> •:'.'• •-. -'".:'•• •.••-•' 
• Tassone parla di « risultati 

che rivestono una particolare 
importanza », mentre i rap
presentanti del gruppo Peru
gini hanno affermato che 
« il documento va al di là 
dei deliberati congressuali ». 
Ovviamente alle conclusioni 
a cui è pervenuto il cqmitato 
regionale della DC l'altra 
notte rivestono uria partico
lare Importanza per i ri
flessi sulla crisi, regionale 
aperta ormai da tre mesi e 
per quella di numerosi enti 
locali minori. Per sabato è 
prevista la prima riunione 
interpartitica (ricordiamo che 
sempre sabato è prevista una 
riunione del comitato diret
tivo regionale del PCI che 
sarà presieduta dal compa
gno Pio La Torre, della" se
greteria nazionale dèi par
tito) mentre il consiglio re
gionale chiamato ad elegge
re la nuova giunta si riunirà 
lunedi 15 nel pomeriggio. • 

Ricordiamo che già per tre 
volte l'assemblea di Palazzo 
S. Giorgio ha rinviato i pro
pri lavori mentre la crisi di 
governo in Calabria si pro
trae ormai da sei mesi, dal 
momento cioè in cui si è di
messa la giunta di centro
sinistra guidata da Ferrara, 
nell'aprile scorso: una 'situa
zione dunque al limite, della 
tollerabilità. Dell'esigenzandi 
far presto e.di chiudere nel 
più breve tempo possibile la 
partita del govèrno regionale 
si è anche discusso nel cor
so di un incontro fra l'uffi
cio di presidenza dell'uffi
cio regionale e i rappresen
tanti della federazione "cala* 
brese CGIL-CISL-UH». 
• Negativo — ad avviso del 
sindacato — è il consuntivo 
che si può trarre, a dieci an
ni dalla istituzione della Re

sone , delle varie giunte fin 
•qui • succeduteti. Sèmpre : se
condo -CGIirCiSL-urL, per 
modificare lê ùfifidenze in-at
to nella regio»*; occorre una 
svolta politico-pragrammàti-
ca cioè una giunta regio
nale ed un programma, che 
per qualità ed ampiezza dei 
consensi abbiano la forza e 
la capacità di portare avan
ti uria nuova ipotesi di pro
grammazione e stabilire con 
le forze sociali, in particolare 
con il sindacato, un confron
to politicamente valido». 

Ter il PCI ha preso la pa
rola il capogruppo, il compa
gno Costantino Pittante, che 
ha innanzitutto sottolineato 
la positività dell'iniziativa del 
sindacato e ha messo poi .in 
luce come non.sia ormai pos
sibile pensare a confronti che 
sfuggano al contatto con le 
forze sociali, a cominciare 
perciò dal sindacato.. 

Ne ha parlato ieri in una 
intervista^ al « Giornale . di 
Calabria» Tódaro, della se
greteria regionale della CGIL. 
«La presenza di una nostra 
delegazione .—' ha spiegato 
Tódaro — vuole essere uri 
elemento di pressione demo
cratica per ricordare che bi
sogna richiamarsi alla realtà 
regionale sempre più esplosi
va e drammatica». 

f.v. 

Inerzie, ritardi, scàndali 
Il dramma della casa continua 

Nostro servizio 
FOGGIA - La giunta muni
cipale di Foggia prende anco
ra tempo- Ulteriormente 
procrastinata la convocazione 
del consiglio comunale che 
dovrà, dopo la pausa estiva, 
prendere in esame una serie 
di problemi e tra questi l'an
goscioso dramma della casa 
che sta assumendo nella città 
di Foggia proporzioni ^gigan
tesche.. Le spese maggiori ri
cadono sui •; lavoratori meno 
abbienti e sulle fasce di per
sone che hanno un reddito 
fisso "e che non possono tro
vare un alloggio sfitto nean
che a pagarlo a peso d'oro. 
D'altra parte, l'applicazione 
dell'indice ISTAT, sta provo
cando una serie di liti con i 
proprietari delle abitazioni 
che il più delle volte sfociano 
non in ricorsi per una giunta t 
applicazióne della • legge sul
l'equo canone,, bensì in azioni 
giudiziarie e quindi sfratti. 

Quando qualche inquilino. 
non si attiene'ai prospetti e-
laborati da alcuni proprietari, 
gli stèssi infatti ricorrono al
le maniere spicce: «Devi an-, 
dar via, la casa serve a me», 
Il che apre uri contenzioso 
pauroso. Che la questione al- > 
loggi è. drammatica lo di-. 
mostrano alcuni dati:. nella 
sóla città di Foggia i processi 

:/vNósfro servìzio-;,r 
POTENZA — E'fiespkwa in 
città la lotta per là casa. Que
sta volta dopo i senzatetto, le 
famiglie alloggiate da anni 
negli alberghi e nelle locande 
in. attesa dell'alloggio popo
lare, gli esclusi dalle gradua
torie IACP, sono W soci - «fi 
cooperative edilizie a promuo
vere iniziative di protesta. In 
particolare, quella messa in 
atto dai soci della cooperativa i 
San Cristoforo al rione. Mu
rate della città è senza dùb
bio assai singolare. Alcuni so
ci hanno occupato da qualche . 
giorno gli alloggi del fabbri
cato di loro proprietà.. 

Dietro questa, storia c'è 11 
dramma di centinaia di fami
glie. che 'hanno, affidato tutte ; 
le loro speranze — di avere 
finalmente una casa — attra-. 
verso la. costituzióne di coo
perative. Nel caso della San 
Cristoforo, l'attesa dura da 
anni. L'impresa .costruttrice, 
la Edilsud'di Tórre Annnnzia-
ta fin dai febbraio "79 ha ab
bandonato' i lavori, mentre il 
fabbricato era diventato og
getto di vandalismo; La stes
sa impresa, più volte invita-

A Foggia ottocento sfratti 
e la giunta prend e tempo 

Il dramma delle abitazioni sta assumendo proporzioni 
gigantesche - Nessun intervento della amministrazione 

dinanzi alla magistratura per 
la rescissione dei • contratti 
raggiungono la paurosa cifra 
di 800 di cui diverse centi
naia già in via di esecuzione. 
Il «ritmo» delle udienze di 
cessazione del rapporto loca
tivo (al 90 per cento giustifi
cate non dalla morosità ma 
dallo «stato di necessità» del 
locatario) riprenderà; , nor-
ihalmente.' la prossima setti
mana. La pausa estiva infatti 
ha consentito ai giudici di al
leggerire, . sia pure '•• relativa-
iriènte, la pressione delle fa
miglie senza tetto. 

Dinanzi ad un quadro simi
le non fa riscontro alcun in
tervento della giunta munici
pale, né sul piano, politico né 
sul piano operativo. Le case 
in costruzione da parte del
l'Istituto autonomo case po
polari varino ancora molto a 

rilento. .C'è in piedi .tutto il 
«giallo» di. Borgo Croci, .una 
zona vecchia della città che 
doveva essere completamente 
risanata con la costruzione di 
650' appartamenti per 10 mi
liardi-e mezzo. 
• Questo programma, come .è 

noto, doveva prendere l'avvio 
.nel 1975. Del totale degli ap
partamenti .che dovevano es
sere costruiti». 2Ó0. dovevano. 
essere già consegnati, ma per 
un motivo .o per l'altro le 
imprese (qualcuna nel frat
tempo ;è fallita) non ' hanno 
consegnato alcun lotto. In gi
ro per i quartieri della città 
vi sono inoltre 300 abitazioni 
che l'IACP non assegna, par
te perché abbisognevoli di 
qualche ritocco, parte perché 
non è del tutto completato il 
lavoro della commissione 
provinciale - assegnazione al

loggi che procede con molta 
lentezza nel vagliare le mi
gliaia di. ricorsi alla prima 
stesura della graduatoria. C'è 
praticamente nel settore delle 
abitazioni il pieno caos. Nei 
diversi quartieri si leggono le 
scritte «Vendesi» e non «af
fittasi». .Naturalmente sono 
pochissimi • coloro • i - quali 
possono comprarsi una casa 
che. oggi va sull'ordine mini
mo di 40-50' milioni di lire. 

H gruppo, consiliare comu
nista in una lettera aperta al 
sindacò ha chièsto l'immedia
ta e urgente convocazione del 
consigliò" comunale ricordan
do una serie di problemi che 
bisogna risolvere con urgenza 
e.-tra questi quello della casa. 
L'amministrazione •'• comunale 
di Foggia non ha ancora fat
to sapere come intende af
frontare il dramma dèi sen-

E ora sono i soci delle coop 
che occupano le case 

E' : successo a Potenza -Decine di famiglie hanno at- \ 
tuato la protesta contro le lungaggini delle consegne 

ta a completare l'opera, ha 
avanzato la richiesta di altre 
centinaia di milioni, pur aven
do la cooperativa già liqui
dato tutto l'irnporto dei lavo
ri eseguiti. Si vuole specula
re — sostengono i soci — sul-
la urgenza e necessità che 
noi tutti abbiamo di vederci 
consegnato, dopo anni la no
stra-abitazione. frutto di mol
tissimi sacrifici. • .,.--

Inoltre l'azione di protesta 
è- stata necessaria per richia
mare l'attenzione - dell'ammi
nistrazione comunale, - delle 
fòrze politiche e sindacali. Lo 
stato in cui versa il fabbri
cato della cooperativa, infat
ti, è fonte di preoccupazione 

per Tincolumità pubblica, per 
mancanza di custodia, di ope
re cautelative, e per la pre
senza di' una gru pericolan
te abbandonata dall'impresa 
costruttrice. .. • 

. «Vogliamo - che la nostra 
lotta serva anche per tutti gfi 
altri cittadini di Potenza nel
la nostra stessa situazione, 
vittime della speculazióne del
le imprese appàttatrici » — 
sostiene uno degli occupanti, 
che ha dovuto mettere da par
te a fatica di verai nrilioni per 
entrare neBa cooperativa. La 
agitazione e la protesta si 
estenderanno . nei.. prossimi 
giorni anche ad altri soci di 
cooperative, che. hanno visto 

nel còrso degli anni .aumen
tare a dismisura' il prezzo 
pattuito al momento del con
tratto». . 

. « Numerose cooperative del
la zona Cocuzzo di Potènza 
vivono " gli. stessi problemi, 
mentre per quelle già ultima
te si pongono, problemi rela
tivi.-alle opere di urbanizza
zione non ', ancora eseguite. 
Per queste ragioni il comita
to dttadmo del PCI ha chie
sto a rapido e doveroso in
tervento 'del- Comune, in vi
cende che non possono vede
re, assente l'ente locale. «Col
pevoli ritardi - ed '. inerzie'' da 
parte deU'amministrazione co
munale. più vòlte denunciate 

zatetto, in particolare . delle 
decine e decine di famiglie 
che non hanno una abitazio
ne e sono costrette a pere
grinare da una parte all'altra 
e in alcuni, casi anche a 
dormire all'aperto, trovando. 
in casi migliori, riparo nella 
propria automobile. • . ' 
• La giunta ha la facoltà di 
requisire il 10 per cento delle 
abitazioni previste dalla legge 
entro il 1981. Anche in questa 
direzione non fa sapere nien
te. Qualche sterile iniziativa. 
come l'affissione di un mani
festo invitante i proprietari 
ad affitare le proprie case, 
non ha sortito alcun benefi
cio- E* indispensabile, secon
do quanto afferma il gruppo 
consiliare, comunista, investi
re del problema l'intero con
siglio comunale dal quale de
vono venire fuori chiare in
dicazioni e precise iniziative 
sia per far fronte . all'emer
genza. sia per dare respiro al 
problema della casa nella cit
tà di Foggia. 

Infine vi.è da segnalare Y\-
niziativa continua e costante 
di gruppi di. cooperative che 
da tempo hanno chièsto «n» 
giunta municipale di proce
dere alla assegnazione dei 
suoli. 

<:-;-..•<.."•••>..--:...:"- f . t 

dal'PCI—sostiene Scompa
gno Michele Di Toua, segre
tario cittadino — -causano si
tuazioni paradossali che be
ne. evidenziano, la drammati
cità del problema della casa 
a Potenza». . . -• v /_, 

L'intera vicenda della con
cessione dei suoli per le coo
perative. dei contributi. ero
gati dal consiglio regionale. 
del. controllo, sullo stato dei 
lavori, è destinata nei pros
simi.giorni a produrre nuove 
iniziative politiche. Le lette-

: re inviate da alcune ditte ai 
propri soci durante la cam
pagna elettorale con l'indica- . 
zkme di votò ad esponenti 
della DC.. hanno riconferma
to il filo clientelare che lega 
alcune imprese edili agli ap
parati . tecnici e politici del 
Comune. . : I -

Per fl momento gli asses
sori .provvisori della giunta 
municipale dimostrano di ave
re ben altro da pensare; in
nanzitutto devono difendere 
la propria poltrona contro le 
manovre-di partito e di cor
rente. -V 

». gì. 

Respinta la delibera-scompiglio votata a febbraio dalla giunta de 

Il TAR dà ragione agli ambulanti di Massafra 
Il Comune aveva disposto lo spostamento del mercato dal martedì al mercoledì - Mobilitazione della categoria 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Ci sono volute 
parecchie settimane, ma alla 
fine si può dire che la ra
gione e la legge hanno vinto. 
Stiamo parlando della vicen
da che ha visto come prota
gonisti i venditori ambulanti 
di Massafra. un comune a 
poca distanza da Taranto, e 
che ha avuto il suo epilogo 
proprio in questi giorni con 
una sentenza del TAR di Pu
glia. 

La cronistoria ha inizio in 
effetti nel lontano febbraio 
di questo anno, allorché il co
mune di Massafra. retto in 
quel momento dalla DC, adot
tò una delibera con la quale 
veniva deciso lo spostamen
to del giorno di mercato dal 
martedì al mercoledì. Tale 
decisione, poi confermata nel 
giugno successivo con una 
ordinanza del sindaco, crea
va notevoli disagi agli am
bulanti, possessori di licea
le, per U medesimo giorno. 
anche per altri comuni come 
Martina Franca. A prescin
dere poi. dal fatto che non 
si comprendeva assolutamen
te la motivazione addotta a 
giustificazione dello sposta
mento del giorno, c'è anche 
da tener presente che la com
missione per il commercio 
ambulante del comune di Mas
safra è ancora quella ante
cedente all'entrata in vigore 

Arrestato a Villasor 

Di professione agricoltore, 
«tombarolo» per hobby 

La strada di Maatafra si sviste* H marcai» 

della legge 396 suu"ambulan-
tato. e non quella prevista 
dalla nuova normativa. 

La decisione in questione 
quindi ha provocato un vero 
e proprio scompiglio tra gli 
ambulanti, creando anche no
tevole caos tra i cittadini del 
paese. Si è registrato di con
seguenza un intervento della 
Confesereenti. teso a ricon
durre la situazione sul binari 
della normalità. La vicenda 
è tornate in consiglio comu
nale, dove si .sono costituiti 
due fronti contrapposti: da 
una parte la DC ed fl PSI 
schierati in una difesa «a 

tratte della delibera 
sotto accusa; dall'altra i co
munisti che chiedevano la 
sospensione della delibera 
stessa. Infine' gli ambulanti 
organizzati nella Confeser
eenti hanno presentato ricor
so al TAR di Puglia che. co
me'detto all'inizio, ha sospe
so immediatamente la deli
bera, "••'•:• 

La vicenda però lascia die
rro di sé numerosi strascichi 
nonché problemi rimasti in
soluti n»:* anni. In un mo
ment" infatti in cui il settore 
del commercio versa ancora 
ta un grave stato caotico, è 

V 

hmenxftutto inammissibile che 
ad esempio la Regione Pu
glia, a distanza di ben cin
que anni dall'entrata in vi
gore della legge 398, non ab
bia nemmeno provveduto al
la costituzione della commis
sione competente per la rego
lamentazione dell'ambulahta-
to. Né certo possono passare 
in secondo ordine alcuni dati 
rilevati dalla Confesereenti. 
Solo il 20-25 per cento dei 
comuni. italiani infatti, per 
dime una. ha proceduto al
l'integrazione dell'ambulante-
to nei piani commerciali, in 
particolare nel Mezzogiorno. 

La. risultante è che si assi
ste ad un continuo dilatarsi 
tra licenze rilasciate e di
sponibilità reale di posteggi, 
con la conseguenza di una 
sempre maggiore potverizza-
zkme del servizio commer
ciale e di creare una perma
nente conflittualità -tra cate
goria degli ambulanti ed isti
tuzioni comunali e regionali. 

Non sono questioni su cui 
si possa ancora soprassedere. 
e la vicenda di Massafra. nel 
bene ' e nel male, insegna 
certo molto al riguardo. 

Paolo Melchiorre 

Dalla nostra redazione. 
CAGLIARI - La strada dei 
grandi archeologi è spesso 
lastricata di difficoltà ed in-
comprensxìdi: cosi deve aver 
pensato Pietro Arisi, un an
ziano agricoltore di Villasor. 
animato dal sacro fuoco della 
ricerca, quando i carabinieri 
gli'hanno contestato il suo 
hobby di raccogliere vasella
me e utensili antichi portan
dolo in carcere. Pietro Arisi 
ha accolto la giustizia sorri
dendo, forse in attesa di un 
meritato encomio, più tardi. 
a casa - sua. ha mostrato. 
giustamente orgoglioso, u-
n'incredibue collezione di og
getti antichi e preziosi. 

Finora sono stati contati 
SM pezzi in pietra dell'epoca 
nuragìca e pre-nuragica, 215 
pezzi integri in ceramica del 
periodo punko-romano e va
rie centinaia di altri fram
menti di quasi tutte le epo
che. Un autentico tesoro pa
zientemente raccolto in anni 
di laboriosa dedizione, che 
farebbe la gioia di qualsiasi 
museo. Nessun riconoscimen
to. invece per Pietro Arisi, 
colpevole di aver fatto l'ar
cheologo abusivo, reato per fl 
quale rischia un soggiorno in 
carcere da un minimo di 15 
giorno a un massimo di 3 
anni. 

£ il bello è che. come di
cevamo, l'agricoltore non 
sembra per nulla convinto di 
aver commesso qualcosa di 
illegale, tanto è vero che non 
ha assolutamente tentato di 
nascondere i suoi tesori' ed 
ha anzi subito precisato, con 
umiltà, che il suo scopo era 
quello di donare i reperti al 
Comune di Villasor per con
sentire la creazione di un 
grande museo. 

Agli investigatori, forse più 
sorpresi di lui. il «tombaro
lo» ha poi chiesto di parlare 
con il sovraintendente afle 
Antichità e di spiegare le sue 
ragioni «Da «televisione». Ri
chieste che naturalmente non 
sono state accorte, per cui 
agricoltore rimarrà in car
cere, in attesa dì altre Ma
gmi e da una dedsiOBe defi
nitiva della magistratura. Per 
fl momento sembra ormai 
accertato, e infatti fl capo di 
imputazione lo esclude, che 
Tingenuo tombarolo non a-
vrebbe fatto comma ciò dei 
reperti storici, non avrebbe 
cioè ricavato una lira dal 
frutto del suo lavoro. 

E in attesa della libertà 
provvisoria ode! processo par 
direttissaiia (queste sembra
no le decisioni più probabili). 
si «trecciano i commenti. 

Roberto Cossu 

<.:•.. J . : . " V . . - 1 A , 
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Verso una soluzione, dello lunga crisi al Comune? 

Trattative tra i partiti 
laici per evitare 

il commissario a Cagliari 
Il PCI rilancia la proposta di un governo di unità autonomistica 
o di una coalizione dai comunisti ai liberali senza discriminanti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E' imminen
te la risoluzione della cri
si al Comune di Cagliari? 
L'Interrogativo potrà es
sere sciolto probabilmente 
in queste ore nella riu
nione tra i partiti autono
mistici, in corso nella se
de della Federazione so
cialista di Cagliari. 
•- Si cerca in tal modo di 

evitare la minaccia di un 
Commissariamento per il 
Comune, ' diventata ormai 
tutt'altro che ipotetica, do
po tre mesi di vuoto go
vernativo dal voto dell'8 
giugno. La città ha biso
gno di una giunta auto
revole, che metta In atto 
un programma di recupe
ro e di risanamento, se 
non si vuole arrivare allo 
sfascio. U PCI ha rilan
ciato, anche durante que
sto incontro, la proposta 
di una giunta dì unità au
tonomistica, con la parte
cipazione di tutti ì parti
ti dello schieramento de
mocratico. In subordine a 
questa ipotesi, nel caso di 
una auto-esclusione della 
DC, appare possibile la co
stituzione di , una giunta 

laica autonomistica, alla 
quale partecipino tutti 1 
partiti laici, senza discri
minazione alcuna, dal PLI 
al PCI. • Una tale giunta 
conterebbe su 25 consiglie
ri su 50. - ' 

Intanto 1 consiglieri co
munisti hanno chiesto uf
ficialmente la convocazio
ne urgente del consiglio 
comunale. L'istanza, che 
sollecita la riunione : del
l'assemblea entro e non ol
tre la data di venerdì 12 
settembre, definisce intol
lerabile il fatto che a tre 
mesi di distanza dalle ele
zioni non si sia ancora 
proceduto alla formazione 
del governo della città, per 
responsabilità dirette e pre
ponderanti della Democra
zia cristiana. 

« La tornata consiliare, 
con all'ordine del giorno 
l'elezione del sindaco e del
la giunta — si legge nel 
documento del PCI — è 
stata interrotta : nella se
duta del 19 agosto in pa
lese violazione della legge 
comunale e provinciale e 
del regolamento consilia
re ». - - : -

n gruppo consiliare co

munista ohlede dunque che 
11 sindaco in carica, il de
mocristiano De Sotglu, con
vochi l'assemblea per pro
cedere alla elezione del 
nuovo sindaco e della giun
ta. Per quanto riguarda 
l'ordine del giorno è indi
spensabile, a giudizio del 
comunisti, che venga in
serito 11 problema degli, 
sfratti, del piano servizi, 
dell'igiene pubblica, della 
edilizia scolastica, del traf
fico. del caro-vita e della 
viabilità. 

Soprattutto per quanto 
riguarda la questione de
gli sfratti, ogni indugio 
non sembra più tollerabi
le. Finora il pretore ha 
firmato ben 1050 • senten
ze, delle auali circa 140 
sono pia diventate esecu
tive. Nelle prossime setti
mane e ancor più nel pros
simi mesi la situazione po
trebbe diventare esplosiva. 
Il PCI ha proposto delle 
misure urgenti. per dare 
una risposta al ' dramma
tico bisogno di alloggi. Ma 
finché 11 consiglio non vie
ne riunito, la situazione 
rimane ferma, e anzi 1 
problemi si aggravano. 

Due esempi di un uso sbagliato delle risorse turistiche del Paese 

nonpiace 

La pretestuosa polemica col Comune di Opi 
sul problema del• campéggio - In realtà dopo anni 

di speculazione il parco nazionale degli Abruzzi 
ha cominciato ad essere protetto da quando 
i suoi Comuni sono governati dalle sinistre 

Negativi sviluppi nella fabbrica di Metaponto 

Montiibi : accordi calpestati 
e arrivano 3 0 licenziamenti 

In tutta la Basilicata la riapertura delle aziende avviene 
all'ombra di una crisi acuta - La reazione del sindacato 

. Nostro servizio 
METAPONTO — Con dif
ficoltà, si avvia la. Ripre
sa "belle * fabbfìcrie' .e rléi 
èàrftìerV mentre" nubi sèm
pre più nere si. addensano 
minacciose su decine dì 
posti di lavoro. Con 30 li
cenziamenti alla Montubl 
dì Metaponto si è conclu
sa una vicenda amara che 
si trascinava, tra speran
ze e Incertezze, dal mese 
di maggio. - - -

/Allora l'azienda, impe
gnata nella costruzione 
della condotta delle acque 
che dal fiume Sinni rag
giunge la Puglia, sottoli
neò la necessità, in parte 
reale, di ridurre il perso
nale per l'ultimazione di 
una parte abbastanza con
sistente dei lavori. Propó
se 27 licenziamenti ma 
nessun operaio perse allo
ra il posto di lavoro. L'ac
cordo raggiunto dalle par
ti, su cui l'assessóre regio
nale al lavori pubblici Có-
velli e quello alle attività 
produttive Viti esercitaro
no forti pressioni, fornen
do all'azienda ampie ga
ranzie purché ritirasse i 
licenziamenti (si era allo
ra alla vigilia del voto del-
1*8 giugno), prevedeva la 
cassa integrazione per i 
27 lavoratori In attesa di 
nuove òpere. 

. I lavori erano calcolati 
per una somma pari a 6 
miliardi che l'ente irriga
zione avrebbe dovuto spen
dere essendo stati già stan
ziati. « Quest'ultima par
te degli accordi è rimasta 
lettera morta — d'ce Vin
cenzo David della CGIL — 
e passata la sbornia elet
torale e 11 periodo di ferie 
ci slamo trovati nell'imoos-
sibilità di fronteggiare i 
licenziamenti ». 

:; • Immediatamente 11 sin
dacato cercò di affronta
re là situazione chieden
do un incontro con gH as
sessori "interessati ma ri-
cevette solo un inutile te
ledramma di Viti con le 
solite garanzie e i soliti 
e non c'è da preoccunar-

' si ». L'intera virenda è dav
vero amara per la stru-

- mentaliT^T^ne elf^tor*»10 

che ne è st*** fatta. Fd 
- è ineomoren^h'ie per il 
suo e=ìto neeat'vo. v'sto 

. che almeno oue^a volt.*» 

. 1 finan7^m°nti per nuovi 
lavori c'erano. 

.-. - «Anche in ouesto caso 

. — commenta David — si 
- evidenzia ouanto delete-
. ria sia la frammentarietà 
•desi! interventi dei vnri 

; enti .pubblici, soprattutto 
della Ca^a p?r 11 M"7zo-
ginrno. che no-n naniv» 
ne*H resone Rumenta un 
©Tinto di on*«ea**nn*. Il 
s'ndor.ntn. nella ' riunione 
che ha ch'osto J»^" S«V«-
sor! TP^ n̂"»1*. ch'edera di 
Twrr» f , n e "d una nr»t'^a 
di n"011'» tino I cui effet
ti n,""',r''ì ne"«fvomente 
solo su' lavoratori». 

•5 m . p . 
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A Vibo conferenza stampa del primo cittadino 

Tre assessori si dimettono, ma 
per il sindaco la crisi non c'è 

Altro componente della giunta arrestato - Tentativo di far 
passare per rimpasto interno alla De l'allontanamento dei 3 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Infine si 
scopri che la politica non esi
ste. Sembrerà strano, ma.que-
sta è quantofpuò-dirsi a'con
clusione della ' conferenza 
stampa che ieri pomeriggio il 
de Manfrida, sindaco di Vibo 
Valentia, ha tenuto nei palaz
zo municipale. I sottili distin
guo formali e la valanga di 
cifre hanno finito col rende
re abbastanza vana una oc
casione per fare il punto sul 
governo della città. Non esi
ste alcuna crisi all'interno 
dell'amministrazione comuna
le. ha sostenuto imperterrito 
il sindaco. 

E allora, che senso ha la 
proposta di dimissioni di ben 
3 assessori de. di tre esponen
ti di primo piano di questo 
partito? E cosa dire dell'arre
sto dell'assessore socialdemo
cratico? L'argomentare linea
re del primo cittadino non sì 
è certo fermato di fronte a ta
li ostacoli, e pur tuttavia le 
risposte sono venute. 
- E' vero che tre assessori so-. 
no dimissionari, ba detto il 
sindaco, ma si tratta di di
missioni presentate all'interno 
del partito e non alla giunta. 
da ciò se ne deduce che nien
te è ufficiale, anzi non v'è 
proprio bisogno che diventino 
ufficiali: tanto, se la DC ha 
deciso di operare un rimpasto. 
che questo si abbia, ma si ba
di bene, ciò non vuol dire che 
la giunta è già in crisi. E' un 
ragionamento - ben - curioso. 
qualunque osservatore, anche 
sprovveduto s'accorgerebbe 

dell'inconsistente formalismo 
di tali argomentazioni. La so
stanza è beh altra. '• 

A questo proposito VL fCl ha 
richiesto la convocàìoone ur
gente del consiglio comunale 
proprio per discutere le dimis
sioni dei tre assessori: si ve
drà se la negazione dell'evi
denza arriverà al punto di 
consigliare alla DC di evitare 
il confronto politico. 

E sulla vicenda dell'arresto 
dell'assessore socialdemocra
tico? Il sindaco, disarmante. 
ha detto che si è di fronte ad 
un fatto privato che non intac
ca ramministraztooe comuna
le. E cos'altro dovrebbe intac
care questa giunta? Ci si do
manda. In compenso il sinda
co ha sciorinato una serie di 
cifre di progetti di lavori pub
blici o realizzati, o approvati. 
o in via di approvazione. 
Quando ci si metile sul còrso 
dei progetti è sempre difficile 
l'opera di verifica, ma di cer
to e che i problemi più impel
lenti della città, tanto per dir-
qe uno solo: quello dell'ac-

Sottoscrive 's 
]. per l'Unità 

la metà della ; 
) sua pensione 

PESCARA — Il compagno 
Nicola Manco, vecchio mili
tante della sezione di Città 
Sant'Angelo, ha versato aes-
santaznUa lire (la metà della 
sua pensione) come sottoscri
zione *U'Unità. 

qua, non sono .stati risolti. Ma 
ciò che più interessa esami
nare :è ^.curiósa concezione 
del governo della città del sin
daco che è- emersa da questa 
conferenza'stampa. -•" 

Secondo tale modo di vedere 
la funzione dell'amministra
zione pùbblica, la politica, 
ovvero'le decisioni che hanno 
a che fare con i rapporti tra 
i partiti e le componenti so
ciali, spettano agU organismi 
di partito, rispetto al quali 1' 
amministrazione non è che 
una umile «ancella>. senza 
possibilità di autonomia di ini
ziativa politica, ad essa toc
cherebbe solo l'ordinaria anv 
ìmìnttraztone, il metro di giu
dizio sarebbe più o meno la 
quantità di delibere emesse, 
quando invece l'amministra
zione della città deve inten
dersi nel senso più proprio e 
più alto della direzione politi
ca della città, r quindi capa
cità di analisi e di progettua
lità. : r t , ; J 
'- Infatti si avverte da più par-' 
ti l'esigenza di interrogarsi 
sol futuro deBa città, ma so
no problemi che ovviamente 
superino l'ordinaria ammini
strazione. un orizzonte cui 1' 
attuale aniministrazjone non è 
giunta e. a quanto si è visto. 
non intende giungere. L'occlu
sione del livello politico dei 
problemi dunque ha reso la 
conferenza stampa « assai 
povera di contenuti >. cosi ha 
dichiarato il capogrupo comu
nista AieUo. , -

Antonio Pretti 

Il PCI ha presentato un documento-denuncia sull'ospedale di Sciacca 

Diritto alla salute qui è una parola strana 
Richiesto un approfondito accertamento sulla situazione * Gli episodi della donna violentata da un anestesi
sta e del neonato morto per mancata assistenza — Su quest'ultimo caso è in corso l'indagine della Procura 

AGRIGENTO — Un approfon
dito accertamento sulla situa
zione strutturale ed organiz
zativa dell'ospedale di Sciac
ca dove recentemente si so
no verificati alcuni gravissi
mi episodi che hanno dato 
vita ad inchieste giudiziarie, 
è stato chiesto dal Partito 
comunista italiano della città 
termale con un lungo e moti
vato documento. 

Prendendo spunto dai più 
recenti episodi, dal clamoro
so esposto di una ricoverata 
che sarebbe stata violentata 
da un anestesista all'episodio 
doloroso di un neonato mor
to merz'ora dopo la nascita 
perché i medici secondo l'ac
cusa erano assenti, i comu
nisti di Sciacca sostengono 
che qualcosa si deve fare per 
dare credibilità a questo ospe
dale chiacchierato: da un la
to un approfondito e sereno 
accertamento di episodi de
nunciati, dall'altra l'attuazio
ne del primo strumento di in
tervento per tutta la vasta 
problematica della legge re

gionale sulle unità sanitarie 
locali. 
. Uh duplice intervento per 

meglio tutelare fl diritto ina
lienabile, alla vita e alla sa
lute degli abitanti dì una va
sta zona della provincia di 
Agrigento. Ancora riferendosi 
alla situazione organizzativa 
del nosocomio fl documento 
del PCI riferisce le voci se
condo cui fl personale sani
tario non rispetterebbe gli 
orari di servizio, i cartellini 
marcatempo risulterebbero 
spesso regolarmente bollati 
ma i medici assenti, la repe
ribilità in molti casi verrebbe 
espletata con eccessiva leg
gerezza ed infine esisterebbero 
rapporti di rivalità tra medici 
addirittura dello stesso repar
to. Su queste e su altre cose 
il direttore sanitario, fl com
missario regionale vengono 
invitati dal PCI ad un accer
tamento per dare all'ospeda
le di Sciacca efficienza erga-
Bteativa, rigore e serenità. 

n documento comunista sot
tolinea Infine l'esigenza di 
istituire la guardia di reparto 

ed un pronto soccorso autono
mo. Si chiede inoltre come mai 
tanti concorsi che sono stati 
banditi non vengano espletati 
e al riguardo si avanza il so
spetto che motivi clientelari 
democristiani stiano alla ba
se delle polemiche. 

Intanto per quanto riguarda. 
fl più recente episodio del 
neonato morto mezz'ora dopo 
la nascita l'amministrazione 
dell'ospedale ha trasmesso al
la' procura della Repubblica 
la relazione conclusiva del di
rettore sanitario dell'inchiesta 

disposta, mentre per quanto 
riguarda gii aspetti giudiziari 
della vicenda fl sostituto pro
curatore della Repubblica è 
in attesa del risultato dell'au
topsia. • - -. •. - ^ 

Umberto Trupiano 

A Trapani di ritorno da Tunisi 

Arrestati tre giovani 
con due chili di droga 

-TRAPANI — Tre giovani, trovati in pos
sesso di due chili e settecento grammi di 
hascisc sono stati arrestati dalla Guardia 
di Finanza a Trapani, al loro arrivo da Tu
nisi. 

Sono Geremia Donadone di 22 anni, df Ci-
sano Bergamasco, Natxaro Maggi di X di 
Cividade (Como) e Francesco Messina, di 
21. nativo di Messina, ma residente a Osa
no Bergamasco. 
; I tre erano appena sbarcati dalla nave tra

ghetto «Carducci»; sul furgone Volkswa
gen sul quale viaggiavano i militari hanno 
scoperto, occultato in un doppio fondo rica
vato nei telaio all'altezza delie ruote poste
riori, alcuni sacchetti di hascisc 

A quanto pare droga e autofurgone sono 
stati sequestrati. I tre giovani sono stati rin
chiusi nel carcere San Giuliano di Trapani 
a disposistone dtiTantorità giwKdaria ala 
quale sono stati denunciati per importazione 
» spaccio di sostanze stupefacenti. 

Nostro servizio 
PESCASSEROLI — E* ! uh 
mese che quassù non si parla 
d'altro. " La storia comincia 
con una denuncia alla Ma
gistratura del segretario della 
UIL de l'Aquila che accusa il 
direttore dell'ente che so-
vramtende il Parco Nazionale 
d'Abruzzo di gravi irregolari
tà amministrative. Alla de
nuncia del sindacalista segue 
una interrogazione al mini
stro dell'agricoltura di un 
deputato abruzzese del PSI. 
Ad entrambi subito risponde 
ài direttore posto sotto accu
sa e comincia una girandola 
di botte e risposte Ano a 
quando le querele prendono 
il posto delle lettere ai gior
nali. 

A questo punto sarebbe 
una questione che riguarda so
lo la magistratura se non 
fosse che il direttore comin
cia a sparare a zero sul Co
mune di Opi (uno dei 18 
centri del Parco) e contro i 
suoi amministratori rei. a 
suo dire, di attacchi specula
tivi ai Parco; scende nei par
ticolari ed elenca gli abusi, la 
costruzione di un residence e 
un campeggio. , 

. «Chi ha scritto certe cose 
— dicono in municipio ad O-
pl mostrando ritagli di gior
nali a : grande diffusione — 
qui a guardare come stanno 
le cose non s'è visto». Come 
a dire che da qualche parte 
s'è fatto un brutto gioco per 
utilizzare organi di stampa. 
«L'affare» del campeggio in-
criminato lo racconta Giorgio 
Ciraini, assessore comunista 
all'urbanistica e al territorio: 
« Nella estate del 1980 si in
venta una storia di abusivi
smo per un campeggio che 
esiste invece dal 1976, che fu 
voluto dal Comune, dalla 
Bro-Locp e, guarda un po'. 
dall'Ente Parco che lo ha 
sempre giudicato un ottimo 
esempio adatto ad un am
biente tutelato. Oggi si grida 
di attentati alla natura e si 
denuncia il Comune di Opi 
come un vandalo perchè si è 
autorizzata la gestione del 
campeggfo. non più .all'Ènte 
Parco ma élla Pro-Lcco.-Qui 
francamente l'abusivismo e la 
salvaguardia dell'ambiente 
c'entrano come i cavoli ' a 
merenda». - '-' • *-"'•=' 

E il «fattaccio» del residen
ce? «E* un'altra bella trovata. 
A farla breve: quel residence 
nasce nel 1972 da una hcenza 
rilasciata nel 1968. Bada alle 
date perché significano una 
altra ammmìstrazione - ed 
un'altra epoca: — è sempre 
Cimini che parla —. Il resi
dence fu. bloccato un primo 
momento dalla ' Sovrainteh-
denza ai monumenti de l'A
quila e fu ritenuto successi
vamente regolare dal Consi
glio di Stato che. autorizzò la 
ripresa dei lavori. Questa 
amministFaziooe non ha po
tuto fare altro che imporre il 
massimo delle misure restrit
tive. Dove stanno anche qui 
gli atti selvaggi di cui si par
la a proposito di questa am» 
minisWzione?». 

Questo d'Abruzzo è uno dei 
Parchi Nazionali più . belli 
d'Europa e che qui la natura 
è protetta sta scritto in in
numerevoli cartelli con su il 
sìmbolo dell'orso seduto, pe
rò dietro i simboli e le paro
le c'è stata spesso una prati
ca diversa e fra tutti i Parchi 
questo è quello che ha subito 
le più gravi manomissioni. E 
l'Ente che dovrebbe vigilare 
ha autorizzato gli impianti di 
sci in mezzo ai boschi E' il 
giugno del 1973 che segna la 
svolta (e il giugno di que
st'anno la conferma) con 
l'avvento delle sinistre in 
quasi tutti i comuni del Par
co dove il PCI diventa 11 
primo partito. Non è un caso 
che dal 1973 in questi posti 
la speculazione ha chiuso. 
Con l'arrivo dell'attuale diret
tore Franco Tassi anche l'En
te Parco ritrova una sua di
gnità rispetto ad un passato 
poco decente, ma allo stesso 
tempo si caratterizza per un 
suo estremo distacco nei 
confronti della gente. 

«In questo sta la differenza 
con Tassi — afferma Palmiro 
Costrini. sindaco comunista 
di Pescasseroli — lui vede 
l'uomo solo come elemento 
nocivo e non come elemento 
partecipe». Di conseguenza 
ogni decisione o sceka del
l'ente è centralizzata al mas
simo, la partedpaxione locale 
è ridotta a zero e anzi pre
sentata quasi sempre come 
in contrapposizione ad una 

Quello che è accaduto per 
S campeggio ad Opi è un e-
sempio illuminante di questa 
situazione di «impatto per
manente», ma forse puònon 
essere solo una coincideiisa 
che proprio mentre si decide 
in Parlamento détta leg
ge-quadro per i Parchi nazio
nali si vogliono far nascere 
dubbi • sospetti sai oosaani. 

Sandro Mannacci 

Sassari: sulla 
costa sarda 

meno turisti e 
troppi alberghi 
Da una prima valutazione sono 
in crisi soprattutto gli alberghi 

di medio livello -Le grandi 
colpe della Regione - Decine 

di costruzioni, clientelari 

Dal corrisoondente 
SASSARI — E' presto per 
stilare bilanci definitivi 
sulla stagione turistica 
1980. Manca ancora U da
to di settembre che po
trebbe confermare la ten
denza registrata sino ad 
ora. oppure • imprimergli 
una decisa sterzata. E' 
certo comunque il regres
so di presenze alberghie-

: re in provincia di Sassa
ri. rispetto a quelle del 
1979 valutate in un mi
lione e mezzo di perso
ne. In crisi sono stati so
prattutto gli albergatori 
medi. I grossi sono riu
sciti a sostenere, invece, 
l'urto di una stagione non 
certo soddisfacente, ma 
anche le piccole pensioni 
hanno lavorato discreta
mente. Gli alberghi che 
costituiscono l'ossatura 
delle strutture ricettive 
sarde, quelli medi, appun
to hanno subito duri col
pi. • 
. Le due parti della « for

bice turistica» si sono al-
: lontanate decisamente. Co

sa significa? Ci spiega il 
dottor Umberto Giorda
no, direttore dell'ente pro
vinciale per il turismo 
di Sassari: « Per forbi
ce turistica si intende la 
divaricazione tra - due ti
pi di vacanza: da una 
parte - i ' campeggiatori e 
coloro che occupano pen
sioni e alberghi modesti; 
dall'altra i clienti degli 
hotel di lusso». Appare 
più netta quindi la diffe
rènza tra i due tipi ^ di 
turismo. Cosi come appa
re ' marcata - la flessione 
delle presenze. Ed è. un 
fatto generalizzato. Certo, 

. il dato varia da località 
a località. Vediamolo. Ad 
Alghero è andata male: 
la situazione è poco rosea, 

, avvertono gli esperti del 
settore, facendo intèndere 
che per la cittadina cata
lana potrebbero esserci 
guai maggiori per i pros
simi anni. • 

Bene solo S. Teresa 
«Eppure, riprende il 

• dottor Giordano. Alghero 
è la località turistica do
ve i pnezzi hanno su
bito meno aumenti, e do
ve il costo della vita non 
ha conosciuto impennate. 
improvvise. Quel che è av
venuto, continua, grazie 
aHa presenza massiccia 
dei tour operators stranie
ri che hanno imposto prez
zi7* contentiti - negli -• alber
ghi "é-néi'ristoranti». Per 

- Castèi&ra'o, ' Stintalo' ~ ed 
altri centri la situazione 

> è simile a quella della ri-
7' viera dei - corallo. Santa 
• Teresa di Gallura è l'uni

ca a potere tracciare un 
• quadro positivo. Questa -

'• località ha confermato e 
"migliorato l'afflusso degli 

anni scorsi. ' 
. B peso maggiore lo ha 

sostenuto il centro vacan
ze della Marmorata, che 
con i suoi tremila posti 
letto assore il 50 per cen
to della ricettività di Santa 
Teresa. In generale co
munque è un momento 
difficile per il turismo i-
solane. Perché? C'è chi 
dice i sequestri, le caren
ze dei trasporti, i prez
zi. :« Anche questo, ripren
de il direttore dell'EPT. 
ma' credo che la causa 

• principale • sia la crisi e-
conomica che tutta l*Eu-

. rapa sta attraversando ». 
";J-Bd è vero. Ci sono altri 
• segnali che confermano 
questo. In Germania per 

.esempio i tour operators 
' hanno subito un calo di 

voli charter e di viaggi.; 

Più di un giornalista te-
;- desco lo ba affermato.- -

i .: : , V JS. 

Alberghi sottoutilizzati 
«Ih tutti i bacini turi

stici europei c'è stato un 
calo di afflussi » si dice 
con insistenza. E la crisi 
economica colpisce soprat
tutto il cittadino di medie 

r e basse condizioni econo-
. miche, ossatura defie cor- '. 
renti turistiche dirette in. 
Sardegna. E eerto i prez
zi degli alberghi non fa
voriscono ; questo • tipo di 
utente. . Ad Alghero, per 
esempio, uno dei posti me
no cari, ripetiamo, rara
mente si va al di sotto 
defie 25-30 mila lire a 
persona per una pensio
ne complèta. Olbia od Ar-
zachena sembrano al di 
fuori delle possibilità del 
cittadino medio: 3040-90 
mila al giorno. Facile fa
re fl conto. A 40 mila lire 
una famiglia di quattro 
persone spende per die
ci giorni 1 milione e 600 
nula lire. La crisi, dun
que. E poi un innumere
vole serie di problemi. 
Programmazione regionale 
mancata, interventi sba
gliati (manco a dirlo sem
pre da parte della Regio
ne) incaoadtà e mancanza 
dì volontà. -

Cosa si può fare? «Per 
prima cosa, risponde il 
dottor Giordano, bisogna 
finirla con la vergogna dei 

contributi regionali per la 
'• costruzione di nuovi al-. 
berghi. Ce n*è anche trop
pi. Secondo ' nostre stati
stiche che non sono cer
tamente confutabili gli al
berghi deSa nostra pro
vincia sono utilizzati, nel 
corso dell'intero anno, so
lo per 3 21 per cento. Se 
consideriamo esclusiva-
niente i mesi estivi la me
dia sale al 35 per cento. 
Qualsiasi industria con 
questo bilancio sarebbe in : 
crisi profonda. Per gli al
berghi si contimi a come se 
niente fosse: a costruirli. 

Per soddisfare esigen
ze clientelari e non per : 
tenere conto delle esigen
ze del turismo sardo ». TI 
discorso potrebbe essere 
ancora molto lungo. L'u
tilità sociale degli insedia
menti alberghieri, cioè lo 
svftupoodei turismo e del
l'occupazione interna, non 
esiste più. I visitatori di-" 
minutscono. gli albergato- " 
ri dimezzano 9 personale 
per contenere le spese di. 
gestione. Non sarà 3 ca
so che l'aromirastraziorte 
regionale cambi rotta? O 
forse per farlo bisogna 
anzitutto cambiare 3 go
verno della Regione? 

Ivan Paona 

Premio Internazionale 
Mondello 1980 

Juan Carlos Onetti 

GU II 

InnodmkM» ai cura 41 Darlo Puccini 
Un uomo travamento ammalalo. Duo donno 

oniomsttene. Un romanzo inquietante. 
ambiguo o ougnottvo di uno dot maestri indiocussj 

dalla Wttraturi iaono-enwitcana. 
-IDavW.. L2J00, 

Editori Riuniti 
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Proposto dai democristiani un tripartito con l'appoggio esterno del Psi 

Secca replica dèi socialisti 
ai «sogno di fine estate» de 
Botta e risposta tra i due partiti per la risoluzione della crisi regionale - Il compagno No-
varrò Simonazzi conferma ancora una volta la scelta di una giunta laica e di sinistra 

ANCONA — L'ultima «tro
vata» della DC prevede un 
tripartito con repubblicani e 
socialdemocratici e l'appoggio 
esterno del PSI. Peccato che 
per il segretario regionale so
cialista, il compagno Novarro 
Simonazzi. si tratta o di « una 
provocazione » oppure « di un 
sogno di una notte dì fine 
estate ». 

Questo rapido botta-e-rispo-
sta tra i massimi dirigenti 
regionali del PSI e della De
mocrazia cristiana (la «pro
vocazione » è di Domenico 
Giraldl in persona) ha avuto 
il pregio di vivacizzare in 
questi giorni l'ultima fase 
dei nuovi incontri tra le for
ze politiche e. ancor più. di 
dimostrare ulteriormente il 
divario esistente tra lo Scudo 
crociato e gli altri partiti 
sul modo stesso di concepire 
la politica delle alleanze e 
su che cosa significhi risol
vere la crisi regionale e « ga
rantire la governabilità » delle 
Marche. Per la Democrazia 
cristiana, infatti, le formule 
sembrano essere come un 
carciofo: le altre foglie pos
sono essere strappate, taglia
te a metà o variamente mal
trattate. purché restì intatto 
il «cuore» cioè la DC. in
torno alla quale tutto deve 
comunque ruotare. - , 

«La DC conferma in ma
niera decisa e precisa — ha 
affermato Giraldi — la sua 
proposta dì costituire un go
verno che veda il solidale im
pegno della DC e delle forze 
laiche e socialiste, ritenendole 
il più autorevole il più ido
neo ad affrontare i proble
mi dello sviluppo delle Mar
che. Se poi qualche forza poli
tica, per ragioni o valutazioni 

nel merito delle quali ci aste
niamo dall'entrare, pensa al 
momento di non poter ade
rire a questa proposta essa 
deve tuttavia — proprio per 
assicurare la governabilità — 
garantire gli appoggi. ;neces
sari che consentano alle altre 
forze disponibili di realizzare 
in forma provvisoria un go
verno per le Marche». 
- Cioè i socialisti devono for
nire in ogni caso alla DC un 
appoggio esterno. Ma perché 
« in forma provvisoria » non 
riproporre un tripartito « lai
co»? Ovviamente è solo una 
battuta. I compagni socialisti 
hanno ripetutamente giudi
cato questa formula « Irripe
tibile ». ma hanno altrettanto 
chiaramente definito il cen
tro-sinistra « superato ». E* 
chiaro però che se sì preten
de di far accettare l'equazione 
DC uguale « governabilità... ». 

• La replica - del compagno 
Simonazzi, come abbiamo 
detto, è stata però tanto sec
ca quanto precisa: egli. ha 
affermato: • 

« Non saprei come definire 
la proposta che avanza 11 Se
gretario Regionale della DC 
in merito alla Regione. Chie
dere ai socialisti di costituire 
una maggioranza di centro
sinistra e. in quell'ambito, di 
appoggiare un governo cen
trista (DC-PSDI-PRI) si po
trebbe pensare o ad una pro
vocazione oppure ad un so
gno di una notte di fine 

«E* dal 1975 — ricorda Si
monazzi — che diciamo no 
ad una soluzione quadripar
tita di centro-sinistra e tale 
no lo abbiamo ripetuto fino 
alla noia. Come si può pen
sare seriamente che oggi pos

siamo essere disponibili a so
stenere una soluzione che 
sarebbe ancora più* arretrata. 

« La posizione socialista è 
molto chiara. Fin dal giorno 
dopo delle elezioni abbiamo 
riconfermato 11 nostro no al 

, centrosinistra"~ e abbiamo 
avanzato la proposta di dare 
alle Marche un governo di 
solidarietà democratica. • Di 
fronte al rifiuto della DC 
abbiamo proposto che le al
tre forze politiche democra
tiche si facessero carico di 
dare un governo alla Regio
ne. senza ulteriori • esclu
sioni». ,.••_- -

« Anche negli ultimi incon
tri con tutti I Partiti demo
cratici — ribadisce Simonaz
zi — abbiamo riconfermato 
questa posizione, dichiaran
do peraltro la nostra disponi
bilità ed esaminare altre 
eventuali proposte. In rispo
sta a questa nostra disponi
bilità è venuta solo la pro
posta di fare l'unico governo 
che noi abbiamo detto di non 
volere e d' non poter fare». 

«Il nostro impegno per la 
governabilità — avverte il 
segretario socialista — non 
può essere considerato a sen
so unico né disponibilità a 
tutto. Se qualcuno pensa 
questo si sbaglia. Abbiamo 
posto solo un limite. Non ci 
si può chiedere di sconfessa
re la nostra politica. Ci au
guriamo. per le Marche, che 

\ ci sia un rioensamento e che 
: la dlsoonlbllità socialista sia 
'considerata una cosa seria 

E in effetti, nessuno può 
Illudersi su ouesto minto. V 
unico modo di risolvere real
mente la crisi regionale è 
quello di un serio accordo 

politico tra le forze demo- \ 
cratiche. senza pregiudiziali, • 
senza « squallide operazioni 
di potere » ma sulla base di 
un rigoroso e coraggioso pro
gramma riformatore. Sono 
questi i punti principali su 
cui PCI e PSI hanno con
venuto, nella riunione di mer
coledì pomeriggio. • di porta
re ulteriormente avanti l'azio
ne unitaria nei confronti de
gli altri partiti democratici. 

Per quanto riguarda 1 « lai
ci » nessuna novità viene, ' 
per ora, dal PRI. mentre 
sempre mercoledì pomerig
gio il PSDI ha riunito i suoi 
organismi regionali per di
scutere dello stato delle trat
tative alla Regione. Secon
do quanto ci ha dichiarato 
il segretario socialdemocra
tico. Patrignani. è stata ri
confermata la « preferenza » 
per una formula di centro
sinistra. « Il dibattito, comun
que. è aperto nel partito 
— ha aggiunto — e non è 
un dibattito che si conclude 
in una settimana. Al tempo 
stesso siamo In costante con
tatto con la nostra direzio
ne nazionale ». Un dibattito 
dunque aperto nel PSDI. E 
d'altronde non potrebbe" es
sere diversamente. Dai so
cialdemocratici (come dal re
pubblicani) non è mai venu
ta alcuna « preclusione » e 
non si può dimenticare che 
due federazioni provinciali su 
quattro, cioè Ascoli e Ma
cerata. si sono espresse aper
tamente per una giunta re
gionale tra tutte le forze pro
gressiste. 

f.e. 

'Organizzato dalla FGCI di Ancona 
. < - . • „ — • - = > . . - K . . • . , ..-,.%-. :- .' . <i._. ^ v ^ . v • 

L'ecologia in dibattito 
per difendere la natura; 

ANCONA — - Nell'ambito del '. "Festival Provinciale de 
« l'Unità » di Macerata, che proseguirà fino a domenica» 
prossima ai Giardini Diaz, si tiene questa sera, nello «spa
zio-dibattiti », un'iniziativa 6ui- problemi dell'ecologia e del
la salvaguardia ambientale, organizzato dalla FGCI provin
ciale. A partire dalle ore 18. dunque, Enrico Testa, segre
tario nazionale della Lega per l'Ambiente dell'ARCI, Ro
berto Boltri, assessore all'energia della Provincia dì Pesaro, 
Gabriele • Paolucci, presidente regionale dell'ARCI-Caccia, 
discuteranno fra loro nel corso di • una tavola rotonda, ri-, 
spondendo anche alle domande del pubblico. 
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Domenica a Serra de' Conti : ? 

La libertà in Salvador 
al centro della 

Festa dell'Unità 
La drammatica situazione nel paese 
sudamericano — Le altre iniziative 

Per protesta contro la mancata costruzione della nuova mensa ad Ancona 

I ferrovieri da ieri mangiano 
sui marciapiedi della stazione 

Da almeno due anni si aspetta che Top era sia iniziata — In quella attuale c'è 
pósto per 150 ma i dipendenti sono il doppio^- Pereino insettì trovatìiiéi cibi-

ANCONA — < Si possono tol- i naturale che esplodesse il 
% . * - - --. _ i - _ _ * • i _ - * - * - - - - r - - -

Quando nel basket c'è una «primadonna» 
Le vicende e la storia di uno sport che ha conquistato una città — Sono ben 1.260 i praticanti 

ANCONA — e Solidarietà con I popoli in ietta per la Libertà • la Democrazia, l'F.D.R. "Front» 
Democratico Rivoluzionario" di El Salvador ospita alla,nostra Fasta dall'Unità*. La situaziona 
in Salvador si fa ogni giorno più disperata, il.massacro continua in tutto il Paese, la repres
sione poliziesca e gli agguati degli estremisti di destra mietono quotidianamente decine e de
cine di vittime. Di El Salvador, della lotta del suo popolo contro la dittatura fascista si par
lerà domenica sette settembre, alle ore 18.30, a Serra de' Conti nell'ambito della locale Festa 
de l'Unità, che si aprirà ve
nerdì prossimo al Parco 
Verde. 

I compagni di Serra de* 
Conti hanno cosi voluto esse
re ancora una volta puntua
li come in altre occasioni nel •. 
passato, a l l ' appuntamento 
della mobilitazione intema
zionale in favore di un po
polo che lotta per la liberta, 
Alla loro manifestazione in
ternazionalista su El Salva
dor interverrà Tina Mendo-
za del FDR (Pronte Democra
tico Rivoluzionario) di que
sto paese dell'America cen
trale. 

Per il resto, la Pesta de I' 
Unità di Serra de' Conti ha 
in programma altre interes
santi iniziative che da diversi 
anni ormai fanno di questo 
appuntamento politico-ricrea
tivo in generale una delle ma
nifestazioni di maggior inte
resse del paese. 

Quest'anno. per esempio, 
proprio nel giorno di apertu
ra della Pesta, venerdì gli ap
passionati della fisarmonica 
avranno di-che divertirsi. E' 
un programma ed un revival 
« Dedicato alia fisarmonica », 
«con i fisarmonicisti nostra
ni protagonisti delle più au
tentiche feste popolari sull'aia 
e nelle capanne», come è 
scritto nel manifesto fatto 
affiggere sui muri del paese. 

Da non perdere neppure la 
seri del fllms che si potran
no vedere, a partire ancora 
da venerdì con «Io sono un 
autarchico» di Nanni Moret
ti fino a quello che verrà 
proiettato il giorno di chiu
sura, « La torta In ciclo » (co
si anche i bambini sono ac-
contentati!). 

lerare tante - cose, ina - non 
gli scarafaggi sotto il piat
to! >: è uno dei 'tanti sfoghi 
che raccogliamo, ieri matti
na dalle 12 alle 12.30. sotto 
le pensiline della stazione di 
Ancona, fra i ferrovieri che 
protestano per la mancanza' 
di mense adeguate. 

' La vicenda è presto rac
contata: « Da quasi due an-. 
ni — ci dice Mascambruni. 
della FIUrCGIL — la dire
zione delle FF.SS. ci garan
tisce a giorni l'apertura del
la nuòva mensa, all'interno 
del nuovo ' deposito ' macchi
ne: ina ancora non è acca
duto niente, in compenso, la 
vecchia mensa di cui siamo 
ancora costretti ad usufrui
re ospita ogni giorno 300 
persone, ~ contro le * 150 per 
le quali era stata concepita >. 
- Ma il problema non finisce 
qui: fattuale mensa infatti. 
gestita da un privato in ba
se ad una gara d'appalto re
golarmente indetta dal Do
polavoro Ferroviario che ne 
ha la competenza primaria, 
soffre ormai da tempo di 
scarsa pulizia, al punto che. 
oltre le classiche « impronte 
nere *. le sale sono ormai in
vase da insetti delle più va
rie specie. Di fronte a que
sto grave stato di cose, era 

malcontento aei lavoratori. 
Per. questo, a partire da 

ieri, gli operai delle Squadre 
Rialzo, depositi, elettricisti e. 
personale viaggiante, di stan
za ad Ancona, consumeran
no ogni giorno i loro'pasti 
lungo i marciapiedi della sta
zione. inalberando cartelli e 
slogans. sotto gli òcchi incu- '• 
riositi di centinaia di viag
giatori. -•' '•''• •••---- •••:'••. 

La protesta si rivolge. ' ov
viamente. contro la direzione 
delle FF.SS.. che ha per in
tero la responsabilità dei ri
tardi nei lavori di costruzio
ne della nuova sede: «già nel 
maggio scorso — scrivono i 
sindacati in un volantino dif
fuso ieri — 1*Azienda si era 
impegnata a • far entrare in 
funzione la nuova mensa pres
so il costruendo Depositò Lo
comotive. entro la fine del 
mese di agosto. Tale impe
gnò, non è stato rispettato per 
sopravvenute difficoltà, che a 
suo tempo èrano già state de
nunciate dai delegati e dalle 
organizzazioni sindacali uni
tarie. ---••-• .-

Quali sono questi • « incon
venienti >? « A edificazione 
compiuta — dice ancora Ma-
scambrini —• si sono accòrti 
che mancava l'indispensabile 
centralina elettrica. Per par

te nostra, abbiamo chiesto che. 
almeno, per- il momento, si 
proceda con l'allacciamento 
di un, grosso cavo volante; 
ma non sembre che cosi si 
stia facendo >. . . . . , : 

Tra l'altro la vicenda del
la nuova mensa e dei-disagi 
che i lavoratori, sono costret
ti a sopportare, rientra nella 
più grossa partita del nuo
vo Deposito: «questa pròna. 
azione di protesta —. dicono 
i lavoratori.. —. vuole essere 
anche un momento di lotta e 
di sensibilizzazione : verso la 
pubblica opinione., per il rà
pido completamento di questa 
che è una struttura imponen
te e costosa, nella quale sono 
stati riversati miliardi di pub
blicò denaro e chissà per quan
ti anni ancora rischia di ri
manere incompiuta ». . 

'-" It i . D. ' 

TELE PESARO 
1*30 Film: « Rififi intemazio

nale » -
Zàfio Cartoni animati 
20£5 Telepesaro giornale 
20v«D Prezzi caldi e mal .di 

tasca -
21,00 Superclassifica show 
21,49 Film: «Donne in atte-

i s a » - Regia di L Berg-
man 

23.15 Amichevolmente 

PESARO — La prima donna 
dà. basket pesarese è senza 
ombra di dubbio la Victoria 
Libertas Scavolini. protagoni
sta indiscussa di uno sport 
che nella nostra città conta 
ben IJ2S0 praticanti, ripartiti 
in 14 società. 
. Le Marche hanno una sola 

squadra in A 1, la Scavolini 
appunto, e questo ci dice che 
la pallacanestro non è sola
mente U primo sport pesarese 
come numero di praticanti, 
ma è anche quello che è riu
scito a raggiungere mete pia 
prestigiose. Lasciamo da par
te la Pesarese illustre: ovali 
sono, come sono nate, come 
vivono le altre 14 società? 

Una prima analisi ci dice 
innanzitutto che di queste M 
società minori due sono centri 
di minibasket, otto non hanno 
sede sociale specifica e altret
tante possiedono un numero 
di praticanti inferiore alle 
trenta unità; ne restano quat
tro che a tutti gli effetti pos
sono essere considerate socie
tà minori di pallacanestro. 

Nate intorno agli anni ses
santa, perlopiù nell'ambito del
la parrocchia e cresciute al
l'interno del quartiere, le 
squadre delle società minori 
erano, a detta di Bernardo 
Giti, segretario della Lupo 
Cucine Nicolini. centri di ag
gregazione giovanile. In altre 
parole, A bisogno di stare in
sieme di un certo numero di 
ragazzi ha portato alia costi
tuzione delle prime squadre. 

ET stata esclusivamente la 
passione per U basket, nata 
alla fine della seconda guer
ra mondiale, a fare da motta 
per U costituirsi delle prime 
società, sostiene invece Mi
chele Scrima, presidente del 
Centro di addestramento mi
nibasket. Verosimilmente, en
trambi questi motivi hanno 
una loro validità, sta di fatto 
che a partire dalla fine degli i 
anni sessanta e precisamente 
dal 'ST-'to queste squadre mi
nori sono uscite dalTambito 
ristretto del quartiere per dar
si una dimensione-cittadina. 
Ora, a più di un decennio dì 

distanza, come vivono queste 
quasi sconosciute colleghe 
della Scavolini? La domanda 
l'abbiamo girata ad Alfio Fa
stigi, presidente della Lupo-
Nicolini. 

La prima difficoltà — ci 
spiega — è di ordine econo
mico. Ognuna di queste squa
dre ha un abbinamento com
merciale. ma i soldi dello 
sponsor non bastano a mante
nere in vita una società. Al
tra possibilità di sostentamen
to è data dalla vendita a so
cietà maggiori di giocatori; 
vi è poi U contributo dei soci, 
anche esso insufficiente. Seri-
ma ricorda che un campionato 
di basket minore costa una 
cifra non certamente inferio
re ai trenta • milioni dì lire, 

Più sottili e difficili da enun
ciare, esistono difficoltà per 
quanto riguarda i rapporti tra 
società minori e la protago
nista, cioè la Scavolini. E* 
Fastigi ora che parla, affer
ma che non esiste collabora
zione e che sostanzialmente 
le piccole squadre some co

strette a vivere all'ombra del
la Pesarese in A-l. Tutto som
mato, sostiene, è un guaio che 
queste squadre abbiano-una 
cosi potente collega. Un guaio 
perché chi a Pesaro vuole ve
dere una partita di basket 
va al Palasport quando gioca 
la Scavolini. oltretutto, contì
nua Fastigi, ha Vamericano. 
l'americano fa spettacolo, lo 
spettacolo fa fare soldi. 
« Pochi spettatori demoraliz

zano, continuano Michèle Scri
ma e Franco Furlani; quan
do giocano squadre di serie 
B o C, che a Pesaro sono per 
forza di cose squadre mino
ri, U Palasport è semivuoto 
e questo non giova certamente 
al profitto sia economico sia 
psicologico. 

Vita dura quindi per .. le 
società minori, conclude Giu
lio Tolucci allenatore, guai 
economici, rapporti non sem
pre di buon vicinato con la 
Scavolini, rendila dei giocatori 
migliori, un pubblico spicciolo 
e poco numeroso: sono questi 
tutti fattori che rendono dif

ficile la vita e lo sviluppo del 
basket minore, che però, va 
sottolineato, ha assunto dimen
sioni di eccellenza nei pano
rama sportivo della città. 

Poi, non dimentichiamo i 
Minelli, i Rìminucci, i Bertini 
e tutti gli atleti detta Victo
ria Bertelli, ora Scavolini, che 
sotto la guida di Agide Fava 
diede a Pesaro notorietà e 
prestigio. Atleti che non nac
quero certamente in serie ca
detta ma vi arrivarono. Si
gnifica questo, che il basket 
minore, come qui è stato defi
nito, non solo è un prezioso 
vivaio di ragazzi che potreb
bero arrivare a essere dei 
grossi nomi del professionismo 
cestistico. • ma anche, e so
prattutto, significa dare la 
possibilità a più di un migliaio 
di giovani di praticare wno 
sport che molti non esitano 
a definire « Mao dei più com
pleti». • 

Frèmesse* Screditino 

Forti giacenze e diminuzione di esportazione 

Vendemmia eccezionale 
in ginocchio 

l'industria del vino? 
Fra pochi giorni inizierà la stagione della pigiatura - Il 
ruolo negativo delle multinazionali e l'inerzia delle Regioni 

ANCONA — Tra. qualche 
giorno gli autotreni che tra
sportano le ' barbabietole ne
gli zuccherifici cominceran
no a diradare ed al loro po
sto -si incontreranno quelli 
carichi delle uve che vengo
no, portate alla pigiatura. Già 
da molto distante si avverti
rà l'acre, ma piacevole odo
re del mosto che rimanda ad 
antichi ricordi d'infanzia ed 
a' pagine di poesia che la 
vendemmia • ha da sempre' 
ispirate. Il settore vitivinico
lo nelle Marche rappresenta 
uno dei fulcri della produ
zione agricola ed ha registra
to uno sviluppo notevole ne
gli ultimi anni soprattutto 
dopo .- ' l'approvazione della 
legge per il riconoscimento 
della origine controllata 
(Doc). : -» 

Anche le strutture di tra
sformazione hanno avuto ' un '; 
notevole impulso soprattutto 
attraverso l'associazionismo; 
nelle Marche ci sono circa 
venti cantine sociali e 19 eno
poli. L'eccezionale - vendem
mia del 1979 accanto alle dif
ficoltà di smercio del nostro 
vino all'estero e ad un calo 
del consumo interno ha crea
to dei grossi problemi al set
tore; • problemi che si aggra
veranno con la vendemmia 
in eccedenza che si prevede. 

Le cantine sociali non han-:-
no là liquidità per dare gli 
acconti "ai contadini produt
tori .che ne hanno bisogno 
per : il funzionamento delle 
loro aziende; • hanno dovuto 
provvedere in anticipo agli 
ampliamenti delle strutture a 
causa delle forti giacenze e 
per incamerare e lavorare i 
nuovi quantitativi di uva. 

«La situazione è veramen
te difficile, ci dice il com
pagno Sergio Zamporlini del
la Presidenza dell'Associazio
ne Nazionale, delle Coopera
tive agricole; ci troviamo di 
fronte ad una grossa crisi 
per un sottoconsumo di vino 
organizzato. .11 nostro. '. pròdó^ 
to - non va • all'estero. '- nelle 
quantità sperate anche per
ché ci sono forze economi-

Domenica prossima a Varano 

Festival di Rosso 
Conerò e dialetto 

ANCONA — Giornata densa 
ai iniziativa, domenica pros
sima, a Varano, una delle 
frazioni più grosse del capo
luogo regionale ai margini 
del massiccio del Monte Co-
nero; organizzato dal «Comi
tato Manifestazioni Varane-
si », un organismo che rac
coglie una vasta partecipa
zione popolare, sono infatti 
in programma il « 1. Conve
gno di Studio sul vino Rosso 
Conerò» e la «Mostra-Merca
to del Rosso Conerò d.o.c. », 
nonché l'ormai famoso «Fe
stival del Dialetto Anconita
no », che già negli scorsi an
ni aveva riscosso un notevo
le successo. • •/ 

11 tentativo compiuto dagli 
organizzatori, è quello di ac
coppiare una tipica sagra po
polare con il « Festival del 
Dialetto », con un'operazione 
di rilancio economico-turlsti--
co dell'intera zona: quale mi
glior mezzo, dunque, che non. 
la produzione enologica loca
le. considerata tra le migliori 
della regione? 

Il convegno, che si terrà 
nel salone della Società di 

Mutuo " soccorso « Baldelli ».•' 
vedrà la presenza delle più 
importanti autorità regiona
li del settore: dopo 1 saluti 
di don Celso Battagline del 
Comitato organizzatore, del 
sindaco Monina e del presi
dente dell'ESA, Ermelli Cu-
pelli, il dibattito sarà Intro
dotto dalle relazioni del dot
tor Giustinl : della Camera 
di Commercio, di Fiorani del
l'assessorato regionale alla 
agricoltura, di Battistinl dell' 
ESA. dell'esperto della ditta 
« Castelf iora » Giuliodori. del 
presidente dell'Azienda di 
Soggiorno del Conerò Mar-
cellini. : • . - - . . , • , 

Nel pomeriggio. Invece, ac
canto alla Mostra-Mercato, si 
aprirà il Festival vero e pro
prio. con uno spettacolo di 
Tony Verga, campione mon
diale di fisarmonica e ballo 
popolare. -, 

« Clou » della serata, a par
tire dalle ore 19. sarà la rap
presentazione di «Una festa 
in dialetto», da parte della 
Nuova Compagnia der Tea-

1 tro Comico di Ancona. 

PESARO 

lavorano 
contro il consumo del vino 
in difesa di quello della birra 
e della Coca Cola».:-•;• 

€ Tutto questo. " continua 
Zamporlini. senza dimentica
re che nella Comunità Euro
pèa si consumano oltre 35 ' 
milioni di ettolitri di. vino so
fisticato fatto con l'aiuto de
gli zuccheri più che delle 
uve ». È' necessario che la 
Regione prenda dei provve
dimenti immediati anche alla 
luce . delle indicazioni che 
vengono fornite dal ' movi
mento . democratico - ed asso
ciativo! E' urgente mettere 
le cantine in condizione di 
pagare gli acconti, non in
feriori a quelli dell'anno scor
so ed a tasso più agevolato. 
ai contadini produttori. -
- Le cantine hanno anche bi
sognò di un contributo ecce
zionale in conto interessi per 
il maggior costo sopportato 
per l'invecchiamento del vino 
ed è necessario che si acce
lerino le pratiche ed il pa
gamento dei mutui contratti 
per l'ampliamento anticipato 
degli impianti. «Per vincere 
la battaglia del vino — ci di
ce Zamporlini — è necessario 
che la Regione metta a pun
to assieme alla organizzazio
ne dei produttori, un program
ma quinquennale di pubbliciz
zazione all'estero delle quali
tà del nostro vino. Abbiamo 
dei forti e potenti nemici da 
battere ma il nostro prodot
to. se conosciuto, è fortemen
te competitivo». 

" L'informazione e la pola
rizzazione delle proprietà dei 
vini sono state un cavallo di 
battaglia dei produttori del
le zone tipiche negli anni pas
sati: le famose «Feste del
l'uva » che sono fiorite nel 
decennio passato alcune del
le quali sopravvivono ancora 
ne sono la testimonianza: og
gi è necessario però fare un 
salto di qualità. 

Il primo convegno di stu
dio sul « rosso Conerò » a Ve-
rano di Ancona è il segno 
della nuova consapevotezza. 
ma oggi oltre che alla incen
tivazione del consumo interno 
è necessario guardare all'Eu
ropa ed al nord-America e 
per questo è necessario l'im
pegno della Regione. 

. Non è da escludere anche 
un acuirsi della tensione se 
si considera che. per ora. sia
mo in tema di «denunce» e 
di « richieste » mentre a Bar
letta si è svolta la clamoro
sa protesta dei produttori de
finita la «battaglia dell'uva 
da - tavola » e la clamorosa 
manifestazione dei vignaioli 
per le vie di Roma nella pri
mavera scorsa. 

Brune Bravini 

Si inaugurano 
domani 

due piscine 
al Parco . 

pace -
PESARO — Sabato, 6 settem
bre. verranno inaugurate a 
Pesaro le piscine dèi Parco 
della pace, in via Redipuglia. 
Si tratta - di un ' complesso 
comprendente una piscina co
perta (dimensioni m. 25xl3x 
1.70) e una piscina scoperta 
(dimensioni m. 50x22x1.70). I 
programmi di utilizzazione 
del • nuovo complesso, che 
stanno per essere definiti. 
prevedono l'uso delle vasche 
da parte degli enti di pro
mozione. delle società sporti
vê  del centro comunale di 
formazione • fisico - sportiva, 
nonché un'ampia fascia ora
ria di apertura al pubblico. 

Alla cerimonia che avrà 
luogo alle 15,30 (e che prati
camente avvia le manifesta
zioni indette per celebrare il 
36.. anniversario della • Libe
razione di Pesaro) presen-
zierà Angelo Romani» il nuo
tatore pesarese olimpionico 
che con .le sue prestazioni. 
negli anni '50. apri una fase 
nuova • nel - nuoto agonistico 
italiano. _ ; . - . ; , 

Le due nuove vasche arric
chiranno il patrimonio degli 
impianti sportivi - comunali 
in una città che presenta 
un invidiabile livello di rea
lizzazioni in questo campo. 

Intanto, c'è da dire che le 
società sportive sfiorano le 
cento unità. Esse favoriscono 
la pratica sportiva a ogni 

livello, da quello da dilettan
ti a quello agonistico, in qua
si tutte le discipline. 

I praticanti sono circa. 7 
mila, cifra elevata se si con
sidera che là popolazione co
munale è di 90 mila unità. 
U ' calcio ha il maggior nu
mero di tesserati (1.400), se
gue la pallacanestro (1.260), 
il nuoto (527), la pallavolo 
(447) eccetera, 

All'attività - promozionale 
delle società- sportive si af
fianca quella degli enti di 
promozione sportiva (ACSI -
AICS - ARCI - CSI - ENDAS -
LIBERTAS), in collaborazio
ne anche con quella pubbli
ca del Comune, che si espri
me nel Cèntro comunale di 
formandone • fisico-sportiva. 
Nel 79 nei centri di ginna
stica e nuoto propedeutico 
invernale si sono avvicendati • 
859 ragazzi, nel nuoto prope
deutico estivo 716 e nel tennis 
propedeutico 237 partecipanti. 

L'intervento comunale ha 
la sua espressione più quali
ficante nei 32 impianti spor
tivi che rappresentano la 
struttura portante di tutte le 
attività-

Altri dati confermano l'am
piezza dell'utenza sportiva: 
nel 1979 si sono avute 59 mila 
presenze, per un totale , di 
2.700. nelle piscine: 6-700 pre
senze e 723 ore presso le pa
lestre: oltre 27 mila giocatori 
sui campi da tennis. 

COMUNE DI SENIGALLIA 
PROVINCIA DI ANCONA . 

Avviso di licitazione 
ÌL SINDACO 

Visto l'art. 7 della Legge 2 2-1973, n. 14 

RENDE NOTO 
I'Amministraziane Comunale di Senigallia è In procinto 
di indire una licitazione privata per l'appalto dei lavori 
sottoindicati: , 
— Al lana menta m rettifica delta etraoc Hi Via 
Una. Importa a kaa» d'asta L. TMLOnJaS. 
L'Aggiudicazione dei lavori avverrà coi sistema di col si-
la lettera b) dell'art. 1 della legge 2-2-1973. n. 14 — of
ferte segrete da confrontarsi con la media. 
Le Imprese Interessate ad essere invitate alla gara pos
sono indirizzare la domanda in carta legale da X*. 2J0M 
entro il termine del giorno 15 settembre 1980 all'Am
ministrazione Comunale di Senigallia. 
Senigallia. Il 24 agosto i960. 

fi, SINDACO: Giuseppe Oretarl 

REDAZIONE MAtCHiGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 21S00 

V . 
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Rese note ieri le decisioni del Comitato provinciale prezzi 

ia più cari 
*:*•• - u ^ « ; , 

la «stangata» è 
e latte 

Gli aumenti saranno rispettivamente di 100 lire al chilo e di 20 lire al litro, nettamente inferiori 
alle richieste fatte dai commercianti - Non ancora noti i provvedimenti che verranno adottati a Terni 

Sviluppi nell'inchiesta sul tragico incidente di 4 m esi fa a Pietraf irta 

Otto comunicazioni giudiziarie 
per l'operaio morto in miniera 

Sono state inviate a ingegneri e tecnici - E magistrato vuol saperne di più 
sulla reale efficienza della macchina per la lignite che causò la sciagura 

PIETRAFITTA — A Fietrafit-
ta è rimasto soltanto un pìc
colo solco sul terreno a te
stimoniare il tragico inciden
te alla miniera di lignite di 
quattro mesi fa. ; 

E' un po' difficile pensare 
che la ' morte di Giancarlo 
Giovi, di anni 29, ed il feri
mento di altri tre operài sia 
dipeso da una particolare a-
sperità del terreno che pro
vocò l'improvviso inclinamen
to di un braccio dell'impo
nente macchina (il suo peso 
sì aggira, attorno aHe 200 
tonnellate) trasportatrice di 
lignite. Un'enorme gru, una 
sorta di. casa di ferro che 
cede per un piccolo solco, li
na cunetta sul terréno che 
tutt'attomo è pianeggiante. 

Una rottura colpevole della 
macchina, cattiva manuten
zione? 

"Lo stabilirà soltanto l'in
chiesta giudiziaria apertasi 
subito dopo il mortale inci

dente. Per ora ci sono otto 
comunicazioni giudiziarie in
viate in questi giorni dal-ma
gistrato inquirente, il dottor 
Miriano, a ingegneri e tecnici 
ENEL, della miniera a cielo 
aperto che rifornisce la cen
trale elettrica. 

L'ingegner Giovanni Pengo, 
Vito Speziale, Guido Cini, 
Luciano Tosi. Ubaldo Trian-
da, Giuseppe De Pos, Hans 
Bettermann,'-'- ^ Pranmann 
Kankrl (.questi ultimi due 
cittadini stranieri componenti 
della ditta di fabbricazione 
della macchina) sono gli otto 
destinatari delle comunica
zioni giudiziarie. '....• 

La macchina della morte, 
uria macchina atta allo scavo 
ed al trasporto di lignite, ora 
è li, alla miniera, ferma, sot
to sequestro. Una gru che o-
perava da dieci anni, circa 
nella miniera a cielo aperto 
ovviamente esposta ad ogni 
genere di intemperie. 

Che tipo di manutenzione 
, le era riservata? Si sa solo 
che quattro mesi fa uno degli 
enormi bracci che si diparto
no da essa, all'improvviso è 
calato, ha avuto delle ritor
sioni con schieramento di 
materiale travolgendo una 
squadra di operai. •-• 

L'altro ieri a Pietrafitta si 
è recato per una verifica del? 
le condizioni ambientali e 
dello stato della macchina, il 
magistrato ' inquirente.̂ ' Sotto 
uno dei cingoli della grjù che 
aziona il nastro trasportante 
è stata trovata una sorta di 
cunetta. Prima dell'Incidente 
non c'era, e certo è che ben 
difficilmente una macchina 
di simili dimensioni può al
l'improvviso inclinarsi per il 
terreno accidentato. • 

E comunque sia il téma In 
discussione è sempre quello 
dello stato della gru. della 
sua manutenzione. All'indo
mani della morte di Giancar

lo Giovi, 1 sindacati chiesero 
l'istituzione di una commis
sione che verificasse lo stato 
della macchina e la dinamica 
dell'incidente. Sul lavoro del
la commissione istituita dal-
1T2NEL, ma • senza alcuna 
rappresentanza dei lavoratori, 
contrariamente alle richieste -
di parte sindacale, non anco
ra nulla è dato sapere. 

« Solo una volta — afferma 
un delegato' sindacale della 
centrale di Pietrafitta — ,ci e. 
stato accennato all'iter bu
rocratico dei lavori della 
commissione. Per il resto 
non abbiamo notizie ». - ,\. 
' n magistrato inquirente, il 
dottor Miriano. ha ora nomi
nato un perito che dovrà fare 
un'analisi dei fatti e verifica
re eventuali colpe. Non resta 
ora.che attendere i risultati 
del lavoro di verifica tecnica 
e pénale. .: 'r:-^'V~'\ 

Paola Sacchi 

Ieri incontro tra direzione e sindacati 

Vertenza «Terni»: 
situazione fluida 

TERNI — Per rincontro di 
ieri tra sindacato e direzione 
aziendale . della. e Terni » si 
era diffusa una comprensi-
bile &tt£S&. 

Prima delle ferie di agosto, 
ci si era lasciati interrom
pendo il confronto - proprio 
laddove più forti erano i con
trasti. Negli incontri di luglio 
si è parlato dei programmi 
dell'azienda per il.settore del
l'acciaio inossidabile, ma sen
za entrare nel merito delle 
seconde lavorazioni, - vale a 
dire di quei prodotti destinati 
all'industria energetica, che 

v costituiscono un po' quella 
« pecora nera », che tante 

- preoccupazioni, per diversi 
• motivi, ha dato e continua 
. a dare alla direzione azien-
• dale e ai lavoratori. 

La fabbrica ad agosto si 
è fermata e c'è stato un pe-

" riodo di tregua, sul quale ha 
però sempre aleggiato lo spet-

-. tro dei 370 trasferimenti dal : reparto, annunciati alla fine 
dello scorso anno, accantona-

' ti provvisoriamente, ma mai 
• smentiti in maniera perento

ria. 
Le previsioni della vigilia 

-' non sono state smentite: quel-
~ la di ieri è stata una giorna

ta quanto mai intensa e — 
anche se i giudizi sono pre-

- maturi — importante. All'in
contro, il movimento sinda
cale era rappresentato da due 
rappresentanti della FLM na
zionale, Perugino e Barbero. 

. mentre non è potuto essere 
presente Conte, dalla segre
teria delia PIAI provinciale 
e dai membri dell'esecutivo 
del consiglio di fabbrica. 

Al completo anche la dele
gazione della direzione, con 
il presidente Arena, il nuovo 
amministratore delegato Mal-
mone e i quadri dirigenti che, 
nella gerarchia aziendale, 
vengono subito dopo: Barbie
ri, Scordo e i tre capi-divi-

- sione. Ci si è seduti al tavo
lo delle trattative di mattina, 
c'è stata poi una sospensione 
per •. il pranzo, della quale 
hanno approfittato i rappre
sentanti sindacali per una ve
loce riflessione su quanto e-

merso, poi la discussione è 
ripresa nel primo pomeriggio, 
con la prospettiva di andare 
per le lunghe. 

Il clima nel quale si è svol
tò il confronto, a detta di 
tutti, era disteso e costrutti
vo. Il nuovo amministratore 
delegato, al primo impatto 
con l'ormai lunga vertenza 
« Terni » ha preferito rimane
re sulle sue e non pronun
ciarsi apertamente. 

n sindacato aveva prean
nunciato che sulla riduzione 
dei 370 posti di lavoro avreb
be dato battàglia, non avendo 
mai fatto mistero di essere 
decisamente contrario al 
provvedimento, cosi come è 
stato prospettato dall'azienda. 
C'era insomma questa sorta 
di pregiudiziale che. se non 
superata, avrebbe bloccato al
l'inizio la trattativa. 

n presidente, Romolo Are
na, ha fatto un discorso più 
cauto, rispetto a altri pro
nunciati in passato, aprendo 
spiragli che potrebbero far 
venir fuori dalle secche nelle 
quali si è rimasti impigliati 
per un lungo periodo. Le no
tizie di cui si dispone non 
hanno ancora alcun carattere 
di ufficialità, sembra comun
que che la direzione abbia 
abbandonato la linea secondo 
la quale tutti i problemi del
le seconde lavorazioni si sa
rebbero rialti con la diminu
zione di 370 posti di lavora 

Ieri si è ragionato seguendo 
una logica diversa, affrontan
do il discorso più da un pun
to di vista tecnica con riferi
mento «Ilo stato degli impian
ti, alle innovazioni da appor
tare. La direzione si è Impe
gnata poi a fare avere alle 
organizzazioni sindacali, nel 
giro di pochi giorni, una no
ta dettagliata nella quale pre
ciserà, nei particolari, quello 
che ha intenzione di fare. 

Soltanto allora si potrà pe
ro sapere con esattezza se 
rincontro di leti ha segnato, 
rispetto al passata una svol
ta o se Invece si è rimasti 
al ponto di partenza. 

9.e.p. 

Il 30 settembre scade la concessione 

Regione : « Il servizio 
delle autolinee MUA 
ci sarà comunque > 

PERUGIA — Il 30 settem
bre scade la concessione al- | 
la MUA delle autolinee di ; 
competenza regionale, ma il 
servizio non subirà né disa
gi né interruzioni: la Regio
ne è infatti intenzionata a 
«far proseguire comunque» 
le attività di trasporto su 
gomma, 

E* quanto ha assicurato. 1' 
assessore ai trasporti Enrico 
Malizia nel corso di un in
contro con le organizzazioni 
sindacali sui problemi della 
MUA. Malizia ha garantito 
alle autolinee la copertura 
finanziaria, per la parte di 
competenza della Regione, 
fino al 31 dicembre. Dopo 
quella data, alla MUA ver
rà chiesto di continuare il 
servizio; ina anche di fronte 
all'eventuale rinuncia della 
società, la Regione ha ma
nifestato la propria volontà 
di salvaguardare in ogni ca
so le esigenze degli utenti 
e dei lavoratori assicurando 
la continuità del servizia 

Malizia ha ribadito l'impe
gno della Regione per far 
si che vengano accelerati i 
tempi dello scioglimento (a 
come si dice con termine tec
nica della «recessione con
sensuale») della concessione 
della ferrovia affidata alla 
MUA (che scadrebbe nel 
1967), e perché si possa quan
to prima pervenire alla ge
stione commissariale, «tap
pa indispensabile — viene 
definita — per il passaggio 
alla Regione delle competen
ze previste dal DPR 616 e 

per la gestione del piano di 
risanamento tecnica cui il 
governo ha destinato un fon
dò — sembra — di 53 miliar
di: tale piano di risanamen
to è stato predisposto dalla 
Regione e sarà esaminato 
dalla giunta in una prossi
ma seduta. 

In che consiste il pianò di 
risanamento della ferrovia 
predisposto dalla Regione? 
In primo luoga nella elimi
nazione di passaggi a livel
lo e .nella rettifica .di cur
ve eccessivamente pericolo
se. che compromettono la si
curezza della linea." Un pro
blema sul quale I rappresen
tanti dei lavoratori (che 
hanno scioperato mercoledì 
per due ore in segno di cor
doglio per la tragedia in cui 
hanno perso la vita 'pochi 
giorni fa due giovani a Pon
te Fekino e per sollecitare 
il piano di ristrutturazione) 
si sono a lungo soffermati. 

Ma il concetto di fondo che 
ispira il progetto — ha di
chiarato Malizia — consiste 
nel miglioramento complessi
vo del servizio che la «cen
trale umbra » può offrire a 
Perugia e a Temi. 

Malizia ha parlato di una 
sorta di metropolitana,. che 
potrebbe essere vantaggiosa
mente impiegata, a Terni, 
per collegare la città, con il 
circondario (Sangemini, Ac-
quasparta, ecc.), e a Peru
gia realizzando un tratto che 
attraversi la città e operi In 
collegamento con le Ferro
vie dello Stato. 

E* stato ripescato ieri 
mattina dai vigili del 
fuoco di Foligno. nelle 
aeque del lago Aison, nei 
pressi di Bevagna, il ca
davere di Maria Nalll in 

Ripescato nel lago 
Aison il corpo 
della donna 
scomparsa a Bevagna %^4U$!l con » 
figlio di venti anni che attualmente è militare, era scom
parsa dalla sua abitazione di Bevagna da ieri aera. 

La scomparsa di Maria Nafii, casalinga e da tempo af
fetta da una grave malattia nervosa, è stala Immediata
mente denunciata dai familiari. Ieri mattina infine la tra
gica scoperta in seguito a delle testimonianze di alcune per
sone che hanno affermato di averla viste nel pretti dal 
lago Afeon. 

PERUGIA — Il pane costerà 
in provincia di Perugia 700 lire 
al chilo, 100 lire in più ri
spetto alle tariffe attuali. Il 
latte aumenterà di 20 lire al 
litro e arriverà a 520 lire. Dopo 
una breve riunione del Comi" 
tato prezzi, è stato l'assesso
re regionale Alberto. Provan-
tini a rendere note le decisio
ni, prese ieri mattina, nel 
corso dell'incontro presso il 
dipartimento per lo sviluppo 
economico. , — 

Un « mini aumento », rispet
to alle previsioni: i commer
cianti infatti avevano richie
sto di portare il pane oltre le 
800 lire e di far scattare il 
costo del latte di 50 lire. Qual
cuno aveva definito questo 
pacchetto rivendicativo un'au
tentica «stangata»;' - v, -

I Comitati provinciali prez
zi di Perugia è Terni, presie
duti dal compagno Provanti-
ni, avevano però già inaugu
rato un sistema di verifica e 
di controllo delie richieste dei 
commercianti. Ormai da di
verso tempo infatti (chi non 
ricorda la vicenda della car
ne del maggio di quest'anno?) 
una commissione tecnica com
pie opportune indagini sugli 
effettivi ritocchi da apportare 
«al dettaglio», tenendo con
to dei reali aumenti dei prez
zi, legati ai processi inflatti-
vi e all'aumento delle materie 
prime. . 

II meccanismo ha funziona
to anche questa volta e i tec
nici hanno risposto che biso
gnava aumentare di 100 lire il 
pane e di 20 il latte. Risulta
to: si è evitata la stangata, e 
si è risposto alle esigenze le
gittime dei commercianti. Una 
via di mezzo fra le richieste 
avanzate (818 lire per il filo
ne di pane e 540 per un litro 
di latte) e i vecchi prezzi 
(rispettivamente di 600 e 500 
lire). - v 

Ieri il Comitato provinciale 
di Perugia ha esaminato an
che la questione delle tariffe 
del gas e ha deciso di rinvia
re'ogni r scelta - su -eventuali-
aumenti. Nella nostra regione' 
infatti a metano, che pure ha 
subito nazionalmente un au
mento, costa in modo assai 
differente nelle diverse pro
vince di Perugia e Terni 

if compagno Provantini ci 
tiene a sottolineare che il rin
vio di ' ogni : decisione - sul
l'eventuale aumento del prez
zo del gas è proprio legato a 
questa situazione. Nei prossi
mi giorni egli stesso, per in
carico del Comitato, tenterà, 
attraverso una serie di incon
tri con sindaci e amministra
tori locali, di arrivare ad un 
livellamento dei prezzi; di an
nullare cioè, per quanto pos
sibile, 'Sperequazioni e diffe
renze esistenti fra tona e so
na. ET evidente — dice Pro
vantini — che il nostro tenta
tivo sarà' quello di raggiunge
re-una unità «verso H bas
so». Insomma di chiedere che 
vengano decisi aumenti motto 
ridotti. yi, 

Per quanto riguarda i pro
dotti derivanti dal petrolio ed 
il cemento, ieri mattina il Co
mitato provinciale presi ha 
deciso di ratificare scelte già 
fatte nazionalmente. ~^. 

Nel pomeriggio si è riunito 
anche il Comitato ternano. Qui 
bisognava premiere in esa
me, oltre al problema del pa
ne, del latte e del gas, anche 
quello del prezzo dèlia carne. 
I macellai della provincia di 
Terni infatti hanno chiesto 
anche l'adeguamento dei car
tellini per alcuni «tagli >. 

A tarda sera non si conosce
vano le decisioni del Comi
tato prezzi di Terni. Anche H. 
comunque, è statò adottato 0 
criterio della «Verifica e del 
controllo > da parte di una 
commissione composta da tec
nici Saranno i dati forniti da 
questa, ancora una volta, a 
fare fede. • . ; " • - : 

L'assessore Provantini sem
pre ieri mattina, ha comuni
cato che queste commissioni 
tecniche, istituite in passato 
per consuknse specifiche, di
venteranno permanenti. Saran
no da una parte una difesa 
per fl consumatore — ha os
servato — e dall'altra una 
garanzia per gli stessi com-

' inculanti di una formazione 
del prezzo seria e trasparen
te. Costituii aiaio infine anche 
un importante consulenza per 
gli stessi amministratori. 

Da ultima è sempre l'as
sessore Provantini a comuni
carlo. è stata fondamentale la 
battaglia della Regione per 
far tornare a prezzo del pane 
e del latte a regime «ammi
nistrato». se infatti dò non 
fosse avvenuto gli aumenti 
oggi - sono sempre parole 
dell'assessore regionale afio 
Svwippo economico — sareb
bero stati quelli richiesti dai 
commercianti, senza nessuna 
potwbitìU di intervento da 
parte dei Comitati presi pro-
vtocWL 

Terni: parte il Festival Provinciale dell'Unità 

Discutere di politica ? 
In dieci giornate 
tanteleoccasioni 
Oggi alle 17 inaugurazione con una maratona per la pa-

' ce - Fitta serie di dibattiti - La novità del centro stampa 

TERMI — Con una maratona ptr la pace, alle ore 17/ Inizia oggi la Festa provinciale dell'Unità che si protrarrà fino a 
domenica 14. La Festa provinciale dell'Unità si configura come l'appuntamento politico culturale di maggior rilievo per la 
nostra città e la nostra provincia. Il programma politico è estremamente articolato. « Dal governo democratico e popolare del
le città il contributo a rafforzare e sviluppare la democrazia», questo il tema della manifestazione di apertura che si svol
gerà questa sera con inizio alle ore 21,30 e alla quale parteciperanno Giuseppe Cannata, sindaco di Taranto; Franco Abro-
gio, deputato calabrese e il sindaco di Terni. Giacomo Porr azzini. Seguirà poi domani, alle ore 17, il dibattito con Rinaldo 

Scheda. L'attualità delle que 

Spettacoli: 
dal Circo 

di Pechino 
a Donovan 
TERNI — n programma 
degli spettacoli della festa 
è caratterizzato da un im
pegno a qualificare e ar
ricchire il livello cultura
le delle proposte. Anzitut
to vanno segnalate alcu
ne presenze significative, 
di carattere internaziona
le: si tratta degli acro
bati del Circo di Pechino, ; 
che terranno uno spetta
colo domenica 7; del can
tautore Donovan, uno dei 
nomi più noti alla fine de
gli anni sessanta. 

Accanto a - queste J due 
presenze significative, al
tri artisti stranieri si esi
biranno nel - corso della 
festa: Veronique Chalot, 
che presenta uno spetta
colo di musica celtica; r 
orchestra "Osmego Dnya", 
di Poznan, Polonia. Que
sto gruppo musicale ac
compagnerà la «perfor
mance» del centro ma
schere e strutture gestuali. 
di Padova, in -programma -
oggi. E' questo un esperi- . 
mento teatrale-musicale, 
di notevole interesse e an
che nuovo che non man
cherà di stupire i visita
tori delia Festa. 

Alla festa parteciperan
no artisti italiani molto 
noti: Alberto Forila, che 
suonerà prima di Dono
van, mercoledì 10 e Anto-

' nello Vendlttl (sabato 13). 
•• Gè inoltre'uh prógranima5 

di cabaret piuttosto impe
gnativo, non solo per la 
partecipazione di Roberto 
Benigni - (domani - sera), 
ma anche per i recital di 

- Victor Cavallo, Laura Co
sta e Pierfrancesco Poggi. 

Il programma presenta 
noi diverse altre propo
ste: la mùsica popolare 

.del gruppo Malvasia, il 
jass dei- gruppo" di Pa
trizia Scàscitelli e del
l'Old Jazz Band di Luigi 
Toth, la musica rinasci
mentale di Kalenda Maja, : 
H country degli Old Ba-

\ njo Brothers, il testo mu-
sicale-teatrale di Daniela 
Cantho « Rock Racconti », 

; lo spettacolo di poesie « la 
- donna e la poesia » su te
sti di : SlMa rPiath, la 
musica latino-americana 
del gruppo «Serpiente La
tina», la canzone politica 
intemazionale del «Grup
po Folle Internazionale». 

: Per quanto riguarda U 
teatro, fl gruppo di Ma
gnano • Sabina effettuerà 
una parata di strada og
gi. La «Prima compagnia • 
di Teatro In Todi» pre
senterà «la creazione del 
mondo»; il «Teatro del
la Fortuna» terrà uno ' 
spettàcolo di strada la 
domenica conclusiva; men
tre il teatro Uowo terrà 
piccoli spettacoli - ogni 
giorno. 

Ai bambini sono dedi
cati gli spettacoli del 
Teatro Imprevisto di Mo
dena, del Gruppo Fonte-
maggiore di Perugia e «La 
torre di scatole» dei Gru-
teater. Agii anziani sarà 
dedicato un intero po
meriggio con canzoni po
polari e poesie in verna
colo. 

I giovani musicisti ter
nani, avranno la possibi
lità di esprimersi in una . 
«Maratona di musica gio
vane», che inizierà alle 
17 di lunedi 8 e si cón-

- domerà alle 34 con k> 
spettacolo, di Andy Far-
rest. ' 

Ogni sera, dalle 22,30, 
entrerà in funzione la ba-

• lera. -•> ? .;. 
- Si terrannoh numerose 
iniziative sportive, a par
tire dalia maratona di og
gi. La parte dedicata al 
cinema è ridotta, rispetto 
agli anni passati, ma qua
lificata. 

Ce io stand degli « Ami
ci della musica» dove per 
dieci gtoml saranno tra
smessi brani di musica 
classica. I visitatori della 
festa potranno trovare 
gli stand di prodotti ar
tigianali stranieri: dei 
paesi orientali, cinese e 
portoghese, dei paesi so-. 
cialisti. 

Infine la parte gastro
nomica: oltre al ristoran
te centrale, al ristoro del
la coopcrazione, al risto
ro. saranno aperti il bar, 
l'enoteca, lo stand del vi
no di Orvieto. 

in. b* 

stioni economiche lo rende 
particolarmente • interessante. 
Domenica ci sarà un dibatti
to sui problemi della informa
zione e la libertà di stampa 
con Cardulli (Federazione del
la Stampa), Gismondi (Paese 
Sera), Emiliani (direttore del 
Messaggero). La Volpe (GR 
3), Guido Quaranta (Espres
so), Vita (Pdup). 

Altri dibattiti: con Antonio 
Baldassarre,. Luigi •••• Berlin
guer, Leonardo Paggi e Ma
rio Tronti sul : sistema dei 
partiti in Italia: con Rubes 
Triva un incontro con gli e-
letti delle Circoscrizioni, set
tembre è infatti il mese nel 
quale si definiscono i pro
grammi degli enti - locali e 
nel quale si avvia effettiva
mente il lavoro dei nuovi or
ganismi di decentramento e-
letti a suffragio diretto l'8 
giugno. .-'•'>' % -

Il programma politico della 
Festa era già stato fissato 
quando sono avvenuti due fat
ti: la strage di Bologna e la 
crisi polacca, che non hanno 
forse uno spazio adeguato. 
Comunque alle vicende polac
che è dedicata buona parte 

della mostra sui problemi in
ternazionali. Là strage di Bo
logna è invece ricordata da 
un grande pannello, posto al
l'ingresso principale con la 
foto che è diventata, triste
mente, famosa: il volto di 
una- donna ferita, appena 
estratta . dalle macerie. Ab
biamo pensato inoltre di pre
disporre un altro pannello, 
che chiameremo «omaggio a 
Bologna», un grande foglio 
bianco sul quale chiunque po
trà dipingere, scrivere una 
frase, esprimere opinioni e 
sentimenti. 

Ci sarà il centro stampa,' 
uno stand che inauguriamo 
per la prima volta. - Ha il 
preciso incarico di seguire le 
vicende, politiche di queste 
dieci giornate e di interveni
re promuovendo la discussio
ne con i cittadini. 

Oltre alla riconférma della 
presenza di Radio Galileo, al
le trasmissioni in diretta di 
Umbria TV, la -cooperativa 
Galileo stamperà un quotidia
no di due fogli con le notizie 
della città e della festa. 

La parte politica è com
pletata dauo stand dedicato 

ai problemi degli anziani, al 
quale ci si - potrà rivolgere 
per chiarimenti, informazioni 
sulle posizioni dei comunisti 
intorno a questa tematica; 
c'è poi una mostra della se
zione delle Acciaierie sui pro
blemi della «Terni», lo spa
zio della FGCI, la mostra del 
libro sulla donna. Particolare 
rilievo acquista la presenza 
di diverse - associazioni di 
massa: la Lega delle Coope
rative, l'Anpi. l'Udì, la Conf-
esercenti, l'Arci. 

E* opportuno ricordare lo 
stand dell'editoria demoera-< 
tica e lo stand della fotogra
fia in cui. accanto a mostre 
di notevole valore, si terran
no laboratori su particolari 
procedimenti fotografici e sul
la predisposizione degli audio
visivi. ' • ' - • • ' ' 

la alcuni giorni della Fe
sta, nello stand della fotogra
fia i disegnatori di satira po
litica, : Manetta e Gorini — 
il Passepartout divenuto noto 
oer le vignette elettorali sul
l'Unito —, Tiburzi di Paese 
Sera, terranno conversazioni 
sulla satira politica.. • -

Maurizio Benvenuti 

PERUGIA — Il 28 ago
sto sera.a Corciano, nel
l'ambito del Festival dei-: l'Unità, l'ARCI organiz
zò un meeting di poeti 
e scrittori, aperto alla 
partecipazione di tutti gli 

"'•• «interessati» all'iniziati
va. Sulle colonne del no-

- stro giornale ne abbiamo : già parlato con un pèzzo 
riassuntivo della, serata. 

..' Nei giorni scorsi è ar-
- rivata però in redazione 

una lettera di un giova
ne avvocato che a Cor-
ciano era tra gii spetta
tori.'L'autore si chiama 
Mario Busiri e noi gli 
pubblichiamo volentieri il 

"suo intervento con l'in
tenzione anche di aprire, 
se possibile, un dibattito 

• sul modo di «fare poe-
. '. sia». Ecco il testo. 

. Ore 2U0, 2S/8/I960. Tutti 
invitati ad una astrata di 
poesia* nelfonirico e roman
tico scenario di Corciano, 
promossa e ' organiaata nel-
Tambito del Festival delTUni-

- tà. Accorriamo numerosi: 
poeti, critici domestici, ami
ci dei poeti, figli dei poeti. 

Lo spazio di Iettimi poe
tica è libero, si tratta infat
ti di una stupenda piazzetta 
assolutamente non recintata, 
U conduttore della serata con
ferma tale nostra intuizione 

r ribadendo pia votte che trat
tasi di spazio «libero vera-

. mente*. Sentimenti di pau
ra, attesa, ansia liberatoria, 
ansia di esibizione, diffiden
za, engagement, ci msseigo-
no a inizio di serata. Atta 
fine siamo stremati, forse un 
po' offesi, frustrati, confer
mati nétte nostre paure, an
cora più diffidenti, forse un 
po' più soli, vediamo perché. 

Recital di poesia se ne fan
no ormai un po' ovunque; 
gente del luogo non molta, 
sufficientemente attratta, la 
poesia, 8 contenuto di poe
sia, U Hngumggio poetico pa
re non riguardarla; gM mi
tri: addetti mi lavori, poeti 
loro stessi con 0 loro codaz-
SBO. Si paò chiamare questa 
lettura di poesia fu piatta? 

Ogni poesia è adatta ad 
estere letto dal suo eatore 
in une platea? Leggere poe-sie KfljM* unajtan*a,mol-
to elaborate, forse poco tee-
gibUi serve mi auckiìnare 
Qualcuno atta paesi»? Quote 
poesia fa presa sullm gente? 
La poesia dialettale forse? 
(A Corciano i semolata con-
trUndn m€ attor* di un mo-

Non basta 

una piazza 

per (are 

co Vindice di ascotto; ma era 
attenzione atta poesia o solo 
riconoscersi in, un linguag
gio, ih una taittà ètnica?) 
-Non tenterò risposte diret-

• te a queste domande ma sem
bra utile a questo punto una 

intercorre tra la letteratura, 
intesa come forma di cultu
ra tra coscienza e conoscen
za, come creazione delta cul
tura e U fruitore o fa gente 
in senso tato. 

Può questo rapporto essere 
rigenerato con forza e vitali
tà con la poesia orale, con 
la comunicazione immediata 
in forma poetica senza lo 
steccato, la cortina fumogena 
della pagina scritta? ' 

Ebbene la risposta pare po
ter essere, almeno in astrat
to, positiva. La poesia scrit
ta separa fi lettone datPauto-
re, nega o strangola la par
tecipazione comune aWevento 
creativo. La poesia improv
visata sul luogo o riproposta 
con la lettura, la parola un 

con U linguaggio del corpo 
rende partecipi ed ha funzio
ne npMttutttm della creazio
ne. La- poesìa orale rompe 
con gli tntttmediati fissi, di
viene un rito collettivo. 

E ancora: questi momenti, 
queste serate non potrebbero 
essere Tinizio di una dialet
tica intorno alla poesia, forse 
ancora nemmeno tentata, u-
na dialettica orizzontale tu 
uno spazio non gerarchico, 
ni normmUeo né mssertoria? 

Sembra obbtsgatorio me-
struttuntre, decodificare te 

trovare il concetto di 

co della parola ' importante, 
ma affermare il predominio 
del reale-in poesia sembra 
inevitabile, sembra inevitabi
le con U linguaggio poetico 
recuperare la figura emargi
nata che è in noi. Da con
seguenza naturale di tale ri
flessione pare essere la ne
cessità di coinvolgere tutti gli 
individui nelTesprimere la lo
ro creatività, a confrontarla, 
a metterla in discussione, ad 
autocensurarsi, coscientemen
te finalmente, a modificarsi. 

Chissà se così facendo non 
si ponga finalmente fine allo 
spettacolo esibizionistico delle 
serate di poesia versione di 

riflessione sul rapporto che serie B ^el premio letterario 

criterio di clet-
la poesia è 

che parìano di se, 

ta) e per reale qui si wmoìe 
intendere anche Tinconseio 
che aorta, faattji eh* tota» 
pia, mate parata peetsou a 
anche storia, parala che ti 
/a storia, 

II km un 
« fte-

e non si evitino serate di let
tura poetica che siffatte paio
no costruire abissi tra autore 
e fruitore, forse in misura 
maggiore della pagina scritta. 

I nostri paesi, le nostre 
città sono certamente cam
biate in questi ultimi anni 
la nostra vita quotidiana su
bisce una culturalizzazione 
quasi vaimariana. Assistia
mo o siamo protagonisti di 
iniziative culturali ai ogni ge
nere, orecchiamo tematiche 
di « movimento*, del perso
nale politico, sentiamo insi
stere sulla fruibilità della poe
sia come valore d'uso non 
pia merce quindi, tutto ciò 
sembra però-tendere a volte 
solo a creare un ambiente 
propizio mila spettacolarizza
zione, istituzionalirTOTtone 
della tenitura alternativa*, 

Tale tendenza è conferma
ta in pieno, ritengo, da sera
te come quella corsanese. Da 
questa serata non pensata 
non gestita non voluta?, non 
può che uscire un « vecchio » 
poeta, forse con qualche ag
gettivazione in pik: femmini
sta, gay. di movimento, ecc.; 
serate ove ognuno porta pez
zi di sé, a volte i peggiori, 
serate che invitano alFaffina-
mento, aWintimizzazione del 
linguaggio, aWesibizkmismo 
frustrante, al silenzio. Serate 
dove mneora una volta biso-
fnm sapersi vendere, saper 
parlare aite gente con ritmo, 
saperne stimolare gli istinti. 

Serate dalle quali sembrano 
uscire solo sublimi luoghi co
muni sul poeta, sulla poesia, 
sulla femminilità, miti quali: 
U poeta ricercatore sdegnato 
e solitario o il ragazzino / 
strafatto / riccioluto / e side
rale. JZ pecco dono costruirò 
dazia storia intorno alTuto-
pia è fatto. 

Arrivederci al prossimo fe-
sìtval?! 

Mario Busiri 
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^ A ' Venerdì 5 settembre 1980 

Prinriq seduta ieri pomeriggio a Palazzo Vecchio 
,*• - . e <i V s j f Vii 

nuova giunta subito al lavoro 
tutte .5 

\ < ' 3 

A meno di ventiquattro ore dal consiglio comunale che l'ha eletta - I primi impegni che dovrà af
frontare - Esistono anche alcuni problemi di carattere «.logistico » per gli assessorati e gli uffici 

Non erano nemmeno tra
scorse ventiquattro ore dal
la elezione avvenuta merco
ledì In consiglio comunale 
quando la nuova giunta si è 
riunita per la prima volta 
nella sala degli Otto di Pa
lazzo Vecchio. •'-.-• 
" Ieri poco dopo le 17 asses
sori vecchi e nuovi si sono 
ritrovati intorno ad un ta
volo al cui capo siede, come 
da cinque anni a questa par
te Elio Gabbuggiani. 

La seduta di ieri è stata de
dicata in parte ad un atto 

'Ufficiale e in parte a que
stioni organizzative. In pri
mo luogo si è proceduto all' 
affidamento formale delle 
deleghe ai vari assesso
ri. E' un atto che spetta 
per legge al sindaco, anche 
se poi risulta una semplice 
conferma di accordi prece
denti. 

Poi si è parlato della siste
mazione « logistica » dei vari 
assessorati. C'è chi deve fa
re le valigie, c'è chi resta 
nella vecchia sede. E' un pro
blema che potrà apparire su
perficiale se non si ' tiene 
conto però delle limitate pos
sibilità che offre Palazzo 
Vecchio. La mostra medicea 
finirà e bisognerà stabilire 
l'utilizzazione dei vari loca
li. la distribuzione degli uffi
ci, che è stata sconvolta dal
l'esposizione. £.:;i :• •••!), 

Poi c'è l'eterno problema 
della sede dei gruppi consi
liari, mentre occorrerebbe 
probabilmente intervenire 
anche per rendere più con
fortevole e adeguata la sede 
del consiglio comunale, il sa
lone dei Dugento. 

Non conosciamo ancora i 
prossimi appuntamenti della 
giunta. Ma certamente si 
cercherà di far subito « gira
re » con efficienza l'ingranag
gio amministrativo per af
frontare rapidamente i pro
blemi della città. 

Il lamento 
dello sconfitto 

. . . .-•._Ju•* f V/ì- .Yf - -1- •" ' • .' 
«... farse, il gSL avrebbe 
fatt&J$etié\q;rientarè . di 
esplorare arictiè àilre stra
de politiche -'olite \queila 

; strettamente di ''sinistra. 
] Ma il- partito; nella sua 
? totalità, ha scelto così fi-
] no dai giorni dell'inizio 
della campagna elettora
le: quindi ha torto "Pae
se Sera" quando scrih-e . 
che nel PSI esisteva una 
tendenza al pentapartito. 
Purtroppo non è vero ». 
; (Dalla « Nazione » del 4 
settembre 80) -

IN ALTO la prima seduta di giunto. QUI SOPRA i l giuramen
to del compagno Gabbuggiani . 

Il sindaco ha giurato 
(sul tavolo tanti; 

messaggi di augurio) 
Breve cerimonia in Prefettura - Fe
deltà alle leggi e alla Costituzione 

La prima giornata « da sindaco » di Elio Gabbuggiani 
è cominciata con un atto ufficiale: il giuramento di fe
deltà alle leggi delia'Repubblica e alla Costituzione. .r 

Gabbuggiani. è alla sua seconda legislatura e di. que
ste formalità, necessarie perché il '- primo cittadino ri
copra a tutti gli effetti il suo incarico, ormai se ne" 
intende.-.:, ;'"- V : ' -^^' *r:"zr~r-*.rv:-£?j2u?r:--:s 

H giuramento ha avuto luogo ieri mattina a Palazzo 
Medici Riccardi. ; sede della Prefettura...., - ,. j *,. . 

;-.*v.E* stata una cerimonia brevissima e sémplice.. / ' f 
Gabbuggiani ! ha pronunciato davanti al prefetto''dottor 

Rolando Ricci la formula di rito e firmato il relativo ver
bale. Erano presènti, in veste di testimoni, il vice pre
fetto e il segretario generale del comune dottor Ardesino 
Micio.'. •".••.•_/•. v •..:-••-.-ì • • ' : ' - ' ' ' *""" "_';"'• 

In pochissimi minuti tutto si è concluso. Ma il sindaco. 
si è intrattenuto ancora per un breve . colloquio con il 
prefetto.--- '-. :. . ' \;i-'' '-;. -.-"-.•--. '•[ ' •'. ":''.''""•':'._'.,'. 

D sindaco neo-eletto ha ricevuto ieri numerossimi mes
saggi di congratulazioni, da autorità e semplici cittadini. 

Sviluppi nella vicenda del rapimento di Torre a Promiatóp : 1 

Avviate le trattative per i tre ragazzi ? 
Lo ha rilevato un giornale tedesco -Sarebbero stati richiesti dai banditi tre miliardi di lire - Gli 
inquirenti \ si dichiarano completamente all'oscuro dei contatti tra la famiglia e gli - intermediali 

I banditi che hanno in o-
staggio da oltre : quaranta 
giorni i tre ragazzi tedeschi 
si sarebbero fatti vivi. Lo ri
vela un giornale tedesco se
condo il quale i"? malviventi 
che hanno rapito Susanne e 
Sabine Kronzucher e Martin 
Wacller avrebbero 'richiesto 
un riscatto di due milioni e 
mezzo di marchi pari a circa 
tre miliardi dì lire. ~~ -•.----•-

Gli inquirenti interpellati 
hanno risposto con un «no 
commenta., Tuttavia si ha 
l'impressione che effettiva
mente la vicenda dei ragazzi 
tedeschi rapiti il 25 luclio 
mentre si trovavano in un 
residence di Torre a Premia
no. sia giunta a una svolta 
decisiva. Le trattative sareb
bero state avviate da inter
mediari -.,'-• 

Probabilmente i nostri in
quirenti in questa fase deli
cata delle trattative si trova
no al buio nel senso che si 
sarebbero trovati nell'impos
sibilità di seguire il lavoro 
«volto dagli intermediari. Che 
Mgnifica? Evidentemente i 
«canali» attraverso i quali si 
.svolgono le trattative per la 
liberazione di Susanne. Sabi
ne e Martin non sono quelli 
tradizionali (parenti, amici 
fidati, avvocati). Per cui in 
pratica gli investigatori sono 
all'oscuro di quanto sta ac
cadendo in queste ore. 

In questi ultimi tempi però 
è arc>arsa sulla scena una fi
gura nuova, quella del sacer
dote. E' accaduto con il se
questro di Francesco Del 
Tongo, il figlio dell'industriale 
•retino la cui liberazione è 
•lata trattata da due parroci 
d i e hanno consegnato ai 
malviventi la somma richie
sta, quasi tre miliardi di lire. 

i •-• 

i ! 
i 

! | 
casa dove alloggiavano i tre ragazzi rapiti 

Niente di più facile che i 
banditi di Torre a Premiano 
abbiano scelto come interlo
cutore un sacerdote, parroco 
di campagna - o un prelato. 

In questo caso è evidente 
che gli inquirenti, polizia. 
magistratura e carabinieri 
«OTTO stati - completamente 
esclusi. Per il momento de
vono accontentarsi di stare 
alla finestra e attendere il ri
torno dei ragazzi sani e salvi. 

Una situazione nuova, ri
spetto a precedenti sequestri-
Cosà dunque è successo? 
Forse c'è stato un intervento 
dall'alto? Fatto sta che poli-
via, carabinieri e magistratu
ra devono starsene con le 
mani in roano in attesa che 
tutto s i risolva per il meglio. 

Perchè? Il motivo è semplice: 
c'è di mezzo la vita di tre 
ragazzi. Ma allora anche in 
altri casi si dovrebbe attuare 
lo stesso metodo. La vita è 
sacra per bambini e adulti, 
per italiani e stranieri. 

I giornali tedeschi con toni 
accesi e qualche volta offen
sivi sostengono che solò a-
desso si è deciso di attuare 
la legge antimafia. Il battage 
deOa stampa tedesca per la 
«caccia a] sardo» è una 
campatala isterica e razzista. 

La - magistratura toscana 
respinge il tono di «caccia 
alle streghe» e sottolinea 
come ancora non sia stato 
preso alcun provvedimento 
restrittivo nei confronti di un 
solo sardo. 

In ogni caso riguarderebbe 
una decina di persone pre
giudicate in confronto ai di-
ciottomila sardi che vivono, 
lavorano e operano onesta
mente nella nostra regione. 
Non si tratta di indagini a 
senso unico, anche se po
trebbe esistere, il .pericolo di 
provvedimenti indiscriminati. 

Preoccupazione questa sot
tolineata anche da un'inter
rogazione dei parlamentari 
comunisti della Toscana e 
della Sardegna presentata al 
ministro della giustìzia. Ma 

i come abbiamo detto fino a 
questo la magistratura non 
ha adottato alcun provvedi
mento antimafia. 

; I sindacati 
fiorentini ;:; 
soddisfatti 

per gli • 
accordi xi;'̂  

! in Polonia 
La segreteria provincia-

le CGIL-CISL-TJIL di Fi
renze valuta positivamen
te gli accordi conclusi in 
Polonia tra la classe lavo- -
ratrice •e ' : i l governo *:'.' 

«Gli accordi — si dice 
in un comunicato —'han
no accolto rivendicazioni 
importanti,- quali : i l diriv- • 
to di scioperò, l'organlzza-

i s ione : sindacale libera- e 
' autonoma dal potére sta
tale, sostanziale allenta
mento della censura di 
Stato, riassunzione dei li
cenziati nelle lotte del 
1970 e T6, accettazione di 
legare i salari all'anda
mento del costo della vi
ta, oltre ad altri impor
tanti risultati sul piano 
politico economico e so-
ci die J*. - - - . • * • 

La Federazione provin
ciale ritiene che oggi s i 
apra per i lavoratori pò-
lacchi, un terreno sen i ' 
altro più avanzato per Y 
affermazione di un.ruolo 
autonomo e da protagoni
sti nella realtà di quel 
paese a partire dagli im
pegni per la piena attua
zione degli accordi sigla
ti in questi giorni. Come 
lavoratori fiorentini — af
fermano 1 sindacati — ci 
sentiamo oggi più che mai 
impegnati perché da que
sti accordi inizi una fase 
nuova nella esperienza 
della classe lavoratrice 
polacca 

Saranno presenti anche gli Enti locali di Firenze e Siena 

Verifica oggi in Regione 
sulla situazione Emerson 

Prima della riunione i lavoratori daranno vita ad una manifestazione - Il trasferimento 
nella città del Palio non risolve i;problemi -Necessaria la diversificazione produttiva 

Oggi pomeriggio, presso la 
sede della Giunta regionale, 
avrà luogo la preannunciata 
riunione fra i rappresentanti 
della Regione Toscana e de
gli enti locali dele province 
di Firenze e Siena per esa
minare la situazione venutasi 
a creare alla Emerson, dove 
è previstò il trasferimento a 
Siena di una parte di dipen
denti della sede di Firenze 
e dello stabilimento della Cu-
polìna ed il conseguente li
cenziamento di alcuni lavora- i 

: t o r i . ~-*• ""4.-""?«-.'- ••. 
»••> Prima della riunione, l di
pendenti dela Emerson di 
Firenze e Siena daranno vita 
ad una manifestazione per le 
vie del centro che avrà ini
zio alle 14,30 alla Fortezza 
da Basso e si concluderà in 
piazza Santissima Annunzia
ta, sede della Giunta regio
nale. ''•" • •••--• -r, ... • -:VfS? 

-••••- Sulla situazione alla Emer
son, la ,FLM regionale,-le 
FLM di Firenze e Siena ed 
jil coordinamento delle due' 
aziende-hanno approvato un 
documento in cui, pur sotto
lineando che i punti di crisi 
che investono l'elettronica 
vanno risolti attraversò un or
ganico piano di settore, si 
mettono in evidenza i gravi 
errori e le responsabilità di
rezionali che hanno provocato 
la crisi all'Emerson, dove è 
stata sempre rifiutata l'ipo
tesi di una diversificazione 
produttiva. • -- • 
• Da un certo momento in 

, avanti, infatti, è apparso del 
tutto evidente — sostengono 
i sindacati — che la Emer
son '-- doveva 'intraprendere 
strade nuove fondate sulla di
versificazione, sulla riorganiz
zazione produttiva: e sulla 
qualificazione del ' prodotto, 
come condizione per difende
re 1 livelli occupazionali. 
L'azienda, invece, ha imboc
cato tutt'altra strada preve
dendo il trasferimento a Sie
na dello stabiliménto e di 
parte degli uffici della sede 

• dislocati a Firenze, accompa
gnato da un nuovo massiccio 
ricorso; alla cassa integra
zione. ? \ >}• -'-. p-' ^» 

"Dietro questa decisióne, che 
conta anche sulla impossibi
lità per molti lavoratori di 
accettare il trasferimento, si 
nasconde il disegno di un 
consistente riduzione degli or
ganici., il sindacato non si è 
.trincerato nella difesa ad o-
gni costo dell'attuale assetto 
del gruppo ed ha dichiarato 
subito la propria disponibilità 
a discutere della riorganizza
zione produttiva dell'Emer
soli. di nuove forme di orga
nizzazione del lavoro, di inter
venti tesi a ridurre ' i costi 
per * rendere • maggiormente 
competitiva l'azienda. Non so
lo. Il sindacato ritiene che 
l'unica possibilità per fronteg
giare la concorrenza sempre 
più agguerrita delle multina
zionali e la crisi del merca
to del tv color, mantenendo 
I •• livelli di occupazióne, - è 
quella di attuare rapidamente 
un - processo di riorganizza
zione e di diversificazione 
produttiva. _ 

L'ipotesi della diversifica
zione nasce dalla consapevo
lezza che impegnare due sta
bilimenti' con caratteristiche 
assai diverse e situa ti j a con
siderevole distanza l'uno dal
l'altro nella produzione del 
medesimo prodotto, non cor
risponde, nel caso specifico. 
a quelle esigenze di raziona
lità e di efficienza che oc
corre in ogni modo -perse
guire. - " ] . . 

D'altra parte, non esiste 
nell'immediato un'alternativa 
produttiva capace di-assicu
rare la stabilità occupaziona
le. Per questo è necessario 
procedere con gradualità, af
fidando nel breve e medio 
periodo allo stabilimento di 
Firenze, la produzione di tv 
a piccolo schermo. 

A più lungo termine, ma 
avviandone lo studio e pre
disponendone gli strumenti fin 
da adesso, l'azienda deve at
tivare un piano di ristruttu
razione che anche attraverso 
l'utilizzazione della legge nu
mero 673, •- con un adeguato 

-impegno della S&nyo, e con 
l'apporto di nuove tecnologie, 
porti a realizzare nuove atti
vità, quali l'assemblaggio di 
apparecchi Hi-Fi. di prodotti 
della gamma Sanyo e di mo
nitor. - > -

In tale.contesto, il sindacar ; 
to ribadisce non sólo ima gè-' 
nerica disponibilità, ma una 
precisa volontà a contrattare 
le questioni dell'organizzazio
ne del lavoro, della mobilità 
e delia professionalità, par
tendo naturalmente dalla sal
vaguardia dei livelli occupa
zionali esistenti 

Una recente assemblea fuori dai cancelli della Emerson 

i i - i : • 

Domenica sera la tradizionale festa popolare 

!.. 

In premiò coppe e medaglie 
alla rificolona più bella 

Cortei, sfilate e spettacoli in diversi quartieri della città 
Nel centro storico gara tra le luminarie costruite a mano 

Domenica tutti alla festa 
della Rificolona. In occasio
ne del tradizionale' appunta
mento di settembre il quar
tiere del centro storico e il 
quartiere numero due - han
no promosso numerose ini
ziative. " . 

j - Il programma - ' della > zòna 
centro prevede per le ore 
venti il «raduno di tutti , i 
partecipanti nella sede del 
quartiere al Palagio di Parte 
Guelfa. Alle venti e trenta 
inizio del corteo delle rifico-
Ione per le vie cittadine con 
arrivo in piazza della SS. An
nunziata. ••••*'• ••• 
•• Nel corso della festa, sa
ranno assegnate coppe e me
daglie ai bambini per le mi
gliori rificolone fatte a mano 

e premi per tutti i parteci
panti. *-- ..'-- • - - -- --.-

>: H consiglio ' di quartiere 
; numero due -;•'( Gavinana-Sor-
gahe), ha organizzato diver
se iniziative, in collaborazio
ne con le associazioni eco
nomiche, sociali e culturali 
di /tutta la iena. « ; a ' nt-i. 

In occasione ,della festa 
della ; Rificolona, variazioni al 
traffico sono previste in di
versi punti della città. L'as
sessorato comunale compe
tente comunica oggi i prov
vedimenti che saranno adot
tati nel quartiere numero tre 
(Santo . Spirito-San .Fredia
n o ) : . 1 . - " - :;-.; 

Piazza ' del ' Carmine: con 
.esclusione del tratto"compre

so fra Borgo Stella e Borgo 
S. Frediano; dalle ore 20,30 
divieto di transito; dalle ore 
18 divieto di sosta perma
nente. I veicoli lasciati abu
sivamente in sosta saranno 
rimossi a mezzo carro at
trezzi. i ; 

-> Dalle ore 21 e fino al ter
mine del passaggio del cor
teo folkloristico organizzato 
dal Quartiere N. 3 in occa
sione della tradizionale «Fe
sta della Rificolona » chiusu
ra al traffico delle seguenti 
strade e piazze: piazza Pog
gi, lungarno Serristori e Tor-
rigiani, via Giucciardini, piaz
za Pitti, via Mazzetta, via S. 
Agostino, via < S. Monaca, 
piazza del Cannine. : 

•>« v-
Annuncio a sorpresa del Comitato prezzi 

Meno'cari parie e carne? 
I commercianti dicono no 

Dati alla mano, affermano i negozianti, un ribasso non è possibile 
e preannunciano scioperi se le loro richieste saranno rifiutate 

Maretta sul fronte dei prez
zi. Ad agitare le acque è 
stata una decisione a sorpre
sa del Comitato Provinciale 
Prezzi . che ' annunciando.- la 
prossima riunione per l'undici 
settembre ha anche fatto sa
pere che il prezzo del pane 
e della carne dovrebbero di
minuire. Il primo (si parla 
dei filoni da un chilo) di 150 
lire circa al chilo, delle at
tuali 920 a 880;-la seconda 
di circa seicento lire al chilo 
e su una buona parte dei ta
gli del vitello. 

Così mentre i panificatori 
e i macellai si apprestavano 
a chiedere nuovi aumenti per 
questi due generi (le^Sz lire-
pernii pane non bastano più -
e i a carnè andrebbe vénduta 
ad oltre diecimila al chilo 
per assicurare un margine 
dignitoso, di[ guadagno), gli 
annùnci' e l e iriténziohl del 
Comitato Provinciale (CPP) 
'sonò piovuti come ima dóccia 
fredda sul già tanto tormen
tato fronte dei prezzi e del 
caro vita. 

La decisione di deliberare 
una diminuzione quando non 
vi sono cause oggettive che 
la possano giustificare signifi
ca. a giudizio dei commer-

cianti, il, ritorno al sistema 
del « prezzo amministrato » 
che in cinque anni, dal 1974 
al "79, si è dimostrato com-
pletamaente inefficace a com
battere il complesso fenome
no dell'inflazione. 
"Le categorie commerciali 
hanno reagito energicamente 
a questa notizia. La Confeser-
centi ha convocato una confe
renza stampa per > spiegare 
all'opinione pubblica l'infon
datezza delle proposte avan
zate dal CPP. Giovanni Ca-
ciolli, segretario dell'associa
zione e Giancarlo Monzecchi. 
responsabile del settore ali
mentaristi, hanno espresso le 
preoccupazioni degli operato
ri ^cornmercialU > All'opinione 
pubblica e/- ài consumatori, 
hanno dettò vogliamo spiega-' 
re cifre e dati alla mano 
quanto costa ? oggi produrre 
un chilo di pane e come sta 
impossibile ai p r e s i che si 

: v<niebbèro -• imporre per la 
carne la realizzazione di un 
margine onesto di guadagno. 

• ' Ma perchè l'annuncio del 
CPP? A luglio, hanno detto 
alla Confesercenti, è scaduto 
l'anno sperimentale del co
siddetto «sistema della sor
veglianza dei prezzi». Il go

verno ha fatto sapere che le 
cose non sono andate molto 
bene e che forse bisognava 
ripensare ad una riedizione 
del « prezzo amministrato ». 
Si è detto che il prezzo del
la carne è aumentato del 3 
per cento e quello del pane 
del 4045 per cento. -
•• Questi • calcoli, a giudizio 
della Confesercenti non sono 
: veri. Il riferimento viene fat
to con i prezzi vecchi quelli 
del 1979 quando il listino del 
pane ad esempio segnava 700 
lire al chilo, ma era un prez
zo « irreale » perchè in effetti 
a quella cifra non si trovava 
nemmeno un filone. Il CPP 
di Firenze, con atteggiamento 
demagogico dicono i commer-
ciantC è andato oltre; non 
solo non ha atteso le diret
tive del CIP romano ma ha 
già annunciato le diminu
zioni-- • ••• « V' ' 

Cosa faranno i negozianti? 
La Confesercenti ha fatto sa
pere di essere disponibile a 
discutere ma sulla base dei 
prezzi reali e rifiutando il si
stema del controlla Nel caso 
che non venissero accettate 
le richieste la categoria è 
pronta a dare una risposta 
dura con scioperi e chiusure 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

ì P.zza S. Giovanni 20r; via 
, Ginori 50r; via della Scala , 
t 49r; piazza Dalmazia 24r; ; 
i via GJ». Orsini 27; via di « 

Brozzi 282/a/B; via Stami
na 4lr; in. Staz. 8M. Novel
la; piazza Isolotto 5r; viale 
Cala taf imi; Borgognissanti 
40r; via G.P. Orsini 107r; 
piazza Delle Cure 2r; via Se
nese 208r; via Calzaiuoli 7r; 
viale Guidoni 89r. 
ARTIGIANATO 
A OREVE 

«Miniature e cornici, rica
mi a mano, ferro battuto, og

getti in legno, lampadari, la- | 
terizi e vasi in terracotta, { 
abiti da sposa, articoli in pel- i 
tro e argento» e molti altri ' 
prodotti dell'artigianato gre- | 
vigiano. saranno in mostra. ' 
da oggi, nei locali della scuo- ' 
la media di Greve In Chian- ' 
ti. La manifestazione, che j 
intende far conoscere e va- j 
lorizzare questo patrimonio ; 
produttivo della sona, sarà 
inaugurata oggi pomeriggio 
alle 17 e rimarrà aperta al 
pubblico fino a domenica 
prossima. 

LA •PORTA 
DEL PARADISO» 

Domani e domenica pres
so l'Hotel Michelangelo, nel
la sala Leonardo. la ditta 
Morpier di ' Alfio Morucci 
presenterà in anteprima, in 
argento puro e dorate in oro 
zecchino, le 10 stupende for
melle della Porta del Batti
stero di Firenze, uno dei ca
polavori di Lorenzo Ghiber-
ti. Alla presentandone di 
questo capolavoro di arte o-
rafa aarà presentata anche 
una collezione di argenteria 
classica. ... 

CORSO PER L'ISCF 
Il comitato UISP e il eoi. 

lcttivo studenti dellTSEF in 
collaborazione con il Dopola
voro Ferroviario hanno or
ganizzato un corso di prepa
razione all'ammissione air 
ISEF, per l'anno accademico 
UBM1. 

ì n corso si svolgerà nella 
palestra del Dopolavoro Fer
roviario in via Paislello 15/A, 
a partire da oggi fino al 9 
settembre pròssimo, con o-
rario dalle 10 alle U . 
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A Santa Maria a Colle, a pochi chilometri da Lucca 

Saltano in aria centinaia di bombole 
Distrutto un deposito di gas liquido 

Un boato, poi subito fiamme altissime — I vigili del fuoco hanno impedito che venissero raggiunte le ci
sterne del gasolio — Si sono avuti solamente tre feriti lievi — Deviato il traffico sulla Sarzanese per qualche ora 

Nella pineta di Tombolo 

Ventenne 
si uccide 
dopo un 
incidente 
stradale 

PISA — Sconvolto dopo 
aver causato un banale 
tamponamento si Impicca 
ad un albero. 

Protagonista dell'ag
ghiacciante fatto un gio
vane livornese di 20 an
ni, Maurizio Carpita. 

E' accaduto la notte tra 
mercoledì e giovedì attor
no alle 2,30. Il Carpita al
la guida della sua auto 
in prossimità di Camp 
Darby, lungo la pineta di 
Tombolo tampona un ca
mion; l'incidente sì dimo-
6tra subito di lieve entità, 
tanto che il ragazzo riesce 
a scendere dal mezzo per 
constatare di persona i 
danni. Nell'urto riporta 
soltanto lievi escoriazioni 
e qualche contusioni. 

Ma nella sua mente il 
piccolo scontro diventa un 
fatto enorme, un dram
ma che lo sconvolge inti
mamente. E' probabile 
che il banale episodio sia 
giunto a rompere il filo di 
un equilibrio già precario. 

Disperato, terribilmente 
angosciato si rivolge al ca
mionista «Me ne sono 
successe di tutti i colori! ». 

E' distrutto. Così senza 
aggiungere altre parole si 
allontana verso un bo
schetto alle spalle della 
piccola stazione ferrovia
ria di Tombolo. 

Lo ritrovano poco dopo, 
impiccato con la cinghia 
dei pantaloni ad uno dei 
tanti pini della zona. 

Il capannone andato completamente distrutto, a Santa Maria a Colle 

Sono stati attimi terribi
li. Un'esplosione e poi subi
to fiamme altissime, 15-20 
metri; poi un secondo boa
to e le bombole di gas li
quido hanno cominciato a 
centinaia a scoppiare e a 
volare come. de i . proiettili 
infuocati. -

Il deposito all'aperto del 
centro di Distribuzione di 
Prodotti Petroliferi « Agra
ria Morelli » di Santa Ma
ria a Colle, sulla via Sarza
nese a pochi chilometri da 
Lucca, è andato completa
mente distrutto; e solo gra
zie all'opera dei vigili del 
fuoco, accorsi anche da Pi
sa, Viareggio, Massa e altre 
città della Toscana, si è evi

tato che le fiamme raggiun
gessero le cisterne del ga
solio, provocando un disa
stro di ancor più gravi pro
porzioni. 

Erano da poco passate le 
nove quando l'esplosione ha 
dato inizio all'incendio. In
sieme a centinaia di bom
bole di gas-liquido, è anda
to distrutto un camion del
l'azienda e sono bruciate 
anche due autopompe dèi 
vigili del fuoco, le prims 
che erano accorse a doma
re il violento incendio. 

Lieve per fortuna, è il bi
lancio dei danni alle perso
ne. Sono rimasti leggermen
te feriti i due vigili del fuo
co Marco Manfredi e Giu

seppe Del Bianco, che sono 
stati giudicati guaribili in 
5 giorni e Guido Lippi, un 
operaio dell'Agraria Morelli. 

Ci sono stati momenti di 
panico tra i dipendenti del
l'azienda e gli abitanti del
le case vicine, che sono pas
sati incolumi sotto questo 
« bombardamento ». Sul po
sto sono subito accorsi, ac
canto ai vigili del fuoco, 
anche polizia e carabinieri, 
il procuratore della Repub
blica di Lucca Antuofermo 
e il questore., 

Il traffico sulla Sarzane
se che collega Lucca alla 
Versilia, è stato deviato per 
qualche ora, mentre conti
nuavano ad arrivare auto

botti dei vigili del fuoco 
dalle altre città della Tosca
na. Il grosso dell'incendio è 
stato domato in poco più di 
un'ora, ma per molto tem
po ancora i pompieri han
no continuato la loro opera 
per assicurarsi che non vi 
fosse più pericolo per i de
positi pieni di migliaia e 
migliaia di litri di gasolio. 
Sulle cause, per ora, non' si 
possono che formulare alcu
ne ipotesi: potrebbe essere 
stato una fuga di gas a pro
vocare l'incendio, o un cor
to circuito; oppure un qua-
sto all'impianto per il cari
camento delle bombole. 

r. s. 
J 

Musica, spettacoli, dibattiti nelle decine e decine di Feste dell'Unità 

Benigni a Cecina, Bloomf ield a Pisa 
E* davvero un settembre 

caldo. Si sta bene fuori: al
l'aria aperta. E fuori all'aria 
aperta ci sono in questo pe
riodo decine e decine di fe
ste dell'Unità. E si sta dav
vero bene la sera, alle feste 
organizzate dai comunisti, e 
lo dimostrano le migliaia e 
migliaia di compagni, citta
dini, simpatizzanti che vi si 
danno ogni sera convegno per 
partecipare a questo o a quel 
dibattito, assistere a questo 
o a quello spettacolo. -

Diamo dì seguito il program
ma di alcune delle manife
stazioni in corso nelle feste 
dell'Unità in Toscana. 
FIRENZE 
* Oggi nel parco delle Casci

ne alle 17 al villaggio dei ra
gazzi animazione con il la
boratorio teatrale di B. Dra
go; alle 18 partita di palla a 
mano maschile; alle 18,30 
sempre al villaggio dei ragaz
zi sarà presentato a L'uomo 
nero» a cura del gruppo in
segnanti della scuola mater
na di Bagno a Ripolì; alle 
21 dimostrazione di arti mar
ziali; alle 21 all'arena cen
trale a l i mondo favoloso di 
Rodar! », canzoni-poesie-favo
le presentate da L. Cori, Bep
pe Dati e dalla compagnia 
teatrale l'altra faccia, allo 
spettacolo seguirà il film 
«Lo scheletro allegro»; alle 
21 all'arena Vasca Pier Fran
cesco Poggi presenta a Aspet
tando Tarzan»; alle 21 al 
villaggio dei ragazzi proiezio
ne del film «L'isola sul tetto 
del mondo»; alle 21 all'are-

• na cinema proiezione del film 
'«Norma Rae» e alle 21 alla 
piscina Le Pavoniere rasse
gna di musica classica «Al
varo Company», musica e 
corpo, una scienza del mo
vimento umano per una mag
giore unità individuale «psi
che-soma » nella comunica
zione emotiva, gestuale e stru
mentale della musica. Il di
battito sul tema « Quando co

mincia la scuola • dell'obbli
go» è stato depennato. In 
piazza delle Gualchirie al Gi
rone, stasera la festa del
l'Unità prevede alle 21 musi
ca in discoteca e alle 21,30 
il « I trofeo regionale di ka
raté a squadre e singolo». 
A San Felice a Ema la festa 
si concluderà domenica, do
mani alle 19 gara podistica 
non competitiva « H trofeo' 
Gaetano Cellerini ». •-' . 

i GROSSETO '••*- ' • -?£• 
Oggi, all'insegna della so

lidarietà con i popoli della 
America Latina alle 21 tavo
la rotonda su «Lotta per la 
democrazia in America La
tina, il ruolo dell'Europa e 
nuovo internazionalismo ». Al
le 22,30 spettacolo , con gli 
«Aucan De Chile». Alla sa
la Eden seconda e ultima se
rata del torneo di briscola a 

coppie e alla pista di patti
naggio continua l'eliminato
ria del torneo di mini-calcio. 
PISA > 

Al giardino Scotto di Pisa 
alle 18 all'arena piccola di
battito su « Informazione, edi
toria, stampa comunista » con 
il compagno Luca Pavolini 
e alle 21 all'arena grande re
cital di Mike BloomHeld. 
PISTOIA t--

Jn piazza della Resistenza 
a Pistoia oggi alle 16,30 allo 

' spazio bambini collages e di-
: segni di animali; alle 21 al 
"palco centrale spettacolo di 
balletti eseguito dalle allieve 
di scuola di danza diretta da 
Loris Gai; alle 21 allo spaziò 
incontri tavola rotonda pro
mossa dal circolo culturale 
«E. Pesenti» su «Socialismo 
reale, socialdemocrazia, euro
comunismo » - con il compa

gno Giuliano Procacci e alle 
21,30 proiezione del film con 
Buster Keaton «Io e la 
vacca ». • " - • , ' 
AREZZO ;':;•'<• 
- ' Al prato di Arezzo alle 21 
in piazza del Comune con
certo di musica classica con 
la partecipazione di un pia
nista e di un soprano del
l'URSS e di Roberto Fabbri-
ciani con fi suo gruppo; alle 
22 presentazione del libro di 
Giovarmi Berlinguer sui pro
blemi della salute, con Luigi 
Cancrini e, allo spazio cine
ma, proiezione del film « Una 
moglie ». 
MASSA 

A Villa Massoni oggi alle 
16 torneo di ping pong, alle 
19 dibattito su «Giorgio A-
mendola una scelta di vita » 
con il compagno Paolo Bufa-
lini e, alle 21,30, ballo liscio. 

è- i- '• • i i- >"_ y r-.ì '" -

CECINA 
Stasera alla festa dei com

pagni di Cecina, alle 21,30, se
rata di cabaret con Roberto 
Benigni.iv { S T - ^ t W ^ ,*. ; 
PIOMBINO *••&& *Ctelsi? I 
- A Piombino in piazza Dan
te, alle 17 attività di anima
zione e giochi per ragazzi con 
il gruppo « Teatro all'improv
viso», alle 17,30 tavola roton
da fra operai della Piaggio, 
della FIAT e delle Acciaierie 
su «L'inserimento della don
na nella grande industria» 
e. alle 21, il collettivo Victor 
Jara presenta lo spettacolo 
«Ottobre». 
CASTELNUOVO 
BERARDENGA 

Alle 21 cena a base di pe
sce, alle 21,30 spettacolo del 
Teatro dell'Aglio e torneo di 
ping pong. 

PC 93 DANCING CJNEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • T«L 0571/50.96.08 

Domani sera grande riapertura c o n 

ANGELA BENN : ORCHESTRA 
Pomeriggi festivi con la % NEW v DISC MUSIC 

D.J. FABIO e PAOLO ~ 

Revocato 
lo sciopero 
degli edili 
di domani 

E* stata raggiunta una ipo
tesi di accordo per il contrat
to Integrativo provinciale de
gli edili. Lo sciopero indetto 
per domani è stato quindi re
vocato ed è stata indetta una 
assemblea per illustrare tut
ti i punti dell'accordo, oggi 
presso il circolo ENEL in via 
del Sole alle ore 17,30. 

Nuovo numero 
dell'Unità 

Comune di Greve in Chianti 
PROVÌNCIA DI FIRENZE 

7 IL SINDACO RENDE NOTO 
K che l'Amministrazione comunale di Greve in Chianti è 

in proemio di indire le gare di licitazione privata per 
; l'appalto delle seguenti opere: 

— Costruzione edificio scuola materna nel Capoluogo. 
Importo lavori a basa «Tasta l_ KH.70&3M (cantoaassanta-
quattromillonisettecantocInquemHatracantocttonteno^a) ; 
— Costruzione edificio scuola materna natia fraziona 
di S. Polo - 1. Stralcio. Importo lavori a basa d'asta li
ra 13X354.493 (cantotrantatramiiionitrecantocinojuantaquat-
tromllaquattrocontonovantatre). 

Le imprese che abbiano interesse ad essere invitate a 
partecipare alle gare suindicate, dovranno far pervenire 
alla Segreteria del Comune, entro 10 (dieci) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione apposita domanda in carta legale. 

Greve in Chianti li 18 agosto I960. , 

IL SINDACO: Alberto Bencista 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54/44 
TEU 179.104 - GHEZZANO (Pisa) 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

A prezzi d'ingrosso e rate senza cambiali tramite la Ban
ca Popolare di Pisa e Pontedera 

Grossi e piccoli ELETTRODOMESTICI - TV COLOR 
RADIO - STEREO - LAMPADARI - MATERIALE 
ELETTRICO per impianti civili e d industriali. 

Troverete le seguenti marche: 1GNIS, ZOPPAS, REX, 
PHILIPS, CANDY, IJWESIT, articoli da riscaldamento. 

chi i rientrato dalle 
ferie ricordiamo che il nu
mero telefonico della redazio
ne toscana dell'Uniti è cam
biato. Il nuovo numero * 
••3.342, quattro linee con ri-
tana automatica. 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. cuicciuDiin 
Via Faentina, 3t Firenze 

Tel. 0Bo7475»3t 

ISCRIZIONI dalle ore 10 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

Rinascita 
il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 

TV BIANCO E NERO 12" . 
TV COLOR 
TV COLOR 26" . . 
TV COLOR . . . . . 
TV COLOR 99 CANALI . . 
VENTILATORE DA . . . 
ASPIRATORE CILINDRICO . . 
STUFA CATALITICA 

ACCENSIONE PIEZOELETTRICA 
TERMORADIATORE 200 W 
TERMOVENTILATORE 200 W . 

L 107.000 
L 390.000 
L. 430.000 
L 542.000 

797.000 
10.000 
45.000 

L 
L. 
L 

L 
L 
L 

70.000 
36.000 
15.000 

LAVATRICE Kg. 5 L 195.000 

RICORDATE ELHTROFORNITURE PISANE 

CHE VENDE 
Al MIGLIORI PROZI DELLA TOSCANA 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 k.m dal centro di Pisa. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI 
VISITATECI SENZA ALCUN IMPEGNO 

INGRESSO LIBERO A TUTTI 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE i l 

CINEMA 
' ARISTON *-*&»-?&'* v-.$\.*-Ì • ;*4jJM 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
(Aria cond. e refrlg.) 
I cavalieri dalle lunghe ombre di Walter Hill, 
in technicolor, > con David Carradine, Kéith 
Carradine, Robert Carradine, James Keach. • 
(16,30. 18,35, 20.40, 22,45) y?. - ' 
ARLECCHINO SEXY MOVIES V 
Via del Bardi, 27 • Tel. 284.332 ' 
(Ore 15.30) 
Apriti con amore, in technicolor, con Jennifer 
Welles, Jody Maxwell, Cary Lacy, Ras Kean, 
Ève Adems. (VM 18) . •.•-•• <'••• •> 
CAPITOL 
Via del Castellari» - Tel. 212.320 
(Aria cond. e refrlg.) 
Eccezionale emozionantissimo thrilling mozza. 
fiatoll! Saturn 3, « colori, con Kirk Douglas a 
la bellissima Farrah Fewcett. Regia di Stanley 
Donel. 
(16, 17,45, 19,15, 20,45. 22,45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.087 
Clito petalo del sesso, in technicolor, con 
Jean Marie Pallerdy, Manu, Francette Mayol. 
(VM 18). 
(15,30. 17, 18.30. 20, 21,15. 22,45). 
EOISON 
Piazza della Repubblica, 5 . Tel. 23.110 
(Aria cond. • refrlg.) 
(Ap. 16,30) 
Chi vive in quella casa?, di Pete Walktr, In 
technicolor, con Jack Jones, Richard Johnson, 
Pamela Stephenson. (VM 14) 
(16,45, 18.45. 20,45, 22.45). 
EXCELSIOR 

v Vis Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrtg.) 
American Cigolo, di Paul Schradar, In technl-
color, con Jack Gere, Lauren Hutton, Anthony 
Perkins. (VM 18) 
(16,30. 18.35. 20.40. 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond, e refrlg.) 
(Ap. 15,30) -< - • • ' 
Le viziose (Exorelms). In technicolor, con Ali-' 
ce Arno, Lina Romay e Carolyne Rock. 
(VM 18) 
(15.45, 17,30, 19,15, 2 1 , 22,45) 

. GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrfg.) - . - • , . 
(Ap. 16.30) 

. Edwige Fenech, Barbara. Bouchet, Renzo Mon-
ragnani e Lino Banfi In: La moglie Iti vacanza 
l'amante In drtà, di Sergio Martino in technl* 
color per tutti. , 
(16.45. 18.45, 20.45, 22,45) 

1 METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 . ' 
Walt Disney presenta- Pippo Olimpionico, In 

- technicolor, al film è abbinato il documentario 
.della serie e La natura e le sue meraviglie » 
Gran canyon, technicolor. 
(16,30, 18.35, 20.40, 22.45) 
MODERNISSIMO 

. Via Cavour - Tel. 215554 • 
Maledetti vi amerò, diretto da Marco Tullio 

, Giordana, in technicolor, con Flavio Bucci, 
Micaela Pignatelli. (VM 14) . 
(16.30. 18.05, 19,35, 21.05, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti • Tel. 214.068 -
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. 16.30) ! 

Oesideria la vita interiore di Alberto Moravia 
diretto da Gianni Barcelloni, in technicolor 
con Stefania Sandrelli, Laura Wendel, Klaus 
Lowitsch. (VM 18) . 
(16,45. 18.45, 20.45, 22,45). 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
(Ore 16) 
Film di gran dasse per l'inaugurazione deli* 
nuova stagione: Cigolò, In technicolor, con 
David Bowie, Sidney Rome, Kìm Novak, Marten 
Dietrich. Per tutti! 
(16.20, 18,30. 20.40, 22.40) t 
SUPERCINEMA > 

. Via Cimatori - Tel. 272.474 V;\•'.. ' \ , 
(Aria condizionata e refrig.) ! . :'/'...• .-
Un magnifico capolavoro: Il piccate grande 
uomo, a colori, con Dustin Hoffman (Premio 
Oscar 1980) , Faye Duraway. Regia di Arthur 
Penn. • (Ried.) •,'•--. 
(17. 19,45. 22.30)' . , - : ; / ." . : • -.,:>-

j VERDI - - , . r j U h sV-f;iì.y:yt 
Via Ghibellina • •*>'•': 
Sul nuovo grandioso schermo fra 1 più «grandi 
In Italia!! >. li giallo più emozioniate dell' 
«nno interpretato da 10 ramosi attori! Reto» 

• fjim no Banal i» , '.Colori, coti ' John >• Husron, 
•VAnthony Pcrklnt. Tomai Miliari, Dorotfcy Ma
gione, EH Waliacfv Sterllng Hayden,' Toshiro 

Mifune. 
£ (15,45. 17,30. 19, 20,45, 22,45)> iv 
« • • • s i • ' . . ' V 

* - •&:• :i •• 

ADRIANO 
Via Romagnosi * TeL 483.607 

v(Ap- 16.30) < ••>• r ',-'•'•• --••• 
' Paura nella cittì del morti viventi, di Lucio 

,- Fulci, in technicolor, con Christopoher Georg*, 
•'• Ketherìne Mac Coli e Janet Àgren. (VM 1 8 ) . 

(16,50. 18.50. 20.55. 22,45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 • TeL 110.007 
(Aria cond. • refrlo.) 
Knunar contro Kramer, Il film vincitore di 5 
«Oscar» 1980, diretto da Robert Benton, in 
technicolor, con Dustin Hoffman, Maryll 
Streep, Jane Vleander. Per tutti! 
(16.30. 18.30. 20,35, 22.40) 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

'• elegante). 
Divertentissimo film!: Febara ém cavallo, a co> 

. lori, con Enrico Montesano, Catherine Spaak, 
Luigi Proietti. 

• (15,30. 17.15. 19. 20.45, 22,45) 
CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587.700 
(Ap. 16) 
« Tributo a Peter Sellerà » 
La vendetta della Pantera rosa, in technicolor, 
con Peter Seller». 

COLUMBIA , . 
Via Faenza -TeL 212.178 ; ' . v 

'(Ore 15,30) : '. •; :• ' J • H V«' 
Hard core (rlgorosamante VM f |8) 
La donna erotica, in technicolor, con Silvana 
Ventureili, Erika Renberger. 

EDEN > 
Via della Fonderia . Tel.'^25.643 
Pròssima riapertura i. ;'.(•.>,.?;>. ' • , ," • i • 
FIAMMA1?'{5 & ' v^^'&'••' .•$' '*•' 
Via Pacinotti • Tel. 30.401 
Ap. 16 (dalle 21 In giardino) 
Esilarante, divertente film in technicolor: Un 
uomo, una donna... una banca, con Donald 
Sutherland e Brooke Adams. Per tutti) 
(U.s. 22.40) ».;v - ; , . . \ . . .;• ^ O r , 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 560.240 

' (Aria cond. e refrlg.) . . , ' . 
(Ore 16) 
Tutto l'umorismo toscano nel dlvavrtenttsslmo 
technicolor di Mario Monlcellh Amici miai, 
con Ugo Tognazzl, Philippe Noiret, Duilio Del 
Prete, Gastone Moschln., 
(Ult. spett.i 22,40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Divertentissimo a colori Tesoro mio, con Jhon-
ny Dorelli, Zeudi Araya, Renato Pozzetto, E.M. 
Salerno. Per tuttll 
(Ult. spett. 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia -TeL 470.101 
Domani inaugurazione del nuovissimo sistema 
di proiezione « Klnoton Philips » con II ban. 
dito dagli occhi azzurri. ..-, 

GOLDONI 
Via del Serragli - Tel, 222.437 
(Ap. -16,30) - • - ' 
Il capolavoro di Luchtno Visconti: La caduta 
degli Del, In technicolor, con Helmut Berger, 
Dirk Bogard, Ingrld Thulln-e Charlotte Ram-
pling. (VM 18). Platea L. 2.000. 
(Rtd. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1400) 
(16,30, ,19.30, 22,30). 

; IDEALE-;":' — •>•":••'••-•- v.:v.r': 
Via Florenzuolà • Tel. 50.708 
Il capolavoro di Federico Filimi: La dolce vita, 
con Marcello Mastroianni e Anita Eckberg. 

ITALIA :" 
Via Nazionale-Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 aritim.) 
(Aria cond. a refrig.) 

.Odissea erotica, in technicolor, con Natalia 
Danih, Mario taggart. (VM 18) . 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria cond. e refrlg.) ' " 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, Renzo Montagnani, Philippe Leroy. 

•UHI Carati. Per tuttll 
> (16,30. 18.35. 20.40, 22.45) 

MARCONI 
Via Giannotti * TeL 630.644 
Il film vincitore di 5 «Oscar > 19801 Kramer 
contro Kramer, di Robert Benton, In technico
lor, con Dustin Hoffman, Maryll Streep, Jane 
Alexander. Per tutti! 
(16.30, 18.30, 20,35, 22 .40) . * 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 J 

Locate di classa par famiglie. 
Proseguimento prima visioni > 
Una delle più grosse produzioni nell'avventura 
Più spettacolare dell'annoi! S.O.S. Titanic, • 
colori, con David Janssen, Helen Mirran, Harry 
Ondrews. 
(15,30. 17,15. .19.20. 20,45, 2 2 , 4 5 ) . . ^ 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
Impianto • Forced air > 
(Ap. 16) - •'-•-. 
Omaggio a Peter Sellers, divertente! Uno «paro 
ne! buio, in technicolor' corckPeter Seilers, 

_• Elke Sommer, Herbert Lonv* Péf^aìftìl 
(Ult. Spert.: 22,30) f b ^ S f . '. 

PUCCINI -
Piazza Puccini • Tel. 

j ( A p . 16) . - l'
Adriano Celentano, Edwige Fenech, Barbara 
Bouchet in Sabato, domenica e venerdì, con 

" Michele Placido, Lino Banfi, Lova Moor. Regìa 
di Pasquale F. Campanile. Comico a,colori, per 
tutti! ,.._• . : . 

VITTORIA 
Via Paganini • TeL 48037» *1 • "' 7- • 
A qualcuna) pian caM», di Billy Wltfer, con 
Mirylin Monroe. Jack Lemmon e Tony" Curtis. 
(16,30. 18.35, 20,35, .22.40) / . A -.. 

ARENE ESTIVE ARCI 
• S.M;S. RI P R E D I v*j« "SÌ ;? •;, 
Via V. Emanuele, 303 
A. 007: la spia che mi amivi, con R. Moora. 
CASTELLO K -V 

, Via B. Giuliani, 374 • TeL 451.480 
{ (Spatt. 20.30, 22.3Ì» ' 
' Il fWra dalle mille .4 una notte di Pier Paolo 
' Pasolini! (Rid. Agis). In caso di maltempo la 

proiezioni avverranno al chiuso. 
LA NAVE 
Via. Villamagna, 111. s > . - . , - ' » 
Oggi riposò i *. ' ' ' " ' 
s.M.s. s. QUIRICO •. ; ,-., 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035' 
(Ap. ore 20,30) 
I viaggiatori della sera, con U, Tognazzl e O, 
Vinoni. • 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema • Bus 31 • 32 
Oggi riposo . > ' . , , . 
ALBA } -
Via F. Vezzanì (Rlfredi) • TeL 452.21* 
Prossima apertura 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel . 204!&4.93 
Vedi: Estivi e Firenze 
ARCOBALENO ' 
Via Pisana, 442 * Legnaia 
Chiuso per lavori d! restauro :, , 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 . TeL 225.057 
Domani: Milano odia? la polizia non ouè ava
ra re •_ • ., - ; 1 . , • • . 
ASTRO ••" •• :.-:~' ';-"•'•; 
Piazza S. Simone .-. m 
Prossima apertura . • 
ESPERIA -
Via D. Compagni Cure •' 
Chiuso • - . . • . . 
FARO : '•'••"•' ''"" ~:" 
Via F. Paoletti, 36 . Tel. 469.177 
Chiusura estiva •• • -i 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 • Tel. 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze 
R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: Il dormiglione, con W. Alien, B. 
Keaton. 
NUOVO (Galluzzo) 
(Ap. ore 20,30) 
Donna e meraviglia, con Karen Black, Suaan 
Strasberg. 
(Rid. Agis) 
S. ANDREA ' 
Via S. Andrea a Rovezzano > Tel. 690.411 
Chiuso 
CINEMA ROMA (Pereto!a) 
TeL 442.203 (Bus 28) , 
Nuovo programma. 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto - Tel. 220.595 

: (Spett. 20,30. 22.45) 
Il vizietto, in technicolor, con Ugo Tognazzi, 
Michel Serrault. Un film spassoso e divertente, 
per tutti! 
CINEMA ESTIVO GIGLIO • Galluzzo 
Via 8. Silvani - Tel. 204.94.93 
(Ap. 21) 
La puneta. Colori. (VM 18) . 
(Ult. spett. 22.45) 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana 107 - Tel. 700.130 
Oggi chiuso. Domani:, Remo a Romolo: storia 
di due figli di una lupa.— " ' 

- '-i \ 
, | CINEMA D'ESSAI 

; ABSTÒR D'ESSAI ?y 

Via Romana, 113 • TeL 222386 
(Ap. 16 - Aria refrigerata) 
Per la regia di Claude Chabrpl la precognizione ' 
spontanea dì un delitto nel film carico di su-
spence! Profezia di un delitto. Colori, con G*rt 
Frobe, J. Rochefort e Franco Nero. L 1.500. 
AGIS U 1000. 
(U.s. 22.45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - TeL 282.137 
Una storia d'amore, u pslcoanalisl, un* trama 
in giallo: II lenzuolo vieta, di Nicolas Roeg, 
con Art. Garfunkel, Theresa Russe!, Harvcy 
Keitel. 
L. 2.500 (AGIS U 0 0 ) 
(17, 19. 2 1 . 23) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 226U96 
(Ap. 16) 
Rassegna « La tranquilla arte del delitto; Aga
ta Christie a! cinema ». Thrilling e paura, con 
CfcanapagiM per do* dopo il funerale (Endless 
Night) di S. Gilliat. colori, con Brit Ektend 
e Hayley Mills. L. 1.000. , > • . . . . 
( U J . 22 ,30) . (Solo oggi). . 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - TeL 215.634 
Chiusura estiva 

i • { * ' <t\ 

COMUNI P^IFÈRI 
•tóma. del^,,R,epun^caT.;.Tel 640. 
.PB*riposo.,Dóroani:> Cristo a i * tarmato a I 
C,D.C. COLONNATA '"....' *.'•"'V';. 
PJBSL Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
ÌPéL 442^03 (bus 28) ; " .; 
Riapertura il 6 settembre. Il programma è 
sponibile presso là Casa del Popolò. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 . TeL 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Sexy erotico! La porno ereditiera. 
(VM 18) 
(Ult. Spett. 22 ,30) . 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Prossima riapertura . 

TEATRI 
TEATRO COLONNA 
Via ' Giampaolo Orsini - Lungarno 
Ferrucci - TeL 681.05.50 - Bus: t, 8, 
23, 31, 32, 33 
Locale freschissimo, privo di zanzare, ma osa 
tante risate con Ghigo Masino • Tina Vinti 
in « Boreallejtri In amtande ». Spettacoli: vener
dì. sabato, domenica ore 21,45, anche M piovo. 
Prenotarsi al 681.05.50. Penultima settimane 
di repliche!! 

DANCING 
GLASS GLOBE (Campi Blsenzio) 
Questa sere, alte ora 21,30, intugurazioiM 
stagiono danzante. Ballo Liscio in compagnia 
di Adriano, suona il complesso « Anonlaaa 
Sound a. 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/b - Bus: 1 - 8 - 3 0 
Ore 21.30: Ballo liscio con c i Supernova»», 

Rubriche a cura dalla SPI (Sedata par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 . Talafoni: 287.171-21L440 

> i i 

MEDAGLIA D'ORO DELLA. CAMERA DI COMMERCIO DI FIRENZE 

« Premio Qualità e Cortesia 1971 » -

CHIESINA UZZAME5E (PT) 
TEL, (KR) «J15 

muntomi ntinctAvaui 

QUESTA SERA 
BALLO USCIO CON 

L'ORCHESTRA 

Zizza e Cervi 
la regina del liscio 

£ « « 1 .,* 3 l .i 

. t 

Diego Novelli 

Vivere a Torino 

Intervista di Ezio Mauro 
Prefazione di Adalberto Mlnuccl ' -' 
Il sindaco come cronisti di ima città che anticipa i processi 
della società italiana. 
• Interventi », L, 3.000. 

Editori Riuniti 

Editori Riuniti 

Lorenzo Braibanti, Paride Braibanti 
NASCERE MEGLIO 

Introduzione di Barai Pianini Salotti 
La&Mrianza Italiana dal parto non violento: 

pài ricca è «umana» por medro a 
• Questiona femminile)., L 4300 

Editori Riuniti 
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Diciottomila lavoratori dell'Aretino aspettano l'integrativo 
— , — ~ — — > — • — • — • - •• — 

lente le trattative nel tessile 
\ 

Per il padrone non c'è fretta 
Il sindacato ha già presentato le piattaforme alla Lebole, Gioie Mimmina e Vega ma an
cora la controparte non ha risposto - Richieste qualificanti per il lavoro e l'informazione 

AREZZO — Avanti adagio e 
senza fretta: così* vanno le 
trattative per i contratti in
tegrativi del tessile abbiglia
mento aretino. Diciottomila 
sono i lavoratori che pazien
temente attendono un segno 
di vita dalla Associazione In
dustriali. 

Molte piattaforme il sinda
cato le ha già presentate: 
Lebole. Gioie. Mimmina. Ve
ga. che da sole rappresentano 
la metà degli occupati nel 
settore. Ma finora, sono pas
sati due mesi, le varie dire
zioni aziendali continuano a 
dimostrare un eccezionale 
mutismo. Speriamo che di
penda tutto dalle ferie. Al 
sindacato comunque la voglia 
d'aspettare è poca e alla Le
bole già a fine luglio è stata 
fatta un'ora di sciopero. 

Le future trattative non sa
ranno certo facili. L'ultimò 
contratto risale a cinque anni 
fa e non si può certo dire 
che questo lustro sìa stato di 
normale amministrazione. 
Nel!a crisi generale -lei pai>ì,̂  
un posto d'onore è toccato al 
settore tessile abbigliamento. 
per essere precisi più all'ab
bigliamento e alle confezioni 
che al tessile. 

Questi sono stati anni spesi 
a fare previsioni sul settore. 
Alcuni hanno indosso alla 
svelta l'abito per il funerale. 
altri hanno tentato di dare 
ottimismo con un sorriso 
triste stampato sulla bocca. 

Nell'aretino le cose non 
sono andate poi tanto male. 
La Lebole, grazie alla sua 
collocazione all'interno delle 
Partecipazioni Statali fa caso 
a sé, ma per il resto dell'are
tino ci sono aziende che 
hanno tenuto e pure bene. 

«Il 79, dicono alla ?ILTEA. 
è stato un buon anno e il 
settore adesso non è in cri
si». E' un giudizio questo 
condiviso anche dal sindacato 
nazionale FULTA: in un suo 
drcumentb, aàffcrma ^ 'che i 
primi mési dell'anno sono 
stati buoni. • - ,'-

Preoccupazióni ' ' comunque 
non mancano: la recessione 
che avanza, le misure prote-
7Ìonistiche adottate da diver
si paesi, le nuove difficoltà 
che possono presentarsi per 
il rinnovo dell'accordo multi-
fibre. 

In questo quadro incerto e 
contraddittorio quindi si va 
al rinnovo dei contratti a-
ziendali. 

Vediamo i contenuti delle 
piattaforme sindacali. «Le ri
chieste avanzate, dice Savini 
della FILTEA. sono estre
mamente contenute da un 
punto di vista economico. | 
Siamo in una media bassa 
rispetto al quadro nazionale. 
Abbiamo deciso di puntare 
sull'informazione. sull'occu
pazione (riapertura del tura 
o\e<-) sulla difesa della salute 
in fabbrica». 

Alla base ' delle richieste 
sindacali c'è comunque una 
considerazione: esistono con
crete possibilità di conso
lidare il settore. Da queste 
premesse scaturiscono i punti 
delle piattaforme. 
* ORGANIZZAZIONE DEL 

LAVORO. L'obiettivo del sin
dacato è quello di spezzare la 
monotonia del lavoro, garan
tendo- nel contempo una 
crescita di professionalità 
dell'operaio. Si chiede quindi 
la rotazione delle lavoratrici 
su più fasi e più macchine e 
la ricomposizione delle fasi 
di lavoro. Il settore delle 
confezioni. ~ tecnologicamente 
molto arretrato, ha ancora 

un'organizzazione del lavoro 
estremamente parcellizzata 
per cui l'operaio ripete all'in
finito fasi molto semplici. 

Il sindacato chiede che le 
numerose fasi vengano ac
corpate e che i lavoratori 
possano essere impegnati m 
macchine diverse, a rotazione 
appunto. 

AMBIENTE. Dietro questo 
«punto» c'è una lunga stona. 
costata a molte operaie la 
perdita della voce e altre ma
lattie. Tra Lebole e Gioie cir
ca 200 sono le lavoratrici 
ormai croniche: il loro im
piego in catena è impossibile. 

Molte di loro parlano ades
so con un filo di \oce. Le 
cause: stoffe trattate con so
stanze chimiche pericolose e 
ambienti di lavoro ricchi di 
polvere, con ricambi d'aria 
spesso inesistenti. 

Polvere a aldeide formica 
hanno il più delle volte costi
tuito una miscela pericolosis
sima. Adesso la situazione è 

in lento miglioramento. I 
sindacati chiedono un con
trollo delle stoffe e libretti di 
rischio per le operaie. 

Non solo: convenzioni delle 
varie aziende con il consorzio 
socio sanitario di zona per 
un intervento della medicina 
pubblica in fabbrica, per una 
reale prevenzione delle ma
lattie e degli infortuni. 

SALARIO. La richiesta di 
aumento si aggira attorno al
le 40 mila lire. < -

INFORMAZIONE. E' que
sto il primo punto di tutte le 
piattaforme presentate. I 
sindacati vogliono conoscere 
i programmi produttivi e di 
investimenti dell'azienda, la 
quantità e la qualità del la
voro che danno all'esterno. 

Si tenta cioè di avere un 
controllo sul decentramento 
produttivo e sul lavoro nero: 
le strade che molti industria
li „ del settore scelgono nei 
momenti di crisi. 

OCCUPAZIONE. La parola 

d'ordine è riapertura del turn 
o\er. L'età media in molte 
aziende cresce di anno in 
anno ed energie fresche non 
se ne vedono. 

Pochissime sono le aziende 
che hanno effettuato in que
sti ultimi mesi nuove assun
zioni- Gioie. Vega. Confar. 

La Mimmina non ha assun
to ma ha decentrato altro la-
toro. Il sindacato dell'abbi
gliamento CGIL afferma che 
il settore ha fatto larghi pro
fitti e che uno sviluppo o 
perlomeno un consolidamento 
della occupazione è più che 
possibile. • 

Nelle prossime settimane si 
dovrebbero avviare le trattati
ve. Difficile anticipare l'atteg
giamento degli industriali. 
L'unico segnale positivo, per 
il momento è venuto dalla 
Gioie che si è dichiarata di
sponibile ad incontri specifici 
sui vari temi. 

Claudio Répek • 

Spericolate 
manovre ; 

della 
direzione 

dei cantieri 
Sicet 

GROSSETO — Il coordi
namento dei delegati dei 
Cantieri SICET, la socie
tà appaltatrice della SIP 
con 700 dipendenti di cui 
108 a Grosseto di Siena. A-
rezzo. Grosseto, Viterbo. 
Viareggio e Poggibonsi, 
riunitosi a Siena con la 
partecipazione delle segre
terie delle rispettive Firn 
provinciali, ha discusso 
criticamente la situazione 
dell'azienda, con partico
lare riferimento alle con
dizioni di crisi introdotte 
illogicamente dalla dire
zione all'interno della fab
brica. 

Il coordinamento respin
ge con fermezza tale at
teggiamento della direzio
ne e ne sottolinea l'aspet
to più negativo rappre
sentato dalla manovra 
spregiudicata che va fa
cendo da alcuni mesi a 
questa parte in ordine al
la erogazione delle retri
buzioni. le quali devono 
essere corrisposte, invece, 
con il ripristino nella cas
sa aziendale delia corre
sponsione di acconti e pa
ghe mensili alle scadenze 
prefissate che devono es
sere rigidamente rispet
tate. 

Inoltre il coordinamen
to ha deciso di richiedere 
sollecitamente l'incontro 
delle parti, per definire 
con maggiore coerenza ed 
equilibrio gli aspetti nei 
rapporti di lavoro, con 
particolare v riferimento 
all'organizzazione del la
voro ed a una migliore u-
tilizzazione dei mezzi e del 
personale 

Intanto ieri mattina una ' 
delegazione della SICIET 
è stata ricevuta dal pre
sidente della Giunta. Ma
rio Leone. I lavoratori 
dell'azienda e i rappre
sentanti sindacali della 
FLM hanno chiesto un in
tervento concreto della 
Regione Toscana nei con
fronti della SIP. 

Non vengono sfruttate a pieno tutte le sue possibilità 

L'Alitalia e l'Ati «I __ __ ̂ ottano» 
l'aeroporto «Galilei» di Pisa 

Il giudizio del presidente della Società aeroporto toscano — Le strutture dello scalo sono sta
te razionalizzate — Occorre fare pressione per sbloccare la situazione e intensificare i voli 

PISA — « Sono anni che 1* 
Alitalia e l'Ati non produ
cono più nessuno sforzo 
programmatorio per l'ae
roporto Galilei dì Pisa, 
ma tendono a morti
ficarlo persino sugli ora
ri dei voli in modo da ave
re come conseguenza un ca
lo dei coefficienti di occu
pazione. o quanto meno un 
calo della sua potenzia
lità >. ) 

Il presidente della Socie
tà aeroporto toscano, Ezio 
Canicci ha cosi descritto, 
nel corso di una conferen
za stampa la situazione in 
cu": versa il Galilei. 

Da tempo si ~ parla" del 
risolo che lo scalo pisano 
svolge nella dinamica del
l'aviazione civile italiana, 
ma sembra non esserci cer
tezza sul suo futuro, per il 
permanere di una situazio

ne di stallo con la compa
gnia di bandiera. 

Secondo Corucci il piano 
che la Sat ha impostato 
non è da solo sufficiente a 
dare un impulso 

L'aeroporto come struttu
ra è tuttavia pronto; infat
ti nell'immediato futuro e 
pili ancora nei primi anni 
di questo decennio esso <è 
preparato, dice il presiden
te. ad accogliere ogni tipo 
di utenza per quanto ri
guarda i passeggeri, le mer
ci e gli aeromobili >. 

Anche il personale « è 
sufficiente ed è in grado di 
assistere il traffico >. 

I1 presidente della Sat ha 
detto quindi che « a que
sto punto non servono a 
niente prese di posizione 
singole, ma, come più vol
te è stato sottolineato, gli 
enti economici pubblici, le 

forze sindacali, insieme al
la Sat stessa devono com
piere un salto di qualità per 
contribuire ad un effettivo 
decollo del Galilei. 

Le strutture dell'aeropor
to di Pisa sono state razio
nalizzate in maniera tale 
da ricevere come si è detto 
qualsiasi tipo di aereo: 
«quello che doveva essere 
fatto — ha spiegato Coruc
ci —. e che a più riprese 
ci aveva sollecitato di fare 
la stessa compagnia di 
bandiera lo abbiano fatto. 
Non ci sono più ostacoli 
tecnici al decollo del Ga
lilei Il problema, a questo 
punto, è esclusivamente di 
volontà politica >. Nel frat
tempo i programmi di am
piamente proseguono con 
la presentazione del proget
to della nuova aerostazione 
passeggeri e del prolunga

mento della pista. Ciò no
nostante pare che l'Alita-
lia continui a boicottare 1' 
attività dello scalo pisano 
nell'ambito tra l'altro di 
un'assenza globale di stra
tegia e in aperta contrad
dizione per di più con i pro
getti aeroportuali approva
ti dal ministero. ^> i '' 
> e Chiediamo allora — ha 
concluso il presidente del
la Sat — che qualcuno si 
faccia promotore di un in
contro e di una serie di ini
ziative capaci di bloccare 
la situazione. -.*.<•<• 

A questo punto, da parte 
nostra, non vediamo altra 
via che quella delle pres
sioni politiche, affinché il 
Galilei assolva di fatto il 
ruolo per il quale si è strut-
turato >. 

Aldo Bastoni 

Conferenza stampa del PCI a Livorno sulla viabilità locale e nazionale 

Per le strade toscane 
il governo fa ben poco 

II giudizio dell'on. Libertini sull'incontro tra Regione Toscana e ministero dei 
Lavori pubblici - Il ruolo del porto - Braccio di ferro solo «formalmente» chiuso 

LIVORNO — « Le assicurazioni date dai rappresentanti del governo non sono sufficienti per farci ritenere conclusa la bat
taglia che il PCI sta conducendo a livello locale « nazionale per risolvere i problemi della viabilità». Il compagno Lucio 
Libertini ha cosi commentato l'esito dell'Incontro che si è tenuto a Roma tra una dslegazione guidata dall'assessore regio
nale ai lavori pubblici Dino Raugi e il ministro ai lavori pubblici Compagna. Il giudizio è stato espresso ieri nel corso di 
una conferenza stampa presso la federazione del PCI a Livorno dal senatore comunista che ha fatto il punto sulle leggi at
tualmente in discussione al parlamento sul sistema dei trasporti. In particolare Libertini si è soffermato sulla « funzione stra
tegica dell'area portuale li-

VIAREGGIO — II primo 
sfratto che doveva essere e-
seguito il 3 settembre è stato 
rinviato di 20 giorni, ultima 
proroga chiesta alla pretura 
dall'amministrazione comuna
le per essere messa nella 
condizione di trovare una so
luzione. 

Il prossimo mercoledì scat
ta il secondo sfratto e cosi di 
seguito per altri 10 fino alla 
fine del mese. E' appena una 
settimana che si è insediata 
la nuova giunta e già diversi 
incontri e riunioni sono sinti 
fatti sugli sfratti esecutivi; 
lavoro che è stato amo a men
te sollecitato e accelerato da 
un'agguerritissimo comitato 
sfratti costituitosi nel giugno 
di quest'anno e che si è 
impegnato in una contratta
zione serratissima con tutte 
le istituzioni, dai consigli di 
circoscrifione al prefetto. 

E' di mercoledì infatti l'in
contro ufficiale tra nuova 
giunta e comitato sfratti. 
riunione sollecitata dal comi
tato stesso per sapere le de-
civoni definitive che l'ammi
nistrazione seguirà per fron-
t regi* re i casi più urgenti. 

In quella sede gli sfrattati 
avevano riproposto i loro pun
ti prioritari: rifiuto categori
co di qualsiasi soluzione 
provvisoria e di tutte quelle 
che potrebbero determinare 
uno sradicamento dal 
quartiere originario; rifiuto 
(e l comodato (affitto gratui
to di un appartamento con-

A Viareggio ci sono 700 appartamenti sfitti tutto Fanno 

Sfratti: il Comune corre ai ripari 
Sono già avvenuti numerosi incontri tra il comitato sfrattati e Famministrazione 

| cesso dalla proprietà a tempo 
{ determinato); -: acquisizione 

degli alloggi costruiti abusi
vamente in trasgressione del
la legge 10 (Bucalossi); inda
gine sui proprietari che ten
gono !e case sfitte tutto l'an
no; assunzioni a questo pro
posito di personale straordi
nario potenziando l'ufficio 
Casa; infine requisizione del
le case inutilizzate sapendo 
però che la requisizione non 
è che uno « sfratto a vita » e 
che non risolve il problema. 

Da parte del comitato 
sfratti è stato comunque dato 
atto all'amministrazione co
munale di aver condotto con 
la massima correttezza e par
tecipazione tutto il lavoro 
fatto fino ad oggi. ; 

« E" stato importante per 
noi. ma credo per tutta la 

.cittadinanza, vedere il sinda
co e vicesindaco sostare di
nanzi alla casa della prima 
famiglia con lo sfratto esecu
tivo » — ha infatti affermato 

Ferrari membro del comitato 
— e questo ci ha dimostrato 
che l'amministrazione sente 
profondamente le nostre esi
genze ». Ieri mattina sono 
state poi ufficializzate in oc
casione di una conferenza 
stampa. le posizioni che 
l'amministrazione comunale 
farà sue rispetto a questo 
scottante problema. 

n sindaco si è soffermato 
soprattutto sulla necessità di 
creare una forte sensibilità 
sociale intorno a questo 
gruppo di cittadini partico
larmente debole e indifeso. •> 

Ha peso la parola poi il 
compagno Caprili, vice sin
daco. illustrando dettagliata
mente . la posizione della 
giunta che ha l'assenso di 
tutte le forze politiche pre
senti in consiglio comunale. 

-• Tre saranno infatti le linee 
di azione seguite dal comu
ne: 1) impedire gli sfratti 
cercando tutte le soluzioni 
possibili ed evitando che le 

soluzioni trovate comportmo 
uno sradicamento dei nucle: 
familiari, respingendo quindi 

l la possibilità di ricorrere al 
pensionamento in albergo. 2) 
riprendere più intensamente 
di quanto è stato fatto fino 
ad oggi (730 proprietari con
vocati. sono stati strappati 3 
comodati) ì rapporti con la 
proprietà. 

Ricorrere quindi, per risol
vere i casi improrogabili, al
l'acquisizione delle abitazioni 
fuori della legge Bucaloasi, 
colpendo tutti i casi di Infra
zione e di abuso. 3) terso ed 
ultimo rimedio: intervenire 
rispetto alla proprietà se le 
prime strade si dimostrano 
impercorribili a causa di ir
rigidimenti del proprietari su 
posizioni di chiusura. -

Anche il sindaco è ritorna
t o , su questo ultimo punto 
precisando che non è Inten
zione dell'amministrazione 
schierarsi contro una fetta di 
cittadini, anche perchè le ca

se a Viareggio ci sbno e non 
tutte vengono utilizzate l'e
state; almeno 700 .su 4. mila 
rimangono sfitte tutto l'anno. 
E* necessario quindi che ven
ga sbloccato il mercato in 
nome di una solidarietà civile 
e umana che in questo caso 
è pretendibile. 
« L'amministrazione comu

nale — ha aggiunto il sinda
co — non si tirerà però In
dietro davanti ad atti di for
za se solo questi potranno 
dare una casa a persone che 
hanno sempre pagato l'equo 
canone ». 

L'amministrazione comuna
l e . per bocca di Caprili, si è 
poi impegnata a portare, in 
occasione d el convegno del-
l'ANCI, la proposta di un 
coordinamento nazionale dei 
piccoli comuni perche venga 
mutata la legislazione nazio
nale sulla casa. 

Carla Colzi 

vornese». Su questo tema 
inoltre, si terrà a Livorno. 
i primi di settembre, un 
convegno organizzato dal 
PCI in preparazione della 
prima conferenza dell'eco
nomia marittima prevista 
per gennaio a Genova. 

Libertini ha ricordato 
che le proposte sul siste
ma dei trasporti sottopo
ste al dibattito parlamen
tare si limitano a tre di
segni di legge (quello per 
l'autostrada Torino-Frejus, 
per i tre completamenti 
autostradali e per l'assun
zione da parte dello stato 
dei ' debiti delle • società 
concessionarie). 

«Il PCI ha sempre su
bordinato l'accettazione di 
queste proposte sul siste
ma autostradale a tre 
questioni determinanti: 
l'adozione del piano inte
grativo delle ferrovie — 
un piano che già esiste, 
che è stato concordato 
con le Regioni ed è coper
to finanziariamente — e la 
presentazione del piano 
Urlio ferrovie in conces
sione e del piano per i 
porti >. 

Su questi argomenti è 
aperto un braccio di ferro 
tra PCI e governo che so
lo « formalmente > — ha 
sottolineato Libertini — si 
è concluso un mese fa 
quando il governo ha con
segnato al nostro partito 
un documento in cui si 
accettavano tutte queste 
condizioni. •" 

In realtà l'argomento 
non è ancora risolto, 1 
piani sono arenati nel di
battito parlamentare op- i 
pure mancano i fondi. An
che il • futurp - dell'auto
strada ' Livorno-Civitavec
chia è contenuto nel pac
chetto complessivo 

«Il viaggio della delega
zione regionale — ha con
tinuato Libertini — è da 
considerarsi positivo. An
cora una volta ha eviden
ziato l'impegno costante di 
cui si è fatta carico la Re
gione per risolvere gli an
nosi problemi della viabi
lità sul territorio. Ma, in 
definitiva, i rappresentanti 
del governo non hanno 
introdotto alcuna novità. 
Si sono limitati ad infor
mare sul dibattito polìtico 
In corso, e di concreto 
non c'è niente di nuovo. 

Soprattutto continuano 
a mancare leggi e finan
ziamenti ». 

Mentre tutti gli * altri 
paesi europei stanno In
tensificando gli investi- \ 
ment ì , per dotarsi di si- ' 
stemi ' altamente • specia- ' 
lizzati e competitivi di 
trasporto, i governi italia
ni continuano a sottovalu
tare il problema. 

« Prima si è fatta strada 
la politica che tendeva av 

considerare un "nemico" Il 
trasporto -pubblico e che 
ha penalizzato soprattutto 
il sistema ferroviario. Ora 
i governi che si succedono 
i n Italia durano solo po
chi mesi e si occupano di 
tutto, meno che dei prov
vedimenti concreti». 

Sul trasporto marittimo 
e su quello ferroviario si 
giocherà in futuro la par
tita della competitività. E 
l'Italia rischia di perdere... 
il treno. Livorno in questo 
contesto assume un ruolo, 
determinante, una funzio
ne strategica, appunto, nel 
collegamento tra il Medi
terraneo e il centro Euro
pa. 

«Se verrà realizzata la 
Pontremolese — la linea 
ferroviaria di raccordo 
con la pianura Padana — 
e verrà rafforzata la Fi
renze-Pisa (linee per le 
quali esistono già i finan
ziamenti), insieme alle 
strutture portuali previste 
ed al tronco autostradale 
Livorno-Civitavecchia, • — 
ha concluso Libertini — 
per l'area portuale livor
nese si prospetta un futu
ro molto Interessante». 

Oltre a questi interventi 
« che dovranno essere col
legati a quelli generali dei 
porti italiani » Libertini ha 
ricordato la questione del 
raddoppio dell'Aurelia: 
t quando parliamo di 
"priorità'* dell'Aurelia. non 
intendiamo intralciare — 
come . erroneamente e 
strumentalmente si è so
stenuto — la realizzazione 
dell'autostrada Livorno-Ci
vitavecchia ». 

Tutt'altro. E' stato 
proprio • l'irrigidimento del 
PCI che ha obbligato il 
governo a includere nel 
disegno di legge i tratti 
Livorno-Civitavecchia 

Sftfania Fraddanni 

P i c a l n r t n n S I I ' A M A I - S SCRANO (GR) — Le ricche tradizioni e il patrimonio 
m a c t i g o n u dii e p o c a s t o r ico lasciatici in eredità dai nostri avi n o i cessa mal 

Scoperte 
due 

cariatidi 
nel comune 
di Sorano 

ore etrusea d i stupire per la sua originalità, valore e significato. 
r " c «siiuawa Ieri mattina a Sorano, comune dove si trova il « gioiel-

• lo » etrusco di Sovana, su esplicito invito dell'amministra
zione comunale di sinistra, il dottor Santi, sovrinten
dente ai beni ambientali e architettcnici di Siena ha 
visitato le pitture ritrovate in un'abitazicne del « borgo » 
insieme alla scoperta di due « cariatidi » al fine di valu
tare l'intervento necessario per il recupero e la loro 
salvaguardia. 

- La visita del sovrintendente segue il sopralluogo già 
effettuato con una equipe di esperti che subito dichiara
rono l'importanza storica dei dipinti e delle cariatidi 
venuti ala luce. 

Le cariatidi seno state ricavate da una cantina situata 
in un appartamento ubicato nel vecchio « Centro sto
rico» del paese, scolpite nel tufo a mezzo tondo che 

stanno a testimoniare come la loro formazione risalga 
ad un'epoca remota che gli esperti sembrano indicare al 
periodo pre-etrusco. - ^ 

La scoperta è stata fatta da un gruppo di studenti 
dell'Istituto di Urbanistica della facoltà di architettura 
dell'università di Firenze che coordinati dal professor 
Riccardo Mariani, da alcuni mesi, incoraggiati e aiutati 
materialmente dal Comune, attraverso il loro spontaneo 
lavoro di studio, ricerca e rilevazioni, idee e scoperte, 
8t?*ir.s dando un positivo aiuto per porre in concreto ie 
premesse per la elaborazione di un organico progetto 
per il recupero del centro storico. 

In questo lavoro di studio e ricerca archeologica, oltre 
alle cariatidi, altro materiale e altre interessanti scoperte 
seno venute alla luce. i "• 

Per rendere pubblica conoscenza di tale patrimonio 
artistico, il Comune, nei giorni scorsi, ha organizzato 
due serate interessanti, proiettando un filmato sul cen
tro storico realizzato da alcuni studenti che ha dato 
luogo ad un'interessante «botta e risposta» tra i citta
dini e i realizzatori del documentario. 

Sul versante che riguarda il «fiume lente», alcuni 
itinerari sono stati ridisegnati e tracciati per accedere 
alle entrate principali del vecchio abitato che la vege
tazione da molti decenni aveva nascosto. 

Molte abitazioni sono state segnalate ed hanno avuto " 
la loro giusta considerazione per le particolarità archi
tettoniche e il valore storico di acuni intemi, finora 
sconosciuti alla gran parte dei cittadini di Sorano, cosi 
come alle migliaia di turisti che scelgono il comoreti-
sorio dell'Albegna come loro meta turistica preferita". 

p. Z. 

~ • * ? ! 

Archeologia 
industriale 

toscana 
Un convegno 
in Inghilterra 

L'archeologia industriale è una disciplina che si sta diffon
dendo. < 

Grosso modo è la storia dei mutamenti tecnologici, l'inda
gine sulle origini della rivoluzione industriale 

Da oggi a Liverpool in Inghilterra si tiene il convegno 
nazionale di questa disciplina, al quale partecipano studiosi 
da tutto il mondo. - -

Due anche dall'Italia: la professoressa Roberta Morelli 
dell'università ' della Calabria e il professor Ivan Tognarini 
dell'università di Siena che presentano una relazione sulla 
situazione di Follonica. 
. - C'è infatti il progetto per la città maremmana di costruir» 
un museo nazionale del ferro che faccia perno sul complesso 

. dell'ex ILVA, un'area di circa 8 ettari con numerosi edifici 
industriali inutilizzati e di grande interesse archeologico • 
su altre località della zona: Piombino, Valpiana. Gavorrano, 
Suvereto, Isola d'Elba. •* 
NELLA FOTO: Il cancella dell'ex Uva di Follonica 

Hanno avuto in sorte Valsandro e Rimini 
„ "W - • Z W 

Oca e Drago favorite 
al Palio straordinario 

SIENA — Questa volta i ca
valli rr.igliori c'erano tutti. 
Alla tratta dì ieri mattina per 
il palio straordinario di do
menica in onore del 6. cente
nario della morte di S. Cate
rina. fra i 18 soggetti presen
tati figuravano anche i nomi 
di Urbino, Rimini. Panezio e 
Valsandro. 

Urbino, però è stato scarta 
to dai capitani delle contrade 
che partecipano al Palio per 
manifesta superiorità e così 
il baio della scuderia Ca.BO. 
La se ne è tornato nella sua 
stalla. 

Escluso Urbino automati 
camente l'attenzione degli e-
sperti e degli appassionati si 
è incentrata tutta sul puro
sangue Valsandro (per la 
prima volta a! palio ma mol
to quotato perrbc. oltre alla 
potenza, dispone anche di 
una buona predisposizione 
fisica per la Piazza del Cam
po e di una afficacc espe
rienza di corse in provincia 

'dove non si va tanto per il 
sottile). 

Sul baio Rimini, vincitore 

di 2 patii e sul famoso Pane-
zio vincitore per ben 5 volte-

Questi tre cavalli erano li
masti lontani dalla Piazza del 
Campo sia a luglio che ad 
agosto. * 

Ad esultare per prima è 
stata l'Oca a cui il sorteggio 
per l'abbinamento dei 10 ca
valli prescelti ha assegnato 
appunto Valsandro che tra 
l'altro dovrebbe venire mon
tato dal fantino Aceto; l'Oca, 
quindi è la grande favorita 
anche se non è da sottovaia-
tare il Drago a cui è andato 
Rimini. 

La fortuna ha arriso ancho 
alla Selva che ha portato nel
la propria stalla Panezio. 

Una buona spanna al di 
sotto di questi tre soggetti 
appaiono gli altri cavalli: alla 
Torre è andato Tessera, al 
Bruco Speranza, all'Istrice 
Miura. alla Lupa Ascaro, alla 
Tartuca Zìngara, alla Chioc
ciola Valet, alla Pantera 
quato Tasso. Tra questi 
trebberò eventualmente 
mergere i soggetti della 1 
re e della Chiocc 
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Quattro scultòri a confronto nel centro storico di Cortona 

uomo 
nasce 

un percorso artistico 

Favorito è il vicecampione del mondo Gibbi Baronchelli f 

Domenica la crema del ciclismo 
alla cronoscalata della Futa 

Tra gli altri possibili vincitori Beppe Saronni, il grande deluso di Sallanches, 
Panizza, Battaglili, Contini e Beccia - Ci sarà anche una pattuglia di stranieri 

La mostra, ordinata da De Micheli, 
con opere di Cascella, v 

Cenedélla, Paganin e Trubbiani, 

Cornice più idonea e ap
propriata non poteva trovar
si per la mostra che Mario 
de Micheli ha curato a Cor
tona e che ha voluto porre 
sotto l'etichetta « L'uomo - La 
natura ». La città toscana in-

. fatti, posta quasi al limitare 
dell'Umbria con il suo illu
stre passato di storia e di ar-

. ti ma pure esaltata da un 
contesto naturale irripetibile 
e straordinario quale è ap
punto la vai di Chiana e la 

' sua « storica » campagna 
che arriva a lambire il la
go Trasimeno, possiede già 
nella sua configurazione sto
rico-urbana i segni di uno 
dei possibili svolgimenti del 
tema prescelto. 

Tema non inedito, si dirà, 
listo che a"d esso possono ri
ferirsi innumerevoli testimo
nianze che corrono lungo 
tutto il corso delle arti, te
ma tuttavia frammentatissi-
mo degli artisti del nostro 
tempo per le drammatiche 
implicazioni che comporta il 
profondo dissidio venutosi a 
creare fra questi due ter
mini (l'uomo e la natura 
appunto) e le modalità del 
lo sviluppo delle società in-'• 
dustriali. 

A dare un contributo di ri 
flessione a questo proposito 
e in questa occasione sono 
stati invitati quattro scultori 
italiani che appartengono a 
tre diverse generazioni del 
nostro '900: Pietro Cascella, 
Pietro Cenedélla, Giovanni 
Paganin, Valeriano Trub
biani. 
• L'allestimento delle loro 
opere si snoda lungo un idea-

i le quanto suggestivo percor
so che collega il palazzo Ca
sali, nel cuore della città, 
alla fortezza medicea di Gi
rifalco posta sull'antica roc
ca e attualmente sede di un 

" centro per la ricerca e la 
documentazione sulle classi 
rurali della vai di Chiana e 
del Trasimeno. 

Quali sono allora le ri
sposte che i quattro artisti 
hanno voluto dare al tema 
della manifestazione? 

Dobbiamo subito dire che 
il facile rischio della nostal
gia, o comunque di. un atteg
giamento tristemente elegia
co nei confronti di un pas- i 
sato in cui il tradizionale 
equilibrio fra la realtà natu
rale. e- l'azione dell'uomo 
sembrava sussisterei.ebbene 
questo rischio dòn è stato " 

corso da nessuno degli arti
sti presenti a Cortona. 

Neppure il lavoro di Cene-
della, che pure recupera i 
moduli di certa, spontanea 
arte contadina, può essere 
esposto al pericolo del senti
mentalismo astorico e quindi 
è da porsi nel solco di una 
precisa ricerca formale che 
insiste proprio nel rispetto e 
semmai nelle possibilità di 
sviluppo e ripresa, sia delle 
potenzialità espressive della 
materia trattata, sia poi del
le indicazioni che l'immagi
nario collettivo ha saputo 
condensare su reperti natu
rali che non sempre hanno 
raggiunto il ruolo di og
getti. 

Cenedélla così, senza ri-
( correre alla stilematica na

turalistica, ricrea una sorta . 
di simbologia terragna, ri
dona alla materia una fun
zionalità poetico-mitica e si
tua le sculture direttamente 
in questo ambito significati
vo: il simbolo della pioggia, ' 
il monumento all'aratro, il ; 
pozzo per l'acqua santa, la 
«santella» Bresciana. -~' • ; •'."• 
- A questa aura di arcaicità,!' 
e a questo simbolismo prfc^ì 
mordiate sono legate anche ; 

le stupende sculture in tra
vertino di Pietro Cascella, le 
uniche ospitate nelle sale del 
palazzo Casali; qui però i 
riferimenti sono più comples
si " :.:/'•• -..-•-'• =1" • --•--•: > • 

Cascella ricostruisce a suo 
modo uno spazio abitabile o 

. come oggi si usa dire, fruibi
le: come nella e Stanza di 
Ulisse» i suoi mobili e le 
sue sculture totemiche rian
nodano la nostra emozione a 
quella delle culture antiche. 
ma la sua non è nostalgica 
rievocazione poiché l'intendi
mento è quello di riscoprire 
nell'uomo di oggi una ver
ginità immaginativa assopi
ta negli stereotipi e quindi 
di reimmergerla con queste 
lontane suggestioni nel seno 
della storia. Di quella storia 
non scritta, eppure filtrata 
dall'esperienza. millenaria 
della cultura materiale.; 

Due posizioni diverse, an- '. 
corché riferite a due sculto- '. 
ri appartenenti -a due diver-.. 
se generazioni, sono quelle di ' ' 
Paganin e di Trubbiani. Pa- V 
ganin continua a modellare 
i suoi nudi sevèri è rocciosi 
con la stessa vigoria e con 
lo stesso empito di un tem
po e pertanto la sua tragi

ca visione del rapporto uo
mo-natura non sembra possa 
filtrare altro «messaggio» 
che quello di una quotidiana 
ed eroica resistenza, mentre 
Trubbiani, che espone il ci
clo già noto dei suoi ingab
biati e sottoposti alle più ef
ferate e curiose - sevizie 
(eT'amo pio bove» è l'iro
nico titolo) ci ricorda le 
contraddizioni e con capziosa 
intelligenza le rovinose con
seguenze di una società che 
volesse cercare la salvezza 
nell'esasperazione tecnologi
ca dei propri sistemi di fun
zionamento. '••••' 

Articolata in tal modo la 
mostra di Cortona si pone ' 
dunque come un momento 
importante di discussione sui 
temi proposti e al contem
po testimonia la possibilità 
di accordare con felici solu
zioni la ricerca di un centro, 
come quello sopra ricordato, , 
ai contributi più interessan
ti del lavoro artistico con-.. 
temporaneo. 

, Giuseppe Nicoletti : 

NELLE FOTO: e La stana 
di Ulisse » dì Pietre Castella 
• «La caduta» di Giovanni 
Paganin -.•-?.-.,-••;. --r 

l-.-.: ? 

Dopo 11 mondiale di Sal-
tanches che ha visto un Ba-
ronchelli cedere solo allo 
strapotere di Hkiault, il cicli
smo ritorna sulle strade di 
casa nostra con una gara di 
assoluto prestigio: la secon
da edizione della Cronoscala
ta Barberino di Mugello-pas
so della Futa in programma 

. per domenica 7 settembre. 
Una gara riservata agli sca
latori, una manifestazione 
che vedrà a confronto il vice 
campione del mondo Baron-
chelll, Beppe - Saronni - che 
proprio a Sallanches ha subi
to la più cocente delusione 
della sua ' carriera, ,Panlzza, 
Battaglin, Contini, Beòcia e 
Bortolotto. Tutti atlèti.che-si 
trovano a loro agio quando 
la strada comincia a salirà. 

Lo scorso anno fu proprio 
Baronchelll - a imporsi col 
tempo di 29'39"'l davanti a 
Bertoglio distaccato di 15" 

' Baronchelll non riuscì ad ab
bassare il record della corsa 

. che ' appartiene all'ex dilet
tante Masi (nel 1978 impiegò 
29' e 22" a coprire i 14 chilo
metri di salita). Ma 11 cam-

. pione della Magnlflex come 
vgli altri concorrenti incappò 
y ki una giornata di freddo, 
* acqua e nebbia *-•« • 

Alla corsa valevole per il 
trofeo della montagna Ital-
bags, che sarà ; diretta •> da 

'> Ademaro Taddei, et saranno 
anche gli stranieri Prim, 
Arroyo, Johanoscn e Puchs: 
i primi due dovrebbero costi
tuire un po' il sale della cor
sa nel senso che potrebbero 
dare qualche fastidi -

Favorito è Baronchelll che 
sicuramente vorrà ripetere la 
impresa della passata edizio
ne, <.' confermandosi ; l'uomo 
del nostro ciclismo attual
mente più in forma come ha 
dimostrato ai campionati del 
mondo di Sallanches. Beppe 
Saronni invece, dopo il riti
ro al mondiale è atteso con 
interesse. — -

Si è trattato di una gior
nata negativa oppure anche 

• il «bimbo d'oro » attraversa 
!un momento di crisi come 
l'altro suo rivale Francesco 
Moser? La cronoscalata Bar
berino-passo della Futa, or-

.ganizzata dal gruppo sporti
vo italbags di cui è presl-

• dente Raffaello Rossi, è un 
t banco di prova severo. 1/atle- • 
! ta si trova a combattere, cco-
itro ii^tepipò ed'è iJ4oìo'con 
! se stesso, non ci sono né 
: amici né gregari che posso
n o darti uaa mano. Quindi' 
la gara di domenica assume 
un particolare valore e signi
ficato per Beppe Saronni che 
vorrà sicuramente riscattare 
la scialba prova fornita a 
Sallanches * ''•*•• 

Giovambattista Baronchelll Giuseppa Saronni Wladimiro Panizza 

E ad Avane ci saranno 
i big tra i dilettanti * P L U & U U * U U V l l t l U U 

Domenica per la seconda « Coppa dell'Unità » e il « Gran premio Stifor » 
1120 puri - In prima fila il campione del mondo Giacomirri 

Domenica per la seconda «Coppa dell'Unità » e il < 
gareggeranno 120 puri - In prima fila il campione 

LVANE (Empoli) — Se- Maestre!!!, "• empolese, imo 

9- *• ì1 

AVANE (Empoli) — Se
condo appuntamento con 
11 ciclismo «di lusso» ad 
Avane, una piccola frazio
ne nei presi di Empoli. 

•'. Domenica 7 settembre, 
si corre la gara nazionale 
dilettanti di prima e se
conda categoria; con in<pa-
lio la «2. Coppa :d.e; -lfUni--
t a » - ed il Gratì' premio 

. « Stifor ». 
._ JL corridori-iscritti-sano 
già 120. Ci sonò i nomi 
più noti del ciclismo di-

'lebtantysticò italiano: Gia-
-coìninì.'Solfrlni, Rabottini, 
Màfféi, ' Lorenzi, Pastóre, 
Moro, Rtti. C*é — non po
teva essere altrimenti -rr 

Maestrellì, empolese, uno 
dei migliori in Toscana, 
che parte sicuramente tra 
i più autorevoli candidati 
alla vittoria finale. • 

. v 11 percorso inizia e ter-
i mina ad Avane, con un 
lungo* giro attraverso " i 

! paesi vicini, in un córiti-
• nùo" alternarsi di pianura 
e collina. E' un tracciato 
impegnativo, di 175 chilo
metri dTlunghezza.:

f ."- f\\ 
*'" Gli organizzatori — il 
Gruppo Ciclistico Avane ed 
il Gruppo Sportivo «Mal
tinti Lampadari » — si 
stanno dando da fare per 
predisporre tutto nel mi- I 

gllore dei modi e ripetere 
il successo che la manifa-
stazione ebbe nella edizio
ne dello scorso anno. O-
ramai, questa gara si s ta ' 
facendo un nome ed i suoi, 
ideatori la.paragonano al 

ne » a n c ^ s e ^ n minìatu^ 
r a ^ i n jìxàpm saisu.nazio:,, 
naie ." ; _{,.,-,. • '-.,:,-, 
\,Un ; iparticplara.c^e me
ritai attenziofae;., JÌ, ricava-^ 
to della iniziativa di do-, 
menica sarà offerto al no
stro giornale, a. titolo di 
sottoscrizione.. - - •* 

.<--'•:•- i t. ftv 

D O N A T A 

di Mori & e. 

VIA DEL FAGIANO, 8 -

PUTIGNANO (Pisa) tei. 050/982294 

, < : • 'C-:i 

!' '• 

FestaProvincialede 

POfìTE 

P I S A - Giardino Scotto / 30agosto - 7 settembre 

cooperativo ogrleolo /r i 

POflTQSSeRCHIO 

. . . e paghi saio U lavoro 
di chi coltiva la terra 

Vendita diretta 
di frutta e verdura 

in Piazza Giovanni XXill 
Pontasserchio - Tel. 862463 

PALCO CENTRALE 

5 settembre 
MIKE BLOONFIELD 

6 settembre 

BALLETTO SPAGNOLO 

POTEMKIM 

5 settembre 

AUTOGESTITA F.G.C.I. 

LE COPIATRICI SU CARTA COMUNE 
r\vr>r.-J-rÌAL COSTO COPIA PIÙ' BASSO 'i-ì *• 

SBRAMI &GHIGN0LA 
MACCHINE E MOBILI PER UFFICIO 

56100 PISA - Lungarno Mediceo 61 
Tel. (050) 23100 

6 settembre - t - ? <•. - • {Jr»i '•.-

SERATA JAZZ 

t t iS i l i t J , 

«elle 

VENDITA DIRETTA 
M 0110 

EXTRAVERGINE 
//• W OÌIVA 

^ t dal Produttore 
al Consumatore 

7 settembre 7 settembre 

I RADIO BOYS I RADIO BOYS ; -ci ?3 

SPAZIO PER RAGAZZI 

6 settembre 
CREAR E' BELLO 

Siamo una cooperati— 
e sappiamo cosa signi
fica per noi offrir* del 
prodotti ai MI pieno 
che non falcidi ì sala
rio, offrire al diente 
w» solo la 
za WM anche la 
del prodotto 

Dalla nostra terra 

Coop. AUSER 
Alla vostra favolo 

Coop. V AL DI SERCHIO 
V STATQ APERTO AL F0IIUC0 
IL I N f O SFAMO AUREITARI 

GRAMO: S-12; 17,30-20 
MERCOLEDÌ' E SABATO POMERIGGIO CHIUSO 

ARENA METATO 

I prezzi di tutti i prodotti con marchio 
non aumentano di una lira 
dal 14 luglio airi! ottobre '80 

coop 
NON È PROPRIO TEMPO DI AUMENTI 

PREZZI 
Anche dopo le ferie nessuna sorpresa eoo* 
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La cerimonia è prevista per le ore 9,30 in Prefettura 

Oggi torneranno a riunirsi i rappresentanti di PCI, PSI, PSDI - Altre prese 
di posizione per la riconferma della giunta di sinistra alla Provincia 

L'applauso che ha accolto, nella Sala del Baroni, la rielezione del compagno Valenzi 

Ignobile episodio l'altra sera a Tufino 
• • i i i . _ n i . i . . . . ^ . -

Tentano di violentare 
. - . — > • • * _ / • * * 

Grande indignazione e scal
pore ha destato nell'intéra 
cittadinanza di Tufino, • la 
brutta avventura vissuta - da 
una. giovane ragazza handi
cappata di 15 anni, rapita 
e poi rilasciata qualche ora 
dopo da due sconosciuti per
sonaggi che, presumibilmen
te, hanno tentato di arreca
re • violenza alla giovanetto. 

Ecco come sarebbero anda
ti . i fatti, secondo le rico-
costruzioni effettuate dagli 
inquirenti.. La ragazzina in 
questione, Ì.G. di 15 anni, sta
va ritornando a casa in com
pagnia del cuginetto di 11 
anni G.D. I due. erano an
dati a far visita a una pa
rente e rincasavano, percor
rendo una strada alla perife
ria di Tufino in località Vi-
goola. E' a questo punto che 
ai due ragazzi si affianca 
una automobile di grossa ci
lindrata con due sconosciuti 
a bordo.' •-»'-- • - : 

r I due rapiscono la giova
ne quindicenne e la portano 
via in macchina. Per fortu
na poco più avanti, a.bordo 
di un motorino, viaggiava il 
fratello della poveretta. Que
st'ultimo giunto nella piazza 
di Tufino si rende conto che 
la sorellina si è persa per 
strada. Dà allora subito l'al
larme ai carabinieri. 
= I due ignobili rapitori, evi
dentemente . spaventati da 
tanto movimento, si convin
cono a lasciare libera la ra
gazza. Quest'ultima viene po
co dopo ritrovata nei pressi 
del cimitero del paese e, per 
fortuna, sembra che non ab
bia dovuto subire alcun atto 
di violenza. 

A piazza Dante e a Piazza Garibaldi 

'•.* 

arrestati 
due 

Entrambi trovati in possesso di eroina - Uno ha in 
gaggiato una colluttazione > prima -, di \ arrendersi 

Due arrestati per droga nella giornata di ieri, n primo è 
avvenuto nell'affollata piazza Dante, dove gli. agenti della 
squadra narcotici della mòbile,-hanno arrestato il ventunen
ne Oreste Esposito, dopo aver ingaggiato con lui una breve 
ma violenta colluttazione, i . . - > • ' - . 

Il giovane Oreste Esposito, che vive al Vico Concordia, è 
un noto tossicodipendente.' Quando gli agenti della narcotici 
gli si sono avvicinati stava .parlando con un altro ragazzo che 
si trovava a bordo di un'auto che sostava all'angolo della stra
da. Alla vista degli agenti, a bordo dell'auto, grida di scappa
re. Oreste Esposito si libera di un pacchetto di carta argen
tata (che conteneva eroina) e tenta di fuggire. Gli agenti 
riescono però a bloccarlo.' 
- Inizia una breve e violenta colluttazione, mentre l'altro 
giovane riesce a dileguarsi partendo a tutta velocità, 

Nella lotta fra gli agenti e il giovane tossicodipendente. 
rimangono lievemente contusi uno degli agenti, l'appuntato 
Malfatti, e lo stèsso Oreste Esposito. Il giovane, portato in 
Questura, è stato arrestato' per resistenza e percosse. Come 
tossicodipendente, infatti, è stato solo segnalato alla Pretura. 

L'altro arresto è avvenuto a piazza Garibaldi. Qui..gli agen
ti della sezione narcotici della squadra mobile, diretti dal dot
tor Zannini. hanno arrestato 0 venticinquenne Alfredo Mi
gliaccio. H. giovane si trovava a piazza Garibaldi, quando è 
stato fermato dagli agenti che. evidentemente, lo tenevano 
d'occhio già da un po' di tempo. 

n giovane, che vive al numero sei di via Nuova S. Seba
stiano. è stato quindi perquisito. Gli hanno trovato addosso 
quattro bustine contenenti eroina del tipo « brown ». una 

• qualità di eroìna particolarmente quotato nel « mercato » del
la droga napoletano. 

L'elezione della nuova giun
ta .comunale, di cui 1 armino 
certamente parte comunisti, 
socialisti e socialdemocratici, 
è ormai solo questione di giór
ni. starnane aite »,3u, ini atti, 
ad un mese aalia sua ricon

ferma a sindaco di Napoli, il 
compagno Maurizio Valenzi 
andrà a giurare in preienu-
ra. Successivamente riunirà 
la giunta per decìdere la da
ta di convocazione del pros
simo consiglio comunale che 
avrà all'ordine del giorno, ap
punto, l'eiezione della giunta. 

Un esplicito invito in que
sto senso gli è stato formu
lato dal tre partiti che lo 
hanno eletto (PCI, ' PSI e 
PSDI) che ieri mattina sono 
tornati a riunirsi. 

L'Incontro, che doveva ser
vire per discutere gli ultimi 
dettagli del programma e la 
ripartizione degli incarichi 
assessoriali.non è stato però 
conclusivo, anche perchè per 
i socialisti era presente solo 
l'onorevole Carpino e manca
vano gli altri componenti del
la delegazione. La riunione è 
stata • dunque .aggiornata a 
questa mattina.. • • k-- •; 

I tre partiti non hanno, in
dicato al sindaco il giorno 
preciso in cui preferirebbero 
che ai riunisse il consiglio co
munale, ma probabilmente la 
assemblea sarà convocata nel
la seconda decade del mese. 
Per 1 giorni 12, 13- e 14, in
fatti, Maurizio Valenzi sarà 
impegnato a Marsiglia, dove 
è stato invitato da Mitterrand 
e da Leopold Sidar Senghor, 
presidente della • Repubblica 
dei Senegal, per partecipare 
ad un convegno sullo-sviluppo 
dei.rapporti economici e cul
turali tra i paesi del Medi
terraneo. 
1 E' già noto, comunque, che 

sia i liberali, sia 1 repubbli
cani — in forme e modi pro
babilmente diversi — faran
no la loro parte per assicura
re alla citta un governo sta
bile ed efficiente. Intanto, do
po quelle del sindaco di San 
Giorgio, del sindaco socialista 
di Pomigliano d'Arco e della 
giunta municipale di Torre 
Annunziata, continuano le 
iniziative e le prese di posi
zione con le quali.si chiede 
la riconferma in tempi brevi 
della giunta di sinistra alla 
Provincia di Napoli. L'ultima 
in ordine di tempo è quella 
della - giunta , municipale- di 
S. Antimo, dove è in carica 
un'amministrazione di sini
stra.- •••.,-••• 
'Ih un proprio documento 
gli amministratori di S. An
timo affermano che « il ri
tardo nella, formazione -del
l'esecutivo alla Provincia di 
Napoli ci induce, quali ammi
nistratori comunali a solle
citare una rapida soluzione 

«La positiva esperienza de
gli ultimi cinque anni a San
ta Maria La Nova — prosegue 
il documento — e i deliberati 
degli organismi dirigenti dei 
partiti di sinistra favorevoli 
alla riconferma dèi quadro 
politico esistente, ci avevano 
fatto sperare in una veloce 
riconferma della giunta; Del 
rèsto; l'acutezza, dei problemi 
di Napoli e della sua provìn
cia e raggravarsi della crisi ' 
economica e sociale della no
stra àrea - non lasciano' spa
zio 4 dilazioni ». 

«S. Antimo — prosegue 11 
documentò'. — il paese nel 
quale condùciamo la nostra 
battaglia di amministratori 
democratici, ha bisogno del
l'interlocutore "Provincia" 
per avviare a soluzione i pro
blemi e per continuare la po
sitiva, discussione tra 1 due 
enti». • 

«Noi auspichiamo dunque 
— conclude II.documento de
gli amministratori di 8. An
timo — che non renga ulte
riormente procrastinata - la 
formazione " della giunta de
mocratica di sinistra alla pro
vincia. e che fi nuovo esecu
tivo inizi presto il lavoro per 
dare risposte adeguate, nel
l'ambito delle sue competen
ze, ai problemi dell'area na
poletana». 

Al documento seno apposte 
le" firme, per il PCI. del sin
daco Anton» Puca. e per il 
PSI dell'assessore Andrea Pe
nto. 

; V • • Sono oltre 140 i dipendenti accusati di assenze ingiustificate 

La magistratura indaga sulle 
denunce avanzate jlaiF 

Per i lavoratori c'è il rischio di incorrere nel reato di truffa — Si tratta di verificare i certifi
cati di malattia — Intensificato dall'azienda il servizio di controllo attraverso i medici fiscali 

' Sono circa centoquaranta i 
dipendenti dell'ATAN denun
ciati ; dalla direzione dell'a
ziènda alla Procura della Re
pubblica perché trovati fuori 
casa nonostante avessero pre
sentato regolare . certificato 
medico come ammalati. La 
decisione è stata adottata dal
l'ufficio del personale dopo 
che nel periodo dj agosto le 
assenze dal lavoro avevano 
raggiunto percentuali altissi
me. ' -
•: L'accusa sarebbe di truffa; 
ma per adesso a loro carico 
non è statò intentato nessun 
procedimento giudiziario poi
ché sono in corso indagini da 
parte della magistratura. 
— Secondo indiscrezioni, la di
rezione dell'ATAN avrebbe 
disposto ulteriori accertamen

ti medico fiscali, per altri la
voratori che nel periodo esti-

•vo'si sono assentati dal lavo
ro per malattia. 
• I controlli a casa dei lavo
ratori assenti, decisi dall'uffi
cio del personale sono inco
minciati verso la metà del 
mese di luglio nel periodo in 
cui si è registrata l'inflazione 
di certificati medici. Il con
trollo è stato effettuato innan
zitutto a casa di quei lavora
tori che, a detta dell'azienda, 
anche negli anni precedenti, 
più o meno nello stesso perio
do. si erano dati ammalati. 
• Successivamente. . la. visita 
fiscale è stata disposta per 
tutti quelli che invece di rien
trare a lavoro dopo aver ter
minato il loro periodo di fe
rie, hanno inviato all'azienda 

il certificato dì malattia. 
Per il controllo massiccio 

degli < ammalati », sempre se
condo indiscrezioni, l'azienda 
avrebbe temporaneamente as
sunto un certo numero di me
dici. 

Molti dei dipendenti assen
ti per malattia, non sono sta
ti in casa, sebbene il certifi
cato rilasciato dal medico noti 
lo consentisse. -'' ' '. 
' Altri che nonostante la ma
lattia avevano il permesso di 
uscita si sono resi irreperibili 
anche dopo controlli successi
vi. A casa di questi ultimi il 
medico fiscale avrebbe, anche 
lasciato un imito a presentar
si nel più breve tempo possi
bile presso la cassa soccorso 
dell'azienda per ulteriori ac
certamenti, ma nessuno si sa

rebbe presentato. 
Il medico fiscale è. stato 

mandato anche a casa di quei 
lavoratori che hanno spedito 
all'azienda ?• il certificato * di 
malattia da posti diversi dal
la loro residenza. Alcuni di 
questi sarebbero stati trovati 
ad Ischia, pienamente in gra
do di riprendere il lavoro (no
nostante la dichiarata malat
tia) dopo essere stati sottopo
sti ad un ulteriore esame me
dico. .' '..•:."••''•''•' 

Per gli altri che ora si tro
vano ancora fuori della Re
gione, forse per trascorrere le 
ferie, la direzione dell'azien
da ha chiesto ai medici fisca
li dei vari Comuni di effettua
re gli accertamenti sanitari. 
. La maggior parte.dei lavo
ratori denunciati sono addet

ti al « servizio movimento ». 
« Non si • è trattato di una 

vera e propria denuncia — di
ce l'ingegnere Lombardi del
l'ufficio personale dell'ATAN 
— ci siamo limitati solo a for
nire alla magistratura una do
cumentazione che a nostro av
viso prova la posizione d'irre
golarità , nella quale si sono 
venuti a trovare alcuni dipen
denti della nostra azienda. ; 

Comunque la denuncia ha su
scitato notevole ' clamore tra i 
lavoratori autoferrotranvieri. 
« Per adesso non possiamo fa
re altro che prendere atto del
le decisióni dell'azienda — di
ce Ettore Combattente della 
Cgil trasporti —. Saetterà alla 
magistratura stabilire se i di
pendenti denunciati sono ef
fettivamente responsabili .̂ 

Una quarantina di manifestanti avevano-occupato Fufficio del lavoro 

Tensione al collocamento di Casoria: 
i carabinieri arrestano disoccupati 

Accusati di invasione di pubblico ufficio e interruzione di pubblico servizio — Ieri hanno protestato anche quelli del-
l'UDN che stamane ritornano in piazza — Documento di PCI e FGCI sui gravi ritardi del governo e della Regione 

Ancora: tensione a Casoria, 
ieri mattina, per una mani-» 
festazione dei disoccupati in 

terrotta da ' una carica ' dei 
carabinieri. Sette disoccupati 
sono stati fermati e poi ar
restati. Sono accusati di e in
vasione di pubblico ufficio ed 
interruzione di pubblico ser
vizio ». Si tratta di Andrea 
Ferrara, Stefano Mauriello. 
Gaetano - Cortese. Salvatore 
De Vivo, Tommaso Messina. 
Rosario <• Fremetti e : Mauro 
Papacciorr ' , • : - . : 
'" Una quarantina' di manife
stami; 'dopò lavér -sfilalo-tfer 
le • vie/ del. centrò. cittadino, 
hanno occupato i locali del
l'ufficio di collocamento. Al
l'arrivo della forza pubblica i 
disoccupati sono stati invitati 
ad abbandonare i locali. Tut
to sembrava procedere per il 
giusto verso, poi sia da una 
parte che dall'altra sono pre
valsi il nervosismo e l'esa
sperazione.. E' così che i set
te • disoccupati sono finiti di
rettamente a Poggioreale. 

Al dramma del lavoro, per 
altrettante • famiglie, si ag
giùngono -ora • nuovi e. gravi 
problemi, nuovi disagi. . La 
forma di lotta scelta dai di
soccupati di Casoria non può 
essere certo condivisa. Non è. 
bloccando l'attività del.collo
camento che si creano nuovi 
posti di. lavoro. Ma è innega
bile. che se gli uffici di collo
camento funzionassero rego
larmente e sé una volta per 
tutte si mettesse fine alle 
pratiche clientelati, sarebbe 
più facile e più giusto pre
tendere dai'disoccupati mag
giore saldezza di nèrvi. . 
- Lo stesso discorso vale na
turalmente per le. forze del
l'ordine, troppo spesso < de
legate > a riempire i vuoti 
provocati .dall'inefficienza del 
governo nazionale. '...."'•• 

Da mesi, si : parla, di un 
provvedimento che dovrebbe 
riformare gli uffici del lavo
ro. che dovrebbe rènderli più 
efficienti e. più < puliti ». Che 
ne è «fi questa riforma? Per
chè si insiste nella irrespon
sabile pratica dei rinvìi e del
le non scelte? Sono domande 
che i disoccupati dell'unione 
napoletana > stanno ponendo 

da tempo, senza per altro a-
vere risposte concrete. 
• Anche loro, ieri ' mattina, 
hanno occupato simbolica
mente il collocamento di via 
Vespucci. ma senza ostacola
re il lavoro negli uffici. Di
mostrando una diversa e ma
turità » - i disoccupati del-
l'UDN hanno autonomamente 
abbandonato i locali nel po
meriggio. '• Stamane, invece, 
terranno una nuova manife
stazione: un corteo : partirà 
da piazza. Mancini, e sfilerà 
per le vie del centro. Una 
• cosa e... adunque- .cèrta: - Vse 
qualcuno ha deciso di 5 fiacca
re ^ il movimento dèi disoc
cupati e di spingerlo all'esa
sperazione ha latto i suoi 
calcoli male, anche se quanto 
è accaduto ieri a Casoria di
mostra . che è interesse - di 
tutti, far. presto e bene. 

-.' : Sulla lotta, dei disoccupati 
napoletani è stato emesso, ie
ri, un. comunicato' del PCI e 
della FGCI. < I comunisti na
poletani — vi si legge —.riba
discono il proprio appoggio 
alla piattaforma di lotta dei 
disoccupati, portata a Roma 
il 1. luglio ed. articolata nei 

.seguenti : punti: A) riforma 
del ; collocamento iniziata at
traverso • forme di sperimen
tazione e costituzione dell'os
servatorio del lavoro; B) isti
tuzione di corsi di formazio
ne professionale retribuiti * e 
finalizzati all'occupazione; C) 
modifica della legge sul sus
sidio ai disoccupati. 

Di fronte a queste richieste 
— continua il documento — 
il governo è .venuto meno ai 
suoi impegni e non ha nem
meno . convocato l'incontro 
nazionale presso la Regione 
con i sindacati e i rappresen
tanti dei partiti. 

e Da parte sua la Regione 
ha dato risposte del tutto in
soddisfacenti sulla costituzio
ne dell'osservatorio del lavo
ro. H PCI e la FGCI — con
clude dunque fl. comunicato 
—. richiamando all'unità dei 
disoccupati denunciano questi 
atteggiamenti, l'irresponsabile 
ritardo del governo e della 
Regione e sostengono appieno 
la lotta per il lavoro produt

tivo a Napoli >. . - r " 

La manifestazione cM disoccupati deU'UDri, che si battono per la riforma del collocamento 

Nuovi divieti 
di transito per 

le sfilate di ';'_.; 
;;.'; Piedigrotta ^ 
In occasione dei festeggia

menti di Piedigrotta, che si 
svolgeranno dal 6 al 9 di 
questo mese, sono stati dispo
sti una sèrie di disvieti di 
transito in modo da consen
tire la sfilate 

Il provvedimento, che scat
terà dalle ore 20 fino al ter
mine dèlie manifestazioni, si 
riferisce: 1) per il giorno 6 a 
piazza Carlo ITI. via Porla, 
piazza Cavour, Museo, via 
Pessina, via Roma e piazza 
Plebiscito; 2) per il giorno 7 
a piazza Plebiscito, via Cesa
rio Console, via S. Lucia, via 
Chiatàmone, piazza Vittoria, 
Riviera di Chiaia e spazio an
tistante là. chiesa di Piedi-
grotta; 3) per.il giorno 8 a 
piazza Sanazzaro. tunnel dèl
ie Quattro .Giornate, viale 
Augusto e piazzale Tecchio. 

Scoppia bombola 
; di gas: 

J ; ferita 
' una vecchietta 

Spavento ieri mattina ài 
Quartieri Spagnoli, per una 
lieve esplosione provocata da 
unàttiga di gas-di una bóm
bola domestica. 

Il fatto, è avvenuto'al nu
mero 5 del Vico Speranzella, 
nei piccolo appartamento .do
ve vivono due vecchietti: 
Concetta Coppola di 87 anni 
ed il marito pai alitico. Alle 
11 la vecchietta decide di pre
parare qualcosa da mangiare, 
ma quando avvicina il fiam
mifero ai fornelli, dalla bom
bola. parte uria fiammata e, 
subito dopo c'è una lieve e-
splosione. -

Fortunatamente nessuno 
del due coniugi rimane coin
volto. Soltanto la vecchietta, 
caduta per'lo spavento, ha 
subito delle lievi ferite alla 
testa- -v ?v j:.-,-

Reperti ritrovati da 
giovani della «285» 

nella Necropoli 
•X» di -Pozzuoli 
POZZUOLI — Due statuette 
in marmo, una raffigurante 
una donna e l'altra il capo 
di im felino, sono state tro
vate ieri da alcuni giovani 
precari della «285», nel cor
so di lavori di scavo e di 
sistemazione della Necropoli 
di Pozzuoli. Il ritrovamento 
è avvenuto mentane i giovani 
erano' intenti alla pulizia di 
un sepolcro all'altezza di via 
Celle. 

I giovani precari della «285» ; 

sono stati assunti tre mesi 
fa dal Comune di Pozzuoli 
allo scopo di curare i lavori 
di restauro della necropoli, 
Puteolana. 

I due reperti archeologici 
sono stati messi a disposizio
ne della soprintendenza alle 
antichità. . •• , 

Piccolo viaggio sui dati della Finanza riguardanti la ricevuta fiscale 

...Ma il 40% froda ancora il fisco 
Provate a immaginare un 

• ristorante qualsiasi. Non im-
~ porta quale, il. nostro è U , 

ristorante-tipo napoletano: 
una trentina di tavoli, due 
sale, poniamo cinque carne- . 

' rieri « quattro persone ad-, 
dette ai lavoro in cucina, 

, spaghetti a vongole e prez
zi medi. Diciamo sulle set-

" te-ottomila.a testa compreso 
U vino (quello deUa casa, 
però). 

Ora provate a immaginare 
. che su una delle pareti, in

sieme a qualche grosso gran
chio di plastica, tra una 
padella di rame e due far- : 

•' chetloni di legno incrociati. 
ri sia una targhetta che di
ca: «J clienti che desidera
no avere la ricevuta fiscale, 

j • 

sono pregati di Jorio pri
ma ». Bene, ci siamo: è 3 
nostro ristorante. ZI rwto-
ranfe tipo, quello che sali 
agli onori della cronaca nel 
periodo degli, scioperi degli 
« osti » che rifiutavano di 
adattare la ricevuta fiscale. 

Bisogna dire, però, che lo 
sforzo di fantasia non è 
stato grande: la storia della 
targhetta è vera ed è co
mune a diversi locali. Del re
sto, a chi non è capitato 
di vedersi presentare, an
dando a mangiare fuori, fl 
vecchio confo al posto déUa 
ricevuta fiscale? 

Adesso, a qualche mese di 
distanza dall'entrata in vi
gore della legge, tutto sem
bra essere rientrato. Niente. 

più * scioperi* e maggiore 
€ organizzazione > da parte 
di 'quegli osti che non vo
gliono saperne «fi pagare le 

, tasse regolarmente: E si ba
di che non sono affatto po
chi: dai primi risultati par
ziali risulta che a Napoli, sn 
più di duecento controlli ef
fettuati dal nucleo della poli
zia tributaria deUa guardia di 
finanza, fra ristoranti, alber
ghi. pizzerie e tavole calde, fl 
OKoraitto per cento non risul
ta ili repoia con le tasse. 

« Di questo però — ci dice 
tot ufficiale deUa "trìbuta-
ria" di Napoli fl ventisene 
per cento commette wVirre-
golarità sostanziale, che 
consiste, cioè, nel non emet-

, tare la ricevuta o nella man

cata consegna deUa ricevu
ta al cliente. Il restante set-
tantatré per cento, invece. 
commette un tipo di viola
zione più lieve, che noi chia
miamo formale ». 

In che cosa consiste? e Si 
tratta di errori commessi 
nella compilazione deUe ri
cevute: mancata intestazione 
del locale, omissione del ti
po di pietanza che U dien
te ha consumato, ecc. Que
sti errori, però — aaffiun-
ge Tuffinole — erano molto 
più frequenti quando la leg
ge era appena in vigore. 7 
gestori e i titolari avevano 
più difficoltò ad imparare 
U modo giusto di compilare 
le ricevute». « Bisogna te
ner conto » dice ancora Yuf-

fidale * che a Napoli esi
stono diverse centinaia di 
servizi pubblici soggetti a 
controllo. 

Gli € agenti > dì Recialio 
lavorano, quindi Le evasio 
ni però continuano. «Gli 
uomini a disposizione — ci 
spiega un sottufficiale in 
portineria — non sono suffi
cienti a controllare tutti i 
ristoranti, tutti gli alberghi. 
tutte le pizzerie esistenti a 
Napoli e in provincia 

Ma allora come bisogna 
fare per prendere in < casta
gna» quegli costi» che si 
ostinano a fare i € furbi?». 
€ Potrebbero essere gli stes
si avventori ad aiutarci — 

. continua l'ufficiale — richie
dendo tempre la ricevuta fi

scale. Del resto tra poco. 
con l'entrata in vigore del
l'apposita legge (H trenta 
ottobreì,. i clienti avranno 
l'obbligo di richiedere la ri
cevuta fiscale. Chi ne sa
rà sprovvisto ad un eventua
le contratto, infatti, sarà 
passibile di sanzioni legali ». 

Dal trenta ottobre, quin
di, controlli anche per i 
ritenti. Converrà adottare Ut 
soluzione dell'oste dì cai so
pra, ed entrare nei risto
ranti con un cartellino bene 
in vista che potrebbe dire: 
*t signori titolari che non 
vogliono rilasciare la rice
vuta sono pregati di dirlo 
subito». 

Franco Di Mara 

PICCOLA CRONA CA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 5 settembre 
1980. Onomastico Lorènao 
(domani Umberto). - -
CULLA 

E* nata Laura, primogeni
ta dei compagni Mignola An
na e Di Lorenzo Antonio. Ai 
compagni gli auguri della se
zione Luzzatti e della reda
zione dell'Unità. 
NOZZE 
• Si sposano domani 1 com
pagni Laura Massaro e Mi
chele Panarella. Ai due com
pagni, al genitori, giungano 
1 più sentiti auguri del co
munisti di Cesa e della reda
zione dell'Unità, 
MOSTRA STORICA 
DI PIEDIGROTTA ' 

Nel quadro delle Iniziative 
per la Piedigrotta promòsse 
dall'Assessorato regionale al 
turismo, sulle indicazioni .del
l'apposito comitato di esper
ti e studiosi a suo tempo riu
nitosi, si inaugura domenica 
prossima 7 settembre In Ca
stel dell'Oro la mostra e La 
Madonna dell'Idria — docu
menti e testlmonlanae svila 

festa di Piedigrotta », che pre
senta- il risultato di ricerche 
effettuate in musei, raccolte 
private; biblioteche, chiese, al 
fine di consentire — come si 
decise d'intesa con gli enti 
interessati — un ampio esame 
della Piedigrotta e tradizio
nale» e un dibattito sul rin
novamento di essa, da tra
sformare sul piano culturale, 
MOSTRA 
FOTOGRAFICA 

A Castellammare sabato, 
alle ore 18, per l'apertura 
della libreria Godei, in via 
Grotta S. Biagio 6, Franco 
Cuoroo e Giovani Arpino e-
sporranno una mostra foto
grafica che resterà aperta fi
no al giorno 11, alalie ore 1$ 
alle 20. 
LUTTO 

E- deceduto all'età di 81 an
ni n compagno Vincenzo Tar
taglia iscritto al partito dal 
1944, diffusore dell'Unità dal 
1950, Al familiari le condo
glianze del compagni della 
Sezione « M7» di SecondigUa-
no della Federazione • dell' 
Unità. . -

FARMACIE DI TURNO 
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Da Torre del Grecò un importante segnale di unità u <* > • : } • '> S*~ 

Dopo il voltafaccia del Prefetto, assemblea nelle officine delle Ferrovie dello Stato di 
L'intervento delle donne, del Consiglio di fabbrica e delle fòrze politiche di sinistra -

• . ' . . ' ' " : ••. . '•••.;-'•••. . . . ii in-c 

SALERNO - Si tratta di concorrenti in affari -~'J ; 

Attentato a «Moda Postano 
i 

Una delle due persone ha un negòzio ' di abbigliamento 
a Vietri sul Mare —: Adesso si cercano gli esecutori 

SALERNO —Si sono conclùse 
ràpidamente le indagami con-, 
dotte dalla squadra mobile 
della questura di Salerno per 
individuare mandati ed ese
cutori dell'attentato compiuto 
pochi giorni fa a parco Per-
slchetti, nella parte alta di 
Salerno, e a seguito del quale 
è andata distrutta una Volvo 
diesel del valore di 14 milioni 
di proprietà di un piccolo 
industriale. Pasquale MeluccL 

Sono stati arrestati, infatti, 
Giuseppe Visconti di 52 armi 
e Giuseppe Pranclone di 44: 1 
reati di cui dovranno rispon
dere sono numerosi e vanno 
dall'associazione per delin
quere all'incendio doloso, 
alla tentata estorsione alla 
procurata esplosione in luogo 
abitato. 

Naturalmente le indagini 
degli inquirenti, però, conti
nuano: fino ad ora, infatti, 

sono stati tratti " in arresto 
solamente I mandanti dell'at
tentato, mentre sugli esecuto-. 
ri. anche se identificati, non 
si e riusciti ancóra a mettere 
le mani. Giuseppe Visconti e ; Giuseppe Francione dovranno 
però rispondere oltre che 
dell'attentato alla macchina 
di Pasquale • Ma ùcci anche 
dell'incendio del suo negozio 
verificatosi nel giugno scorso 

; e che '. causò ; 4 milioni di 
danni. 

All' origine dell' incendio. 
come dell'attentato all'auto 
(andata completamente • di
strutta) c'è un dissidio ormai 
antico tra Pasquale Melucci e 
Giuseppe Francione. Entram
bi, infatti, sono proprietari di 
negozi di abbigliamento a 
Vietri, negozi che si fanno 
concorrenza, dato che vendo
no in pratica la stessa mer
ce: capi di abbigliamento 

r « Mbd£ Posltario'4vPasquale 
Mèracci, proprietario di traa 
piccola fabbrica che appunto 
produce . questo genere di 
vestiario,. aveva •. deciso •' tra 
maggk) e giugno di mettere 
su uri negozio a Vietri. 

La cosa non era andata a 
genio a Giuseppe Francione: 
il suo negozio vicinissimo à 
quello di Pasquale Meluccr. 
infatti,7 né avrebbe ; subito 
conseguenze negative. Così 
Francione aveva deciso di 
dare il via alle minacce cer
cando di dissuadere Melucci 
dalia sua idea: le intimida
zioni però non erano servite 
a nulla. > , 

Còsi, insieme al Visconti, 
Francione aveva commissio
nato prima l'incendio e poi 
l'attentato all'auto di Melucci 
ad una banda di pst"Tsori 

, j y v , •• , • • • --. 
Ha avuto inizio sotto un 

sole cocente l'assemblea dei 
ferrovieri e degli sfrattati di 
Torre del Greco, un muret
to come palco e un megafo
no come microfono. « Dove
vamo farla sul piazzale del
la officina — denunciano gli 
operai — ma il capo-compar-
timènto ci ha negato il per
messo: li piazzale va bene 
per i sottosegretari non per 
gli sfrattati ». 

Ciononostante non si sono 
scoraggiati e utilizzando i 
metodi rudimentali a cui ab
biamo accennato hanno ini
ziato l'assemblea. 

Ad ascoltare gli oratori 
che si sono susseguiti (la si* 
gnora • Libertino, Maglione 
(PCI). Izzo (PSI), Nocera 
(DP) e gli operai Capuozzo, 
Sannlno e Scognamiglio) so
no arrivate tutte le famiglie 
obbligate - a lasciare l'abita
zione: gli operai in tuta blu 
le attendevano e insieme 
hanno cominciato a discute
re. Al primo punto il volta
faccia del Prefetto e la con
seguente continuazione degli 
sfratti. ••:>,• •:.• 

Come si ricorda 11 prefet
to — dopo un incontro con 
una. delegazione di sfrattati 
— aveva promesso il blocco 
dei primi venti sfratti Poi 
ha cambiato idea e si è ri
mangiato tutto. • 

Cosi gli sfratti sono conti
nuati, due-tre al giórno. Nes
suno di èssi però è stato e-
seguito: li ha impediti il co
mitato che, a gruppi, ha « pic
chettato » ogni casa che do
veva essere lasciata. La pri
ma azione di lotta dunque 
sarà rivolta verso la prefet
tura, tutti sono d'accordo. 

«Ma questa volta non an
dranno solo tre persone — 
hanno detto — ma tutti gli 
sfrattati. E chiederemo che 
intervengano anche le for
ze politiche, 1 parlamentari 
della nostra zona». -

Il clima dunque nella cit
tadina torrese si è rifatto 
bollente, ma i protagonisti 
ora non sonò solo gli sfrat
tati; ad essi si sono aggiunti 
gli operai delle officine del
le Ferrovie dello Stato di 
S.M. La Bruna, l'unico nu
cleo di classe operaia torrese. 
. Si sono incontrati « per

ché era ' naturale » ma' anche 
perchè" ciascuno degli operai 
sente il problema-della-casa 
come il proprio, dal .momen
to che chi a.Napoli, chi a 
Torre Annunziata, chi altró
ve, lotta ogni giorno per ri
solvere le stesse difficoltà. 
E' cominciato cosi — anche 
sulla base dei legami tradi
zionali che uniscono 1 ferro
vieri tortesi alle lotte: («ella 
gente della città — la serie 
di incontri che è sfociata 
nell'assemblea di ieri. Gli 
incontri il comitato li ha a-
vuti ; con la cellula del PCI 
ma anche con il consigliò di 
fabbrica che, la sua .solida
rietà l'ha espressa in modo 
concreto inviando un tele-

' gromma al ministro degli In
terni e a quello. di Grazia 
e Giustizia, in cui chiede il 
blocco immediato degli sfrat
ti del cittadini tomai: sta
bilendo poi di incontrarsi con 

Santa Maria la Bruna 
Le proposte dèi PCI 

il prefetto sul problema ed 
infine costituendo una com
missione di nove delegati che 
studia il problema-casa e cer
ca le soluzioni. -, 

Ma la ••} solidarietà '» della 
classe operaia si è espressa 
anche in un altro modo, più 
semplice forse ma ugualmen
te efficace. Gli operai han
no lanciato una sottoscrizio
ne a favore degli sfrattati. 
«Forse dovranno recarsi a 
Roma » ha spiegato uno dei 
lavoratori che di lotte ne ha 
già fatte tante. L'indignazio
ne per le centinaia di case 
vuote che i proprietari non 
vogliono affittare ; il risenti
mento per gli anni sprecati 
dalla amministrazione demo
cristiana che non ha costrul-
to un solo alloggio popolare 

1 ma ha consentito la crescita; 
l'interesse con cui si seguo
no le proposte e le battaglie 
in consiglio comunale del 
PCI e della sinistra'sono l 
sentimenti comuni che du
rante l'assemblea hanno uni
to 1 lavoratori agli sfrattati. 

«Tre anni fa slamo riusci
ti a . strappare - un accordo 

.per cui il settanta per cen-
, to dei vani previsti dal piano 
regolatore (1200) doveva es
sere utilizzato per edilizia 
popolare. — Ha denunciato 
il capogruppo del PCI Ar-

. mando Maglióne.- Quell'ac-
! cordo doveva mettere fine al-: la speculazione privata ma 
nulla è cambiato: gli 8 mila 
vani destinati all'edilizia po
polare sono rimasti sulla car
ta mentre sul suolo sono con
tinuati a crescere i palazzi 
dei privati». • • 

In realtà mancano perfino 
1 piani di zona che localiz
zino le abitazioni da costrui
re secondo la 167. Per questo 
motivo il PCI ha chiesto al-

, la giunta di convocare imme
diatamente una riunione che 

: discuta solo di questo, affin
ché non ci siano più alibi 
e si cominci finalmente a 
edificare. Intanto quelle 

• scelte politiche che hanno 
privilegiato l'edilizia privata 
a quella pubblica hanno con-

' dotto alla situazione dram
matica di oggi. 

Decine e decine di famiglie 
torresi sono ora in procinto 
di restare senza tetto. Già 

- molte di esse hanno dovuto 
abbandonare l'abitazione nel 
luglio scorso e harmq trova
to ospitalità presso i parén
ti. Altre dovranno abbando
nare la casa a giorni. , 

; - « Le soluzioni ci' sono, ba
sta solo la volontà —.dicono 
le donne che si soffermano 
a lungo a raccontare del pro
prio caso. Il prefetto può so
spendere gli sfratti, è in suo 
potere, perché non lo fa? 
L'amministraztorìe comunale 
poteva comprare il SAL, l'isti
tuto dei religiosi di cui si 
potevano utilizzare decine e 
decine di appartamenti: per
ché non lo ha fatto? E la 
Regione può intervenire ade
guando la legge 25 e dando 
cosi la possibilità anche al 
Comune di Torre di acquista
re abitazioni per gli sfratta
ti: quando lo farà?>. ; -u 

Maddalena Tulanti 

Dopo le proteste la sovraintendenza ha ritirato il nullaosta 

Ariano: forse il Palazzo Ducale non sarà scempiato 
AVELLINO — L'assalto spe
culativo al Palazzo Ducale di 
Ariano Irpino da parte del
l'ex sindaco DC della città, 
l'ingegner Aliperta, comincia 
a trovare seri ostacoli. Infat
ti, in seguito alla decisione di 
600. cittadini di Ariano — 
promossa dalla locale sezione 
comunista, che ha presentato 
un esposto anche alla ma
gistratura e' alla presidenza 
della Regione — e alla denu
da del nostro giornale, la 
Soprintendenza ai manumenti 
di Napoli ha revocato il pa
rere favorevole al progetto 

per la costruzione di nuovi 
appartamenti nello' storico 
palazzo limitrofo alla piazza 
centrale della città. 

Si attende ora che l'ammi
nistrazione comunale (un 
monocolore DC) provveda al
la sospensióne dei lavori, al
meno con la stessa solerzia 
con cui, agli inizi del luglio 
scorso, il .vicesindaco, il de 
Ceciarelli, firmò la licenza e-
dilizia a favore dei tre nuovi 
padroni del palazzo, l'anora 
sindaco Aliperta, e i signori 
Melito e Grasso. 

La vicenda di questo ac

quisto e. successivamente, dei 
maneggi per avere il parere 
favorevole della Coprinten-
denza e la licenza edilizia è 
abbastanza singolare e merita 
di essere raccontata. Il e Pa
lazzo della Duchessa > è stato 
fino allo scorso armo di 
proprietà della curia di Aria
no. La data di vendita — da 
parte del vescovo Agnozzi — 
risale al 31 dicembre 1979, al
lorquando Aliperta Melito e 
Grasso lo acquistarono per la 
assai modica cifra di 28 mi
lioni. 

In precedenza, la Curia di 

Ariano aveva chiesto e pron
tamente ottenuto il nullaosta 
prefettizio che le era neces
sario per la vendita del Pa
lazzo. Ha. già tre mesi pri
ma. la Soprintendenza di 
Napoli aveva rilasciato paré
re favorevole ad uà progetto 
di costruzione di nuovi ap
partamenti nel Palazzo Duca
le. A richiedere il parere era. 
guarda caso, il signor Grasso, 
non ancora proprietario del
l'immobile e. cosa ancor più 
straordinaria, a firmare 3 
progetto di ammodernamento 
del Palazzo Ducale era l'ing. 

Aliperta. anche mi non anco
ra proprietario dell'immobile. 
Nonostante che la richiesta 
di costruire le venisse — 
stranamente — da persone 
non proprietarie dello stabile 
e che — cosa ancora phì im
portante — sul Palazzo Duca
le gravassero una serie di 
vincoli perché il palazzo era 
stato dichiarato di < rilevante 
importanza storica >, la So
printendenza concesse fl nul
la osta-. — 

T Gino Anzalona 

/ -i Pozzuoli - Inadeguati ed effimeri i proweditnènti del Comune 

Dopo lo scandalo del pesce 

Acquistati banchetti nuovi per la vendita dei prodotto - L'amministrazione centrista tenta di 
rinviare la soluzione del problema, ostacolando la realizzazione del nuovo mercato ittico 

••Un mito che crolla. A Poz-
? suoli hanno anche Inventato 

una canzonetta: «Pesce bel
lo *e na vota »: facendo il 
verso ad una nota ed am-

- bigua - melodia napoletana. 
"Un po' scottici, un po' in
fastidita i pescatori del po
sto preferiscono non parla
re dell'episodio. 

« Sono gllabuslvi, gli av-
;' ventizi, la causa dello scan

dalo» commentano innervo
siti 1 pescivéndoli più an-

. ziani. «A Pozzuoli, da sem-
••'. pre, il pesce congelato è sta-
'•' to venduto per fresco, ades

so si sono fatti venire gli 
scrupoli» ribattono altri. 

«Non è un buon motivo 
per vendere allo stesso prez
zo del fresco, il pescato con
gelato. per di più messo a 
scongelare nelle acque feti
de del porto » aggiungono 
alcune persone. •• •' ••>- -• 

La discussione, via via si 
allarga, coinvolge molti pas
santi, assume toni aspri, poi 
tutti si calmano, un'alzata 
di spalle e una sorta di ras
segnazione sembra- prende-

• re 11 sopravvento: ' «Tanto 
} — è il commento diffuso — 
: si sa che le cose diffìcilmen

te cambieranno ». Invece 
• purtroppo non tutto è come 
- prima. 

Otto quintali di pesce con
gelato venduto come fresco, 

v - l - _^ ì - , } ' - . l ! ; , \ ' ; .-.M ' . ' : ! • • 

quintali - di cozze coltivate 
. abusivamente sequestrate 

dai carabinieri, hanno in-
ferto un duro colpo all'eco
nomia e alla reputazione del 
grosso comune flegreo, che 
vanta una vecchia e quasi 

. mai ' contestata • tradizione 
ittica; • - ,i •;. 
< Pochi ; giorni fa un'altra 

. bordata. I carabinieri han
no sequestrato e distrutto 

, due. quintali di telline « ir-
, rorate » con l'acqua putrida 

del porto e duecento quin
tali di cozze coltivate pro
prio nel punto in cui sboc-

' oa- il canale fognario del 
• Parco Dolce, una zona com

presa tra Bagnoli e La Pie
tra. 

Ieri mattina, la banchina 
' del porto dove solitamente 

sono sistemati i banchetti 
idi • vendita del pesce e dei 

•'• mitili aveva una fisionomia 
- diversa. La consueta folla 
che. si aggira in quella sor 

' ta di casbah alla ricerca, del 
pesce migliore e più a buon 
mercato sembrava diventata 
più diffidente. : . 

Ma per gli inconsapevoli 
compratori, soprattutto per 
la loro salute e non ultimo 
per Je loro tasche, non 

: dovrebbero esserci più pe
ricoli-1; di brògli. Una 60-

• lozione " tampone, che ha 
l'evidènte sapore del « met-

tiamo tutto a tacere » è sta-
• ta adottata dall'amminlstra- ' 1 zlone comunale di Pozzuoli. 
ÌDopo un incontro avvenuto 
! al comune nel giorni scorsi 
con 1 pescatori, 11 sindaco 
democristiano Gentile, con 

• una apposita ordinanza ha 
; disposto che dal prossimo 
lunedi, i. .venditori vengano 

; trasferiti nell'apposito re-
; cinto di via dell'Emporio, 
dove sono stati sistemati 
una cinquantina di banchet
ti di marmo per la véndita 
dei prodotti ittici. 

Sulla qualità del pesce do
vrebbero attentamente con-
trollare i vigili urgani. Tut
to questo — è stato affer-

• mato — in attesa della co-
; struzlone del nuovo mercato : ittico. E' evidente che que-
• sti provvedimenti tampone, 
I imposti dal precipitare degli 
» eventi del giorni scorsi ser-
! viranno . soltanto - a gettare 
• un effimero secchio d'acqua 
; SUI fUOCO. 

• D a armi, infatti, tutto il 
settore ittico versa in con-

; dizioni più che precarie. Da 
anni, i comunisti • innanzi-

, tutto sostengono e si bat-
ì tono per' l'unica - soluzione 
- razionale, capace di risana-
• re e rilanciare il settóre: e 
; cioè là riorganizzazione di 
; tutto il comparto della pe-
< sca che fàccia perno sulla 

realizzazione del nuovo mer
cato ittico. Al nuovo merca- ' 
to, che dovrebbe sorgere 
nella zona antistante il tem
pio di Serapide, si è sem-

- pre opposto l'ostruzionismo 
< delle forze politiche legate ' 

agli interessi • speculativi ".' 
delle mafie locali che dalle 
attività del mercato traggo-; 

no interessi considerevoli. 
L'amministrazione centrista 
(DC-PSDI-PRI) sta dando 
man forte a chi vuole man
tenere le cose come stanno. 
' Redatto,' nel 1978 quando 
il Comune di Pozzuoli era 

. guidato da un'ammlnlstra-

.' zione di sinistra il progetto 
del nuovo mercato ha sem-

. pre subito rinvii, soprattutto 
per l'opposizione democri
stiana. A questi si sono .ag-

« giunti le inspiegabill intro
missioni della sovrìnténden-

, za a l beni ambientali ' che 
ha sèmpre tentato di'.osta
colare l'avvio dei lavori. Ih 
queste settimane la questio
ne del mercato è tornata .di 
nuovo di attualità. Si - è 

: « scoperto » che da tempo 
erano pronti anche i finan
ziamenti delle Cassa per la 

'. realizzazione delle opere e 
'. che addirittura erano state 
; indette le gare di appalto, 

r — •'.'.'.". "•• a . rV'-. 

Il colpo effettuato da tre giovani in via Albino 

in ano un'agenzia 
Vómerp e liiggonp 
Sono entrati nell'ufficio ieri mattina verso le 9,40 - Il locale era pieno di gente 
Dopo aver intimato il « mani in alto *, arraffano tutto il denaro in contanti 
.Movimentata rapina ieri 

mattina intorno alle 9,40, in 
un .affollatissimo ufficio po-

.. stale,. la « Succursale 3 » del-, 
le poste in- via Enrico • Alfi-; 

fikf al Vomero; '•'•• cr-ì?-.-.-.-.' j 
nE* successo" tutto la uri faat-' 
tibaleno, ma la cosa ha de
stato sgomento e scalpore 
ncHa centralissima zona cir
costante via Albino, a quel
l'ora piena di gente che cir
colava per strada e si accal
cava nei .numerosissimi " ne
gozi. ; . 
. A d effettuare il corpo so
no stati tre giovani, tutti ar
mati e col viso parzialmente 
coperto da cappelli. I tre han
no fatto irruzione nel locale. 
Ih quel momento, come di
cevamo, l'ufficio funzionava 
a pieno regime. La gente 
aspettava in lunghe file, in
colonnata ai sei diversi spor
teli, 0 proprio turno. 

Cerano una quarantina di 
utenti e una decina di im
piegati, con in più la diret
trice. I tre malviventi si era
no evidentemente ben divisi 
i compiti. .Uno dei giovani si 
è messo a sorvegliare la por
ta, tm altro teneva a bada le 
persone, fl terzo è balzalo 
al di la de! bancone arraf
fando tutto il danaro 

In tutto i rapinatori sono 
riusciti à mettere insieme cir
ca ventisette milioni. Li han
no infilati in una borsa e so
no scappati vìa. 

I malviventi hanno calco-. 
lato nei mmimi dettagli anche 
il piano di fuga. 

Via Enrico Albino, com'è 
noto, è una delle strade in 
questo momento cruciale per 
la circolazione degli autovei
coli al Vernerò. 
" La fuga dei malviventi è 
stata dunque facilitata anche 
da questo non secondario par-

AVEUINO - Una vertenza che dura da mesi 
^y :ìil-''r.ckk.:--^. 

«Caso» 
Oggi i la voratori scioperano 

AVELLINO — La riapertu
ra autunnale del cancelli 

'. della fabbrica è coincisa, 
per i circa 300 operai del
la « Ditta Caso > di Avelli
no, con. la ripresa della 
lotta, - - r :Ì-. « A•:-•'. -: 

Una lòtta per poter in
nanzitutto lavorare hi un 
ambiente meno nocivo, ma 
che sta diventando quan
to mal lunga e dura a cau- : 
sa delle resistenze che sta. 
frapponendo la direzione 
aziendale. ' ••*-•.••• 

I lavoratori, però, fino 
ad oggi, hanno dimostrato 
una determinazione ed 
un'unità, che sono la pro
va più convincente di quan
to sia illusoria la manovra 
padronale di fiaccarne la 
resistenza. Anche oggi, co

me hanno già fatto scio
perando al 100% nel gior
ni scorsi, si asterranno dal 
lavòròr Questi 5 giorni di 
sciopero fanno seguito agli 
altri 12 giorni cui (sempre 
all'unanimità) gli operai 
diedero vita fino a quan
do, il 7. agosto scorso, la 

'fabbrica fu chiusa per le 
ferie estive. 
' '•> Come si vede, la lotta ai-
la «Caso» dura da molto 
tempo e va conoscendo un 
sempre più duro crescendo. 
Il fatto è che i padroni 
rifiutano di intavolare una 
seria trattativa sulla piat
taforma quanto mal serht 
ed '. articolata presentata 
dal consiglio di fabbrica e 
dalla CGIL. 
. Che cosa chiedono, in 

f sostanza, gli operai? . In
nanzitutto che, in una fàb
brica del settore del legno. 
come la «Caso», si riduca 
la nocività dell'ambiente 
di lavoro, cosi come per 
altro ha ingiùnto di fare 
l'Ente Nazionale di Previ
denza degli infortunL A 
ciò bisogna aggiungere il 
problema dei servizi (men
sa, bagni, docce) e quello 
degli aumenti salariali e 
delle qualifiche. 
~ Per quel che riguarda gli 
aumenti, bisogna precisa
re che gli operai chiedono 
solo 15 mila lire a partire 
dal primo luglio di questo 
anno ed altre 15 mila nel 
1982. • .- . . - . . : 

g. a. 

SEZIONE CENTRO 
Ore 19.30 direttivo sul fe

stival dell'Unità con Vozza; 
Trecase, ore 18 direttivo sul
la situazione amministrativa 
con Dottorinl 
IN FEDERAZIONE 
- Ore 18 riunione comitato 
direttivo. 
FESTIVAL UNITA' 
SEZIONI 

Calvario, via De Gasperi, 
ore 19 apertura con Gomes, 
Rtanna; ore 19,30 dibattito 
situazione intemazionale con 
Gomes; are 21 spettàcolo mu
sicale. 
- Luzzatti: ore 19 dibattito 
«I comunisti nelle grandi 
città» con Visca e Anzrvlno; 

fipartHp"^ 
ore 31 spettacolo musicale. 

Cercala: ore 18 dibattito sul
l'autonomia locale. 
AVVISO 

Sabato, domenica e lunedi 
prossimi si terranno in tutte 
le zone appresso indicate as
semblee per discutere sulla 
iniziativa politica del partito 
nella fase attuale, in parti
colare sul festival provincia
le dell'Unità e sulla forma-
sione delle giunte. ' 

SABATO 6 *';.:.; 
Zona Flegrea a Fuorigrotta 

ore 1830 con ' D'Alò; Zona 
Vomero a - Case ^Puntellate 
ore -18 con. Marnano; • Zona 
Centro alla Curie! ore 18̂ 0 
conDemata; Zona Industria
le a Mercato, ore 18^0 con 
Geremicca; Zona Orientale 
presso la sede dell'ARCI di 
Barra ore 18 con Del Rio e 
Valenza; Zona SecohcUgliano 
a Secondigliano centro ore 
18; Zona Nord a Baiano ore 
18 con Impegno; Basso e Alto 
Nolano a Pomigliano ore 18 
con Minopoli 
DOMENICA 7 

S. Giorgio a Cremano ore 
10,30 con Mauriello. 

SCHERMI E RIBALTE ft 

ESTATE A NAPOLI 
MASCHIO ANGIOINO 

Or» 20,30: < Da qoi •«•»«« 
ttva »; ore 22.30: • I / i a p 
torà di Capri » 

CINEMA OFF D'ESSAI 
i » M A X I M U M ( V i * A 6 

T»l. «82-114) 
- " La cadala desìi dei, con I . Thu-

lin - OR ( V M 18) 
MICRO fVia dm Ckieatr» • Tal. 
. 320.870) 

Cniusur* estiva 
NO K I N O STAZIO 
- Chiusura «stiva . 
R1TZ D'ISSAI (T«L 21S.S10) 
. Uà W M da NMrciaaiada, con 

D. Hoftman - OR ( V M 18) 
•fPOT - -•-• 
-- Chiusura «sliva -

CINEMA PRIME VISIONI 
A B A P I K (VM» PaiaMMW 

Tal. 3J7.057) 
I l caao Paradisa, con A. Valli -

"• DR 
ACACIA a * . *7a.«n> 

. L'aitiate cacciatora, con D. War-
b«ck - DR 

ÀLCYONfc (Via taana ia» . 3 • 
Tal. 408.J7») 

, La cicala, con V . Lisi • % 
( V M 18) 

VI SEGNALIAMO 
• « Piccolo grande uomo » (Modarnisahno) 
• « Un uomo da marciapiede a (Rite) v 
• e La caduta degli dai » (Maximum) 

AMBASCIATORI (Via Cr ia* . » 
Tal. «89 .128) 
Onaai U N c'è a i * i i i t M . con 
P* Nvwinflf) • •*•% *;. 

ARISTON ( T « i . _ » y y ^ w ) 

ARLfCCHINO (Tot. 418 ,781) 
CMMui * aaftva 

r A*> 

B. Lan-
AUCUSTIO ( 

*ta • Tal. 4 1 S M 1 ) 
Bianco aalvataio, con 
cattar - Wntarn 

CORSO (Cono 
S3S.S11) 

To» 

. M). Marti • G < • 

QBLLB 0>ALMC (VU l la 
Tot. 418 .184) 
AwnHca Olflolo, con R, 
Giallo 

•Mr>IRE (Via » . OiOfoaM 
TOMO (VS»a4V^rV} •-

HifMiro Caiawar, con A. Dotoo 
DR 

Tata-

tXCfLSfOR (Vìa 
2««,47S) 

v _ • m a , 
Albaa - DR 

R A M M A (Via C 
Tal. 4 1 e \ * * 8 ) 
I l t i a i l l ù dagli 
con F. Nero - G 

H L A N C l t R l (Via 
TaL 4 1 7 ^ 1 7 ) 
La foootio hi 
M CfttÉ 

HORCNTIN I (Via R. 
TaL 818.481) 

Tato-

Mi D. 

Tato. 

M8TROrot . lTAN (Via 
Tal. 4 1 8 . 8 M ) 
Loco B 

OVAIA (Via K< 
faoo 8 7 8 3 1 S ) 
Kna PkaataaMO con G. Siamone 

ROXT (Tal. * *» .148» 
- SattMiaoo Monca, con A . M . Ria-

ioli - C ( V M 18) 
SANTA LUCIA (Via S. Lodo, • » 

Taf 418.ST2) 
Raboa aor oa oaMaolaJo, eoo J. 

TtTANJUS (i 
2S8.122) 

S T . T o -

PROSEGUIMENTO < 
PRIME VISIONI 

con I. 
ACANTO (Via 

no 8 1 * 3 2 3 ) 
I l OBttO 1 
Fioocitcut - G ( V M 14) 

ADKiAMf (Tot. J t * . « M ) 

HoffitMfi - S 
ALLK GINCSTRt 

Tot a i S v S M ) 

M . Morii • G 
(Vlo 

) 

O. 

TaL 

Hofrman • S 
AMCKICA (Via Tato 

TaL S4o\8«2) 

- s-
(TaL S773SS) 

H i c a a a M a 
ARCO (Vlo A. 

224.784) 

ra 

ASTRA (TaL >*o-47fJ) 
A H H N 2 01 S. Grooiwoll 

AVION ( V M o oofH 
. Tal. 7 « 1 3 2 3 8 4 ) 

AZALEA (Voi 
fono S I S 
Kraaaai 
Hoffman - S 

SdLLNM («Ho Ce 
ToL 2 4 1 ^ 2 2 ) 
CithMura «oliva 

SSRNINI (Via 
377 .1»* ) 

Wostam 
CASANOVA ( ( 

TaL 20)8341) 

CORALLO ( 

18 

113 - Ta-

con B. Lan-

C B. 

Hotrtoon - S 
DIANA (Via L. 

8 7 9 3 2 7 ) 
Si con R. 

(Via 0 . 
322.T74) 

Z . 
( V M 18) 

M O T A (Vlo 
ToL 2S332S) 

attivo 

Rnfova 

• L O M A « A • (Vlo • 
Tot 2S138S) 

con D. McOort 
• ( V M 18) 
(Vm N l i i i i ro , f • 

414.823) 
CMoaoro aottva 

(Via 
3 ) 

MOOBRNISSIMO 

' ' con G. Proiattf • SA ( V M 14) 
TRIPOLI (TaL 7 S 4 3 S 3 2 ) 

S «Ho di i l tUo ia . con Wans 
-, H m - A , -

ALTRE VISIONI 
rTALNATOU (Tal. 8 8 * 3 4 4 ) 

Orto 
ToL 7822443) 
ErOO NMO 

IOORRNI38I8IO 
TOL 31S.043) 

noftiiiHi * #% 
MJBRROI (Via 

L ' I n dot dm 
L'oooMonta 

LA PBRLA (TOL 7 M . 1 7 . i l ) 
. l o R u o l i . R diavolo o 
' ornato, con G. Guida - C 

• O S I L U P O (Via n u l a — 
. f ToL 7 8 3 4 . 7 4 1 ) 

PWsaf #JI VHhMoVV COfl A. CO4*MT-
" tono • C 

POADRITOCLIO (Via t i n W i a i i i l 
4^o^S8n8^BNn^B^B, •URVg *^8o*J JOo* an^o7»VJTl «*% 

VALBflTIfvO (ToL 7S738>3«) 

VIIIIMR1A (Tal. 3773J7) 
froTTnioa s 

aan D. 

VORRESTE UNA :MOGUEjCOME. BARBARA BOUCHET 
E UN'AMANTE COME EDWIGE FENECH? 

-, POTETE AVERLE PER DUE ORE O G G I 

al cinema FILANGIERI % --. 

\ ^ v MOGLJE 

i AMANTE in CITTA 
i RENZO VCNTAGNANI LiNO BANFI 
| * U . L : C 5 C L E N C Ì M I 

5EC;": 0 VMHT;NIC 

/ 

QUESTO E' MH FUM COMICO II 
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